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Piano Integrato di attività e Organizzazione 2023-2025 


Premessa 


Le finalità del PIAO sono: 


Consentire un maggior coordinamento dell'attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 
semplificazione; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell'attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese. 


In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission pubblica 
complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 


Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall'altro, di un forte valore 
comunicativo, attraverso il quale l'Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali 
vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da 
soddisfare. 


Per il 2022 il documento ha avuto necessariamente un carattere sperimentale. 


Nel corso del corrente anno si darà luogo ad un percorso di passaggio a regime del PIAO. 


Riferimenti normativi 


L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie 
di piani e programmi già previsti dalla normativa ed in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale, quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito 
del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all'attuazione del PNRR. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla 
Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai 
Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n.190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche 
normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto 
del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell'art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 
2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 
30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l'approvazione 
del PIAO è stata fissata al 31 gennaio 2023. Stante l’art. 1, comma 775, della legge 29.12.2022, n. 197, la medesima è 
stata prorogata al 30.04.2023. 


L’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 recante “Modalità semplificate per 
le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti” prevede quanto segue: 


1. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura 
dei processi, limitandosi all'aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell'articolo 1, 
comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di 
maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

2. L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il 
triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

3. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione 
limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

4. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo. 


L’art. 3, comma 1, lett. c) n. 3 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 recante 
“Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti” prevede quanto segue: 


c) Rischi corruttivi e trasparenza: la sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, sulla base 
degli obiettivi strategici in materia definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della 
sottosezione quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall'ANAC ai sensi della legge 6 
novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. La sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, contiene: 
3) la mappatura dei processi, per individuare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità dell'attività, espongono l'amministrazione a 
rischi corruttivi con particolare attenzione ai processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico; 


L’art. 4, comma 1, lett. a) e b) e c) n. 2 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
recante “Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti” prevede quanto 
segue: 


1. La sezione è ripartita nelle seguenti sottosezioni di programmazione: 

a) Struttura organizzativa: in questa sottosezione è illustrato il modello organizzativo adottato dall'Amministrazione e sono individuati gli interventi e 
le azioni necessarie programmate di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a); 

b) Organizzazione del lavoro agile: in questa sottosezione sono indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla 
Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati 
dall'amministrazione. A tale fine, ciascun Piano deve prevedere: 

1) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 
2) la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità' agile, assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, 
dell'esecuzione della prestazione lavorativa in presenza; 

3) l'adozione di ogni adempimento al fine di dotare l'amministrazione di una piattaforma digitale o di un cloud 0, comunque, di strumenti 
tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento 
della prestazione in modalità agile; 

4) l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 

5) l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro 
richiesta; 

c) Piano triennale dei fabbisogni di personale: indica la consistenza di personale al 31 dicembre dell'anno precedente a quello di adozione del Piano, 
suddiviso per inquadramento professionale e deve evidenziare: 

2) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima dell'evoluzione dei fabbisogni di personale 
in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o 
dismissioni di servizi, attività o funzioni; 


Questo Ente avente meno di 50 dipendenti procede esclusivamente alle attività di cui all'art. 6 Decreto del Ministro per 
la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione. 


Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall'attuale alla nuova programmazione, 
il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme 
sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell'Ente al fine di coordinare le diverse 
azioni contenute nei singoli Piani. 


Comune di Castelsaraceno 

indirizzo: Piazza Piano della Corte 1 

85037 Castelsaraceno (PZ) 

Codice fiscale/Partita IVA: 83000190765 

Sindaco: Rosano Rocco Numero 

Dipendenti al 31 dicembre anno precedente (2022): 0 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente (2022): 1193 
Centralino 0973832013 Fax: 0973832573 

Sito internet: www.comune.castelsaraceno.pz.it 

P.E.C. protocollo@pec.comune.castelsaraceno.pz.it 


Sottosezione di programmazione Documento Unico di Programmazione 2022-2024, approvato con 
2.1 Valore pubblico deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 19.09.2022. E’ in corso 
l'elaborazione del Documento Unico di Programmazione 2023-2025 

(le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedono l'obbligatorietà di tale 
sotto sezione di programmazione - art. 6) 


Sottosezione di programmazione Piano della Performance 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta 
2.2 Performance Comunale n. 16 del 02.03.2022. Il Piano della Performance 2023-2025 è in 
corso di elaborazione 

(le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedono l'obbligatorietà di 
tale sotto sezione di programmazione - art. 6) 

Sottosezione di programmazione Programmazione triennale di prevenzione della corruzione 2023-2025 come da 
2.3 Rischi corruttivi e trasparenza allegato documento 


Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa come da allegato documento 
3.1 Struttura organizzativa 
Sottosezione di programmazione Piano Organizzativo per il lavoro agile — Anno 2023 come da allegato 


3.2 Organizzazione del lavoro agile |documento 


Sottosezione di programmazione Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, approvato con 
3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni di [deliberazione di Giunta Comunale n. 62 del 25.08.2022, in corso di 
Personale aggiornamento per il triennio 2023-2025 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell'art. 6, comma 3 del decreto 
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni 
di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto 
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

e secondole modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150, per quanto attiene alle sotto sezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

e secondole modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 

e subasetriennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all'articolo 14 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell'articolo 147 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, 
con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 


COMUNE DI CASTELSARACENO 


SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
Sottosezione di programmazione 
2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 


Sottosezione di programmazione 
2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 


Allegati: 

A - Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi 

B - Analisi dei rischi 

C - Individuazione e programmazione delle misure 

C1 — Individuazione delle principali misure per aree di rischio 
D - Misure di trasparenza 

D-1) PNA Obblighi trasparenza contratti 


E - Patto di integrità 
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1. Parte generale 


1.1. | soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio 
1.1.1. L’Autorità nazionale anticorruzione 


La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e smi, si attua mediante il Piano 
nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 


Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l'indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle 
modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 


1.1.2. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 


La legge 190/2012 (art. 1 comma 7) prevede che l’organo di indirizzo individui il Responsabile per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (RPCT). 


Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) di questo Ente è il Segretario Comunale, 
Dott.ssa Panzardi Filomena, designato con decreto Sindacale n. 14 del 27.12.2022. 


L’art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, 
la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, tutti i dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i 
collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria collaborazione. 


Il RPCT all’interno di ciascuna amministrazione svolge un ruolo trasversale e, allo stesso tempo, d’impulso e coordinamento 
del sistema di prevenzione della corruzione. Esso è chiamato anche a verificarne il funzionamento e l'attuazione. 


Tale ruolo si riflette nel potere di predisporre la sezione del PIAO dedicata alla programmazione delle misure di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza. 


Sui poteri del RPCT l’Autorità si è già espressa con la delibera n. 840 del 2018 ed è entrata nel dettaglio con i necessari 
aggiornamenti giusta delibera n. 17/2022, cui si rinvia per i dettagli. 


In tale sede si è precisato che l’obiettivo principale assegnato al RPCT è quello della predisposizione del sistema di 
prevenzione della corruzione di un’amministrazione o ente nonché della verifica della tenuta complessiva di tale sistema 
al fine di contenere fenomeni di cattiva amministrazione. Pertanto, i poteri di vigilanza e controllo che il RPCT può 
esercitare all’interno della p.a. o diun ente devono rimanere connessi a tale obiettivo. 


Laddove il RPCT sia destinatario di segnalazioni o comunque riscontri fenomeni di corruzione, in senso ampio, i suoi compiti 
si sostanziano in una delibazione sul fumus di quanto rappresentato, al fine di stabilire se esistano ragionevoli presupposti 
di fondatezza. Qualora ricorra tale evenienza, sarà cura del RPCT rivolgersi agli organi interni o agli enti/istituzioni esterni, 
preposti ai necessari controlli, in una logica di ottimizzazione del sistema di controlli già esistenti nelle amministrazioni. 


Resta fermo che non spetta al RPCT né accertare responsabilità individuali, qualunque natura esse abbiano, né svolgere 
controlli di legittimità o di merito su atti e provvedimenti adottati dall’amministrazione, a pena di sconfinare nelle 
competenze di altri soggetti a ciò preposti nell’ente o amministrazione. 


Di seguito si fornisce un quadro d’insieme delle attività svolte dal RPCT e dei poteri ad esse connessi, con particolare 
riferimento: 


«* alla vigilanza sull'attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e in materia di trasparenza; 

«* ai compiti ai sensi della disciplina sul whistleblowing; 

* alle attribuzioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi; 

«* ai compiti e poteri in materia di Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) e di contrasto al riciclaggio. 


| poteri di vigilanza e controllo del RPCT devono rimanere connessi al ruolo principale che il legislatore assegna a tale figura 
a cui, come già evidenziato, è affidata la predisposizione e la verifica dell'attuazione e dell'idoneità del sistema di 
prevenzione della corruzione nella sezione apposita del PIAO. 


Spetta al RPCT presentare all'organo di indirizzo, per la necessaria approvazione, una proposta di sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO che sia idonea, ossia studiata per essere efficace per lo specifico ente in cui deve essere attuata. 


Tale idoneità è naturalmente necessaria anche nel caso in cui intervengano fatti tali da richiedere modifiche o adeguamenti 
della citata sezione del PIAO (ad esempio, modifiche organizzative o il verificarsi di fenomeni corruttivi tali da mettere in 
discussione la mappatura e la misurazione del rischio già effettuata). A ciò si deve aggiungere l'obbligo: 


* di vigilare sull'attuazione, da parte di tutti i destinatari, delle misure di prevenzione del rischio contenute nella 
sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO (cfr. Parte generale "Il monitoraggio: indicazioni per i PIAO e per 
i PTPCT" 8 5, del PNA 2022); 


«* di segnalare all'organo di indirizzo e all’OIV o Struttura analoga le disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure 
in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 


* di indicare agli uffici competenti all'esercizio dell'azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno 
attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza. 


I risultati dell’attività svolta, tra cui ilrendiconto sull'attuazione delle misure di prevenzione definite nella sezione ap posita 
del PIAO, sono resi noti dal RPCT in una Relazione annuale da pubblicare sul sito istituzionale dell’amministrazione. 


Con l’introduzione della Piattaforma informatica ANAC di rilevazione delle informazioni sulla predisposizione dei PTPCT e 
sulla loro attuazione, è prevista anche la possibilità per i RPCT, che utilizzano tale Piattaforma, di avvalersi del servizio di 
generazione automatica della relazione annuale dopo aver completato l'inserimento dei dati relativi ai PTPCT e alle misure 
di attuazione. 


Nel predisporre la sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO il RPCT deve occuparsi anche: 


** della programmazione delle attività necessarie a garantire l'attuazione corretta delle disposizioni in tema di 
trasparenza, elaborando una apposita sezione, impostata come atto fondamentale, con la quale organizzare i 
flussi informativi necessari a garantire l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati 
nonché il sistema di monitoraggio sull'attuazione degli stessi (cfr. Parte generale, $ 3.1.4 “La programmazione 
della trasparenza” del PNA 2022); 


*  dell’attività di monitoraggio sulla effettiva pubblicazione dei dati previsti dalla normativa vigente, assicurando 
anche che sia rispettata la “qualità” dei dati; 


«* A ciò consegue il potere di segnalare gli inadempimenti rilevati, in relazione alla gravità, all’OIV o Struttura 
analoga, all'organo di indirizzo politico, ad ANAC o all'UPD. 


Sui poteri e i doveri del RPCT in materia di trasparenza e accesso civico generalizzato, l'Autorità è intervenuta con varie 
delibere (n. 1309/2016 - n. 1310/2016 — n. 17/2022), cui si rinvia. 


Il RPCT è destinatario delle istanze di accesso civico semplice finalizzate a richiedere la pubblicazione di documenti, 
informazioni e dati previsti normativamente. Sussistendone i presupposti, entro il termine di trenta giorni, avrà cura di 
pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i documenti richiesti e di comunicare al richiedente l'avvenuta pubblicazione 
indicando il relativo collegamento ipertestuale. Il RPCT segnala all’ufficio di disciplina, al vertice politico e all’OIV i casi in 
cui la richiesta di accesso civico riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria di cui sia 
stata riscontrata la mancata pubblicazione. 


Con riferimento all’accesso civico generalizzato, il RPCT riceve e tratta le richieste di riesame in caso di diniego totale o 
parziale dell'accesso o di mancata risposta. La decisione deve intervenire, con provvedimento motivato, entro il termine 
di venti giorni. Laddove l’accesso generalizzato sia stato negato o differito per motivi attinenti la protezione dei dati 
personali, il RPCT provvede sentito il Garante per la protezione dei dati personali. 


Il RPCT ha compiti di vigilanza anche sul rispetto della normativa in materia di inconferibilità e incompatibilità degli 
incarichi. 


Ai fini della promozione di adeguate sinergie tra le strategie di prevenzione della corruzione, di promozione della 
trasparenza e di contrasto al riciclaggio, considerando anche che la normativa concentra nel RPCT un forte ruolo di impulso 
per le strategie di prevenzione della corruzione, di promozione della trasparenza, utile senza dubbio anche per il contrasto 
al riciclaggio, questa Amministrazioni ha deciso di affidare l’incarico di Gestore delle segnalazioni di operazioni sospette di 
cui all'art. 1157 del provvedimento UIF del 23 aprile 2018 al RPCT. 


Si ricorda che per gli interventi finanziati con i fondi PNRR, al Gestore delle segnalazioni di operazioni sospette è garantita 
la piena accessibilità alle informazioni e alla documentazione inerente all'esecuzione dei progetti e alla rendicontazione 
delle spese (cfr. LLGG MEF di cui alla circolare dell'11 agosto 2022, n. 30). 


1.1.3. L’organodi indirizzo politico 


La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento 
alla fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. In tale quadro, l'organo di indirizzo politico ha il compito di: 


valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e la 
realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 


tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al corretto 
svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo; 


assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali adeguate, al fine 
di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 


promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando l’attuazione di 
percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all'etica pubblica che coinvolgano l’intero personale. 


1.1.4. responsabili delle unità organizzative 


I responsabili delle unità organizzative devono collaborare alla programmazione ed all'attuazione delle misure di 
prevenzione e contrasto della corruzione. In particolare, devono: 


*, 
SÒ 


* 


R0Ò 


“ 


valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di formulazione 
degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 


partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il RPCT, e 
fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del 
rischio e il monitoraggio delle misure; 


curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e promuovere la 
formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura organizzativa 
basata sull’integrità; 


assumersi la responsabilità dell'attuazione delle misure di propria competenza programmate nel PTPCT e operare 
in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro 
personale; 


tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti all’attuazione 
del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 


1.1.5. Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) 


Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture che svolgono funzioni assimilabili, quali i Nuclei di valutazione, 
partecipano alle politiche di contrasto della corruzione e devono: 


* 
“ 


offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli altri attori, con 
riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 


fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei processi), alla 
valutazione e al trattamento dei rischi; 


favorire l'integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione del rischio 
corruttivo. 


Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per: 


*, 
Sd 


* 
“ 


attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di indirizzo politico il supporto di queste 
strutture per realizzare le attività di verifica (audit) sull'attuazione e l'idoneità delle misure di trattamento del 
rischio; 


svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio. 


1.1.6. Il personale dipendente 


I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla attuazione delle 
misure di prevenzione programmate nel PTPCT. 


Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statistica, uffici di controllo interno, 
ecc.) hanno l'obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione del processo di gestione del 


rischio. 


1.2. Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 


Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni all'amministrazione, il RPCT deve 
elaborare e proporre le misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza da inserire nel PIAO. 


L’ANAC sostiene che sia necessario assicurare la più larga condivisione delle misure anticorruzione con gli organi di 
indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 28/10/2015). A tale scopo, ritiene che sia utile prevedere una doppia 
approvazione. L'adozione di un primo schema di PTPCT e, successivamente, l'approvazione del piano in forma definitiva. 


Allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli stakeholders e degli organi politici, questa sottosezione del PIAO stata 
elaborata con la procedura seguente: 


V percorso partecipativo, attivando le forme di consultazione con il coinvolgimento: 


a) agli stakeholder esterni (i cittadini e tutte le Associazioni o altre forme di organizzazioni portatrici di 
interessi collettivi, e le 00.SS. Territoriali) giusto avviso prot. n. 5628 del 21.11.2022; 


b) agli stakeholder esterni (i cittadini e tutte le Associazioni o altre forme di organizzazioni portatrici di 
interessi collettivi, e le OO.SS. Territoriali) e agli stakeholder interni (Amministratori, Organismo di 
controllo interno, Revisore dei conti) giusta circolare prot. n. 332 del 23.01.2023. Entro il termine del 
30.01.2023 non sono state prodotte né proposte né osservazioni; 


Y percorso programmatorio, approvando le linee guida per la predisposizione del Piano triennale della 
prevenzione della corruzione 2023-2025 con deliberazione di Consiglio Comunale n.34 del 30.12.2022, esecutiva 
ai sensi di legge. 


1.3. Gli obiettivi strategici 


Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 prevede che l'organo di indirizzo definisca gli obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione. 


Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni del DM 132/2022 (art. 3). 


L'obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della corruzione e 
la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale per la realizzazione della 
missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio dei PTPCT, e, quindi, anche della 
sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. 


L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la misura principale per 
contrastare i fenomeni corruttivi. 


Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 


* 


«* incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni da parte degli stakeholder, sia interni che 
esterni; 


* miglioramento continuo dell’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione 
“Amministrazione trasparente”; 


* miglioramento dell’organizzazione dei flussi informativi e della comunicazione al proprio interno e verso 
l'esterno digitalizzazione dell’attività di rilevazione e valutazione del rischio e di monitoraggio; 


* individuazione di soluzioni innovative per favorire la partecipazione degli stakeholder alla elaborazione della 
strategia di prevenzione della corruzione; 


* promozione di strumenti di condivisione di esperienze e buone pratiche (ad esempio 
costituzione/partecipazione a Reti di RPCT in ambito territoriale); 


«* miglioramento continuo della chiarezza e conoscibilità dall'esterno dei dati presenti nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 


e i seguenti obiettivi strategici di prevenzione della corruzione: 


rafforzamento dell'analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione dei fondi europei e 
del PNRR; 


revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal codice di comportamento e dalla 
gestione dei conflitti di interessi); 


promozione delle pari opportunità per l'accesso agli incarichi di vertice (trasparenza ed imparzialità dei processi 
di valutazione); 


digitalizzazione dell'attività di rilevazione e valutazione del rischio e di monitoraggio; 


incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle regole di 
comportamento per il personale della struttura dell’ente anche ai fini della promozione del valore pubblico; 


miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata (performance, trasparenza, anticorruzione); 


consolidamento di un sistema di indicatori per monitorare l'attuazione della sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO integrato nel sistema di misurazione e valutazione della performance; 


integrazione tra sistema di monitoraggio della sezione Anticorruzione e trasparenza del PIAO e il monitoraggio 
degli altri sistemi di controllo interni; 


rafforzamento dell'analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione degli ap palti pubblici 
e alla selezione del personale; 


coordinamento della strategia di prevenzione della corruzione con quella di prevenzione del riciclaggio e del 
finanziamento del terrorismo. 


Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso: 


a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici, anche 


onorari; 


b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell'integrità nella gestione del bene pubblico. 


Gli obiettivi strategici sono stati formulati coerentemente con la programmazione dedicata alla performance. 


A dimostrazione di tale coerenza, si segnalano i seguenti obiettivi gestionali, utili al conseguimento degli obiettivi 
strategici di prevenzione e contrasto della corruzione: 


elaborazione e attuazione delle Misure di prevenzione della corruzione previste dalla Legge n. 190/2012, 
attraverso interventi formativi e monitoraggio dell'azione dell'Amministrazione tramite appositi gruppi di lavoro; 


applicazione ragionata ed efficace delle previsioni normative di cui al decreto controlli interni (D.L. 174/2012) 
e alla legge anticorruzione (legge 190/2012), al fine di conseguire l'aumento del livello di consapevolezza dei 
doveri e delle responsabilità dell'amministrazione comunale da parte della struttura interna e della collettività; 


applicazione ragionata ed efficace delle previsioni del decreto legislativo sul riordino degli obblighi di 
trasparenza e pubblicità; 


disponibilità di banche dati pubbliche in formato aperto; 
attuazione misure di trasparenza e accesso civico; 
attuazione delle misure antiriciclaggio; 


attuazione delle misure di prevenzione obbligatorie ed ulteriori previste nella programmazione triennale della 
prevenzione della corruzione; 


potenziamento dell’uso dell’identità digitale e incremento dell’uso della firma digitale; 


dematerializzazione delle procedure. 


2. L'analisi del contesto 


2.1. L’analisi del contesto esterno 


Attraverso l’analisi del contesto, si acquisiscono le informazioni necessarie ad identificare i rischi corruttivi che lo 
caratterizzano, in relazione sia alle caratteristiche dell'ambiente in cui si opera (contesto esterno), sia alla propria 
organizzazione ed attività (contesto interno). 


L’analisi del contesto esterno reca l'individuazione e la descrizione delle caratteristiche culturali, sociali ed economiche del 
territorio, ovvero del settore specifico di intervento e di come queste ultime — così come le relazioni esistenti con gli 
stakeholders — possano condizionare impropriamente l’attività dell’amministrazione. Da tale analisi deve emergere la 
valutazione di impatto del contesto esterno in termini di esposizione al rischio corruttivo. 


Per quanto concerne il territorio dell’ente, attraverso l’analisi dei dati in possesso del Comando della Polizia Locale, si 
segnalano i seguenti avvenimenti criminosi: microcriminalità, traffico e spaccio di stupefacenti, non risultando agli atti 
fenomeni di corruzione. 


E’ stata più volte ribadita l’importanza di segnalare la complessità organizzativa dell’amministrazione, attraverso l'esame 
della struttura organizzativa, dei ruoli e delle responsabilità interne, così come delle politiche, degli obiettivi e strategie 
dell’ente, anche utilizzando dati su eventi o ipotesi di reato verificatesi in passato o su procedure derivanti dagli esiti del 
controllo interno. 


Geografia fisica 

Castelsaraceno sorge a 916 m s.l.m. nella parte sud-occidentale della provincia. Ha una altimetria che va da un minimo di 
702 m (Acqua di San Giovanni) ad un massimo di 1900 m (cima del monte Alpi). L'orizzonte di Castelsaraceno si allarga solo 
a nord-est verso un'ampia ed irregolare vallata; è limitato ad est da una linea orizzontale di serre, da cui emergono il 
Tuppetto ed il monte Asprella; a sud dal monte Alpi; poco più lontano dal monte Armizzone, seguito dall'Armizzoncello; 
verso ovest da Pietra Marina e da Castelveglio; a nord dal massiccio del Raparo, che protegge in parte il paese dai venti 
boreali. L'antico centro abitato è abbarbicato ad uno sperone roccioso "La Tempa", un'appendice del poggio Castelveglio 
(1152 m). La sua posizione rivela, con molte probabilità, l'esistenza di uno stanziamento saraceno; difatti si trova tra la 
convessità del torrente Racanello, dominata a nord dalla scoscesa balza del Monticello, ed il suo confluente di destra, 
torrente "Uaddone". Le abitazioni, strette l'una all'altra, sono appoggiate sulla roccia digradante e fanno un tutt'uno con 
essa. | segni della struttura urbana medievale sono evidenti solo nelle vie ripide e tortuose, nei vicoli ciechi, nei cosiddetti 
"supporti", nell'antico rudere chiamato Il Campanaro e nella toponomastica Vocca a porta, che lascia supporre l'esistenza 
di una porta d'ingresso alla fortezza. Confina a nord-est con San Chirico Raparo (10 km), a est con Carbone (19 km), a sud 
con Latronico (26 km), a sud-ovest con Lauria (33 km), a nord-ovest con Moliterno (25 km) e con Sarconi (19 km), a nord 
con Spinoso (24 km). Dista 105 km da Potenza e 114 km dall'altra provincia lucana di Matera. 


Storia 

Abbarbicato a suggestive altitudini, Castelsaraceno sembra affiorare dalle pareti montuose che disegnano la sua 
scenografia, pennellate di verde che conservano le tracce della storia e le scarpinate dei suoi personaggi. L'origine del 
borgo potrebbe collocarsi tra il IX e il X secolo, quando l’esercito mercenario saraceno avrebbe eretto una costruzione 
strategico-difensiva di vedetta sulla valle del Racanello, un castrum, abbrancandosi in quello che sarebbe diventato 
l’attuale agglomerato urbano, costeggiato nel Largo Sant'Angelo da una superstite cinta muraria e dal rudere di una torre. 
L’atavico sangue saraceno scorre nelle arterie del centro storico castellano, ricamato da un'architettura angusta e ricucito 
da portici e archi tutt'ora visibili, ma anche nell’indole ribelle della vecchia signoria sbandierata dalle squadre di briganti 
nel dì del plebiscito che avrebbe sancito l’unità d’Italia. L'albero genealogico di questa perla naturalistica tuttavia non è 
perfettamente tracciabile, in quanto al borgo come crocevia, come luogo di passaggio con finalità prettamente 
commerciali, si contrappone un’eziologia che risuona dalle pendici del monte Raparo e canta le gesta degli abitanti del 
villaggio Planula -prima romano e poi bizantino- contro le escursioni degli infedeli. Le autorevoli ricerche delle 
professoresse Armenti e lannella, indefesse studiose delle vicende di Castelsaraceno, riportano la presenza di un percorso 
antoniniano del Ill secolo, la via Erculea, che da Grumento, dalla Val d’Agri risaliva proprio in direzione del territorio di 
Castelsaraceno, da cui passava addirittura dall'età del bronzo una via della transumanza che collegava l’Agri e il Sinni, il 
Mar Tirreno e il Mar lonio, battendo il sentiero di un’antichissima via commerciale. Tratturi della transumanza che 
coincidevano con queste antichissime vie istmiche della Magna Grecia; i greci, risaliti fino alla media Valle dell’Agri, 
avrebbero preferito le strade interne per sfuggire alla pirateria e per creare un legame infrastrutturale tra Mar Tirreno e 
Mar lonio. Con la successiva dominazione romana, le vie istmiche sarebbero state abbandonate. Che il territorio di 
Castelsaraceno sarebbe stato abitato fin dalla preistorica è un’ipotesi attestata dal rilevamento di ceramiche ad impasto 
rilevate da Vittorio De Cicco nelle grotte del monte Raparo, all’inizio del secolo. Questa sentieristica sembra brulicare anche 
nella gastronomia castellana, una traccia importante che ci parla dei prodotti culinari ricavati dall'attività della pastorizia 
come tra i più preziosi della dieta locale. Una ricchezza gastronomica a cui i romani, sembra, non avrebbero saputo 


rinunciare, nonostante la tortuosa rete viaria che collegava la caput mundial villaggio e alle mani esperte di prelibati 
insaccati. Un’ambiguità, un’incertezza di spiegazioni e argomentazioni che risuona negli anfratti della memoria storica, 
parlando il linguaggio della suggestione, del mistero, del fascino che nessuna scienza esatta potrà probabilmente mai 
slabbrare. È una visuale che si perde nelle cavità dei massicci montuosi del paese dei due Parchi, in cui lo sguardo curioso 
e attento potrà ripercorrere, scollinando, i percorsi scoscesi dei briganti e dei loro leggendari tesori o ripensare alla ritirata 
di un temerario comandante come Annibale, risucchiato da questa ospitale natura rigogliosa. La lacuna bibliografica 
sarebbe dovuta anche alla vendita da parte di un privato, un certo Don Ciccio, dell’antico convento dei Cappuccini, 
complesso edilizio di cui faceva parte anche l’attuale chiesa di San Rocco, prezioso luogo di ricerca e di accumulo del sapere 
sperperato nei secoli. Si parla, nelle mai univoche ricerche storiche su Castelsaraceno, inoltre, di una successiva presenza 
longobarda e di una dominazione normanna, il cui apporto culturale si può congetturare individuabile nei riti arborei che 
ancora oggi definiscono una peculiare religiosità locale, armonizzata da gesti apotropaici, propiziatori dal XVII secolo 
consacrati a Sant'Antonio da Padova, patrono di Castelsaraceno. Furono proprio i Normanni a battezzare il bizantino “tema 
della Lucania” con “Basilicata”. L'espansione del borgo risalirebbe al 1542, allo stile rinascimentale e alla famiglia dei 
Sanseverino, che avrebbe commissionato la costruzione della chiesa Madre dedicata allo Spirito Santo e del palazzo 
baronale, la cui facciata domina lo spazio circolare della piazza Piano della Corte. L'imponente edificio religioso, 
impreziosito da opere d’arte che vanno dal polittico su tela di Ippolito Borghese alla statua settecentesca di Sant'Antonio, 
sembra ricucire la parte alta e quella bassa del paese, un panorama di indiscussa bellezza che culmina nella rocciosa parete 
del Monte Alpi, a cui si alligna il pino loricato. La preziosa e longeva specie vegetale, simbolo del Parco nazionale del Pollino, 
si può ammirare dal Belvedere, dosso panoramico accessibile dalla maestosa faggeta del bosco Favino. La natura è la vera 
risorsa di questo crogiuolo di genti, protagonista del Festival dei due Parchi e della Festa della Montagna, organizzati 
rispettivamente nel mese di Agosto e nell’ultimo fine settimana di Ottobre. Castelsaraceno è un florilegio di cultura, di 
storia e di arte sottintesi, custoditi gelosamente nei luoghi inaccessibili del suo ecosistema, negli spazi chiaroscurali dei 
suoi boschi e dei suoi vicoli, in cui l'ospite, immagine degli déi, è sacro e si invita a tavola per dirgli che è il benvenuto! 


Monumenti e luoghi d'interesse 

Tra le opere architettoniche degne di nota, meritano uno spazio particolare: il Palazzo baronale del XV secolo; la chiesa di 
Santo Spirito del XVI-XVII secolo, che conserva un trittico del pittore D'Amato appartenente alla Scuola Napoletana 
di Raffaello e un polittico su tela raffigurante San Leonardo del pittore Ippolito Borghese, la chiesa di San Rocco con al suo 
interno una pregiata statua lignea del Beato Stefano Seno, la chiesa di Santa Maria degli Angeli e il convento dei cappuccini 
in cui si conserva un artistico Cristo. Per finire, fuori dal paese, in località Mancusi sono i ruderi di un antico mulino ad 
acqua. 


Tradizioni e folclore - Rito della 'Ndenna 

Il rito della'"Ndenna" si svolge in occasione della festa patronale di Sant'Antonio durante le prime tre domeniche di giugno. 
Durante queste tre giornate vengono raccolte ed assemblate, in una sorta di matrimonio della natura, le componenti di un 
albero della Cuccagna chiamato dai Castellani appunto "Ndenna"(Antenna). Il rito affonda le radici nella storia antica di 
questo paese fondato all'inizio del 2° Millennio dell'era Cristiana e con tutta probabilità trae le proprie origini da qualche 
precedente festa contadina legata al rapporto tra l'uomo e la terra. Il rito: La prima domenica di giugno, in un bosco di alta 
montagna sul passo Armizzone, viene scelto, tagliato e trasportato con l'ausilio di camion e furgoni un pino, chiamato 
successivamente "cunocchia" che rappresenterà al culmine della festa del Patrono la sommità dell'"ndenna". Il trasporto 
per le vie del paese della cunocchia grazie alle braccia dei tanti fedeli del santo rappresenta un momento di grande 
partecipazione dell'intera popolazione. La seconda domenica viene localizzato e trasportato un albero di altezza non 
inferiore a 20 m, dal bosco in località Favino, che viene prescelto per diventare poi I'"ndenna". In questa occasione, che da 
sola rappresenta uno dei momenti più significativi della festa di S.Antonio, viene effettuato il trasporto dell'albero fino 
nella piazza intitolata al Santo patrono. Il trasferimento di questo grande albero e di alcuni minori che serviranno 
successivamente ad issarlo al centro della piazza è avvenuto fina dall'antichità grazie agli allevatori della zona attraverso 
l'uso di "paricchi" di possenti Buoi. In epoca recente si sono affiancati anche i moderni mezzi meccanici, anche se l'ingresso 
nella piazza è stato sempre appannaggio della motrice "animale". Nell'ultima delle tre domeniche dedicate al Santo, 
vengono quindi assemblate la "cunocchia" e l'"ndenna" che attraverso l'ausilio di sole forze umane, viene issata e fissata 
in un buco appositamente scavato ogni anno all'interno della piazza. Culmine della festa, oltre ai riti religiosi ad essa legati 
in onore di S. Antonio, è la raccolta dei "tacchetti" che sono listarelle di legno legati ai rami della "cunocchia", su cui i fedeli 
del Santo dichiarano le proprie offerte, quasi sempre rappresentate dai prodotti dei campi o degli allevamenti della zona, 
ma qualche volta anche da beni di consumo quotidiano o di prodotti di elettronica come televisori o altro. La raccolta dei 
"taccetti" fino a qualche anno fa veniva effettuata con due modalità. La prima consisteva nell'utilizzo delle armi da fuoco 
(fucili) imbracciate dai cacciatori della zona e non solo che avevano a disposizione 2 tentativi per cercare di abbattere 
qualche ramo e impossessarsi quindi dei tacchetti presenti. Tale modalità per via di precise leggi sulla sicurezza è stata 
abbandonata malgrado le emozioni che suscitava. La seconda che è attualmente anche l'unica modalità, consiste nella 
scalata a forza di braccia dell'albero, da parte dei giovani del paese e non solo. Ovviamente i rischi legati a questa pratica 
ne hanno da sempre fatto il momento forse più emozionante del rito e dell'intera festa. Fino a qualche anno or sono si 


costituivano vere e proprie squadre che al segnale convenuto spingevano letteralmente il proprio beniamino per 
consentiorgli di affrontare la scalata per primo. | "sorpassi" tra gli scalatori quando chi precedeva era a corto di fiato sono 
sempre stati il momento più emozionante perché spesso si svolgeva a qualche decina di metri d'altezza. Molti sono gli 
articoli e le ricerche di cui è stata oggetto la Festività di Sant'Antonio e della "Ndenna" da parte degli studiosi delle antiche 
tradizioni popolari di questa parte d'Italia. 


Cucina 

La cucina locale è la tipica gastronomia pastorale dell'entroterra lucano, perlopiù basata su carni ovine, legumi, verdure e 
aromi come il rafano. Piatti tipici del comune sono la munnulata, zuppa autunnale con castagne infornate, fagioli, patate 
e polvere di peperone crusco (u' cift in dialetto locale); e la ‘nzozara, contorno a base di funghi, peperoni, cipolle e 
pomodori. Tra i dolci vi è la cupedda, simile ad un torrone realizzato con miele o zucchero caramellato con l'aggiunta di 
gherigli di noci. 


Eventi -Ponte tibetano 

11 31 luglio 2021 è stato inaugurato il "Ponte tra i due parchi", il ponte tibetano più lungo al mondo. Con i suoi 586 metri di 
lunghezza e 80 metri di altezza, funge da collegamento tra il parco nazionale del Pollino e il parco nazionale dell'Appennino 
Lucano Val d'Agri Lagonegrese. Il "Ponte tra i due parchi" è un'attrazione turistica emozionante, un'esperienza 
assolutamente autentica, da percorrere a passo lento, per vivere a fondo il proprio stato d'animo estremo. Semplicemente 
maestoso, da effetto “WOW” con i suoi 586 metri di lunghezza e 80 metri di altezza dal suolo è un attrattore adatto a tutti: 
coppie, famiglie con bambini e tutte le persone che amano le attività e gli sport outdoor che danno adrenalina. Un'opera 
ingegneristica fantastica con un sistema di controllo degli accessi automatizzato che merita di essere visitata, conquistata 
e su cui è d’obbligo farsi un selfie memorabile, da condividere con amici e parenti! Italia delle meraviglie e dei record. 


Statistiche Demografiche 


Popolazione Castelsaraceno 2001-2021 


Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Castelsaraceno dal 2001 al 2021. Grafici e statistiche 
su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno. 
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(*) post-censimento 


La tabella in basso riporta la popolazione residente al 31 dicembre di ogni anno. Nel 2011 sono riportate due righe in più, 
su sfondo grigio, con i dati rilevati il giorno del censimento decennale della popolazione e quelli registrati in anagrafe il 
giorno precedente. 


Anno Data rilevamento Popolazione Variazione Variazione Numero Media componenti 

residente assoluta percentuale Famiglie per famiglia 
2001 31 dicembre 1.728 - - - - 
2002 31 dicembre 1.687 -41 -2,37% - - 
2003 31 dicembre 1.677 -10 -0,59% 645 2,60 
2004 31 dicembre 1.647 -30 -1,79% 634 2,59 
2005 31 dicembre 1.649 +2 +0,12% 629 2,62 
2006 31 dicembre 1.602 -47 -2,85% 621 2,58 


2007 31 dicembre 1.584 -18 -1,12% 620 2,55 


| 2008 | 31 dicembre | 1.560 24 -1,52% | 606 | 2,57 | 
| 2009 | 31 dicembre | 1.516 | mi 2,82% || 595 | 2,54 
2010 I 31 dicembre | i 1.497 Do 19) 21,25% | 587 I 2,55 

2011 (') 8 ottobre 1.484 | HE) | -0,87% | 578 | 2,56 | 
2011 (?) 9 ottobre | 1.480 -4 -0,27% | - - | 

l 2011 (*) Il 31 dicembre | È 1.482 15| -1,00% || 504, 293| 
2012 | 31 dicembre | 1.468 -14 | -0,94% 581 | 252 | 

| 2013 | 31 dicembre | 1.440 | 28 Î -1,91% | 569 | 2,53| 
2014 Î 31 dicembre | 1.413 Î -27 | -1,88% | 557 | 2,53 

Î 2015 | i 31 dicembre | : 1.384. i 29) -2,05%| 553/ 2,50 
2016 | 31 dicembre | 1.359 | 25 -1,81%| 545 2,49 | 

x 2017 | 31 dicembre | 1.349. -10 | -0,74% | sai 2,49 
2018* | 31 diceniae | 1.309, 40. 2,97% | 556,54 | 2,35) 
2019* | 31 dicembre | 1.274, 35| -2,67% | 547,48 | 2,32 | 
avant idem ae iano W_ # 
2021* | 31 dicembre 1.197, -46 | -3,70% | (v) | (v) | 


Popolazione per età, sesso e stato civile 2022 


Il grafico in basso, detto Piramide delle Età, rappresenta la distribuzione della popolazione residente a Castelsaraceno per 
età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2022. | dati tengono conto dei risultati del Censimento permanente della popolazione. 


La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull'asse Y, mentre sull'asse X sono riportati due grafici a barre a 
specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra). | diversi colori evidenziano la distribuzione della popolazione per 


stato civile: celibi e nubili, coniugati, vedovi e divorziati. 
HE Celibi/Nubili MM Coniugatie MM Vedovi/e EH Divorziati/e 


Età Anno di nascita 
100+ | 1921 o prima 
95.99 Maschi Femmine 1922-1926 
90-94 | 1927-1931 
85-89| 1932-1936 
80-84| 1937-1941 
75-79| 1942-1946 
70-74| 1947-1951 
65-69| 1952-1956 
60-64 | 1957-1961 
55-59 | 1962-1966 
50-54| 1967-1971 
45.49| 1972-1976 
40-44| 1977-1981 
35-39! 1982-1986 
30-34 | 1987-1991 
25-29| 1992-1996 
20-24 | 1997-2001 
15-19| 2002-2006 
10-14] 2007-2011 

5.9 2012-2016 

0-4 | 2017-2021 

75 50 25 0 25 50 75 
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In generale, la forma di questo tipo di grafico dipende dall'andamento demografico di una popolazione, con variazioni 
visibili in periodi di forte crescita demografica o di cali delle nascite per guerre o altri eventi. 


In Italia ha avuto la forma simile ad una piramide fino agli anni '60, cioè fino agli anni del boom demografico. 


Gli individui in unione civile, quelli non più uniti civilmente per scioglimento dell'unione e quelli non più uniti civilmente 
per decesso del partner sono stati sommati rispettivamente agli stati civili 'coniugati\e'", 'divorziati\e' e 'vedovi\e'. 


Distribuzione della popolazione 2022 - Castelsaraceno 


Età Celibi Coniugati Vedovi  Divorziati Maschi Femmine Totale 
/Nubili /e /e /e 
% 
0-4 26 0 0 0 15 11 26 2,2% 
57,7% 42,3% 
5-9 35 0 0 0 15 20 35 2,9% 
42,9% 57,1% 
10-14 43 0 0 0 19 24 43 3,6% 
44,2% 55,8% 
15-19 51 0 0 0 28 23 51 4,3% 
54,9% 45,1% 
20-24 60 1 0 0 32 29 61 5,1% 
52,5% 47,5% 
25-29 49 4 0 0 24 29 53 4,4% 
45,3% 54,7% 
30-34 51 6 0 0 32 25 57 4,8% 
56,1% 43,9% 
35-39 36 25 0 0 27 34 61 5,1% 
44,3% 55,7% 
40-44 27 48 0 1 37 39 76 6,3% 
48,7% 51,3% 
45-49 29 61 1 0 50 41 91 7,6% 
54,9% 45,1% 
50-54 16 70 0 2 46 42 88 7,4% 
52,3% 47,7% 
55-59 17 91 1 1 61 49 110 9,2% 
55,5% 44,5% 
60-64 15 63 6 1 41 44 85 7,1% 
48,2% 51,8% 
65-69 9 82 9 0 47 53 100 8,4% 
47,0% 53,0% 
70-74 7 58 17 1 39 44 83 6,9% 
47,0% 53,0% 
75-79 5 21 16 0 15 27 42 3,5% 
35,7% 64,3% 
80-84 4 24 29 0 18 39 57 4,8% 
31,6% 68,4% 
85-89 2 20 23 0 23 22 45 3,8% 
51,1% 48,9% 
90-94 0 9 18 0 6 21 27 2,3% 
22,2% 77,8% 
95-99 0 1 3 0 1 3 4 0,3% 


100+ 0 0 2 0 1 1 2 0,2% 


50,0% 50,0% 
Totale 482 584 125 6 577 620 1.197  100,0% 
48,2% 51,8% 


Popolazione per classi di età scolastica 2022 


Distribuzione della popolazione di Castelsaraceno per classi di età da 0 a 18 anni al 1° gennaio 2022. | dati tengono conto 
dei risultati del Censimento permanente della popolazione. Elaborazioni su dati ISTAT. 


Il grafico in basso riporta la potenziale utenza per l'anno scolastico 2022/2023 le scuole di Castelsaraceno, evidenziando 
con colori diversi i differenti cicli scolastici (asilo nido, scuola dell'infanzia, scuola primaria, scuola secondaria dil e Il grado) 


e gli individui con cittadinanza straniera. 
HH Sec. li grado MI Sec. | grado Scuola Primaria MJ Scuola dell'Infanzia (M Asilo Nido Stranieri 
Età no di nascita 


2003 - V sup 
di o  _______€__»+€{<« /J5@AAa#" =.’ 
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Distribuzione della popolazione per età scolastica 2022 
Età Totale Totale Totale di cui stranieri 
Maschi Femmine Maschi+Femmine T T ni 
Maschi Femmine M+F % 
0 1 3 4 0 0 0 0,0% 
1 3 2 5 0 1 1 20,0% 
2 3 1 4 0 0 0 0,0% 
3 2 2 4 1 0 1 25,0% 
4 6 3 9 1 0 1 11,1% 
5 4 2 6 0 0 0 0,0% 
6 1 3 4 0 0 0 0,0% 
7 3 6 9 0 0 0 0,0% 
8 1 4 5 0 1 L 20,0% 
9 6 5 11 1 0 1 9,1% 
10 2 7 9 0 1 1 11,1% 


11 2 4 6 1 0 1 16,7% 


12 5 6 11 0 0 0 0,0% 


13 2 4 6 0 0 0 0,0% 
14 8 3 11 1 0 1 9,1% 
15 3 3 6 0 0 0 0,0% 
16 7 2 9 Il 0 sl 11,1% 
17 8 7 15 I 0 1 6,7% 
18 5 6 11 0 0 0 0,0% 


Cittadini stranieri Castelsaraceno 2022 


Popolazione straniera residente a Castelsaraceno al 1° gennaio 2022. | dati tengono conto dei risultati del Censimento 
permanente della popolazione. Sono considerati cittadini stranieri le persone di cittadinanza non italiana aventi dimora 
abituale in Italia. 


40; 


28 


° 2003 04 05 06 07 08 09 10 11* 12 13 14 15 16 17 18 19* 20* 21* 22* 
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(*) post-censimento 


Gli stranieri residenti a Castelsaraceno al 1° gennaio 2022 sono 28 e rappresentano il 2,3% della popolazione residente. 


716 —a 


N Africa 


MI Europa 
60,7% Asia 


OT 2,3% 


32,1% 


La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Tunisia con il 39,3% di tutti gli stranieri presenti sul 
territorio. 
Alti=—_ 


Ucraina 137 


Germania 3,6% 
Marocco 7,1% 
Pakistan 7,1% 


Tunisia 39,3% 
Nigeria 10,7% 
Romania 25,0% 

Paesi di provenienza 
Segue il dettaglio dei paesi di provenienza dei cittadini stranieri residenti divisi per continente di appartenenza ed ordinato 


per numero di residenti. 
AFRICA Area Maschi Femmine Totale % 


,5 


% 
% 


3 
EUROPA Area Maschi Femmine Totale % 
Unione Europea 3 4 7 25,0 


7 

Romania 09 
emana (O emerso (0a as 
tesi “© mac “(| -- 9 i 1 asa 
SOT. N II. 
i rie e 
Asia centro meridionale 
TOTALE STRANIERI 0 280 100,00%) 


Distribuzione della popolazione straniera per età e sesso 


(0) 
(e) 


In basso è riportata la piramide delle età con la distribuzione della popolazione straniera residente a Castelsaraceno per 


età e sesso al 1° gennaio 2022 su dati ISTAT. 
BI Stranieri MM Straniere 


Età Anno di nascita 
100+| | 1921 o prima 
95.99 Maschi Femmine |1922-1926 
90-94 | 1927-1931 
85-89! | 1932-1936 
80-84| | 1937-1941 
75-79| | 1942-1946 
70-74| | 1947-1951 
65-69 | | 1952-1956 
60-64; | 1957-1961 
55.59 | 1962-1966 
50-54) | 1967-1971 
45-49| | 1972-1976 
40-44 | 1977-1981 
35-39! | 1982-1986 
30-34| | 1987-1991 
25-29| | 1992-1996 
20-24 | 1997-2001 
15-19| | 2002-2006 
10-14! | 2007-2011 

5-9! | 2012-2016 

0-4| i | 2017-2021 

4 2 0 2 
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Stranieri 


me e 


SE I E 


20-24 1 1 2 7,1% 


25-29 1 1 2 7,1% 
30-34 1 1 2 7,1% 
35-39 1 2 3 10,7% 
40-44 0 3 3 10,7% 
45-49 1 3 4 14,3% 
50-54 0 0 0 0,0% 
55-59 1 0 1 3,6% 
60-64 0 0 0 0,0% 
65-69 0 0 0 0,0% 
70-74 0 0 0 0,0% 
75-79 0 0 0 0,0% 
80-84 0 0 0 0,0% 
85-89 0 0 0 0,0% 
90-94 0 0 0 0,0% 
95-99 0 0 0 0,0% 
100+ 0 0 0 0,0% 

Totale 13 15 28 100% 

2.2. L’analisi del contesto interno 


L’analisi del contesto interno riguarda, da una parte, la struttura organizzativa e, dall’altra parte, la mappatura dei processi, 
che rappresenta l'aspetto centrale e più importante finalizzato ad una corretta valutazione del rischio. 


Il mandato istituzionale 

Il Comune di Castelsaraceno è ente autonomo con proprio statuto, poteri e funzioni ed è componente costitutivo della 
Repubblica, secondo i principi stabiliti dalla Costituzione Italiana. 

Il Comune di Castelsaraceno è ente territoriale con competenza generale e rappresenta la comunità locale, ne cura gli 
interessi e ne promuove lo sviluppo; al Comune sono attribuite tutte le funzioni amministrative relative alla popolazione 
ed al territorio comunale salvo che, per assicurarne l’esercizio unitario, esse siano conferite agli enti territoriali 
sovraordinati in base ai principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza. 

Il Comune, conformemente ai principi espressi dalla Costituzione Italiana e dalla Carta Europea dell’Autonomia Locale, è 
titolare di funzioni amministrative proprie e di funzioni conferite dallo Stato e dalla Regione secondo il principio di 
sussidiarietà. 

Per l'esercizio delle funzioni proprie o conferite il Comune si avvale di risorse reperite secondo il principio costituzionale 
dell'autonomia finanziaria, al fine di conseguire gli obiettivi di rappresentanza, sviluppo e coesione sociale della comunità 
locale e di efficace, efficiente ed economica gestione dei servizi. 

Il Comune attua il principio di sussidiarietà nell’ambito della comunità locale, promuovendo l'esercizio delle proprie 
funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente svolte dall’autonoma iniziativa dei cittadini e delle 
loro formazioni sociali. 

Il Comune ha come segno distintivo lo Stemma e fa uso, nelle cerimonie ufficiali, del Gonfalone. 

Il Comune ha sede in Piazza Piano della Corte 1 ed il proprio sito è: www.comune.castelsaraceno.pz.it. 


Cosa facciamo 
L'azione politico-amministrativa del Comune è informata ai principi e ai valori affermati nella Costituzione della Repubblica 
Italiana; è volta a garantire la dignità e la migliore qualità della vita di quanti vivono ed operano nel territorio comunale. A 
tal fine: 
e Valorizza l'apporto alla vita sociale di ogni persona ed, in particolare, riconosce il valore del contributo delle 
persone di diversa lingua, nazionalità, cultura e religione che vivono ed operano nel territorio; 
e Garantisce e persegue, con il superamento degli squilibri economici e sociali, pienezza e parità dei diritti dei 
cittadini; 


e Sviluppa un’ampia rete di servizi sociali e di tutela della vita e della salute anche in collaborazione con i soggetti 
privati e le associazioni di volontariato, a sostegno della famiglia, della maternità e dell'infanzia ed in aiuto agli 
anziani e ai disabili; 

e Collabora con le famiglie, con le istituzioni scolastiche, quelle del territorio, con le comunità religiose, con le 
associazioni sportive, per la difesa dei diritti dei bambini, e, attraverso interventi sulla sicurezza nel Paese, 
favorisce la crescita responsabile ed equilibrata dei minori; 

e Favorisce le aggregazioni sociali e sostiene l’associazionismo culturale, sportivo, ricreativo ed assistenziale, nelle 
sue forme organizzative libere, autonome e democratiche; 

e Realizza le condizioni per rendere effettivo il diritto allo studio, alla cultura ed alla formazione; 

e Valorizza, incrementa e tutela il patrimonio culturale, artistico, storico e archeologico del Paese, con riferimento 
anche ai costumi e alle tradizioni; 

e Predispone e gestisce, in un rapporto di stretta collaborazione con le altre istituzioni competenti e con le 
associazioni di volontariato, idonei strumenti di prevenzione e di intervento per il caso di sinistri e di calamità; 

e Consolida il principio della collaborazione con gli enti locali partecipando a forme di cooperazione, raccordo e 
gemellaggio con altri comuni; 

e Promuove rapporti e aderisce a forme di collaborazione, amicizia e solidarietà con enti locali di altri paesi; 

e Valorizza il servizio civile, attraverso la promozione di azioni educative ed informative e la salvaguardia della sua 
qualità; 

e Riconosce il ruolo sociale degli anziani, valorizzandone l’esperienza e tutelandone diritti ed interessi affinché 
siano risorsa insostituibile della comunità; 

e Attua e promuove interventi volti a garantire la sicurezza pubblica, in concorso con le altre istituzioni 
competenti, la prevenzione e la lotta alla criminalità ed il decoro urbano, in modo da rendere effettivo il diritto 
dei cittadini a condurre una vita sicura nei luoghi di residenza, di lavoro e di ogni altra attività sociale; 

e Promuove e attua incisive e pregnanti azioni volte alla prevenzione e al contrasto di ogni forma di violenza verso 
le donne e i minori, che comporti una lesione dell’integrità e dei diritti della persona; 

e Promuove la cultura nelle sue diverse forme quale strumento di crescita dell'individuo e della collettività intera; 
e Favorisce il corretto sviluppo delle attività economiche al fine di consentire e valorizzare il lavoro e l’iniziativa 
produttiva dei propri cittadini; 


Per il conseguimento delle proprie finalità, il Comune assume la programmazione come metodo di intervento e definisce 
gli obiettivi della propria azione mediante piani, programmi generali e programmi settoriali, coordinati con gli strumenti 
programmatori degli enti territoriali sovraordinati. 


Amministrazione comunale Castelsaraceno 


Organi politici 
Alla data di redazione del presente documento, gli organi politici dell'Ente sono costituiti dai seguenti: 


Sindaco 


Consiglio Comunale 
Giunta Comunale 


Il 12 giugno 2022 i cittadini di Castelsaraceno sono stati chiamati alle urne per le elezioni comunali 2022. È stato 
riconfermato il sindaco Rocco Rosano. 


Sindaco 


Rocco Rosano 
Data elezione: 12.06.2022 


2.2.1. Lastruttura organizzativa 
La struttura organizzativa viene analizzata e descritta nella parte del PIAO Sezione 3. Organizzazione e Capitale Umano 


Sottosezione di programmazione 3.1 Struttura organizzativa. In sunto si riportano gli elementi principali in sintesi: 


2.2.2. La valutazione di impatto del contesto interno ed esterno 


Dai risultati dell’analisi del contesto, sia esterno che interno, è possibile sviluppare le considerazioni seguenti in merito alle 
misure di prevenzione e contrasto della corruzione: necessita attenzionare qualsiasi azione svolta all’interno dell'Ente, 
potendo incorrere in violazioni, abusi o eccessi significativi sotto il profilo penale. 


2.3. La mappatura dei processi 
La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione; rappresentazione. 


L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare l'elenco completo dei processi svolti 
dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere esaminati e descritti. In questa fase l’obiettivo è definire la 
lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento. 


Il risultato della prima fase è l’identificazione dell'elenco completo dei processi dall’amministrazione. | processi sono poi 
aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese come raggruppamenti omogenei di processi. Le aree di rischio possono 
essere distinte in generali e specifiche: 


a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale); 


b) quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da 
essa svolte. 


Sono individuate le seguenti Aree di rischio: 
acquisizione e gestione del personale; 
affari legali e contenzioso; 
contratti pubblici; 


controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 


1 

2 

3 

4 

5. gestione dei rifiuti; 
6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato; 


11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato. 


Oltre alle suddette undici Aree di rischio, si prevede l’area definita Altri servizi. 


Tale sottoinsieme riunisce processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza economica e difficilmente 
riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, 
funzionamento degli organi collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc. 


Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative principali. Secondo 
lFANAC, può essere utile prevedere, specie in caso di complessità organizzative, la costituzione di un “gruppo di lavoro” 
dedicato e interviste agli addetti ai processi onde individuare gli elementi peculiari e i principali flussi. 


A fronte degli indirizzi del PNA, il RPCT si è avvalso del supporto dei responsabili delle ripartizioni organizzative, ma non è 
stato costituito un gruppo di lavoro. 


Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal 
proprio ufficio, il RPCT ha potuto enucleare i processi elencati nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi 
a catalogo dei rischi” (Allegato A). 


Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti (mediante l'indicazione 
dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell'output finale) e, infine, è stata registrata l’unità organizzativa 
responsabile del processo stesso. 


Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità”, seppur la mappatura di cui all'allegato 
appaia comprensiva di tutti i processi riferibili all'ente, occorrerà addivenire nel corso del prossimo esercizio (e dei due 
successivi), con certezza, alla individuazione di tutti i processi dell’ente. 


3. Valutazione del rischio 


La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio stesso è identificato, analizzato e 
confrontato con altri rischi, al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure organizzative correttive e 
preventive (trattamento del rischio). Si articola in tre fasi: identificazione, analisi e ponderazione del rischio. 


3.1. Identificazione del rischio 


L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai 
processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 


Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un “Registro degli eventi rischiosi” nel quale sono riportati tutti gli 
eventi rischiosi relativi ai processi dell’amministrazione. 


Il Registro degli eventi rischiosi, o Catalogo dei rischi principali, è riportato nell’Allegato B della sottosezione Rischi 
corruttivi e trasparenza. 


Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire l'oggetto di analisi; utilizzare tecniche di identificazione e una 
pluralità di fonti informative; individuare i rischi. 


a) L'oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. L'oggetto di analisi può 
essere: l’intero processo, le singole attività che compongono ciascun processo. 


Data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, il RPCT ha svolto l’analisi per singoli “processi” (senza scomporre gli 
stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, servizi e forniture). 


Secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità”, nel corso del prossimo esercizio (e dei due 
successivi) si cercherà di affinare la metodologia di lavoro, passando dal livello minimo di analisi (per processo) ad un livello 
via via più dettagliato (per attività), perlomeno per i processi maggiormente esposti a rischi corruttivi. 


b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è opportuno utilizzare una pluralità di tecniche e 
prendere in considerazione il più ampio numero possibile di fonti. Le tecniche sono molteplici, quali: l’analisi di documenti 
e di banche dati, l'esame delle segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti 
con amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 


Il RPCT ha applicato principalmente le metodologie seguenti: 
a) in primo luogo la conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative criticità; 
b) irisultati dell'analisi del contesto; 
c) le risultanze della mappatura; 


d) l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato in altre 
amministrazioni o enti simili; 


e) segnalazioni ricevute tramite il whistleblowing o con altre modalità. 


c) L’identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati e documentati. La formalizzazione può avvenire 
tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, è riportata la descrizione di tutti gli eventi 
rischiosi che possono manifestarsi. 


Il RPCT, avvalendosi anche dei funzionari dell'ente responsabili delle principali ripartizioni organizzative, che vantano una 
approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio, ha prodotto il Catalogo 
dei rischi principali. 


Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi”, Allegato A. 


Il catalogo è riportato nella colonna F dell'Allegato A. Per ciascun processo è indicato il rischio principale che è stato 
individuato. 


3.2. Analisi del rischio 


L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli eventi rischiosi identificati nella 
fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione, e, dall'altro lato, di stimare il livello di 
esposizione dei processi e delle relative attività al rischio. 


Ai fini dell'analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario: 


a) scegliere l'approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un'impostazione 
quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi; 


b) individuare i criteri di valutazione; 
c) rilevare i dati e le informazioni; 


d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 


3.2.1. Scelta dell'approccio valutativo 
Per stimare l'esposizione ai rischi, l'approccio può essere di tipo qualitativo, quantitativo, oppure di tipo misto tra i due. 


Approccio qualitativo: l'esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti 
nell'analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono una rappresentazione 
di sintesi in termini numerici. 


Approccio quantitativo: nell'approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche per quantificare 
il rischio in termini numerici. 


L’ANAC suggerisce di adottare l'approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e 
garantendo la massima trasparenza. 


3.2.2. criteri di valutazione 
Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione al rischio di corruzione. 
L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili. Gli indicatori sono: 


livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i destinatari determina 
un incremento del rischio; 


grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si caratterizza per un livello 
di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 


manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi nell'’amministrazione o 
in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 


trasparenza/opacità del processo decisionale: l'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, 
abbassa il rischio; 


livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la 
scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della corruzione 0, comunque, determinare una certa 
opacità sul reale livello di rischio; 


grado di attuazione delle misure di trattamento: l'attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore probabilità 
di fatti corruttivi. 


Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nella presente Sezione. 
Il RPCT ha fatto uso dei suddetti indicatori. 


I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). 


3.2.3. La rilevazione di dati e informazioni 


La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di rischio deve essere 
coordinata dal RPCT. 


Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: da soggetti con specifiche competenze o adeguatamente 
formati; oppure, attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti nello svolgimento 
del processo. 


Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed 
evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della prudenza. 


Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio espresso, fornite di evidenze a supporto e sostenute 
da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). L’ANAC ha suggerito i 
seguenti dati oggettivi: 


i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le fattispecie da considerare sono 
le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con 
particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; 
ricorsi in tema di affidamento di contratti); 


le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer satisfaction, ecc.; 
ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 

La rilevazione delle informazioni è stata rilevata dal RPCT. 

Come già precisato, il RPCT ha applicato gli indicatori di rischio proposti dall'ANAC. 

Il RPCT ha ritenuto di procedere con la metodologia dell'autovalutazione" proposta dall'ANAC. 


Si precisa che, al termine dell'"autovalutazione" svolta dal Gruppo di lavoro, il RPCT ha vagliato le stime per analizzarne la 
ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della “prudenza”. 


I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi”, Allegato B. Tutte le 
"valutazioni" sono supportate da chiare e sintetiche motivazioni, esposte nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") 
nelle suddette schede (Allegato B). 


Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente. 


3.2.4. Formulazione di un giudizio motivato 


In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. L'ANAC sostiene che sarebbe opportuno privilegiare 
un'analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un'impostazione 
quantitativa che prevede l'attribuzione di punteggi. Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con 
metodologia "qualitativa" è possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. Ogni 
misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte. 


L’ANAC raccomanda quanto segue: 


** qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di rischio, si raccomanda 
di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione complessiva del rischio; 


** evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario far prevalere il giudizio 
qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico. 


L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale di maggior dettaglio 
rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 


Livello di rischio Sigla corrispondente 
Rischio quasi nullo 
Rischio molto basso 
Rischio basso 


Rischio moderato M 
Rischio alto A 
Rischio molto alto A+ 
Rischio altissimo A++ 


Il RPCT ha applicato gli indicatori proposti dall'ANAC ed ha proceduto ad autovalutazione degli stessi con metodologia di 
tipo qualitativo. 


Il RPCT ha espresso la misurazione di ciascun indicatore di rischio applicando la scala ordinale di cui sopra. 
I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi”, Allegato B. 


x 


Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun oggetto di analisi. 


Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica motivazione, esposta nell'ultima colonna a destra 
("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 


Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente. 


3.3. La ponderazione del rischio 


La ponderazione è la fase conclusiva processo di valutazione del rischio. La ponderazione ha lo scopo di stabilire le azioni 
da intraprendere per ridurre l'esposizione al rischio e le priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi 
dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto. 


I criteri per la valutazione dell'esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti operativamente in 
indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo 
o delle sue attività. Partendo dalla misurazione dei singoli indicatori, si dovrà pervenire ad una valutazione complessiva del 
livello di esposizione al rischio che ha lo scopo di fornire una misurazione sintetica del livello di rischio associabile 
all'oggetto di analisi (processo/attività o evento rischioso). 


In questa fase, il RPCT ha ritenuto di: 


1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione complessiva di rischio A++ 
("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala ordinale; 


2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A. 


4. Il trattamento del rischio 


Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la programmazione delle misure generali e 
specifiche finalizzate a ridurre il rischio corruttivo identificato mediante le attività propedeutiche sopra descritte. 


Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull'intera amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza 
sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione e per la loro stabilità nel tempo. Le misure specifiche, che si 
affiancano ed aggiungono sia alle misure generali, sia alla trasparenza, agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici 
rischi e si caratterizzano per l'incidenza su problemi peculiari. 


4.1. Individuazione delle misure 


Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione, in funzione delle criticità 
rilevate in sede di analisi. 


In questa fase, il RPCT ha individuato misure generali e misure specifiche, in particolare per i processi che hanno ottenuto 
una valutazione del livello di rischio A++. 


Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e 
programmazione delle misure", Allegato C. 


Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 


Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o prevenzione, secondo 
il criterio del "miglior rapporto costo/efficacia". 


Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato C1). 


La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure. 


In questa fase, il RPCT dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte nelle schede allegate 
denominate "Individuazione e programmazione delle misure", Allegato C, ha provveduto alla programmazione temporale 
dell’attuazione medesime, fissando anche le modalità di attuazione. 


Per ciascun oggetto di analisi ciò è descritto nella colonna F ("Programmazione delle misure") dell'Allegato C. 


5. Le misure 
5.5. Il Codice di comportamento 


Il comma 3, dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio Codice di 
comportamento. 


Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo importante nella strategia 
delineata dalla legge 190/2012 costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le condotte dei funzionari e ad 
orientarle alla migliore cura dell'interesse pubblico, in una stretta connessione con i Piani triennali di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (ANAC, deliberazione n. 177 del 19/2/2020 recante le “Linee guida in materia di Codici di 
comportamento delle amministrazioni pubbliche”, Paragrafo 1). 


MISURA GENERALE N. 1 


In attuazione della deliberazione ANAC n. 177/2020, il Codice di comportamento aggiornato è stato approvato in via 
definitiva in data 24.05.2021. 


Il Segretario Comunale ha elaborato lo schema di codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Castelsaraceno, 
da approvare ai sensi dell’art. 54 del D.L.gs. n. 165/2001 e s.m. e i., giusta deliberazione di Giunta Comunale n. 23 del 
29.03.2021, esecutiva ai sensi di legge, alla cui osservanza sono tenuti i Responsabili di Posizione Organizzativa e i 
Dipendenti dell'Ente, nonché gli altri soggetti contemplati dal codice di comportamento approvato con D.P.R. n. 62/2013, 
e da approvare in sostituzione del precedente Codice di comportamento dei dipendenti approvato con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 42 del 17.06.2016, esecutiva ai sensi di legge. 


La procedura di approvazione è stata attivata giusto avviso prot. n. 1364 del 31.03.2021 e giusta circolare prot. n. 1851 del 
30.4.2021, avviando il percorso partecipativo previsto dalle linee guida approvate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione. 
Nei termini assegnati non sono state prodotte proposte e osservazioni come sopra adottato. 


Con verbale n. 5-2021 del 30.04.2021 al prot. n. 1852 del 30.04.2021, il Servizio di Controllo Interno ha espresso parere 
favorevole sul codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Castelsaraceno come sopra adottato. 


Il codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Castelsaraceno è stato approvato in via definitiva con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 49 del 24.05.2021, esecutiva ai sensi di legge, 


II Codice di comportamento è stato reso pubblico mediante pubblicazione sul sito internet dell'Ente al link 
https://servizi.comune.castelsaraceno.pz.it/openweb/pratiche/dett_registri.php?id=922&codEstr=NEXT, e sono state 
curate le comunicazioni di rito. 


PROGRAMMAZIONE: /a misura è operativa. 


5.6. Conflitto di interessi 


L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41) prevede che i responsabili del 
procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad esprimere pareri, svolgere valutazioni tecniche e atti 
endoprocedimentali e ad assumere i provvedimenti conclusivi, debbano astenersi in caso di “conflitto di interessi”, 
segnalando ogni situazione, anche solo potenziale, di conflitto. 


Il DPR 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di interessi agli artt. 6, 7 e 14. Il 
dipendente pubblico ha il dovere di astenersi in ogni caso in cui esistano “gravi ragioni di convenienza”. Sull'obbligo di 
astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza. L'art. 7 stabilisce che il dipendente si debba astenere sia 
dall’assumere decisioni, che dallo svolgere attività che possano coinvolgere interessi: 


a) dello stesso dipendente; 
b) disuoi parentio affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi; 
c) di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”; 


d) disoggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una causa pendente, ovvero rapporti 
di “grave inimicizia” o di credito o debito significativi; 


e) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente; 


f) di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o 
dirigente. 


Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è tenuto a darne tempestivamente 
comunicazione al responsabile dell'ufficio di appartenenza, il quale valuterà, nel caso concreto, l'eventuale sussistenza del 
contrasto tra l'interesse privato ed il bene pubblico. 


All'atto dell’assegnazione all'ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare l'insussistenza di situazioni di conflitto 
di interessi. 


Deve informare per iscritto il dirigente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati, in 
qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia in essere o abbia avuto negli ultimi tre anni. 


La suddetta comunicazione deve precisare: 


a) se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo coniuge o il convivente abbiano 
ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 


b) ese tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni 
inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 


Il dipendente, inoltre, ha l'obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla sopravvenienza di eventuali situazioni di 
conflitto di interessi. 


Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, deve segnalarlo 
tempestivamente al dirigente o al superiore gerarchico o, in assenza di quest’ultimo, all’organo di indirizzo. 


Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata realizzi un conflitto di interessi che leda l’imparzialità 
dell'agire amministrativo. In caso affermativo, ne daranno comunicazione al dipendente. 


La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti contrari ai doveri d’ufficio e, pertanto, 
è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità civili, penali, contabili o amministra tive. 
Pertanto, le attività di prevenzione, verifica e applicazione delle sanzioni sono a carico della singola amministrazione. 


MISURA GENERALE N. 2 
L'ente applica con puntualità la esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli artt. 53 del d.lgs. 165/2001 e 60 del DPR 3/1957. 


Allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche solo potenziale, il RPCT richiede il 
rilascio delle dichiarazioni da parte dei dipendenti. 


PROGRAMMAZIONE: /a misura sarà attuata con periodicità annuale. 


5.7. Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali 


Si provvede a acquisire, conservare e verifica le dichiarazioni rese ai sensi dell'art. 20 del d.lgs. n. 39/2013. Inoltre, si 
effettua il monitoraggio delle singole posizioni soggettive, rivolgendo particolare attenzione alle situazioni di inconferibilità 
legate alle condanne per reati contro la pubblica amministrazione. 


La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 


* 


«* la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità da parte 
del destinatario dell’incarico; 


* la successiva verifica annuale della suddetta dichiarazione; 


«* ilconferimento dell'incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza di motivi ostativi al conferimento 
stesso); 


«* la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell'incarico, ove necessario ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 
33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 
3, del d.lgs. 39/2013. 


MISURA GENERALE N. 3 


L'ente, con riferimento ai Responsabili di PO, applica puntualmente la disciplina degli artt. 50, comma 10, 107 e 109 del 
TUEL e degli artt. 13 — 27 del d.lgs. 165/2001 e smi. 


L’ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 rubricato: dichiarazione sulla 
insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 


PROGRAMMAZIONE: Ja misura sarà realizzata con periodicità annuale 


5.8. Regole per la formazione delle commissioni e per l'assegnazione degli uffici 


Secondo l’art. 35-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per i reati previsti nel Capo | del Titolo Il del libro secondo del Codice penale: 


a) nonpossanofare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 


b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, 
all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 


c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o all'erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 


d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere. 


Le modalità di conferimento degli incarichi di posizione organizzativa sono definite dal vigente Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi. 


| requisiti richiesti dal Regolamento sono conformi a quanto dettato dall'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e smi. 
MISURA GENERALE N. 4/a: 


i soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi d'asta, commissioni di concorso e di ogni altro organo deputato 
ad assegnare sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o vantaggi economici di qualsiasi genere, all'atto della 
designazione devono rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di 
incompatibilità previste dall'ordinamento. 


L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 
PROGRAMMAZIONE: /a misura è applicata 
MISURA GENERALE N. 4/b: 


i soggetti incaricati di funzioni di posizione organizzativa che comportano la direzione ed il governo di uffici o servizi, all'atto 
della designazione, devono rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di 
incompatibilità previste dall'ordinamento. 


L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è applicata 


5.9 Incarichi extraistituzionali 
AI fine di ridurre l'impatto corruttivo e di limitare ipotesi di conflitto di interessi, in ossequio al nuovo art. 53 bis del 


D.Lgs.165/2001, sono stati adottati i criteri generali per il conferimento di incarichi interni all'ente, nonché il Regolamento 
per la disciplina delle incompatibilità e delle autorizzazioni a prestazioni estranee all'ufficio per i dipendenti del Comune di 
Castelsaraceno, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 9 del 19.02.2014. 


MISURA GENERALE N. 5: 


la procedura di autorizzazione degli incarichi extraistituzionali del personale dipendente è normata dal provvedimento 
organizzativo di cui sopra. L'ente applica con puntualità la suddetta procedura, precisando che prima del rilascio 
dell’autorizzazione all'incarico, il RPCT, verificata la procedura, apporrà il proprio visto di nulla osta sul provvedimento di 
autorizzazione. Senza il suddetto visto, l'autorizzazione è inefficacie. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è applicata 


5.10. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage) 


L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione 
del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i privati destinatari dell'attività della pubblica 
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 


Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 


È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i 
successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 


MISURA GENERALE N. 6: 


1) inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale, sia di livello dirigenziale che non 
dirigenziale, che prevedono specificamente il divieto di pantouflage; 


2) previsione di una dichiarazione da sottoscrivere entro un determinato termine ritenuto idoneo 
dall’amministrazione (ad esempio nei tre anni precedenti alla cessazione dal servizio o dall’incarico), con cui il 
dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine 
alla conoscibilità della norma; 


3) previsione della misura di comunicazione obbligatoria, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto, 
dell'eventuale instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro. 


4) in caso di soggetti esterni con i quali l’amministrazione stabilisce un rapporto di lavoro subordinato a tempo 
determinato o uno degli incarichi di cui all’art. 21 del d.lgs. 39/2013 previsione di una dichiarazione da rendere 
una tantum o all’inizio dell’incarico, con cui l'interessato si impegna al rispetto del divieto di pantouflage; 


5) previsioneneibandidi gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici dell'obbligo per l'operatore 
economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi ad 
ex dipendenti pubblici in violazione del predetto divieto, per quanto di conoscenza, in conformità a quanto 
previsto nei bandi-tipo adottati dall'Autorità ai sensi dell'art. 71 del d.lgs. n. 50/2016. 


L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 


PROGRAMMAZIONE: Ja misura verrà attuato sin dall’approvazione del presente. 


5.11. La formazione in tema di anticorruzione 


Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure appropriate per selezionare e formare i 
dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 


La formazione può essere strutturata su due livelli: 


livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle competenze/comportamenti in materia di 
etica e della legalità; 


livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai funzionari addetti alle aree a 
maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad 
approfondire tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione. 


MISURA GENERALE N. 7: 


Si demanda al RPCT il compito di individuare, di concerto con i Responsabili di Area, i collaboratori cui somministrare 
formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, nonché di programmare la formazione attraverso un 
apposito provvedimento. 


PROGRAMMAZIONE: i/ procedimento deve essere attuato e concluso, con la somministrazione della formazione ai 
dipendenti selezionati, entro il 31.12.2023 


5.12. Larotazione del personale 
La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria. 


Rotazione ordinaria: la rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione 
rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione, sebbene debba essere 
contemperata con il buon andamento, l'efficienza e la continuità dell’azione amministrativa. 


L’art. 1, comma 10 lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di provvedere alla verifica, d'intesa con il dirigente 
competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più 
elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione. 


La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l'applicazione concreta del criterio della rotazione. 


Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 


La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: ‘“(...) non trovano applicazione le 
disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con 
la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 


In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei funzionari negli enti dove ciò non sia possibile per sostanziale 
infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. 


In ogni caso l’amministrazione attiverà ogni iniziativa utile (gestioni associate, mobilità, comando, ecc.) per assicurare 
l'attuazione della misura. 


MISURA GENERALE N. 8/a: 


Si prevede l'applicazione delle disposizioni previste dal PNA 2022, per quanto compatibili con la ridotta dotazione organica 
dell'Ente, che non permette grandi margini soprattutto per le professionalità richieste dalle mansioni da svolgere. 


Si precisa che, negli esercizi precedenti, la rotazione ordinaria non è stata possibile. 


PROGRAMMAZIONE: /a misura non è attuata allo stato per la dotazione dell'Ente 


Rotazione straordinaria: è prevista dall'art. 16 del d.lgs. 165/2001 e smi per i dipendenti nei confronti dei quali siano 
avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. 


L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria” (deliberazione 
n. 215 del 26/3/2019). 


E’ obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, nel caso dei delitti di concussione, corruzione per 
l'esercizio della funzione, per atti contrari ai doveri d’ufficio e in atti giudiziari, istigazione alla corruzione, induzione 
indebita a dare o promettere utilità, traffico di influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della scelta del contraente 
(per completezza, Codice penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 
353- bis). 


L'adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per tutti gli altri reati contro la 
pubblica amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II, del Libro secondo del Codice Penale, rilevanti ai fini delle 
inconferibilità ai sensi dell'art. 3 del d.lgs. 39/2013, dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 235/2012. 


Secondo l'Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell'avvio del procedimento penale, l’amministrazione, nei casi di 
obbligatorietà, adotta il provvedimento” (deliberazione 215/2019, Paragrafo 3.4, pag. 18). 


MISURA GENERALE N. 8/b: 


si prevede l'applicazione, senza indugio, delle disposizioni previste dalle “Linee guida in materia di applicazione della misura 
della rotazione straordinaria”. 


Si precisa che, negli esercizi precedenti, la rotazione straordinaria non si è resa necessaria per mancanza dei relativi 
presupposti. 


PROGRAMMAZIONE: /a misura è prevista 


5.13. Misure perla tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 


L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017, stabilisce che il pubblico dipendente che, 
nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnali condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in 
ragione del proprio rapporto di lavoro non possa essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad 
altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla 
segnalazione. Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l'articolo 54-bis. 


La segnalazione dell'illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; quindi, in alternativa all’ANAC, all'Autorità 
giudiziaria, alla Corte dei conti. 


La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato dalla legge 241/1990. La 
denuncia deve ritenersi anche sottratta all'applicazione dell’istituto dell’accesso civico generalizzato, di cui agli articoli 5 
e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L'accesso, di qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché l'identità del 
segnalante non può, e non deve, essere rivelata. 


L’art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: la tutela dell'anonimato; il divieto di discriminazione; la 
previsione che la denuncia sia sottratta all'accesso. 


MISURA GENERALE N. 9: 


L’ente non si è dotato di una piattaforma digitale, accessibile dal web, che consenta l'inoltro e la gestione di segnalazioni 
in maniera del tutto anonima e che ne consente l'archiviazione. 


Le segnalazioni possono allo stato pervenire solo in modalità analogica. 


Ad oggi, non sono pervenute segnalazioni. 


PROGRAMMAZIONE: Ja misura verrà attuato sin dall’approvazione del presente. 


5.14. Altre misure generali 
5.14.1. La clausola compromissoria nei contratti d’appalto e concessione 
5.14.1 MISURA GENERALE N. 10: 


Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dall'ente è sempre stato, e sarà, escluso il ricorso all’arbitrato 
(esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 2, del Codice dei contratti pubblici, d.lgs. 50/2016 
esmi). 


PROGRAMMAZIONE: /a misura è attuata 


5.14.2. Patti di Integrità e Protocolli di legalità 


Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è presupposto necessario per 
la partecipazione ad una gara di appalto. 


Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. Permette un controllo 
reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di “regole 
di comportamento” finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente 
adeguati per tutti i concorrenti. 


Il comma 17 dell’art. 1 della legge 190/2012 e smi che stabilisce che le stazioni appaltanti possano prevedere “negli avvisi, 
bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di 
integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara”. 


Con deliberazione di Giunta Comunale n. 03 del 19.01.2018, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il Patto di integrità 
del Comune di Castelsaraceno nel settore dei pubblici appalti, Allegato E alla presente Sezione. 


MISURA GENERALE N. 11: 
PROGRAMMAZIONE: la misura sarà pienamente operativa entro il 31.12.2023. 


5.14.3. Rapporti con i portatori di interessi particolari 


Tra le misure generali che le amministrazioni è opportuno adottino, l'Autorità ha fatto riferimento a quelle volte a garantire 
una corretta interlocuzione tra i decisori pubblici e i portatori di interesse, rendendo conoscibili le modalità di confronto e 
di scambio di informazioni. 


L'Autorità auspica sia che le amministrazioni e gli enti regolamentino la materia, prevedendo anche opportuni 
coordinamenti con i contenuti dei codici di comportamento; sia che la scelta ricada su misure, strumenti o iniziative che 
non si limitino a registrare il fenomeno da un punto di vista formale e burocratico ma che siano in grado effettivamente di 
rendere il più possibile trasparenti eventuali influenze di portatori di interessi particolari sul processo decisionale. 


5.14.4. Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 


Il comma 1 dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 (come modificato dal d.lgs. 97/2016) prevede la pubblicazione degli atti con i 
quali le pubbliche amministrazioni determinano, ai sensi dell'art. 12 della legge 241/1990, criteri e modalità per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, nonché per attribuire vantaggi economici di qualunque 
genere a persone, enti pubblici ed enti privati. 


Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei provvedimenti di concessione di benefici superiori 
a 1.000 euro, assegnati allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare. La pubblicazione, che è dovuta anche qualora 
il limite venga superato con più provvedimenti, costituisce condizione di legale di efficacia del provvedimento di 
attribuzione del vantaggio (art. 26 comma 3). 


La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della liquidazione delle somme che costituiscono 
il contributo. 


L'obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi concessi allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno 
solare, sia superiore a 1.000 euro. 


Il comma 4 dell’art. 26, esclude la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche beneficiarie qualora sia 
possibile desumere informazioni sullo stato di salute, ovvero sulla condizione di disagio economico-sociale 
dell’interessato. 


L’art. 27, del d.lgs. 33/2013, invece elenca le informazioni da pubblicare: ilnome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 
fiscali, il nome di altro soggetto beneficiario; l'importo del vantaggio economico corrisposto; la norma o il titolo a base 
dell'attribuzione; l'ufficio e il dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo; la modalità seguita per 
l'individuazione del beneficiario; il link al progetto selezionato ed al curriculum del soggetto incaricato. 


Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate in Amministrazione trasparente 
(“sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”, “Atti di concessione”) con modalità di facile consultazione, in 
formato tabellare aperto che ne consenta l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo (art. 27 comma 2). 


MISURA GENERALE N. 12: 


sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere, sono 
elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto dall'art. 12 della legge 241/1990. 


Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell'ente nella sezione 
“amministrazione trasparente”, oltre che all'albo online e nella sezione “determinazioni/deliberazioni”. 


Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del sito “amministrazione trasparente, 
detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati all'albo online e nella sezione “determinazioni/deliberazioni” del sito web 
istituzionale. 


PROGRAMMAZIONE: /a misura è attuata 


5.14.5. Concorsi e selezione del personale 


I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 165/2001 e del regolamento di 
organizzazione dell'Ente. 


Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell'ente nella 
sezione “amministrazione trasparente”. 


Ancor prima dell'entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del sito “amministrazione trasparente, 
detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati secondo la disciplina regolamentare. 


MISURA GENERALE N. 13: 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 


5.14.6. Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 


Dal monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi potrebbero essere rilevati omissioni e ritardi 
ingiustificati tali da celare fenomeni corruttivi o, perlomeno, di cattiva amministrazione. 


Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del controllo di gestione dell’ente. 
MISURA GENERALE N. 14: 


PROGRAMMAZIONE: /a misura è in parte operativa con cadenza annuale 


5.14.7. La vigilanza su enti controllati e partecipati 


A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l'attuazione della normativa in materia di 


prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle 
pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici” (pag. 45), in materia di prevenzione della corruzione, gli enti di 
diritto privato in controllo pubblico e necessario che: 


adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001; 
provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza; 


integrino il suddetto modello approvando uno specifico piano anticorruzione e per la trasparenza, secondo gli indirizzi 
espressi dall’ANAC. 


Il Comune non ha enti privati controllati. 


6. La trasparenza 


6.11. Latrasparenza e l’accesso civico 


La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero impianto delineato dalla legge 190/2012. Secondo 
l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, come rinnovato dal d.lgs. 97/2016, la trasparenza è l'accessibilità totale a dati e documenti delle 
pubbliche amministrazioni. Detta “accessibilità totale” è consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere 
la partecipazione all'attività amministrativa, favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 


In linea con le indicazioni formulate dall'Autorità nella delibera n. 1310/2016 (8 2), le amministrazioni che adottano il PIAO 
sono tenute a prevedere nella sezione anticorruzione una sottosezione dedicata alla programmazione della trasparenza. 


Essa è impostata come atto fondamentale, con il quale sono organizzati i flussi informativi necessari a garantire 
l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati nonché il sistema di monitoraggio sull'attuazione 
degli stessi 


Essa costituisce presupposto per realizzare una buona amministrazione ma anche misura di prevenzione della corruzione, 
come la stessa Corte Costituzionale ha evidenziato nella sentenza n° 20/201919, laddove considera la legge 190/2012 
“principio-argine alla diffusione di fenomeni di corruzione”. 


Il ruolo di primo piano che il legislatore ha attribuito alla trasparenza si arricchisce oggi, a seguito dell’introduzione del 
PIAO, con il riconoscimento del suo concorrere alla protezione e alla creazione di valore pubblico. 


Essa favorisce, in particolare, la più ampia conoscibilità dell’organizzazione e delle attività che ogni amministrazione o ente 
realizza in favore della comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, sia esterni che interni. 


La trasparenza è attuata: 


* 


«* attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web istituzionale nella 
sezione “Amministrazione trasparente”; 


* 


«* l’istituto dell'accesso civico, classificato in semplice e generalizzato. 


Il comma 1, dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche 
amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei 
casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso civico semplice). Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo 
scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 
33/2013 (accesso civico generalizzato). 


6.12. Ilregolamento ed il registro delle domande di accesso 


L'Autorità suggerisce l’adozione, anche nella forma di un regolamento, di una disciplina che fornisca un quadro organico e 
coordinato dei profili applicativi relativi alle diverse tipologie di accesso. 


La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell'accesso documentale di cui alla 
legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla disciplina dell'accesso civico “semplice” connesso agli obblighi di 
pubblicazione; una terza parte sull'accesso generalizzato. 


L'Autorità propone il Registro delle richieste di accesso da istituire presso ogni amministrazione. 


Il registro dovrebbe contenere l'elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione della data della 
decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei 


” 


mesi in “amministrazione trasparente”, “altri contenuti — accesso civico”. 
MISURA GENERALE N. 15: 
consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell'accesso civico è obiettivo strategico di questa amministrazione. 
A norma del d.lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 
** le modalità per l'esercizio dell’accesso civico; 


«* il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d'accesso civico; 


«* il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l'indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle di 


posta elettronica istituzionale; 


I dipendenti sono appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, nonché sulle differenze 
rispetto al diritto d'accesso documentale di cui alla legge 241/1990. 


PROGRAMMAZIONE: /a misura è attuata 


6.13. Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 


L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda allegata al d.lgs. 33/2013, 
ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti delle pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità 
introdotte dal d.lgs. 97/2016. 


Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare 
obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 


Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016. 


Le schede allegate denominate "Allegato D - Misure di trasparenza" ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali 
e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell'Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28/12/2016, n. 1310. 


Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, anziché sei. 


È stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter individuare, in modo chiaro, l'ufficio responsabile delle pubblicazioni 
previste nelle altre colonne. 


Le tabelle, organizzate in sette colonne, recano i dati seguenti: 


COLONNA CONTENUTO 
A denominazione delle sotto-sezioni di primo livello 
B denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello 
Cc disposizioni normative che impongono la pubblicazione 
D denominazione del singolo obbligo di pubblicazione 
E contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione 
secondo le linee guida di ANAC); 
F(*) periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 
G(**) ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti 


nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 


(*) Nota ai dati della Colonna F: 
la normativa impone scadenze temporali diverse per l'aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni e documenti. 


L'aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, oppure su base 
annuale, trimestrale o semestrale. 


L'aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il legislatore, però, non ha specificato il concetto di 
tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 


Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e amministrazione, si 
definisce quanto segue: 


è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 30 giorni dalla disponibilità 
definitiva dei dati, informazioni e documenti. 


(**) Nota ai dati della Colonna G: 


L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il 
tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 


I responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili di Area indicati nella colonna G. 


I responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili di Area/uffici indicati nella 
colonna G. 


6.14. L’organizzazione dell’attività di pubblicazione 


| referenti per la trasparenza, che coadiuvano il RPCT nello svolgimento delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono gli 
stessi Responsabili di Area indicati nella colonna G. 


Gli uffici depositari dei dati, delle informazioni e dei documenti da pubblicare (indicati nella Colonna G) trasmettono 
periodicamente a detto ufficio i dati, le informazioni ed i documenti previsti nella Colonna E all'Ufficio preposto alla 
gestione del sito il quale provvede alla pubblicazione entro giorni due dalla ricezione. 


Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza sovrintende e verifica: il tempestivo invio dei dati, delle informazioni e 
dei documenti dagli uffici depositari all'ufficio preposto alla gestione del sito; la tempestiva pubblicazione da parte 
dell’ufficio preposto alla gestione del sito; assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 


Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge stabilmente attività di controllo 
sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 
informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione 
(OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione. 


Nell'ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di monitoraggio e 
valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 


L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e dal presente programma, sono 
oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal 
regolamento sui controlli interni. 


L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016. 
L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC. 
“IL 


Le limitate risorse dell'ente non consentono l'attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo utilizzo dei dati” 


pubblicati. 


Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l'ente, obbligato comunque a pubblicare i documenti previsti 
dalla legge. 


6.15. La pubblicazione di dati ulteriori 


La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più che sufficiente per 
assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. 


Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 


In ogni caso, i Responsabili di Area indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le informazioni che ritengono 
necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa. 


7. Il monitoraggio e il riesame delle misure 


Il monitoraggio sull'attuazione delle misure di prevenzione e sul funzionamento dello strumento di programmazione (sia 
esso sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO) è una fase di fondamentale importanza per il successo del sistema di 
prevenzione della corruzione. 


Le amministrazioni e gli enti sono chiamati a rafforzare il proprio impegno sul monitoraggio effettivo di quanto 
programmato. 


Per il PIAO lo stesso legislatore concentra l’attenzione sul tema del monitoraggio sia delle singole sezioni che lo 
compongono, sia dell'intero PIAO. 


È stato, infatti, configurato un nuovo e particolare tipo di modello di monitoraggio inteso come funzionale, integrato e 
permanente che ha ad oggetto congiuntamente tutti gli ambiti della programmazione dell’amministrazione. 


Si rende necessario rafforzare il ruolo del monitoraggio come snodo cruciale del processo di gestione del rischio, volto sia 
a verificare l'effettiva attuazione delle misure di prevenzione programmate sia l’effettiva capacità della strategia 
programmata di contenere il rischio corruttivo. 


Questa attività consente di introdurre azioni correttive e di adeguare la sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO ai 
cambiamenti e alle dinamiche dell’amministrazione, soffermandosi su: 


* monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza; 
* monitoraggio in relazione alla revisione complessiva della programmazione; 


* monitoraggio integrato delle diverse sezioni del PIAO, con specifico riferimento al ruolo pro-attivo che può 
ricoprire il RPCT. 


La prima fase del monitoraggio riguarda l'attuazione delle misure di prevenzione e la verifica della loro idoneità. Ciò 
consente di non introdurre nuove misure senza aver prima verificato se quelle già previste sono in grado di contenere i 
rischi corruttivi per cui sono state progettate. In questo senso, il potenziamento del monitoraggio sull'attuazione e 
sull’idoneità delle misure semplifica il sistema di prevenzione della corruzione perché, da una parte, consente di valutare 
se mantenere o meno le misure di prevenzione programmate in relazione alla loro effettività, sostenibilità e adeguatezza; 
dall'altra di evitare l'introduzione adempimentale di nuove misure se quelle già programmate sono idonee al loro scopo. 
Per questo, il monitoraggio va progettato e poi attuato nel corso del triennio di riferimento. 


Un ruolo attivo va riconosciuto anche agli stakeholder e alla società civile, prevedendo canali di ascolto, anche mediante 
la realizzazione di incontri anche focalizzati su specifiche tematiche (ad es. in materia di conflitto di interesse, adempimenti 
trasparenza, contratti pubblici, stato di evoluzione dei progetti, modello di governance), che consentano agli stakeholder 
individuati dall’amministrazione, in quanto portatori di interessi rilevanti per la stessa, di presentare osservazioni, 
segnalare eventuali criticità e suggerire aree di miglioramento consentendo così all'ente, qualora necessario, di apportare 
gli opportuni correttivi ed integrazioni. Ciò nella prospettiva di superare l’autoreferenzialità nella valutazione dell'idoneità 
della strategia di prevenzione della corruzione elaborata, anche sotto il profilo della programmazione del monitoraggio. 


Un buon monitoraggio dovrebbe essere svolto su tutti i processi e sulle misure programmate. 


In una logica di gradualità progressiva, tuttavia, i processi e le misure da monitorare possono essere innanzitutto 
individuati, alla luce della valutazione del rischio, in quei processi (o quelle attività) che, nella prospettiva di attuazione 
degli obiettivi del PNRR, comporteranno l’uso di fondi pubblici ad essi correlati, inclusi i fondi strutturali, e in quelli 
maggiormente a rischio. 


Nelle amministrazioni più articolate, ove non sia possibile monitorare contemporaneamente tutti i processi o le attività, 
può essere utile programmare e definire quantomeno percentuali e criteri di campionamento delle misure da sottoporre 
poi a verifica in diversi momenti dell’anno. 


Nello svolgere le verifiche si dovrà tener conto anche dell’esigenza di includere nel monitoraggio i processi/attività non 
verificati negli anni precedenti. 


Considerate le dimensioni dell’Ente la tempistica del monitoraggio è di norma annuale ed è curato dal RPCT. 
Per una buona attuazione del monitoraggio sull’attuazione e sull’idoneità delle misure necessita: 


** predisporre schede di monitoraggio in cui indicare, per ciascuna misura, gli elementi e i dati da monitorare, al 
fine di verificare il grado di realizzazione delle misure riportate all’interno delle mappature, parametrato al 
target prefissato, nonché gli eventuali scostamenti rispetto ai risultati attesi, le cause (ove conosciute) che li 


abbiano determinati e le iniziative che si intendono intraprendere per correggerli; 


«* realizzare, da parte del RPCT, incontri periodici e audit specifici con i responsabili delle misure o verificare 
l'effettiva azione svolta attraverso la consultazione di banche dati, portali, o riscontri documentali; 


«* utilizzare strumenti e soluzioni informatiche idonee a facilitare l’attività di monitoraggio; 


«* considerare, tra gli strumenti e le soluzioni informatiche idonei a facilitare l’attività di monitoraggio, la 
Piattaforma di acquisizione dei PTPCT messa a disposizione da ANAC. La compilazione della sezione dedicata al 
monitoraggio consente in particolare di schematizzare le informazioni relative allo stato di attuazione delle 
misure (generali e specifiche), nonché di scaricare un documento di sintesi che costituisce la base per la 
redazione della relazione annuale del RPCT. In altri termini, il RPCT si avvale delle risultanze del monitoraggio 
per la predisposizione della relazione annuale da cui deve emergere una valutazione del livello effettivo di 
attuazione delle misure contenute nel PTPCT e nella sezione anticorruzione del PIAO; 


«* raccordare in modo progressivo e graduale gli strumenti del controllo di gestione con quelli del monitoraggio 
delle misure di piano. 


«* per il monitoraggio sulle misure generali, può essere un’utile base la relazione che i RPCT elaborano 
annualmente, ai sensi dell’art. 1, co. 14, della legge n. 190/2012 secondo la scheda in formato excel messa a 
disposizione da ANAC, eventualmente integrata da parte di ciascuna amministrazione. La scheda consente di 
evidenziare gli scostamenti delle misure previste rispetto a quelle attuate e di far emergere una valutazione 
complessiva del livello effettivo di attuazione delle misure considerate. 


Gli esiti sui monitoraggi svolti sia sulle misure di trasparenza adottate che sulle richieste di accesso civico, semplice e 
generalizzato, sono funzionali alla verifica del conseguimento degli obiettivi strategici dell’amministrazione e, in 
particolare, di quelli orientati al raggiungimento del valore pubblico. 


Le risultanze del monitoraggio sono altresì strumentali alla misurazione del grado di rispondenza alle attese 
dell’amministrazione delle attività e dei servizi posti in essere dalla stessa. Ciò in quanto le informazioni raccolte a valle del 
processo di monitoraggio sono rilevanti ai fini della programmazione futura e utili al miglioramento delle attività e dei 
servizi erogati dall’amministrazione. 


Le risultanze consentono altresì di verificare quanto si sia effettivamente tenuto conto degli interessi conoscitivi della 
collettività e degli stakeholder destinatari dell’attività amministrativa svolta. 


Il livello di trasparenza da assicurare, infatti, deve essere tale da rendere l’attività dell’amministrazione espressione di un 
operato orientato alla compartecipazione. 


Il monitoraggio sugli obblighi di pubblicazione si connota per essere: 


«* un controllo successivo: in relazione poi alla loro gravità, il RPCT segnala i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi agli organi/soggetti competenti; 


** relativo ad un campione almeno pari al 30% degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente (cfr. 
infra $ 10.2.1); 


«* programmabile su più livelli, di cui: un primo livello in autovalutazione ai responsabili di PO e un secondo livello 
di competenza del RPCT. 


Nell'ottica di partecipare alla creazione di valore pubblico e alla costruzione del sistema di prevenzione della corruzione 
dell’Amministrazione, va inquadrato il potere riconosciuto all’OIV o Struttura analoga di attestare lo stato di attuazione 
degli obblighi di pubblicazione, secondo le indicazioni date ogni anno da ANAC. L'organismo non attesta solo la mera 
presenza/assenza del dato o documento nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito istituzionale, ma si esprime 
anche su profili qualitativi che investono la completezza del dato pubblicato (ovvero se riporta tutte le informazioni 
richieste dalle previsioni normative), se è riferito a tutti gli uffici, se è aggiornato, se il formato di pubblicazione è aperto 
ed elaborabile. 


Il RPCT, successivamente alla pubblicazione dell’attestazione OIV o dell'organismo con funzioni analoghe e all'invio ad 
ANAC, assume le iniziative, implementa le misure di trasparenza già adottate e ne individua e adotta di ulteriori, utili a 
superare le criticità segnalate dagli OIV, ovvero idonee a migliorare la rappresentazione dei dati per renderli più chiari e 
fruibili. 


Le misure assunte dai RPCT sono valutate da ANAC nell’ambito dell'attività di controllo sull'operato dei RPCT di cui all’art. 
45, co. 2, del d.lgs. n. 33/2013. 


Gli OIV verificano poi le misure adottate dai RPCT circa la permanenza o il superamento delle criticità esposte nei 
documenti di attestazione (cfr. Delibera Attestazione OIV n. 201 del 13 aprile 2022). 


Il monitoraggio sulla trasparenza è svolto di norma almeno una volta all'anno. Portato a cadenza almeno semestrale sugli 
obblighi di pubblicazione oggetto di attestazione OIV (secondo le indicazioni fornite annualmente da ANAC), ma anche su 
quelli ritenuti particolarmente rilevanti sotto il profilo dell’uso delle risorse pubbliche e, in particolare alla luce dell’attuale 
fase storica, sui dati che riguardano l’uso delle risorse finanziarie connesse agli interventi del PNRR e ai fondi strutturali. A 
tal proposito, è importante monitorare i dati sui contratti pubblici, sui pagamenti del personale, sui consulenti e 
collaboratori, sugli interventi di emergenza. 


La modalità operativa per lo svolgimento dell’attività di monitoraggio è quella di predisporre report specifici da parte dei 
soggetti responsabili dell’elaborazione, trasmissione e pubblicazione dei dati secondo le indicazioni del RPCT e indirizzati 
a quest’ultimo. 


In quest’ultimo caso, si realizza un controllo e un monitoraggio continuo e su più livelli. Tale tipo di controllo garantisce 
una verifica continua, condivisa, trasversale e quindi più oggettiva del grado di attuazione della trasparenza, anticipando 
l'eventuale identificazione di criticità e inadempimenti al fine di porvi immediato rimedio. 


Le rilevazioni, in un’ottica di semplificazione e di alleggerimento degli oneri amministrativi, possono anche essere realizzate 
utilizzando schede/griglie (griglie excel di compilazione, ad esempio, con dati oggetto di pubblicazione, parametri di 
monitoraggio, soggetti coinvolti e risultanze) sulla falsariga di quelle predisposte per l‘Attestazione OIV sulla trasparenza, 
quale utile supporto alle amministrazioni per il monitoraggio. 


In relazione alla loro gravità, il RPCT segnala i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi in materia di 
pubblicazione all'ufficio di disciplina, cui trasmette anche i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente 
le misure di trasparenza, ai fini dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Di ciò informa anche il vertice 
politico dell'amministrazione, o l'OIV o la struttura con funzioni analoghe ai fini dell'attivazione delle altre forme di 
responsabilità (art. 43, co. 5, d.lgs. n. 33/2013 e art. 1. co. 7, |. n. 190/2012). Da ultimo, si aggiunge che gli esiti di tutte le 
verifiche svolte dal RPCT, in coordinamento con l’OIV, rappresentano uno strumento importante di supporto per la 
valutazione da parte degli stessi organi di indirizzo politico dell’efficacia delle strategie di prevenzione perseguite in vista 
della elaborazione, da parte di questi, degli obiettivi strategici alla base della pianificazione futura. 


Le amministrazioni monitorano la corretta attuazione dell’accesso civico semplice e generalizzato. 


A ciò concorre l'adozione, anche sotto forma di regolamento interno, di una disciplina specifica. Quest'ultima può 
riguardare, ad esempio, l'individuazione degli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso o la procedura per la 
valutazione delle richieste. L'adozione diuna regolamentazione interna all’ente aiuta a verificare la corretta attuazione del 
principio di trasparenza e l'eventuale adozione di comportamenti disomogenei tra uffici della stessa amministrazione. Altra 
modalità con cui dare attuazione al monitoraggio sugli accessi è la verifica sulla pubblicazione e la corretta tenuta del c.d. 
“registro degli accessi”. 


Il monitoraggio sulla sezione anticorruzione del PIAO riguarda tutte le fasi di gestione del rischio al fine di poter intercettare 
rischi emergenti, identificare processi organizzativi tralasciati nella fase di mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri 
per l’analisi e la ponderazione del rischio. 


L'obiettivo è considerare eventuali ulteriori elementi che possano incidere sulla strategia di prevenzione della corruzione, 
se necessario modificare il sistema di gestione del rischio per migliorare i presidi adottati, potenziando e rafforzando gli 
strumenti in atto, eventualmente promuovendone di nuovi. 


Per la progettazione della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO occorre pertanto ripartire dalle risultanze del ciclo 
precedente utilizzando l’esperienza acquisita per apportare i necessari ed opportuni aggiustamenti alla strategia di 
prevenzione. 


In questa prospettiva, il RPCT si avvale, in primis, degli esiti del monitoraggio del Piano dell’anno precedente (e nel tempo 
della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO) per la definizione della programmazione per il triennio successivo. 


Gli esiti del monitoraggio consentono di identificare l'elemento organizzativo di base (processo) dell'attività 
dell’amministrazione da sottoporre a maggiore attenzione. 


La rilevazione e l’analisi prima e il monitoraggio poi dei processi non appesantiscono il sistema, ma rappresentano 
strumenti attraverso i quali l’amministrazione misura, controlla e migliora se stessa. 


La relazione annuale del RPCT costituisce un importante strumento da utilizzare, in quanto, dando conto degli esiti del 
monitoraggio, consente di evidenziare l'attuazione della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, l'efficacia o gli 
scostamenti delle misure previste rispetto a quelle attuate. 


Le evidenze, in termini di criticità o di miglioramento, che si possono trarre dalla relazione, possono guidare le 
amministrazioni nella eventuale revisione della strategia di prevenzione. In tal modo, l’amministrazione potrà elaborare e 
programmare nella successiva sezione del PIAO misure più adeguate e sostenibili. 


A tal fine: 


«* può essere utile dare adeguata pubblicità alla relazione del RPCT in modo che tutti gli interessati possano 
conoscerla e, se del caso, interloquire con il Responsabile stesso sui suoi contenuti; 


«* è opportuno definire tempi e forme certe per l'ascolto dei portatori di interesse; 
** è opportuno prevedere strumenti per valutare il livello di soddisfazione degli utenti. 


Tener conto del grado di apprezzamento dell’attività di un’Amministrazione da parte degli utenti consente all'Ente di 
mettere in discussione il proprio operato e di apportare gli opportuni correttivi e aggiustamenti. 


Nuova forma di monitoraggio introdotta dal legislatore è il monitoraggio integrato e permanente delle sezioni che 
costituiscono il PIAO. Il monitoraggio integrato si aggiunge e non sostituisce quello delle singole sezioni di cui il PIAO si 
compone. 


È previsto un coordinamento tra il RPCT e i Responsabili delle altre sezioni del PIAO. 


Tutti i soggetti coinvolti sono in una condizione di parità tra loro. Ognuno dei responsabili, per la propria parte, verifica 
quanto degli obiettivi programmati, per la sezione che segue, sia stato realizzato e l'adeguatezza della realizzazione degli 
obiettivi medesimi e condivide gli esiti delle verifiche con gli altri responsabili. 


È possibile ricorrere, nei limiti delle risorse economiche a disposizione, a procedure automatizzate (ad es. software) che 
consentano di costruire un monitoraggio che non si limiti solo ad una forma di controllo ex post, ma sia volto a verifiche in 
corso d’opera al fine di apportare misure correttive a fronte di criticità via via riscontrate, anche mediante il raccordo e 
l'interazione con altri soggetti responsabili delle diverse sezioni del PIAO. 


Dal monitoraggio delle misure anticorruttive e dell’intera sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO si può trarre 
elementi utili per capire se sia necessario, ai fini di una effettiva attuazione del sistema di prevenzione, chiedere di 
intervenire in altre sezioni. 


Per ottenere risultati in linea con le attese del legislatore, sono quindi necessari una rinnovata impostazione del lavoro 
all’interno delle amministrazioni e un forte coordinamento tra il RPCT e gli altri responsabili delle sezioni del PIAO. 


I responsabili delle sezioni sono chiamati a non lavorare singolarmente, ognuno per proprio conto, ma, superando 
l'impostazione seguita in passato, a coordinarsi tra loro condividendo dati, elementi informativi strumenti a disposizione. 


Considerato che gran parte dell'attenzione del PNA 2022 è concentrata sugli interventi gestiti con risorse del PNRR, 
l'Autorità ritiene necessario valutare i rapporti tra RPCT e le Strutture/Unità di missione individuate dalle amministrazioni 
per coordinare, monitorare, rendicontare e controllare le attività di gestione degli interventi previsti. 


AI fine di evitare il rischio di duplicazione degli adempimenti, in una logica di riduzione degli oneri, e per ottimizzare lo 
svolgimento delle attività interne occorre assicurare sinergia tra i RPCT e le Strutture/Unità di missione, in linea con la ratio 
del PNRR e dell’attuale quadro normativo volto alla semplificazione e all'integrazione. 


I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della funzionalità complessiva del 
sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 


Il monitoraggio circa l'applicazione del presente è svolto in autonomia dal RPCT. 


Ai fini del monitoraggio i responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile della prevenzione della corruzione e 
forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 


A - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) Aut 
Input Attività Output processo 
A B c D E F G 
VAGEhI È 3 4 Selezione "pilotata" per 
E . 100 dh definizione degli graduazione e Segreteria Comunale, |. A 
Acquisizione e gestione del Incentivi economici al personale BA RI: stud vj SARTO SITA interesse personale di uno o 
1 1 IR AE obiettivi e dei criteri analisi dei risultati quantificazione Sevizio di controllo La x _ Sl 
personale (produttività e retribuzioni di risultato) . . . i ; . % l più commissari-selettori- 
di valutazione dei premi interno, singoli Settori ; 
valutatori 
Selezione "pilotata" per 
Acquisizione e gestione de i È n 5 E È interesse/utilità di uno o più 
2|2 Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione Segreteria Comunale L i ; 
personale commissari-selettori- 
valutatori 
; Selezione "pilotata" per 
ea i 1) . progressione n PATO A 
Acquisizione e gestione de Concorso per la progressione in 3 . A interesse/utilità di uno o più 
3|3 , bando selezione economica del Segreteria Comunale 3 u si 
personale carriera del personale di commissari-selettori- 
dipendente 5 
valutatori 
iniziativa d'ufficio rovvedimento di 
Acquisizione e gestione del Gestione giuridica del personale: / 3 ; P. ; Segreteria Comunale | violazione di norme, anche 
44 Spara domanda istruttoria concessione / È . x . È E 
personale permessi, ferie, ecc. so vi singoli Settori interne, per interesse/utilità 
dell'interessato diniego 
informazione, hi , ? x 
Acquisizione e gestione del TRUDI NES j iniziativa d'ufficio / ; l Segreteria Comunale | violazione di norme, anche 
5 5 Relazioni sindacali (informazione, ecc.) è svolgimento degli verbale 5 È È \ . var 
personale domanda di parte i ù ei e singoli Settori interne, per interesse/utilità 
incontri, relazioni 
Segreteria Comunale 
Acquisizione e gestione de A ll 5 iniziativa d'ufficio / 4 Settore violazione di norme, anche 
6/6 Contrattazione decentrata integrativa l contrattazione contratto pae È . È ea 
personale domanda di parte Amministrativo- interne, per interesse/utilità 
Contabile Finanziaria 
Segreteria Comunale 
at \ DIA ) affidamento L E selezione "pilotata" del 
Acquisizione e gestione del servizi di formazione del personale MR ERE 3 s erogazione della e Settore 
7° | 57 D iniziativa d'ufficio diretto/acquisto con 3 15, ; formatore per 
personale dipendente DEA formazione Amministrativo- . PORRI 
servizio di economato Maro UE interesse/utilità di parte 
Contabile Finanziaria 
domanda da istituto n violazione delle norme per 
. "a ù , 7 . $ esame del titolo e 5 . . _ î 3 
8 | 1 |Affari legali e contenzioso Levata dei protesti di credito o dal Ist atto di protesto | Segreteria Comunale |interesse di parte: dilatazione 
portatore dei tempi 
Segreteria Comunale 
iniziativa di parte iaia e Settore 
inizia i 
. . . Gestione dei procedimenti di p dell'ufficio o del 9 RI a violazione delle norme per 
9 2 {Affari legali e contenzioso : reclamo o a risposta Amministrativo- s a 
segnalazione e reclamo 4 titolare del potere ; interesse di parte 
segnalazione x 767 Contabile 
sostitutivo ast Ù 
Amministrativa 
Segreteria Comunale 
istruttoria: richiesta e Settore . : . 
N 9 , lea 3 : lutto RESTANO ue ni Da y violazione di norme, anche 
10 | 3 |Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio ed acquisizione del decisione Amministrativo- 


parere 


Contabile 
Amministrativa 


interne, per interesse/utilità 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) Lui 
Input Attività Output processo 
decisione: di 
ricorrere, di ’ 
rie. SIETE: v 3 Segreteria Comunale 
iniziativa d'ufficio, resistere, di non . n x 
x K ) i 2 ; E E : E RIDE Y e Settore violazione di norme, anche 
11| 4 |Affarilegali e contenzioso Gestione del contenzioso ricorso o denuncia |istruttoria, pareri legali| ricorrere, di non na _ _ so N 
( . a Amministrativo- interne, per interesse/utilità 
dell'interessato resistere in : 
LE pi Contabile 
giudizio, di 
transare o meno 
registrazione della l , z Settore MORE È , , 
l DE . SALO IIERERA . . registrazione di ue 3 Ingiustificata dilatazione dei 
12| 1 |Altriservizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio posta in entrate e in Amministrativo- ; 
È protocollo i tempi 
uscita Contabile 
ON . ) nni organizzazione Settore nei 
: n Organizzazione eventi culturali iniziativa d'ufficio To unuràs RE 7 violazione delle norme per 
13 | 2 |Altri servizi l a secondo gli indirizzi evento Amministrativo- . Ù 
ricreativi e/o a domanda È DE s n interesse di parte 
dell'amministrazione Contabile 
Segreteria Comunale 
î verbale . ; 
5 i Z A n ra ut TARARE convocazione, i Settore violazione delle norme per 
14 | 3 |Altriservizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio |. _. x S sottoscritto e XS _ 4 . 
riunione, deliberazione È Amministrativo- interesse di parte 
pubblicato È 
Contabile 
istruttoria, pareri, è Segreteria Comunale e . 
c VE 5 x ce do RATE a proposta di l violazione delle norme 
15 | 4 |Altriservizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio stesura del "i singole Settore : 
. provvedimento È procedurali 
provvedimento Tecnico e Settore 
SR Settore 
ricezione / amianto iolasi dell 
mministrativo- violazione delle norme 
16 | 5 |Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio individuazione del pubblicazione Ò x . 
n Contabile Segreteria procedurali 
provvedimento 
Comunale 
provvedimento |Segreteria Comunale 
motivato di singole Settore k x | 
a va a e S . . 3 À violazione di norme per 
17 | 6 |Altriservizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria accoglimento o Tecnico e Settore È a 
a nt ; interesse/utilità 
differimento o Amministrativo- 
rifiuto Contabile 
ù i e i; archiviazione dei Settore , : A 
2 Ss Gestione dell'archivio corrente e di MRI RECENI x = a } violazione di norme 
18| 7 Altriservizi : iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione Amministrativo- . È 
deposito A È procedurali, anche interne 
normativa Contabile 
archiviazione dei Settore . , ‘ 
‘ Dr l i Dr 3 cati FIGSELE s Test 55, 5 violazione di norme 
19 | 8 |Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione Amministrativo- l È 
X . procedurali, anche interne 
normativa Contabile 
Ù 3 RATTI: K C n n Settore Tecnico e 
Formazione di determinazioni, istruttoria, pareri, provvedimento led: 
. PR i ‘ RZ CORRE FIEIIA ì Settore violazione delle norme per 
20 | 9 |Altriservizi ordinanze, decreti ed altri atti iniziativa d'ufficio stesura del sottoscritto e 205 " x è 
n ARA : 6 Amministrativo- interesse di parte 
amministrativi provvedimento pubblicato n 
Contabile 
Segreteria Comunale 
ICGRO t ; e Settore Tecnico e violazione di norme 
L dz Indagini di customer satisfaction e VT a î K Lie : x ti IRE 
21 | 10 |Altri servizi iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito Settore procedurali per "pilotare" gli 


qualità 


Amministrativo- 
Contabile 


esiti e celare criticità 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) a 
Input Attività Output processo 
iutodi Settore Tecnico e Selezi “pilotata” 
contratto di elezione "pilotata" per 
7 20 Selezione per l'affidamento di bando / lettera di si 5 $ Settore # ; PI: È p di 
22 | 1 |Contratti pubblici o DER . . 95 selezione incarico do . interesse/utilità di uno o più 
incarichi professionali invito A Amministrativo- 3 . 
professionale è commissari 
Contabile 
x . Settore Tecnico e 3 Ta ri 
Affidamento mediante procedura Selezione "pilotata" per 
x dA a . z DA n contratto Settore o Para n 
23 | 2 |Contratti pubblici aperta (o ristretta) di lavori, servizi, bando selezione i 43%: ‘ interesse/utilità di uno o più 
ù d'appalto Amministrativo- 4 i 
forniture î commissari 
Contabile 
A . 3 "i . Settore Tecnico e 
x . 2 . =" indagine di mercato | negoziazione diretta s . CN n 
î tale Affidamento diretto di lavori, servizi o z 3 A affidamento della Settore Selezione "pilotata" / 
24 | 3 |Contratti pubblici È o consultazione con gli operatori Ù E; A . 
forniture A È prestazione Amministrativo- mancata rotazione 
elenchi consultati i 
Contabile 
Settore Tecnico e lezi "pilotata" 
selezione "pilotata" per 
. A Gare ad evidenza pubblica di vendita selezione e contratto di Settore ‘ f PI È P n 
25 | 4 |Contratti pubblici Ù 3 bando x È a” i interesse/utilità di uno o più 
di beni assegnazione vendita Amministrativo- l - 
: commissari 
Contabile 
n provvedimento di Settore Tecnico e s , , 
verifica delle ffid i ceti violazione delle norme e dei 
affidamento e ettore 
26 | 5 {Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio condizioni previste È au . limiti dell'in house providing 
ELIA contratto di Amministrativo- 5 CoA 
dall'ordinamento va È per interesse/utilità di parte 
servizio Contabile 
C Selezione "pilotata", con 
sE . A Settore Tecnico e P! x 
a 4 so verifica di eventuali a N conseguente violazione delle 
N lg ATTIVITA': Nomina della commissione ii NERTIRO CA provvedimento di Settore si 
27 | 6 [Contratti pubblici a . iniziativa d'ufficio | conflitti di interesse, j na . norma procedurali, per 
giudicatrice art. 77 È IE nomina Amministrativo- 4 tor ) 
incompatibilità è interesse/utilità dell'organo 
Contabile p 
che nomina 
provvedimento di i Selezione "pilotata", con 
esame delle offerte e l Settore Tecnico e l . 
vi E; RIS accoglimento / conseguente violazione delle 
Ù RE ATTIVITA': Verifica delle offerte ARIA ISSN delle giustificazioni a Settore % 
28 | 7 |Contratti pubblici iniziativa d'ufficio f respingimento da A norma procedurali, per 
anomale art. 97 prodotte dai Amministrativo- n REA n 
Y delle i interesse/utilità di uno o più 
concorrenti TS Contabile . _ 
giustificazioni commissari o del RUP 
: Selezione "pilotata", con 
Settore Tecnico e . È 
N a RIVE FOO: conseguente violazione delle 
È 3 ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione nio REPORT aggiudicazione Settore n 
29 | 8 [Contratti pubblici 9 iniziativa d'ufficio esame delle offerte RE i y norma procedurali, per 
in base al prezzo provvisoria Amministrativo- A pei de e RI 
è interesse/utilità di uno o più 
Contabile A . 
commissari 
. Selezione "pilotata", con 
Settore Tecnico e : î 
A "i fe Cr FECISIOE conseguente violazione delle 
. tn ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione Rig GTA aggiudicazione Settore a 
30 | 9 [Contratti pubblici i ; iniziativa d'ufficio esame delle offerte ve 790% x norma procedurali, per 
in base all’OEPV provvisoria Amministrativo- x Eta sa 
: interesse/utilità di uno o più 
Contabile Ù 3 
commissari 
. (ad È 4 ‘ Teatro RESERO acquisizione dati da : x violazione delle norme 
31 | 10 [Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio 1, ce .| programmazione Settore Tecnico i 
uffici e amministratori procedurali 
Settore Tecnico e 
c o Programmazione di forniture e di ita veizzac: acquisizione dati da 5 Settore violazione delle norme 
32 | 11 [Contratti pubblici si iniziativa d'ufficio va VE . | programmazione Ct n E 
servizi uffici e amministratori Amministrativo- procedurali 
Contabile 
o surgin ae . È stesura, pet È . 
u a Gestione e archiviazione dei contratti PARE a ue archiviazione del ” violazione delle norme 
33 | 12 [Contratti pubblici iniziativa d'ufficio sottoscrizione, Segreteria Comunale 


pubblici 


registrazione 


contratto 


procedurali 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) Là 
Input Attività Output processo 
ART populi î va dargginii ia : Settore Re i 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti e verifiche dei tributi PITON i. ee mate sE, richiesta di E n omessa verifica per interesse 
341 IA . iniziativa d'ufficio attività di verifica Amministrativo- È 
sanzioni locali pagamento sid dice ban di parte 
Contabile Finanziaria 
adesione e camere 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti con adesione dei tributi | iniziativa di parte / Pn sE pagamento da der ; omessa verifica per interesse 
35 | 2 uk 4 NEI attività di verifica Amministrativo- ù 
sanzioni locali d'ufficio parte del BE A di parte 
x Contabile Finanziaria 
contribuente 
obi ara o ri are sanzione / pe 7 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti e controlli sull'attività VERTE, SEE ea A . E 4 omessa verifica per interesse 
36 | 3 SR 30 3 E iniziativa d'ufficio attività di verifica ordinanza di Settore Tecnico | 
sanzioni edilizia privata (abusi) ARE di parte 
demolizione 
A ta A pag Settore 7: A 
Controlli, verifiche, ispezioni e 20 a : RENE ARRE AREAS - ta l omessa verifica per interesse 
374 VAR Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Amministrativo- 4 
sanzioni £ di parte 
Contabile 
n Da n PONG dt pa IRINA Settore 32 £ 
Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche sulle attività i PRESERO rh Atei Ù 1 _ omessa verifica per interesse 
38 | 5 Sr Se ù iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Amministrativo- n 
sanzioni commerciali in sede fissa î di parte 
Contabile 
x cr È Me: Se RES È Settore Ta î 
Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche su mercati ed CRETA era a a . ca _ omessa verifica per interesse 
39| 6 SSR } iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Amministrativo- 3 
sanzioni ambulanti } di parte 
Contabile 
Settore Tecnico e 
Controlli, verifiche, ispezioni e l È Ta CCR RRROGE: DEROGA: sa A Settore omessa verifica per interesse 
40| 7 Au Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione pr t ; 
sanzioni Amministrativo- di parte 
Contabile 
Settore Tecnico e 
Controlli, verifiche, ispezioni e Controlli sull’abbandono di rifiuti RIEN ni Sg ila de o . Settore omessa verifica per interesse 
41| 8 A i iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Ko n o 
sanzioni urbani Amministrativo- di parte 
Contabile 
) . contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
3 ISAIA Raccolta, recupero e smaltimento bando e capitolato l È z ; e 
42 | 1 |Gestione dei rifiuti ifiuti di selezione gestione del Settore Tecnico controllo dell'esecuzione del 
rifiuti i gara 
8 contratto servizio 
a . be: ù x registrazione dei accertamento Settore violazione delle norme per 
Gestione delle entrate, delle spese |Gestione delle sanzioni per violazione sf RFC : "ipa , O - x n 9 % 
431 x . . iniziativa d'ufficio | verbali delle sanzioni dell'entrata e Amministrativo- interesse di parte: dilatazione 
e del patrimonio del Codice della strada ; N - n o N A 
levate e riscossione riscossione Contabile dei tempi 
. o È accertamento Settore violazione delle norme per 
Gestione delle entrate, delle spese " Tal sii tezii registrazione ; 7 i È g ji A 
44| 2 _ . Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio ; dell'entrata e Amministrativo- interesse di parte: dilatazione 
e del patrimonio dell'entrata È . x i a 
riscossione Contabile dei tempi 
ingiustificata dilatazione dei 
dedi tempi per costringere il 
? ; PAERE 7 asa A _ n liquidazione e Settore ; G 
Gestione delle entrate, delle spese |Gestione ordinaria delle spese di determinazione di registrazione ne n destinatario del 
45 | 3 % x ; ° È pi ; pagamento della Amministrativo- Ù i 
e del patrimonio bilancio impegno dell'impegno contabile i provvedimento tardivo a 
spesa Contabile REM 
concedere "utilità" al 
funzionario 
‘ FE: Settore 
Gestione delle entrate, delle spese È CIA RIETI UR PERO quantificazione e ne È . È N 
46 | 4 _ . Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio RE pagamento Amministrativo- violazione di norme 
e del patrimonio liquidazione o 
Contabile 
: RAS Settore 
Gestione delle entrate, delle spese |_.. ° eartat ilac: quantificazione e ne , 5 “ : 
47|5 Stipendi del personale iniziativa d'ufficio pagamento Amministrativo- violazione di norme 


e del patrimonio 


liquidazione 


Contabile Finanziaria 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) a 
Input Attività Output processo 
uantificazione e Settore 
Gestione delle entrate, delle spese |Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, TITTI REPAIR bi l _ : A DE 5 à 7 A 
48 | 6 x . iniziativa d'ufficio provvedimento di riscossione Amministrativo- violazione di norme 
e del patrimonio ecc.) È È i die an 
riscossione Contabile Finanziaria 
. 3 . . SI contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
gestione patrimonio terriero per K o 5 bando e disciplinare x - S REI n 
49.7) gestione dei terreni ù selezione gestione de Settore Tecnico controllo dell'utilizzo dei 
fida pascolo di gara l 
contratto terreni 
l o : contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese |manutenzione delle strade e delle bando e capitolato 3 a ; ì È 
50 | 8 si 3 x x selezione gestione de Settore Tecnico controllo dell'esecuzione del 
e del patrimonio aree pubbliche di gara sp) 
contratto servizio 
. . 5 Settore Tecnico e N hi vi 
a installazione e manutenzione E contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese È ; A bando e capitolato 4 | Settore ; È 
519 È K segnaletica, orizzontale e verticale, su 3 selezione gestione de aa 7 controllo dell'esecuzione del 
e del patrimonio È di gara Amministrativo- wi 
strade e aree pubbliche contratto . servizio 
Contabile 
; ue x n contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese |servizio di rimozione della neve e del | bando e capitolato > : x ì . 
52 | 10 l . noi È . selezione gestione de Settore Tecnico controllo dell'esecuzione del 
e del patrimonio ghiaccio su strade e aree pubbliche di gara DeI 
contratto servizio 
} p contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese ita . DR: bando e capitolato . . " È È 
53 | 11 È È servizio di gestione del cimitero i selezione gestione de Settore Tecnico controllo dell'esecuzione del 
e del patrimonio di gara “i 
contratto servizio 
; A contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese LARA hot A bando e capitolato È . ; ; È 
54 | 12 o È servizio illuminazione votiva g selezione gestione de Settore Tecnico controllo dell'esecuzione del 
e del patrimonio di gara 505 
contratto servizio 
i È sd VENERE ù contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese |manutenzione degli immobili di bando e capitolato x : . È Ù 
55 | 13 È x a ; E selezione gestione de Settore Tecnico controllo dell'esecuzione del 
e del patrimonio proprietà dell'ente di gara ER 
contratto servizio 
N ; ia nda . contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese |manutenzione degli impianti di bando e capitolato 3 È x ? d 
56 | 14 . . or î 9 selezione gestione de Settore Tecnico controllo dell'esecuzione del 
e del patrimonio proprietà dell'ente di gara moi 
contratto servizio 
l 3 7 Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese INCI CRISI ai bando e capitolato . erogazione del E È . 
57 | 15 È i servizi di pubblica illuminazione si selezione si Settore Tecnico controllo dell'esecuzione 
e del patrimonio di gara servizio È 
della concessione 
A o contratto e Settore Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese PENERANI o bando e capitolato , . pae L ; ; 
58 | 16 i . Servizio di videosorveglianza p selezione gestione del Amministrativo- controllo dell'esecuzione del 
e del patrimonio di gara | Cab 
contratto Contabile servizio 
3 . Settore A , Ò 
Gestione delle entrate, delle spese a: È : IAA NERE u i î erogazione del ® ; violazione di norme, anche 
59 | 17 ù . servizi di gestione parco tematico iniziativa d'ufficio | gestione in economia - Amministrativo- ; Ù a 
e del patrimonio servizio . interne, per interesse/utilità 
Contabile 
Ù v Settore . A È 
Gestione delle entrate, delle spese nuch 7 z RITCHIE RECETRO î : ì erogazione del i _ violazione di norme, anche 
60 | 18 9 3 servizi di gestione musei iniziativa d'ufficio gestione in economia RR Amministrativo- + N AR 
e del patrimonio servizio i interne, per interesse/utilità 
Contabile 
î Settore Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese NELOIA » Si sii IUSR : , a ) È o 
61 | 19 d iù . servizi di gestione dell'Area mercatale | iniziativa d'ufficio selezione concessione Amministrativo- controllo dell'esecuzione 
e del patrimonio 


Contabile 


della concessione 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) Là 
Input Attività Output processo 
Gestione delle entrate, delle spese at ) pasta 14, bando e capitolato A erogazione del . violazione di norme, anche 
62 | 20 % di servizi di gestione impianti sportivi n selezione ba Settore Tecnico i è nà 
e del patrimonio di gara servizio interne, per interesse/utilità 
î PISTA È . contratto e Settore Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese |servizi di gestione hardware e bando e capitolato l x e _ ' î 
63 | 21 7 dl x selezione gestione del Amministrativo- controllo dell'esecuzione del 
e del patrimonio software di gara i; a 
contratto Contabile servizio 
l o contratto e Settore Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese NESRORE bando e capitolato 5 . pae , È È 
64 | 22 i . servizi di disaster recovery e backup 3 selezione gestione del Amministrativo- controllo dell'esecuzione del 
e del patrimonio di gara È Cab 
contratto Contabile servizio 
x r Settore Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese 3 È CRCR: poderi A erogazione del nu A È Di 
65 | 23 x n gestione del sito web iniziativa d'ufficio selezione i, Amministrativo- controllo dell'esecuzione del 
e del patrimonio servizio i ni 
Contabile servizio 
. contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
î ORION ” i n bando e capitolato 9 . ; ì ) 
66 | 2 {Gestione rifiuti Gestione dell'Isola ecologica dii selezione gestione del Settore Tecnico controllo dell'esecuzione del 
8 contratto servizio 
iniziativa d'ufficio 
3 PURE Pulizia delle strade e delle aree svolgimento in a l violazione delle norme, anche 
67 | 3 [Gestione rifiuti ; secondo i ope igiene e decoro Settore Tecnico ; i an 
pubbliche î economia della pulizia interne, per interesse/utilità 
programmazione 
o Selezione "pilotata". Omesso 
dA L i bando e capitolato È ” ; ; È 
68 | 4 {Governo del territorio Manutenzione verde pubblico dira selezione igiene e decoro Settore Tecnico controllo dell'esecuzione del 
Gi servizio 
set va 33 cede iniziativa d'ufficio ) " Settore . î 
d di Pulizia degli immobili e degli impianti svolgimento in DE ci: A violazione delle norme, anche 
69 | 5 |Gestione rifiuti È CX i secondo È ON igiene e decoro Amministrativo- È y tt 
di proprietà dell'ente x economia della pulizia i interne, per interesse/utilità 
programmazione Contabile 
esame da parte del 5 A 7 
VI Dea violazione delle norme, dei 
IRR ‘ a domanda SUE (e acquisizione rilascio del ° CA CA a 
70 | 1 [Governo delterritorio Permesso di costruire Vi K 5 Settore Tecnico limiti e degli indici urbanistici 
dell'interessato pareri/nulla osta di permesso E l 
per interesse di parte 
altre PA) 
. 35.3 esame da parte del . n ; 
Permesso di costruire in aree o SERIO violazione delle norme, dei 
Pt 1 à domanda SUE (e acquisizione rilascio del S Vai DS or 
71) 2 |Governodelterritorio assoggettate ad autorizzazione i fi x Settore Tecnico limiti e degli indici urbanistici 
jet dell'interessato pareri/nulla osta di permesso ia di t 
aesaggistica er interesse di parte 
Li 88 altre PA) R 
stesura, adozione, c \ a A 
dh: violazione del conflitto di 
| sf tia pubblicazione, \ 3 : i. 
it a Provvedimenti di pianificazione siga IRESZINRE ar 4 . | approvazione del l interessi, delle norme, dei 
72 1 |Pianificazione urbanistica ras iniziativa d'ufficio | acquisizione di pareri . Settore Tecnico NOCE ENTO Ro 
urbanistica generale dialtr@ha documento finale limiti e degli indici urbanistici 
A per interesse di parte 
osservazioni da privati 
stesura, adozione, È : 3 l . 
Sio approvazione del violazione del conflitto di 
; nioufa. dh ner PREEAIRO A pubblicazione, & . Il . 
RIMANE. o. Provvedimenti di pianificazione iniziativa di parte / ACI, È . | documento finale € interessi, delle norme, dei 
73 | 2 {Pianificazione urbanistica acquisizione di pareri Settore Tecnico 


urbanistica attuativa 


d'ufficio 


di altre PA, 
osservazioni da privati 


e della 
convenzione 


limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di 


parte 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) a 
Input Attività Output processo 
esame da parte del 
SUE (acquisizione sottoscrizione conflitto di interessi, 
RI : È . domanda pareri/nulla osta di |della convenzione c violazione delle norme, dei 
74 | 3 |Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato DI R È Settore Tecnico Ne aa Nusor 
dell'interessato altre PA), e rilascio del limiti e degli indici urbanistici 
approvazione della permesso per interesse di parte 
convenzione 
quantificazione del accertamento violazione delle norme 
75 | 4 |Governodelterritorio Gestione del reticolo idrico minore iniziativa d'ufficio | canone e richiesta di dell'entrata e Settore Tecnico procedurali per 
pagamento riscossione interesse/utilità di parte 
; Settore Selezione "pilotata". Omesso 
ea N ni î ; i convenzione / a . ; l 
76 | 5 {Governo del territorio Gestione servizio trasporto scolastico | Bando e capitolato Selezione IA Amministrativo- controllo dell'esecuzione 
Contabile della concessione 
esame da parte 
dell'ufficio ; . SUSA 
Rat E violazione dei divieti su 
- ti tra P (acquisizione Settore Tecnico e ; n A 
Procedimento urbanistico per iniziativa di parte: Fi A : conflitto di interessi, 
da ft ui si È È a pareri/nulla osta di convenzione / Settore È È . cai 
77 6 Pianificazione urbanistica l'insediamento di un centro domanda di i: A violazione di norme, limiti e 
x 1] altre PA), accordo Amministrativo- sa: AA, 
commerciale convenzionamento " j indici urbanistici per 
approvazione e Contabile . IR 
1. interesse/utilità di parte 
sottoscrizione della 
convenzione 
. ma 28500. Settore ì ; » 
cher * A . stila ET gestione della Polizia |servizi di controllo SZ 3 violazione di norme, 
78 | 7 |\Governodel territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio . Amministrativo- s si eee, 
locale e prevenzione 5 regolamenti, ordini di servizio 
Contabile 
gestione dei rapporti Settore Tecnico e x 3 
ù n violazione delle norme, anche 
pa Se ata . 3 PRON RA con i volontari, o Settore ì n 
79 | 8 [Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio s i f gruppo operativo es x di regolamento, per interesse 
fornitura dei mezzi e Amministrativo- dibarte 
delle attrezzature Contabile i 
violazione dei limiti in 
F 7 7 : esame dei curricula materia di conflitto di 
Designazione dei rappresentanti Settore î i 
200 . i d SSA 1 sulla base della , 3 as 7 interessi e delle norme 
80 | 1 |Incarichi e nomine dell'ente presso enti, società, bando / avviso a decreto di nomina Amministrativo- A 
Tata regolamentazione . procedurali per 
fondazioni. i Contabile . ped a 
dell'ente interesse/utilità dell'organo 
che nomina 
Provvedimenti ampliativi della ; ; 
Psfe Ù è y ui . e) n Settore violazione delle norme, anche 
sfera giuridica dei destinatari con  |Concessione di sovvenzioni, domanda esame secondo i 2 sr. E si 5 
81|1 è l Sari sE DI È è concessione Amministrativo- di regolamento, per interesse 
effetto economico diretto e contributi, sussidi, ecc. dell'interessato regolamenti dell'ente Ù o 
i . Contabile di parte 
immediato 
esame da parte ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della ; RE dell'ufficio e tempi per costringere il 
NITÀ i - : Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del tto buia Settore . l 
sfera giuridica dei destinatari con a : N domanda acquisizione del rilascio A ; destinatario del 
82|2 . . TULPS (spettacoli, intrattenimenti, di ? È E Amministrativo- . al 
effetto economico diretto e dell'interessato parere della dell'autorizzazione provvedimento tardivo a 


immediato 


ecc.) 


commissione di 
vigilanza 


Contabile 


concedere "utilità" al 
funzionario 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) a 
Input Attività Output processo 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della dell'ufficio, sulla base , o pI 
ie i x i L Ù Settore Selezione "pilotata" per 
sfera giuridica dei destinatari con e DE 1 domanda della accoglimento/rige Li a î BRE n 
83|3 È Ù Servizi per minori e famiglie DI F Amministrativo- interesse/utilità di uno o più 
effetto economico diretto e dell'interessato regolamentazione e | tto della domanda A y 3 
a a bi Contabile commissari 
immediato della programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della dell'ufficio, sulla base 3 108 ti 
SOT x È $ desti or |; UO ; Ù Settore Selezione "pilotata" per 
sfera giuridica dei destinatari con  |Servizi assistenziali e socio-sanitari domanda della accoglimento/rige na 3 A Te SD 
84|4 à i II N " Amministrativo- interesse/utilità di uno o più 
effetto economico diretto e per anziani dell'interessato regolamentazione e | tto della domanda ; î i 
. : E Contabile commissari 
immediato della programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della dell'ufficio, sulla base » Can hi 
vio d i 4 ; i Settore Selezione "pilotata" per 
sfera giuridica dei destinatari con da; patava: domanda della accoglimento/rige ND _ a ani: i 
85 | 5 3 È Servizi per disabili ss , Amministrativo- interesse/utilità di uno o più 
effetto economico diretto e dell'interessato regolamentazione e | tto della domanda x R A 
À ‘ a Contabile commissari 
immediato della programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della dell'ufficio, sulla base £ Fiai ù 
MERI A P È i, l Settore Selezione "pilotata" per 
sfera giuridica dei destinatari con da Pai " domanda della accoglimento/rige a " . LEE Nu 
86 | 6 . È Servizi per adulti in difficoltà »: . Amministrativo- interesse/utilità di uno o più 
effetto economico diretto e dell'interessato regolamentazione e | tto della domanda î 3 . 
3 l È Contabile commissari 
immediato della programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della dell'ufficio, sulla base . Par Ù 
Mo ; . A Geerd i 2 DE . È Settore Selezione "pilotata" per 
sfera giuridica dei destinatari con  |Servizi di integrazione dei cittadini domanda della accoglimento/rige a . È darte n 
877 p Ù pai È a Amministrativo- interesse/utilità di uno o più 
effetto economico diretto e stranieri dell'interessato regolamentazione e | tto della domanda . . x 
> ( È Contabile commissari 
immediato della programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della l l n dell'ufficio, sulla base ARIES il x 
ee È . È Gestione delle strutture residenziali o J ingiustificata richiesta di 
sfera giuridica dei destinatari con o ta IMG domanda della convenzione / È POR 
88 | 8 È à semiresidenziali per anziani, minori e ta n Settore Tecnico utilità" da parte del 
effetto economico diretto e ne dell'interessato regolamentazione e accordo i } 
. i disabili a funzionario 
immediato della programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della dell'ufficio, sulla base . ; i Fa 
SII Ù È È accoglimento / Settore Selezione "pilotata" per 
sfera giuridica dei destinatari con ù l o ui della À a ; x (RL e de 
89|9 . . Misure di sostegno diversamente abili bando > rigetto della Amministrativo- interesse/utilità di uno o più 
effetto economico diretto e regolamentazione e : 3 È 
domanda Contabile commissari 


immediato 


del 


a programmazione 
dell'ente 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) a 
Input Attività Output processo 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della dell'ufficio, sulla base È Ù 5 
fit i x y an Mo accoglimento / Settore violazione delle norme 
sfera giuridica dei destinatari con . . pata iniziativa d'ufficio della È TI a l 
90 | 10 È o Misure di sostegno famiglie È rigetto della Amministrativo- procedurali per 
effetto economico diretto e e/o a domanda regolamentazione e A ; SL 
ù a b domanda Contabile interesse/utilità di parte 
immediato della programmazione 
dell'ente 
Provvedimenti ampliativi della selezione "pilotata", 
sfera giuridica dei destinatari con i > k va . selezione e p violazione delle norme 
911 . l Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso 5 contratto Settore Tecnico 3 
effetto economico diretto e assegnazione procedurali per 
immediato interesse/utilità di parte 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della dell'ufficio, sulla base . A 3 
ei . . . x "i, x domanda accoglimento / Settore violazione delle norme 
sfera giuridica dei destinatari con |Gestione del diritto allo studio e del ” della È at È È 
9212 ù 5 i dell'interessato e/o o rigetto della Amministrativo- procedurali per 
effetto economico diretto e sostegno scolastico SARRI regolamentazione e E ; IAA 
; 3 d'ufficio Ò domanda Contabile interesse/utilità di parte 
immediato della programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della dell'ufficio, sulla base i violazione delle norme 
AS > : . domanda accoglimento / Settore 4 
sfera giuridica dei destinatari con at vale n della È no i procedurali e delle 
93 (13 x Ò Asili nido - sezioni primavera dell'interessato e/o o rigetto della Amministrativo- # DO 
effetto economico diretto e Ria regolamentazione e i graduatorie" per 
l ‘ d'ufficio È domanda Contabile ; I 
immediato della programmazione interesse/utilità di parte 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della dell'ufficio, sulla base 3 violazione delle norme 
irrii A : h ig n È accoglimento / Settore : 
sfera giuridica dei destinatari con  |Servizio di "dopo scuola" e centri domanda della n Ra a procedurali e delle 
94 | 14 3 n . Ge SI 5 rigetto della Amministrativo- 2 dia; 
effetto economico diretto e socio-educativi dell'interessato regolamentazione e derrandi CORE graduatorie" per 
immediato della programmazione interesse/utilità di parte 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della dell'ufficio, sulla base . violazione delle norme 
E a 3 . domanda accoglimento / Settore È 
sfera giuridica dei destinatari con SAT Dia nt l della $ ca ) procedurali e delle 
95 15 . 7 Servizi ricreativi e aggregativi dell'interessato e/o , rigetto della Amministrativo- ni ne 
effetto economico diretto e SORTE regolamentazione e È graduatorie" per 
. i d'ufficio ù domanda Contabile , i 
immediato della programmazione interesse/utilità di parte 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della dell'ufficio, sulla base . violazione delle norme 
art A î 3 accoglimento / Settore 7 
sfera giuridica dei destinatari con ERRRINOE A domanda della i Pe s procedurali e delle 
96 | 16 o Servizio di mensa scolastica d , rigetto della Amministrativo- # Sa 
effetto economico diretto e dell'interessato regolamentazione e donde CE Nabila graduatorie" per 
immediato della programmazione interesse/utilità di parte 
dell'ente 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della tempi per costringere il 
sfera giuridica dei destinatari privi |Autorizzazione all'occupazione del domanda esame da parte rilascio : destinatario del 
97/1 Settore Tecnico 


di effetto economico diretto e 
immediato 


suolo pubblico 


dell'interessato 


dell'ufficio 


dell'autorizzazione 


provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) a 
Input Attività Output processo 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della tempi per costringere il 
AE, " P . ATI domanda iscrizione, Settore p # x 5 
sfera giuridica dei destinatari privi . x di esame da parte l SI a destinatario del 
98/2). È . Pratiche anagrafiche dell'interessato / La annotazione, Amministrativo- + a 
di effetto economico diretto e SEI, agi: dell'ufficio o d provvedimento tardivo a 
a ì iniziativa d'ufficio cancellazione, ecc. Contabile PIREO 
immediato concedere "utilità" al 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della «ettore tempi per costringere il 
sfera giuridica dei destinatari privi RONDA ? domanda esame da parte rilascio del ui n destinatario del 
99/3 |. h 3 Certificazioni anagrafiche di A a Amministrativo- y È 
di effetto economico diretto e dell'interessato dell'ufficio certificato CSM DI provvedimento tardivo a 
ontabile Ne 
immediato concedere "utilità" al 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della tempi per costringere il 
a 3 à l RETTE gr x L È domanda Settore p PS . E 
sfera giuridica dei destinatari privi |atti di nascita, morte, cittadinanza e ni 3 Ù a e N _ destinatario del 
100) 4 |. 2 Ù 4 3 dell'interessato istruttoria atto di stato civile Amministrativo- . _ 
di effetto economico diretto e matrimonio NES CA f provvedimento tardivo a 
. A /iniziativa d'ufficio Contabile NERE 
immediato concedere "utilità" al 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della tempi per costringere il 
sr 7 i Fabric : 5 Settore l È 
sfera giuridica dei destinatari privi ||... da Loy domanda esame da parte rilascio del 2% t destinatario del 
101) 5 |. h E Rilascio di documenti di identità È è Ra Amministrativo- 2 n 
di effetto economico diretto e dell'interessato dell'ufficio documento Contabil provvedimento tardivo a 
ontabile ua 
immediato concedere "utilità" al 
funzionario 
: . VERE esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della PISA 
Egg: ì î La dell'ufficio sulla base . NES Settore Ù n 
sfera giuridica dei destinatari privi |. a domanda rilascio/rifiuto del Gi: 5 violazione delle norme per 
102) 6 |. B . Rilascio di patrocini DI della a Amministrativo- , A 
di effetto economico diretto e dell'interessato È provvedimento . interesse di parte 
È a regolamentazione Contabile 
immediato E 
dell'ente 
Provvedimenti ampliativi della ‘ l 
ARR i E Ri etica provvedimenti Settore ORSI 
sfera giuridica dei destinatari privi È mai ARNO : î a par c violazione delle norme per 
103| 7 |. h 5 Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti Amministrativo- . a 
di effetto economico diretto e SA È interesse di parte 
. > dall'ordinamento Contabile 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della l l 
RIE N ; A provvedimenti Settore VR 
sfera giuridica dei destinatari privi paene ; dat REC , 3 vera o. _ violazione delle norme per 
104| 8 |. È 5 Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti Amministrativo- È n 
di effetto economico diretto e PARE i: interesse di parte 
. d dall'ordinamento Contabile 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 4 3 
AIRES a : "alza provvedimenti Settore soi 
sfera giuridica dei destinatari privi ‘ È PICENO pone: l x IR RO , violazione delle norme per 
105| 9 Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti Amministrativo- 


di effetto economico diretto e 
immediato 


dall'ordinamento 


Contabile 


interesse di parte 


B - Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del livello di rischio 


RETAGIEEI 1°S È x A ..< |manifestazione livello di grado di Valutazione EILA 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità ci : trasparenza 3 2 È Motivazione 
: o di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore o del processo 5 È 
Ti A corruttivi in na del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale : 
passato responsabile | trattamento 
A B Cc D E F G H I L 
Incentivi economici al Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
1 [personale (produttività e interesse personale di uno o A M N A A A A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
retribuzioni di risultato) più commissari di taluni soggetti a scapito di altri. 
î o h Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Concorso per l'assunzione di > TERRI. MI pù È fa Die 
2 I interesse/utilità di uno o più A A N A+ A A A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
lersonale i n p PRE 
La commissari di taluni soggetti a scapito di altri. 
È 1 Selezione "pilotata" per I aa ni consente margini di o ità , 
‘oncorso per la progressione 5 CITA da significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
3 | ; 4 prog interesse/utilità di uno o più B- B N A A A B E s O Be - P > 
in carriera del personale x “ sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, i 
COMmissani rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
4 Gestione giuridica del violazione di norme, anche N B N B A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
personale: permessi, ferie, ecc. | interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, i 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
5 Relazioni sindacali violazione di norme, anche N B N B A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
(informazione, ecc.) interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, i 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
6 Contrattazione decentrata violazione di norme, anche N B N B A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
integrativa interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, i 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
esige A selezione "pilotata" de Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 
servizi di formazione del a ì . 
7 o formatore per M M N A A A M economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 
personale dipendente A Venti: iaf di taluni ;ind di altri 
interesse/utilità di parte scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. 
violazione delle norme per L attività di levata dei aa svolta in aliena 
e E È . i o segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 
8. [Levata dei protesti interesse di parte: dilatazione A A A B A A A+ i Lana puri Ù di 
dei . valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto 
ei tempi altri enti, impongono particolare attenzione 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
9 Gestione dei procedimenti di violazione delle norme per M M N M A A M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
segnalazione e reclamo interesse di parte dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
10 Supporto giuridico e pareri violazione di norme, anche B M N M A A M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
legali interne, per interesse/utilità dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
N Ò violazione di norme, anche competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
11 |Gestione del contenzioso Ù B M N M A A M ù À se Hi 


interne, per interesse/utilità 


dati i valori 
attiva, i 


economici, in genere modesti, che i 
rischio è stato ritenuto Medio. 


processo 


Indicatori di stima del livello di rischio 


RE E STAI UT, ; . . ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione DER 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità È 3 trasparenza i . A Motivazione 
f a di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore on del processo K n 
n mala corruttivi in 2% del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale ù 
passato responsabile | trattamento 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
2 |Gestione del protocollo Ingiustificata dilatazione dei B- B N A A A B- significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
tempi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
3 Organizzazione eventi culturali | violazione delle norme per M A N A A M M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
ricreativi interesse di parte dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
4 Funzionamento degli organi violazione delle norme per B M N A " A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
collegiali interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, i 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
x b fi violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
15 |Istruttoria delle deliberazioni . B- M N A A A B- O po: n i 
procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, i 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
‘ Pubblicazione delle violazione delle norme B M N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
deliberazioni procedura i sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, i 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Ù f 44 violazione di norme per competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
17 {Accesso agli atti, accesso civico Ù i v1g p M M N M A M M SR , P E Be A P . 
interesse/utilità dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
sE Gestione dell'archivio corrente violazione di norme B M N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
edi deposito procedurali, anche interne sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, i 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
. z%: a violazione di norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
19 |Gestione dell'archivio storico È È B- M N A A A B- E à È 86 hi P . 
procedurali, anche interne sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, i 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
formazione di determinazioni Il processo non consente margini di discrezionalità 
, " : 
l È RA violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
20 |ordinanze, decreti ed altri atti E i p B- M N A A A B- E e Rasa ge 2 P } 
inistrativi interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, i 
ARIMIDISTRTIVI rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
‘ ì : Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione di norme 
21 Indagini di customer procedurali per "pilotare" gli B M N B A M B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
satisfaction e qualità DI I ROAEDA sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, i 
esiti e celare criticità rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
A ee s Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
Selezione per l'affidamento di |. Ae 53 È S E Ù È l É . 
22 |. ichi fessi i interesse/utilità di uno o più A+ M A (in altri enti) A A M A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
MERI ICNEProressionali commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


WE STAI IU, ; . . ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione sati 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità È 3 trasparenza i . 3 Motivazione 
f a di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore on del processo n “i 
n mala corruttivi in 2% del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale ù 
passato responsabile | trattamento 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
Affidamento mediante Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
23 procedura aperta (o ristretta) | interesse/utilità di uno o più At++ M A (in altri enti) A A M At+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
di lavori, servizi, forniture commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
x È 9 A h: A interessi economici che attivano, possono celare 
Affidamento diretto di lavori, Selezione "pilotata" / c E ; a ; Po à 7 
24 ar È 3 A++ M A (in altri enti) A A M A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
servizi o forniture mancata rotazione À cosi PORCI 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
, è ) selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
Gare ad evidenza pubblica di n È I: x p Pai È ; $ RO l ‘ 
25 dita di beni interesse/utilità di uno o più A+ M N A A M At comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
vendita di beni È (an fer 
commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
violazione delle norme e dei L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
26 |Affidamenti in house limiti dell'in house providing A+ M N A A M A+ sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 
per interesse/utilità di parte di interesse. 
n UNNI I] 
Selezione "pilotata", con I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA': Nomina della conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
27 \commissione giudicatrice art. norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
77 interesse/utilità dell'organo danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
che nomina adeguate misure. 
A mei " 
Selezione "pilotata", con I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA': Verifica delle conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
28 ffert | t.97 norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
offerte anomale art. l sul RACER 
interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari o del RUP adeguate misure. 
n Tn "i 
Selezione "pilotata", con I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA': Proposta di conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
29 [aggiudicazione in base al norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
prezzo interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari adeguate misure. 
n gpri I] 
Selezione "pilotata", con I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA': Proposta di conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
30 RAR a x norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
aggiudicazione in base all’OEPV| . POdio n Po di fa Pugni 
interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari adeguate misure. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
31 Programmazione dei lavori violazione delle norme M A N A A A M loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
art. 21 procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
32 Programmazione di forniture e violazione delle norme M A N A A A M loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
di servizi procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gestione e archiviazione dei violazione delle norme 
33 B- M N A A A B- 


contratti pubblici 


procedurali 


Indicatori di stima del livello di rischio 


EEE Ci [UT a È . ... |manifestazione livello di grado di Valutazione PILA 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità È 3 trasparenza i . 3 Motivazione 
fi a di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore on del processo n “i 
n mailla corruttivi in 2% del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale ù 
passato responsabile | trattamento 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
>» Accertamenti e verifiche dei omessa verifica per interesse ai A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
tributi locali di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
35 Accertamenti con adesione dei | omessa verifica per interesse A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
tributi locali di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 
Accertamenti e controlli si ui Gli Hi potrebbero i Da poteri e competenze, si le 
LIZA I a l omessa verifica per interesse uali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
36 |sull'attività edilizia privata È A A N B A M A 9 > pongono, CRI BE p 
Busi di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
(abusi) sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
> Vigilanza sulla circolazione e la | omessa verifica per interesse M A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
sosta di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 
Vigilanza e verifiche sulle È a Gli pur potrebbero x DI poteri e competenze, n le 
er EIN omessa verifica per interesse uali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
38 |attività commerciali in sede 1 A A N B A M A ù E a Di 88 e 
fi di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
7a sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
39 Vigilanza e verifiche su mercati | omessa verifica per interesse A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
ed ambulanti di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
E VEE omessa verifica per interesse uali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
40 [Controlli sull'uso del territorio ci A A N B A M A 9 È Pengonor sli BE p 
di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
ai Controlli sull’abbandono di omessa verifica per interesse A A N B di M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
rifiuti urbani di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 
3 . | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
R It Selezione "pilotata". Omesso SSA n pé LA CRE ODA 
accolta, recupero e A A ARR rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 
42 A ? controllo dell'esecuzione del A++ M A (in altri enti) A A M A++ % I ‘ one 
smaltimento ri 3 possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
SETMIZIO confermano la necessità di adeguate misure. 
‘ RR E l Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Gestione delle sanzioni per violazione delle norme per ina Nr Fica é ap 
a A î È * È . A ade: quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
43 |violazione del Codice della interesse di parte: dilatazione A M A (in altri enti) M A M A È sE 
i î altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
strada dei tempi SsAzioni 
1 3 Il processo non consente margini di discrezionalità 
Gesti dingria.dell violazione delle norme per ignificativi. Inoltre, î ich duce în f. dei terzi 
ilestione ordinaria della A È. . 3 significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
44 interesse di parte: dilatazione B M N A A A B 5 a i A 
entrate s . sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
dei tempi rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
p RURIOGO x $ Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Gestione ordinaria delle spese destinatario del di, È " . di gal 
45 A M N A A A A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 


di bilancio 


provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 


Indicatori di stima del livello di rischio 


RE STAI UT, ; . . ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione IERI 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità È 3 trasparenza i E a Motivazione 
f a di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore on del processo o ‘i 
n mala corruttivi in 2% del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale ù 
passato responsabile | trattamento 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
> nn c ; - . significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
46 \Adempimenti fiscali violazione di norme B- B N A A A B- . È 3 £ 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, i 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
, x n . . significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
47 |Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B- . È î È 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, i 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Tributi locali (IMU, addizionale . , : significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
48 di violazione di norme B M N A A A B 4 <a : . 
IRPEF, ecc.) sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, i 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
gestione patrimonio terriero ara A competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
49 controllo dell'utilizzo dei B M N M A M M ; 1 3 
er fida pascolo economici, in genere modesti, che il processo genera in 
p' p: t î 
CEE favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
manutenzione delle strade e 2 competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
50 È controllo dell'esecuzione del B M N M A M M Sat 3 x a 
delle aree pubbliche mer economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SETMIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
installazione e manutenzione Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
segnaletica, orizzontale e E competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
51 » Ù controllo dell'esecuzione del B M N M A M M P veni P N p . Li A 
verticale, su strade e aree Lr economici, in genere modesti, che il processo genera in 
pubbliche SEIMIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
servizio di rimozione della Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero anse a E Si 
cda ri : competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
52 |neve e del ghiaccio su strade e | controllo dell'esecuzione del B M N M A M M P DIST, p l P Hi Li È 
bblich no economici, in genere modesti, che il processo genera in 
AP2S BURINIENE SEMMIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
servizio di gestione del » competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
53400, controllo dell'esecuzione del B M N M A M M pae n È s 
cimitero cai economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SETVIZIO, favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero pi LAI Rsa e 
pa La lesi PARERE: 5 È competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
54 |servizio di illuminazione votiva | controllo dell'esecuzione del B M N M A M M P non p 3 P 3 Li s 
na economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SERVIZIO, favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
manutenzione degli immobili & competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
55 |. coat i controllo dell'esecuzione del B M N M A M M io l x » 
di proprietà dell'ente a economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SEIVIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
manutenzione degli impianti da competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
56 |. A 5 6 p controllo dell'esecuzione del B M N M A M M P ea P è p s Li , 
di proprietà dell'ente a economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SEINIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


RR SCI 5, " . . ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione ERA 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità È È trasparenza 2 E 3 Motivazione 
pi a di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore La, del processo o ‘i 
5 Tall corruttivi in o del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale 7 
passato responsabile | trattamento 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
57 servizi di efficientamento violazione di norme, anche B M N M A M M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
pubblica illuminazione interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
A " Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Selezione "pilotata". Omesso p prop o 6 
ada get 2 A competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
58 |servizio di videosorveglianza controllo dell'esecuzione del B M N M A M M P na p , P l Li n 
PE economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SETMIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
59 [servizi di gestione biblioteche B M N M A M M pn ; È ? 
8 interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
60 servizi di gestione parco violazione di norme, anche B M N M A M M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
tematico interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
61 [servizi di gestione dell'Area PIP B M N M A M M par . ; S 
ù interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
62 servizi di gestione impianti violazione di norme, anche B M N M A M M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
sportivi interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
servizi di gestione hardware e a competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
63 controllo dell'esecuzione del B M N M A M M SA ; . ; 
software economici, in genere modesti, che il processo genera in 
Servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
servizi di disaster recovery e do competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
64 Ù controllo dell'esecuzione del B M N M A M M R TO P l P è Li 7 
backup 5 economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SEIVIziO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
65 [gestione del sito web B M N M A M M Ce È È ; 
E interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
n pl È rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
66 |Gestione dell'Isola ecologica controllo dell'esecuzione del A M N M A M A E . 7 or ROnesp 
(a celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
SEIVIZIO la necessità di adeguate misure. 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
67 Pulizia delle strade e delle violazione delle norme, anche A M N M A M A rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
aree pubbliche interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


RR SCI 5, " . . ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione sal 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità È È trasparenza 2 . a Motivazione 
pi a di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore La, del processo n “i 
5 Tall corruttivi in o del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale 7 
passato responsabile | trattamento 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
68 Manutenzione del verde violazione delle norme, anche A M N M A M A rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
pubblico interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
59 Pulizia degli immobili e degli violazione delle norme, anche " M N M A M A rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
impianti di proprietà dell'ente | interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 
violazione delle norme, dei L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
70 [Permesso di costruire limiti e degli indici urbanistici A+ M A (in altri enti) A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
per interesse di parte determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
Permesso di costruire in aree violazione delle norme, dei L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
71 [assoggettate ad autorizzazione | limiti e degli indici urbanistici A+ M A (in altri enti) A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
paesaggistica per interesse di parte determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
3 TE violazione del conflitto di 
Provvedimenti di > a A La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
Pon Mer interessi, delle norme, dei x 7 3 È FERA a LASTRE na 
72 |\pianificazione urbanistica ELSA CRE ra At+ At+ A (in altri enti) B A B At++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
limiti e degli indici urbanistici È c i e 
generale p 3 impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 
per interesse di parte 
. fi violazione del conflitto di 
Provvedimenti di 2 3 n La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
RUE ea er: interessi, delle norme, dei N " È 6 IS; l È Di 23 
73 |\pianificazione urbanistica a 0) STRATI i: A++ A++ A (in altri enti) B A B A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
, limiti e degli indici urbanistici A 5 E WIRE 
attuativa n l impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 
per interesse di parte 
conflitto di interessi, 
È = x i a L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
Permesso di costruire violazione delle norme, dei È È . 6 l o 
74 : vetta LINO Rie, A+ M A (in altri enti) A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
convenzionato limiti e degli indici urbanistici 7 . . î Li N 
; ? determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
per interesse di parte 
a n Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
. 4 RES violazione delle norme ta NA ; 
Gestione del reticolo idrico È competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
75 |. procedurali per M M N A A M M SU ; ; ; 
minore . E economici, in genere modesti, che il processo genera in 
interesse/utilità di parte favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
Selezione "pilotata". Omesso sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
76 |Servizio trasporto scolastico controllo dell'esecuzione della A+ M N A A M A+ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
concessione delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 
violazione dei divieti su L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
Procedimento urbanistico per conflitto di interessi, sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
77 |l’insediamento di un centro violazione di norme, limiti e At+ A N A A M A++ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 


commerciale 


indici urbanistici per 
interesse/utilità di parte 


delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 


Indicatori di stima del livello di rischio 


RE E STAI UT, ; . . ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione ER 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità È 3 trasparenza i E A Motivazione 
f a di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore on del processo È "i 
n mala corruttivi in 2% del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale ù 
passato responsabile | trattamento 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione di norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
78 [Sicurezza ed ordine pubblico K B M N B A M B l È s 
È regolamenti, ordini di servizio sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
: . Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione delle norme, anche ignificativi. Inoltre, î ich duiceinif deter 
su 2 he 1 ; significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
79 |Servizi di protezione civile di regolamento, per interesse B M N B A M B 4 f ; i 
: sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
di parte rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione dei limiti in 
Designazione dei materia di conflitto di La nomina di amministratori in società, enti, organismi 
80 rappresentanti dell'ente interessi e delle norme A A N B A M A collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 
presso enti, società, procedurali per competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 
fondazioni. interesse/utilità dell'organo interesse. 
che nomina 
oneszione diovaeiioni violazione delle norme, anche Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
81 tributi idi ° di regolamento, per interesse A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
CONTID UM SUSSI CLICCO: di parte di taluni soggetti a scapito di altri. 
ingiustificata dilatazione dei 
È dA tempi per costringere il 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 detiratrio dei Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
82 \del TULPS (spettacoli, di to tardi A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
rovvedimento tardivo a l A ; PRRVERRE 
intrattenimenti, ecc.) p ara di taluni soggetti a scapito di altri. 
concedere "utilità" al 
funzionario 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
83 |Servizi per minori e famiglie interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
commissari di taluni soggetti a scapito di altri. 
Servizi assistenziali e socio Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
84 itari No: interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
SPAlUtarEPEranziani commissari di taluni soggetti a scapito di altri. 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
85 |Servizi per disabili interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
commissari di taluni soggetti a scapito di altri. 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
86 |Servizi per adulti in difficoltà interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
commissari di taluni soggetti a scapito di altri. 
Servizi di integrazione dei Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
87 ittadini stranieri interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
cittadini stranieri î Di * PRIA 
commissari di taluni soggetti a scapito di altri. 
È RRRRRESS AO Br o Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Gestione delle strutture ingiustificata richiesta di paia DÀ n x PIOPE Aa N Mens 
î nare ton pr Pea competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
88 residenziali o semiresidenziali "utilità" da parte del M M N M A M M si ; î ; 
PP Ri e ì 3 economici, in genere modesti, che il processo genera in 
per anziani, minori e disabili funzionario favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


SEO [U7 A È . ... |manifestazione livello di grado di Valutazione sl 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità È 3 trasparenza i . a Motivazione 
f a di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore on del processo n “i 
n mala corruttivi in 2% del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale ù 
passato responsabile | trattamento 
: n; " Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Selezione "pilotata" per 
Misure di sostegno per competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
89 interesse/utilità di uno o più M M N M A M M A ; ; 
diversamente abili / i E R economici, in genere modesti, che il processo genera in 
commissari favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
90 |Misure di sostegno per famiglie procedurali per B M N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
: lità di sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
interesse/utilità di parte rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
selezione "pilotata", 
£ x Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
violazione delle norme 
91 [Gestione degli alloggi pubblici d i A M N A A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
n Ural'per di taluni soggetti a scapito di altri. 
interesse/utilità di parte 
4 È Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
violazione delle norme 
92 Gestione del diritto allo studio duri M M N M A A M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
rocedurali per nio ; ; È 
e del sostegno scolastico ; p gita Di economici, in genere modesti, che il processo genera in 
interesse/utilità di parte favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
ERA RARRRREI procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
93 [Asili nido - Sezioni Primavera B M N M A A B è . 
"graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
interesse/utilità di parte rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
94 Servizio di "dopo scuola" e procedurali e delle B M N M n A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
centri socio-educativi "graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
interesse/utilità di parte rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
SE Servizi ricreativi e aggregativio procedurali e delle B M N M A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
scolastico "graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
interesse/utilità di parte rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
ti . procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
96 [Servizio di mensa scoalstica B M N M A A B . > 
"graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
interesse/utilità di parte rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
i Autorizzazione all'occupazione destinatario del “i n t N % A i competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
del suolo pubblico provvedimento tardivo a economici, in genere modesti, che il processo genera in 
concedere "utilità" al favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Il processo non consente margini di discrezionalità 
98. Pratich fich destinatario del B B N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
ratiche anagrafiche - - - 


provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


Indicatori di stima del livello di rischio 


RE E STAI UT, ; . . ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione ERA 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità È 3 trasparenza i E a Motivazione 
f a di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore on del processo o ‘i 
n mala corruttivi in 2% del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale ù 
passato responsabile | trattamento 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Il processo non consente margini di discrezionalità 
destinatario del significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
99 |Certificazioni anagrafiche H i: B- B- N A A A B- _ Ra ' . 
provvedimento tardivo a sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
concedere "utilità" al rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Il processo non consente margini di discrezionalità 
100 atti di nascita, morte, destinatario del B B N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
cittadinanza e matrimonio provvedimento tardivo a sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
concedere "utilità" al rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Il processo non consente margini di discrezionalità 
101 Rilascio di documenti di destinatario del B B N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
identità provvedimento tardivo a sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
concedere "utilità" a rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
\ da ESA violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
102 [Rilascio di patrocini 7 x B A N B A B B p dl 3 À 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, i 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
. violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
103 [Gestione della leva ; y B- B- N A A A B- n Cone: 1 ; 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, i 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
a x violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
104 |Consultazioni elettorali . N B- B- N A A A B- E ù à 66 a P È 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, i 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
t violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
105 |Gestione dell'elettorato a i B- B- N A A A B- . Agli a n 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, i 


rischio è stato ritenuto basso 


B) o molto basso (B-). 


ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 


Valutazione 
Catalogo dei rischi complessiva IDA } Doge È Ò È è. n Responsabile Termine di 
Processo hi pai la M Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Pi n È 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
A B Cc D E F G H 
A . x La trasparenza deve essere attuata Comunale 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le È sa te Testoni 
ivi sci PERE " pata A A a î immediatamente. | controlli debbono essere i i 
Incentivi economici al Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: v al E e (Organismo di 
dre s i Loti POR eli ‘ E effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
1 [personale (produttività e interesse personale di A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche all'approvazione del PTPCT. La formazione deve controllo 12/31/2023 
ibuzioni di ri: iù i i taluni soggetti a scapito di altri. [a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata } ; 
retribuzioni di risultato) “noo più commissari si R a de FRESE A a essere somministrata nel corso di ciascun anno |interno, 
guata formazione tecnico/giuridica. o 1 
in misura adeguata. singole Aree 
A La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le È dist F ie Tesnvali deb 
ione "pi " FRCEZIO è » R immediatamente. | controlli debbono essere 3 
; i Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: È 5 E _ Segreteria 
Concorso per l'assunzione |. CINE i Va Lala A n effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
2 È interesse/utilità di uno o A ‘quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di [l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche A Comunale 12/31/2023 
di personale A P A p pi pa all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
più commissari taluni soggetti a scapito di altri. [a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata È 
. essere somministrata nel corso di ciascun anno 
[adeguata formazione tecnico/giuridica. S 
in misura adeguata. 
£ "ni " Il processo non consente margini di discrezionalità A . su ta 
Concorso per la Selezione "pilotata" per ifcsugieinale N h dei dea 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la iaù d dA Segreteria 
FREGIA l . pong Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi È i Ra a trasparenza deve essere attuata 
3. |progressione in carriera del | interesse/utilità di uno o B iù È a 88! % P «1 +... Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed ni x 12/31/2023 
I n . n [sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio ictirsisilrconalato Maliens dvicos immediatamente. Comunale 
‘assicurare il correlato sso civico". 
personale: PIL COMmnissari è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
i seit A A i Il processo non consente margini di discrezionalità 
Gestione giuridica del violazione di norme, pi ona i 8 h duce inf deitegi 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la i d te Area 
nb 40 o Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi v i RA a trasparenza deve essere attuata 
4 |personale: permessi, ferie, anche interne, per B- Li x a sE . P «+: Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed di 5 De 3 12/31/2023 
Ù glità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio cura Ri correlato “accesso Glico” immediatamente. Amministrativa 
‘assicurare il correlato sso civico". 
€06; interesse/utilità è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
i i i Il processo non consente margini di discrezionalità A 
Relazioni sindacali violazione di norme, Pi NSESIAREN "4 dl h pae del terzi 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Gi d a Segreteria 
K Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi a i Re a trasparenza deve essere attuata A 
Se a anche interne, per B- iù È - 88! È P . .__... |Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed di i, Comunale Singole 12/31/2023 
(informazione, ecc.) . jità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio icurafsil correlato istlessod immediatamente. 
‘assicurare il correlato sso ci 
interesse/utilità ‘è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). Aree 
i i i Il processo non consente margini di discrezionalità A 
contiartazione delernnata violazione di norme, P SNO i È h dice in den lisura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Gi d as Segreteria 
. Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi i N a a trasparenza deve essere attuata 
60 3 anche interne, per B- ca , Lia del terzi | ubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed pa Comunale Area 12/31/2023 
integrativa h A [sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio E liuraini correlato Maalocto ivicon immediatamente. i na 
interesse/utilità ‘è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). i Finanziaria 
sui n selezione "pilotata" del Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Segreteria 
servizi di formazione del w È si Ao La trasparenza deve essere attuata 
7 le di denti formatore per M (economici che attiva, potrebbe celare comportamenti pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed i diat i Comunale Area 12/31/2023 
immediatamente. 
persona'e cipendente interesse/utilità di parte [scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. assicurare il correlato "accesso civico". Finanziaria 
(era va del piatesi It | ica 1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei protesti deve 
PROSE: ‘attività di levata dei protesti, svolta in autonomia da TI N A oa è CORE P 
violazione delle norme dea p ; a ‘essere oggetto di verifica periodica da parte di una commissione La commissione deve essere costituita entro il È 
i È e a segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per à ò ri fa A k 5 n . Segreteria 
8. |Levata dei protesti per interesse di parte: A+ gita 2 ‘tecnica appositamente costituita. 2-Misura specifica di trasparenza: i 30 giugno 2020 ed avviare i lavori entro 12/31/2023 
valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto È i ; Comunale 
dilatazione dei tempi Cini £ n verbali della commissione sono pubblicati in amministrazione settembre. 
‘altri enti, impongono particolare attenzione 
trasparente. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e È 5 vi asi sit a 
n E È ; ; P x o Ù 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Segreteria 
Gestione dei procedimenti | violazione delle norme ‘competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma , n Da La trasparenza deve essere attuata co 
9. . 3 è M È . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 7 Comunale singole 12/31/2023 
di segnalazione e reclamo per interesse di parte dati i valori economici, in genere modesti, che il processo . 7 È immediatamente. 
RERIRA A Ù ha ‘assicurare il correlato "accesso ci Aree 
‘attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
+ , Ù Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e c NI ati » 3 
RANNPA ; violazione di norme, n % i 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Segreteria 
Supporto giuridico e pareri È [competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma ì a Hey La trasparenza deve essere attuata 
10 4 anche interne, per M Hi . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed ; Comunale Area 12/31/2023 
legali dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 4 I lato" RR immediatamente. 
i à x p @ assicurare il correlato "accesso civico". ini i 
interesse/utilità ‘attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. Amministrativa 
x A o Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e È n Ma DI P 
violazione di norme, n x i 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Segreteria 
L, n . [competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma di n Bi La trasparenza deve essere attuata 
11 |Gestione del contenzioso anche interne, per M pre . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 4 Comunale Area 12/31/2023 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo . I lato" dia, immediatamente. 
i ilità x P hi assicurare il correlato "accesso civico". ini i 
interesse/utilità ‘attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. Amministrativa 
Il processo non consente margini di discrezionalità e 9 i 3Ò 
FREE : A È a # . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
n Ingiustificata dilatazione Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi ) a a La trasparenza deve essere attuata Area 
12 |Gestione del protocollo n ; B- È È Po «x... |Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed . DA Ls 12/31/2023 
dei tempi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio . i RA immediatamente. Amministrativa 
È ‘assicurare il correlato "accesso civico". 
‘è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e N a RELA DEI 
R ; F È P x 4 Ù 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Organizzazione eventi violazione delle norme ‘competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma , n Dn La trasparenza deve essere attuata Area 
13 M pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 12/31/2023 


culturali ricreativi 


per interesse di parte 


dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
‘attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 


‘assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


Amministrativa 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva MRO, 7 RIS È È ; = A Responsabile Termine di 
Processo RITA N i Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 5 E n 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
Il processo non consente margini di discrezionalità se aa den PRECI Segreteria 
E È Sa - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Funzionamento degli violazione delle norme Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi È na È o La trasparenza deve essere attuata 
14 icollezigli Int dlvan B- ono di valore in Genere. sssal'cortenute: Pertanto rischio pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed immediatamente Comunale Area 12/31/2023 
‘sono di valore, in genere, assai contenuto. nto, il rischi n di pda immediatamente. E . 
BIERBERRIZOI PERTSIEIRS DE RATE , lo ‘assicurare il correlato "accesso civico". Amministrativa 
‘è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità ia dit ei iiicionici Segreteria 
; GENE: i a i . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Istruttoria delle violazione delle norme Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi x Spi 8 NI La trasparenza deve essere attuata hi 
15 delibi SLA durali B- dlusiorsvinendie: Sscal Contenuto: Pentaito il mschio pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed _ diat Î Comunale Singola 12/31/2023 
‘sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischi a i ia immediatamente. 
PTOSTAZIONI PIOCCRLIAI ; Ù ‘assicurare il correlato "accesso civico". Aree 
lè stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità ; 
Rest è n 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Segreteria 
Pubblicazione delle violazione delle norme Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi a ui È ce La trasparenza deve essere attuata S 
16 delib Ron durall B- dival n i coritenuto: Pertanto ‘iliischi pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed . diat i Comunale Area 12/31/2023 
‘sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio |". " Ide immediatamente. 
eperazioni procedurali n E assicurare il correlato "accesso civico". Amministrativa 
‘è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e E 
TESS + a A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Segreteria 
Accesso agli atti, accesso violazione di norme per ‘competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma i Ha È 7A La trasparenza deve essere attuata s hi 
Te iù futilità M GIR RENI pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed limucuiae di Comunale Singole 12/31/2023 
lati i valori economici, in genere modesti, che il processo ; R mine immediatamente. 
CIVICO. Mnteresserutilità paso _ ù E _ p ‘assicurare il correlato "accesso civico". Aree 
‘attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
violazione di norme Il procrssolmoniconserite margini didiserzzionalità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
- Misura di iz: : si ritiene sufficien 
Gestione dell'archivio Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi La trasparenza deve essere attuata Area 
18 dan procedurali, anche B- S ia a s n Pertanto il isetio PUBBliCAZIONE di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed he sana derit 12/31/2023 
‘sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio |". " pan immediatamente. 
SOMEne E CLCeRosta interne A tato MESAUT a (8) Ito basso (B-) ‘assicurare il correlato "accesso civico". PARISE 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione di norme Il processo;non;consente margini di'diserezionalità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
- zi : si ritiene sufficie 
Gestione dell'archivio Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi La trasparenza deve essere attuata Area 
sa storico procedurali, anche B- na di valore, in sure pa a Pertanto, il rischio pubblicazione di\tutte le informazioni richiesta dal d.lgs.33/2013 ed $ immediatamente. Amministrativa 12/31/2023 
interne a diario 5 b (8) Ito b: B ) bi ‘assicurare il correlato "accesso civico". Ù 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
formazione di Il processo non consente margini di discrezionalità ‘le Misia di trasnarenza generale: siltitiene sufficientella 
RASCERE È DRS - Misura di zi : si ritiene sufficien 
determinazioni, ordinanze, | violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi È ha È e, La trasparenza deve essere attuata si 
20 d ted 'altilatti int alri B- dival n l'’contenuto? Pertanto ilrischi pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed . diat î Singole Aree 12/31/2023 
‘sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio |". » ao immediatamente. 
PARERI PERRESTESSS SERATE , Ù ‘assicurare il correlato "accesso civico". 
amministrativi lè stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione di norme . 
Indagini di customer procedurali per | vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la i d ia Segreteria 
K 9 ; RI a trasparenza deve essere attuata A 
21 Rin lità sielotare pli'esit A B Valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.gs.33/2013 ed PS: diat fi Comunale Singole 12/31/2023 
immediatamente. 
Satistaclion e-qualita Pliotare: -gll'esitle:celare ritenuto basso (B) o molto basso (B-). ‘assicurare il correlato "accesso civico". Aree 
criticità 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare ia d duet 
i i " A i È A î l È Ù a trasparenza deve essere attuata 
Selezione per l'affidamento Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal " dig P be 'teantralii debb 
A FERA È ; l (aci K u immediatamente. | controlli debbono essere n 
22 dii ichi atei li interesse/utilità di uno o A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in !d.gs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo ffettuati dall E til 5 Singole Aree 12/31/2023 
Sar HABERO n " effettuati dalla prima sessione utile successiva 
lincarichiprolessionalI più commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a n È i 
d F F È a all'approvazione del PTPCT. 
[adeguate misure. Icampione, lo svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono essere 
N È i i lavori, fornitui vizi, dati gli 2 n "= s — l ; — . 
Affidamento mediante Selezione "pilotata" per ira e iano Ses sarà hi id.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo | effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
i i ivano, IRINA Fi 3 n 
procedura aperta (o A PRICHEA ; È pe h A specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 4 
23 |. x n ... |interesse/utilità di uno o A++ ‘comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in î x h N a Singole Aree 12/31/2023 
ristretta) di lavori, servizi, 33 one A inio di altra cE Sta l'eronaca comfermano la necessiti di verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale | essere somministrata nel corso di ciascun anno 
i 5 i 
forniture PIU commissari A dezuate misure deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
isure. 
8 gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. incarico. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
ta he A n Meri DINA in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono essere 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli a 3 Wei u W C o t 6 
illtl ressl'edenomidi che attivano. bassono delie !d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo | effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
S È a ione "pil " i i ivano, HABERO n ; Ul 
Affidamento diretto di Selezione "pilotata" / n n pi è x ‘specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve all'approvazione del PTPCT. La formazione deve Gi 
24 n ne: . S A++ ‘comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 2 N È pi . Singole Aree 12/31/2023 
lavori, servizi o forniture mancata rotazione ‘danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale essere somministrata nel corso di ciascun anno 
i . Fatti di ità di 
ladegdiata micia deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
ui ure. 
hi gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. incarico. 
R I 4 ua: . |1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
A nni " | contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati |. " % È La trasparenza deve essere attuata 
5 a selezione "pilotata" per 3 Ri x in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal . a 
Gare ad evidenza pubblica |. ao gli interessi economici che attivano, possono celare n 3 De È Ù immediatamente. | controlli debbono essere = 
25 interesse/utilità di uno o A+ !d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo Singole Aree 


di vendita di beni 


più commissari 


[comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
[danno di altre. 


specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
Icampione, lo svolgimento delle selezioni. 


effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva AO : "RA i 5 A > A Responsabile Termine di 
rocesso A ; N lotivazione della valutazione del rischio isure di prevenzione rogrammazione delle misure a ; h 
Pi Moti della valut: del risch Mi di Pi dell 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
violazione delle norme e ur de in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal La trasparenza deve essere attuata 
= ASL va L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non a n 0 n > 6 è 
E -D dei limiti dell'in house o ...  |d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo | immediatamente. | controlli debbono essere n 
idamenti in house [sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti PRA n n — A 3 . ingole Aree 
26 |Affid h fi ti, talvolta cel dotti tti flitti S le Al 12/31/2023 
providing per di interesse specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
i in x 
interesse/utilità di parte verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti all'approvazione del PTPCT. 
di servizio". 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
ni Le RENE è so ì n i È La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA": Nomina della conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal imiiedistimente:i controlli debbano Sssara 
it iatamente. | controlli ino esseri 
27 [commissione giudicatrice |delle norma procedurali, A [comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in id.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo ‘aftettuati dalla pina ‘sesssiorUiutile successiva Singole Aree 12/31/2023 
art. 77 per interesse/utilità danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a ila È ‘azione del PTPCT 
al rovazioni È 
dell'organo che nomina [adeguate misure. campione, lo svolgimento delle selezioni. PE 
Selezione "pilotata", con 
ù i | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
conseguente violazione È RE on È € N n bi 14 . ; n La trasparenza deve essere attuata 
n Pa di interessi economici che attivano, possono celare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal E 4 
ATTIVITA": Verifica delle delle norma procedurali, n " ; pa i f immediatamente. | controlli debbono essere ; 
28 È x A (comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in {d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo a 3 , È Singole Aree 12/31/2023 
offerte anomale art. 97 per interesse/utilità di È î pla SNA P bl effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a al 2 del PTÉCT 
iù issari all'approvazione de A 
Uno o-più commissario, [adeguate misure. [Icampione, lo svolgimento delle selezioni. PE 
del RUP 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare Le ade eva tre salse 
Ù A jolazi È ne a x . È sparenza deve ui 
ATTIVITA": Proposta di conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal ifmedi uri ‘tl contrelli delibbono essere 
i i nte. | controlli n 
29 [aggiudicazione in base al delle norma procedurali, A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in !d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo effettuati dalla prima sessione utile successiva Singole Aree 12/31/2023 
f ilità di danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di ‘specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a si 
prezzo per interesse/utilità di l pi : Bi P pi ? all'approvazione del PTPCT. 
uno o più commissari [adeguate misure. campione, lo svolgimento delle selezioni. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare RARE RARE Ce 
Ù i iolazi E i. a i i A rasparenza deve essere attu: 
(ATTIVITA': Proposta di conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal n diata n tel 'ControlliÎdebbono essere 
immediatamente. | controlli ino ess 
30 |aggiudicazione in base delle norma procedurali, A [comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in !d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo effettuati dalla prima sessione utile successiva Singole Aree 12/31/2023 
Y ii ilità di danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a . 
all’OEPV per interesse/utilità di ) pi d Bi n pi ? all'approvazione del PTPCT. 
uno o più commissari [adeguate misure. campione, lo svolgimento delle selezioni. 
[Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i cd ; Hosi due 
Programmazione dei lavori | violazione delle norme loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato È Misura di Tosparehza generale: » ttiene suficieniea La trasparenza deve essere attuata p 
31 = M b ì 7 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed Area Tecnica 12/31/2023 
art. 21 procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 7 si Rao immediatamente. 
"a vi: ‘assicurare il correlato "accesso civico". 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
[Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i "i x: MEO st 
P i P P 3 ne 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Programmazione di violazione delle norme loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 2 a Pn La trasparenza deve essere attuata 7 
32 ; Poe N M î } 3 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed Singole Aree 12/31/2023 
forniture e di servizi procedurali [che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 7 7 ratio immediatamente. 
HI Paci ‘assicurare il correlato "accesso civico". 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità S E MRO NI 
i HERORI n h n L } . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la n 
Gestione e archiviazione violazione delle norme Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi "i * e La trasparenza deve essere attuata Segretario 
33 . i TA) U B- i a h si culi [Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 12/31/2023 
dei contratti pubblici procedurali [sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio a n FASI immediatamente. Comunale 
A ‘assicurare il correlato "accesso civico". 
‘è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
à La trasparenza deve essere attuata 
4 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le È Ù Ù 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle n . 5, immediatamente. | controlli debbono essere 
i ea a k . 1 a informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: k a v — 
‘Accertamenti e verifiche omessa verifica per ‘quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di È A a effettuati dalla prima sesssione utile successiva i Ne: 
34 TRE i k n A n . l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche È Area Finanziaria 12/31/2023 
dei tributi locali interesse di parte ‘altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le ì È nn all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
. [a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata A 
sanzioni. È essere somministrata nel corso di ciascun anno 
[adeguata formazione tecnico/giuridica. . 
in misura adeguata. 
; La trasparenza deve essere attuata 
2 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le . _ Ù 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle . n pi immediatamente. | controlli debbono essere 
1 s nile P o 7 a informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: S E x , 
[Accertamenti con adesione omessa verifica per ‘quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di È A i effettuati dalla prima sesssione utile successiva È PIE, 
35 A l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche Area Finanziaria 12/31/2023 


dei tributi locali 


interesse di parte 


‘altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 


[a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
[adeguata formazione tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva AO, : RIO i 5 A > A Responsabile Termine di 
Processo A "i i Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 5 B n 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
1- Misura di trasparenza generale: è dovero: bblicare tutte le La trasparenza deve essere attuata 
agi - Misura di zi : è doveroso pubblicare tu o ‘ 
‘Accertamenti e controlli he Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: Immediatamente: I controlli debbono essere p, 
36 |sull'atti omessa verifica per A ‘quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 'Srganio io al contrelii interni effetiua:contralii pefiodici anche effettuati dalla prima sesssione utile successiva | Area Vigilanza e 12/31/2023 
‘organo preposto ai c i interni ua controlli periodici, ancl l 7 
n interesse di parte ‘altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le cà Ù PIE A p ta all'approvazione del PTPCT. La formazione deve Area Tecnica 
(abusi) a [a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata Ù 
sanzioni. î essere somministrata nel corso di ciascun anno 
[adeguata formazione tecnico/giuridica. j 
in misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubbli tutte le La,trasparenza/deve essere attata 
- Misui zi : è doveroso pubblicare tutte 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni valo pai 1gs.33/2013. 2- Misura di controllo immediatamente. | controlli debbono essere 
NE i n na informazioni e lgs. . 2- Misura di 5 
37 Vigilanza sulla circolazione omessa verifica per A ‘quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di iorgano Grnosioalcani > terni effettua controll ;od ne effettuati dalla prima sesssione utile successiva Ara Vilizinza 12/31/2023 
rgano preposto ai controlli interni ua controlli periodici, an î 
e la sosta interesse di parte ‘altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 5 7 RSS p Pi DS all'approvazione del PTPCT. La formazione deve sÌ 
P [a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata à 
sanzioni. È essere somministrata nel corso di ciascun anno 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. t 
in misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le Latrasharenza deve essere attuata 
RADIO - Misura di zi : è doveroso pubblicare tu n ‘ 
Vigilanza e verifiche sulle n; Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: Immediatamente: I controll srarone a 
STI pa omessa verifica per ‘quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di î È N effettuati dalla prima sesssione utile successiva ai 
38 [attività commerciali in 3 " A . È l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche È Area Vigilanza 12/31/2023 
interesse di parte ‘altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le È A ton all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
sede fissa , [a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata a 
sanzioni. È essere somministrata nel corso di ciascun anno 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. n 
in misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è dovero: bblicare tutte le Litrasparenza deve ssserejstivata 
- Misura di iz: : è doveroso pubblicare tu 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle inforina N aos d È 1gs.33/2013. 2 soa ‘di contrallo: immediatamente. | controlli debbono essere 
pas oe Re informazioni e e dal d.lgs. . 2- Misura di 5 
39 Vigilanza e verifiche su omessa verifica per A ‘quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di l'îgano Ro sioni Si igm eafiud contelii pellodici anche effettuati dalla prima sesssione utile successiva Area Vigilanza 12/31/2023 
‘organo preposto ai controlli interni ua controlli periodici, ancl È 
mercati ed ambulanti interesse di parte ‘altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le È i PIE i È 390: all'approvazione del PTPCT. La formazione deve hi 
a [a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata . 
sanzioni. n essere somministrata nel corso di ciascun anno 
[adeguata formazione tecnico/giuridica. È 
in misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubbli tutte le Laitrssparenza deve essere attUata 
- Misui zi : è doveroso pubblicare tutte 
[Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni unta cn 1gs.33/2013. 2- Misura di controllo immediatamente. | controlli debbono essere 
cata na N ‘ — = informazioni e lgs. . 2- Misura di 5 s si E + 
40 Controlli sull'uso del omessa verifica per A ‘quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di l'organo Granosioalcant n terni effettua controll ;od na effettuati dalla prima sesssione utile successiva sinecle Aiee 12/31/2023 
rgano preposto ai controlli interni ua controlli periodici, an n 
‘territorio interesse di parte ‘altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 5 I RSS R Pi DE all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 6 
A [a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata A 
sanzioni. F essere somministrata nel corso di ciascun anno 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. ul 
in misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le Li. trasparenza deve essere etiuata 
- Misura di zi : è doveroso pubblicare tu 
[Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle iifotima 5 pra “i Soi, 533/2013. 2 MI ‘di contralio: immediatamente. | controlli debbono essere 
RIBES "i RE (alti i l l informazioni elencate lgs. . 2- Misura di È n n - . 
di Controlli sull’abbandono di omessa verifica per A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di l'irgano to sioni io hà ftettua:controlli periodici anche effettuati dalla prima sesssione utile successiva “inadie-Aree 12/31/2023 
‘organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anc È i 
rifiuti urbani interesse di parte ‘altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le i; i PIeD A P ne all'approvazione del PTPCT. La formazione deve € 
p [a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata È 
sanzioni. a essere somministrata nel corso di ciascun anno 
[adeguata formazione tecnico/giuridica. n 
in misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono essere 
Pi: PI 
Selezione "pilotata". | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei id.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo | effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
22 Raccolta, recupero e Omesso controllo A++ rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, ‘specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve all'approvazione del PTPCT. La formazione deve Area Tecnica 12/31/2023 
smaltimento rifiuti dell'esecuzione del possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca verificare l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve | essere somministrata nel corso di ciascun anno 
servizio confermano la necessità di adeguate misure. essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
singoli responsabili di procedimento. incarico. 
1- Misura di trasparenza generale: è dovero: bbblicare tutte le La trasparenza deve essere attuata 
SO - Misura di zi : è doveroso pubblicare tu l È 
i PISO È Le Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 3 E 2 n immediatamente. | controlli debbono essere 
Gestione delle sanzioni per | violazione delle norme "0 P _ E P . informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: } s . . 
A A È f È ‘quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di S P L effettuati dalla prima sesssione utile successiva ei 
43 [violazione del Codice della per interesse di parte: A LIU Arendt a Aa e erinche lena monsig l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche all'approvazione del PTPCT. La formazione deve Area Vigilanza 12/31/2023 
i, svolgen meno le verifiche, levan n i ; Hei provazion . rmazione devi 
i i i i [a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
strada dilatazione del templ sanzioni. h A la essere somministrata nel corso di ciascun anno 
[adeguata formazione tecnico/giuridica. - 
in misura adeguata. 
Gestione ordingria della violazione delle norme Ù RI nie di Son dei 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ina d ua 
i n Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi a al PeR a trasparenza deve essere attuata " er, 
44 trat per interesse di parte: B Là dival s Lu È è ta Partaimtorii riskhi pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed b x diat i Area Finanziaria 12/31/2023 
‘sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio |". n ti immediatamente. 
entrate dilatazione dei tempi N 8 assicurare il correlato "accesso civico". 
‘è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Ineusitcata datazione 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le i i 
dei tempi per costringere he ! i Diga ersnaia immediatamente. | controlli debbono essere 
a EER P i i Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: . 3 E x - 
Gestione ordinaria delle il destinatario del CRA î 6 s s A n effettuati dalla prima sesssione utile successiva È Pep; 
45 A ‘quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche Area Finanziaria 12/31/2023 


spese di bilancio 


provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


‘altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 


[a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
[adeguata formazione tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Processo 


Catalogo dei rischi 
principali 


Valutazione 

complessiva 

del livello di 
rischio 


Motivazione della valutazione del rischio 


Misure di prevenzione 


Programmazione delle misure 


Responsabile 
attuazione misure 


Termine di 
attuazione 


46 


‘Adempimenti fiscali 


violazione di norme 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
‘significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
[sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
‘è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
‘assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Area Finanziaria 


12/31/2023 


47 


Stipendi del personale 


violazione di norme 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
[sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
‘è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
‘assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Area Finanziaria 


12/31/2023 


48 


Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, ecc.) 


violazione di norme 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
‘è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
‘assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Area Finanziaria 


12/31/2023 


49 


Gestione dei terreni 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'utilizzo corretto dei 
terreni 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
\competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
\economici, in genere modesti, che il processo genera in 
[favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
‘assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Area Tecnica 


12/31/2023 


50 


manutenzione delle strade 
e delle aree pubbliche 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 
servizio 


[Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
\competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
\economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
‘assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Area Tecnica 


12/31/2023 


51 


installazione e 
manutenzione segnaletica, 
orizzontale e verticale, su 
strade e aree pubbliche 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 
servizio 


[Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
\competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
\economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
‘assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Singole Aree 


12/31/2023 


52 


servizio di rimozione della 
neve e del ghiaccio su 
strade e aree pubbliche 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 
servizio 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
\competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
\economici, in genere modesti, che il processo genera in 
[favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
‘assicurare il correlato "accesso ci 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Area Tecnica 


12/31/2023 


53 


Servizio di gestione dei 
cimiteri 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 
servizio 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
[competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
\economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
‘assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Area Tecnica 


12/31/2023 


54 


Servizio di illuminazione 
votiva 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 
servizio 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
[competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
\economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
‘assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Area Tecnica 


12/31/2023 


55 


manutenzione degli 
immobili di proprietà 
dell'ente 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 
servizio 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
[competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
\economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
‘assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Area Tecnica 


12/31/2023 


56 


manutenzionedegli 
impianti di proprietà 
dell'ente 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 
servizio 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
\competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
\economici, in genere modesti, che il processo genera in 
[favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
‘assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Area Tecnica 


12/31/2023 


57 


servizi di efficientamento 
pubblica illuminazione 


violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
|competenze per ottenere util 


‘à personali. Dati gli interessi 
\economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
‘assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Area Tecnica 


12/31/2023 


58 


Servizio di 
\videosorveglianza 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 
servizio 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
\competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
\economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
‘assicurare il correlato "accesso ci 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Area Tecnica 


12/31/2023 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva Pen n RIA È È ; . A Responsabile Termine di 
Processo VERA N i Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 3 E n 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
i A i Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
FEET È violazione di norme, A RARI RICE sE pa . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
servizi di gestione ; [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi E È ae) La trasparenza deve essere attuata Area 
59 |. anche interne, per M + l pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed n PEG 12/31/2023 
biblioteche p già economici, in genere modesti, che il processo genera in x I lato" SARA immediatamente. Amministrativa 
s ‘assicurare il correlato "accesso civico". 
interesse/utilità [favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
A A i Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
servizi di gestione parco violazione di norme, È P È tilt Prop TEDSni sa Pa . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la sà d SA 
; [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi ù n Pr a trasparenza deve essere attuata l 
60 A anche interne, per M » z P s h 8 a pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed li 7 singole Aree 12/31/2023 
‘tematico . gità \economici, in genere modesti, che il processo genera in LE nio immediatamente. 
Ù ssicurare il correla sso civico". 
interesse/utilità [favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
i A i Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
violazione di norme, 4 BRA ad . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
PRA È A [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi x p ao, La trasparenza deve essere attuata . 
61 [servizi di gestione Area PIP anche interne, per M ; . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed h Area Tecnica 12/31/2023 
i gità (economici, in genere modesti, che il processo genera in i esi iena immediatamente. 
5 assi , 
interesse/utilità favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
- A K Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e ); K she a 
SR pren E violazione di norme, paE ist . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
servizi di gestione impianti o [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi a u aa La trasparenza deve essere attuata . 
62 de anche interne, per M n x 7 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed d Area Tecnica 12/31/2023 
sportivi ù glità \economici, in genere modesti, che il processo genera in Le piaiiiA alte ani immediatamente. 
interesse/utilità favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. a 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e A A UE; a 
servizi di gestione Omesso controllo [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 1° Misura dli'trasparenza generale: slritiene sufficiente la La trasparenza deve essere attuata Area 
63 i M PEREnzeni paia FERRE pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed pal ce 12/31/2023 
hardware e software dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in x ni Rea immediatamente. Amministrativa 
se ds ‘assicurare il correlato "accesso civico". 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 3 e DIS nia 
servizi di disaster recovery Omesso controllo [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 3 Misura di'trasparenza generale: sl ritiene sufficiente. la La trasparenza deve essere attuata Area 
64 ° M PEIenze ni paia FRSNE pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed pal FIGA 12/31/2023 
e backup dell'esecuzione del \economici, in genere modesti, che il processo genera in x îi a immediatamente. Amministrativa 
us Fans ‘assicurare il correlato "accesso civico". 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
È » N Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e x. x vida: A 
violazione di norme, ERA candle . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Sl . K \competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi È — Ra La trasparenza deve essere attuata Area 
65 |gestione del sito web anche interne, per M È È pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed k LR E 12/31/2023 
+ ua (economici, in genere modesîti, che il processo genera in SR IAA immediatamente. Amministrativa 
i ‘assicurare il correlato "accesso civico". 
interesse/utilità [favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
x La trasparenza deve essere attuata 
Selezi "pil " ; 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le L bi pi 
elezione "pilotata". | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei ù A à È immediatamente. | controlli debbono essere 
P Pi PRA Ra È informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: . o . _ 
Gestione dell'Isola Omesso controllo rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono |, R N effettuati dalla prima sesssione utile successiva P 
66 È n A È l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche è Area Tecnica 12/31/2023 
ecologica dell'esecuzione del celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 1 i a all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
na 7 [a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata À 
servizio la necessità di adeguate misure. È essere somministrata nel corso di ciascun anno 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. di 
in misura adeguata. 
x La trasparenza deve essere attuata 
: PRESE It I aa It NES 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le A # p ini ‘rolli debbi 
price contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei immediatamente. | controlli debbono essere 
I violazione delle norme, ORE 2 informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 5 i . S 
Pulizia delle strade e delle : rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono |, p di effettuati dalla prima sesssione utile successiva Ù 
67 p anche interne, per A . l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche N Area Tecnica 12/31/2023 
aree pubbliche [celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano i A E all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
interesse/utilità TA } [a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata n 
la necessità di adeguate misure. i essere somministrata nel corso di ciascun anno 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. > 
in misura adeguata. 
x La trasparenza deve essere attuata 
fesiratiai » I FASI Kt tod 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 2 gia K te Lroritalfidebk 
si contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei immediatamente. | controlli debbono essere 
; violazione delle norme, One Cappa OR) î informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: i ° i ; 
Manutenzione verde A rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono |, R s effettuati dalla prima sesssione utile successiva E 
68 È anche interne, per A E l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche E Area Tecnica 12/31/2023 
pubblico celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano i A e all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
interesse/utilità DR È ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata _ 
la necessità di adeguate misure. F essere somministrata nel corso di ciascun anno 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. - 
in misura adeguata. 
x La trasparenza deve essere attuata 
; dati It I ai Kt EA 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le ; na p Re trolli debbi 
ESE pi sii pin contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei immediatamente. | controlli debbono essere 
Pulizia degli immobili e violazione delle norme, DARA app P 3 informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 3 K E è 
RES PAESIO te E rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono |, A fi effettuati dalla prima sesssione utile successiva S 
69 |degli impianti di proprietà anche interne, per A n l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche i Area Tecnica 12/31/2023 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano E A Da all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
dell'ente interesse/utilità cà, i ‘\a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata _ 
la necessità di adeguate misure. F essere somministrata nel corso di ciascun anno 
[adeguata formazione tecnico/giuridica. b 
in misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono essere 
violazione delle norme, pata ; , [d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: effettuati dalla prima sessione utile successiva 
dei limiti e degli indici L'attività edilizia privata è sempre sostenuta'da Interessl.. * {lui ii rsiivsto di controll interni accerta; anche'a Campione, la all'approvazione del PTPCT . La formazione 
70 |Permesso di costruire A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero ala È isdn S3 È Area Tecnica 12/31/2023 


urbanistici per interesse 
di parte 


[determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 


regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
‘tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 


deve essere somministrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva n n. apt - A È a . Responsabile Termine di 
Processo SITA ii i Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 5 B n 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono essere 
Permesso di costruire in violazione delle norme, PEPE RORTI s n [d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: effettuati dalla prima sessione utile successiva 
RR RANE L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi È % È 3 
aree assoggettate ad dei limiti e degli indici a l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la all'approvazione del PTPCT . La formazione ; 
71 E Thi: A A+ |economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 4 NEPBIO n 1a ce Area Tecnica 12/31/2023 
autorizzazione urbanistici per interesse A . |regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al deve essere somministrata nel corso di ciascun 
ideterminare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. . Po 3 ji 
paesaggistica di parte personale deve essere somministrata adeguata formazione anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale essere attuata alla prima scadenza utile di 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. ciascun incarico. 
La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare | . mediata i Re Tconifolliidebbono essere 
R E s 3 immediatamente. lc i ono essi 
violazione del conflitto MISA Gia SSMIAZO di onleoiia Li Men) Imposte Sa Î effettuati dalla prima sessione utile successiva 
3 pene Sg ; «gs. . 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
Provvedimenti di di interessi, delle norme, La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente Wi a sa # en FAPQRIFE "iure di | l'approvazione del PTPCT su nuove procedure 
RENOLIARE ni usci ali SRI ASINI, O oe ie (controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di aa è 
72 |pianificazione urbanistica dei limiti e degli indici A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata | __ si La di pianificazione. La formazione deve essere |Area Tecnica 12/31/2023 
I banistici i impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. pianificazione urbanistica: #7 Formazione: sl personale deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
generale urbanistici per Interesse i somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- N 
di parte È pi 3 La) RIZe misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di ca 
N n x attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
singoli responsabili di procedimento. n ; 
incarico. 
s : A La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare di P È 
. razione te tutte le inf F te dal immediatamente. | controlli debbono essere 
violazione del conflitto MOTO RIRN O SSIS ro picasa effettuati dalla prima sessione utile successiva 
ta RarA, a ni TRO sinti !d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai È 
Provvedimenti di di interessi, delle norme, La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente "ot E A . |all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 
gta RCA IAA Lane È L =) - x 4 red ‘controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di USATE . 
73 [pianificazione urbanistica dei limiti e degli indici A++ |discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata |. 9 di pianificazione. La formazione deve essere Area Tecnica 12/31/2023 
i istici i i i te per ottenere vantaggi ed utilità. pianificazione urbanistica, 3- Formazione; al personale deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
impropriameni È 
attuativa urbanistici per interesse PERI p Lui somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- N 
di parte VIRA 7 a > 4; | misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di tpara 
singoli responsabili di procedimento attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
È 5 i incarico. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
conflitto di interessi, in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono essere 
A i ORA i 2 !d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: effettuati dalla prima sessione utile successiva 
i . violazione delle norme, L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi x 65.33 È / P N È P 
Permesso di costruire RESTI REA x l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la all'approvazione del PTPCT . La formazione . 
74 1 dei limiti e degli indici A+ \economici, anche di valore considerevole, che potrebbero DA nta n SE sit Area Tecnica 
convenzionato n ; regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al deve essere somministrata nel corso di ciascun 
urbanistici per interesse determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. ì OR È a 
personale deve essere somministrata adeguata formazione anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 
di parte ‘tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale essere attuata alla prima scadenza utile di 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. ciascun incarico. 
P A [Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e . 5 "Da lo 
, . ia violazione delle norme Dea radi . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Gestione del reticolo idrico 2 competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi E i o La trasparenza deve essere attuata 0 
75|- procedurali per M È A pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed l Area Tecnica 12/31/2023 
minore 7 LA (economici, in genere modesti, che il processo genera in IS resin ica ai immediatamente. 
3 ‘assicurare il correlato sso civico". 
interesse/utilità di parte [favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
3 i A La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare | . ra È ie Teosdallidebb 
iolazi i divieti immediatamente. | controlli debbono essere 
violazione dei divieti su TRS dol n iva in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal PZA l ti 2 
n hi . ‘attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre effettuati dalla prima sessione utile successiva 
conflitto di interessi, P RARI NE SEORIO !d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 4 P 
ia x fi Î [sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici da k N . |all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 
Servizio trasporto violazione di norme, oa ‘controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di MA E Area 
76 al SNA Noa A+ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze |... Pa 3 di pianificazione. La formazione deve essere br l 12/31/2023 
scolastico limiti e indici urbanistici delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità pianificazione s autorizzazione. 3: Formazione: al personale deve somministrata nel corso di ciascun anno in Amministrativa 
per interesse/utilità di B d È [essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- È 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). # 5 È so 323 misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
t Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di para 
parte ara inabili di Hiocadimento, attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
[singoli responsabili di procedimento. 
hi È 5 incarico. 
s Hi i La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare . die P le edlitnoiaebb 
iolazi i divieti immediatamente. | controlli debbono essere 
violazione dei divieti su ARPTORA asltoriale piva ia in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal PA 2 ii x 
, uri ; ‘attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre effettuati dalla prima sessione utile successiva 
È La conflitto di interessi, pr Tale privata per sua natura è sempre |, 10: 33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai i sa 
Procedimento urbanistico È Ù, È sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici n f A È all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 
na i i violazione di norme, e t = € ‘controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di LANA È 
77 |perl’insediamento di un e CE A++ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze |... uaate n di pianificazione. La formazione deve essere Singole Aree 12/31/2023 
limiti e indici urbanistici spit & È F pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve E N = 
centro commerciale delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità R ino È somministrata nel corso di ciascun anno in 
per interesse/utilità di ; % È F [essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- a 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). ” » dl Ag Lore misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
arte Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di ae 
pi Raiano attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
Ù 5 4 È incarico. 
i A i Il processo non consente margini di discrezionalità 
SI UE STR ofdiné violazione di norme, Ù Rain i e R dica fn dei 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ii i osa Area 
. RENE Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi a al pa a trasparenza deve essere attuata ne n 
78 di regolamenti, ordini di B S t R Lu È La «1... \Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed È W Amministrativa 12/31/2023 
pubblico Ro [sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio EicsiGurara iconralito "accasss ai immediatamente. AGE VIaÙ 
Servizi: ‘è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). rea Vigilanza 
A i Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione delle norme, Ù essa ; 5 Ne produce in favore deiterzi | Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la nà > casa 
RAR l Rei i significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi a "| on a trasparenza deve essere attuata À 
79 |Servizi di protezione civile anche di regolamento, B È 55 hi pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed di Singole Aree 12/31/2023 


per interesse di parte 


[sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
‘è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


‘assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


Processo 


Catalogo dei rischi 
principali 


Valutazione 

complessiva 

del livello di 
rischio 


Motivazione della valutazione del rischio 


Misure di prevenzione 


Programmazione delle misure 


Responsabile 
attuazione misure 


Termine di 
attuazione 


80 


Designazione dei 
rappresentanti dell'ente 
presso enti, società, 
fondazioni. 


violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 
interessi e delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità 
dell'organo che nomina 


La nomina di amministratori in società, enti, organismi 
collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 
icompetenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 
interesse. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
[a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Area 
Amministrativa + 


12/31/2023 


81 


Concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc. 


violazione delle norme, 
anche di regolamento, 
per interesse di parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
‘taluni soggetti a scapito di altri. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
[a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
[adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Area 
Amministrativa 


12/31/2023 


82 


‘Autorizzazioni ex artt. 68 e 
69 del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 


ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 
il destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
[quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
[a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
[adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Area 
Amministrativa 
Area Vigilanza 


12/31/2023 


83 


Servizi per minori e famiglie 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 
più commissari 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
[quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
[a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
[adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Area 
Amministrativa 


12/31/2023 


84 


Servizi assistenziali e socio- 
sanitari per anziani 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 
più commissari 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
[quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
‘taluni soggetti a scapito di altri. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
[a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
[adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Area 
Amministrativa 


12/31/2023 


85 


Servizi per disabili 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 
più commissari 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
[quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
|a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
[adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Area 
Amministrativa 


12/31/2023 


86 


Servizi per adulti in 
difficoltà 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 
più commissari 


[Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
[quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
‘taluni soggetti a scapito di altri. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
[a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
[adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Area 
Amministrativa 


12/31/2023 


87 


Servizi di integrazione dei 
cittadini stranieri 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 
più commissari 


[Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
[quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
[a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
[adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Area 
Amministrativa 


12/31/2023 


88 


Gestione delle strutture 
residenziali e 
semiresidenziali per 
anziani, minori e disabili 


ingiustificata richiesta di 
"utilità" da parte del 
funzionario 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
\competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
\economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
‘assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Settore Tecnico 


12/31/2023 


89 


Misure di sostegno 
diversamente abili 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 
più commissari 


[Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
[competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
\economici, in genere modesti, che il processo genera in 
[favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
‘assicurare il correlato "accesso ci 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Area 
Amministrativa 


12/31/2023 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva AO n. "RA i 5 A È x Responsabile Termine di 
Processo TA È i Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 5 B n 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
x ‘ Il processo non consente margini di discrezionalità : N dai ns 
violazione delle norme A È ò . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
° Di TE, £ significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi a ‘ TS La trasparenza deve essere attuata Area 
90 |Misure di sostegno famiglie procedurali per B È ; po «i cui [Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 5 fan) x 12/31/2023 
E IRA sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio diari ca "ani dvi immediatamente. Amministrativa 
n ssicurare il correlato "accesso civico". 
interesse/utilità di parte ‘è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
La trasparenza deve essere attuata 
x "ig; " 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
selezione "pilotata", it i ia Hana immediatamente. | controlli debbono essere 
x n " È È Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: Q a > i 
Gestione degli alloggi violazione delle norme Sata e Mi: s 3 effettuati dalla prima sesssione utile successiva n 
91 ad a A ‘quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 3 Settore Tecnico 12/31/2023 
pubblici procedurali per < F £ E n 0 all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
‘taluni soggetti a scapito di altri. [a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata tatand dici 
i ilità di essere somministrata nel corso di ciascun anno 
interesse)/utilità di parte [adeguata formazione tecnico/giuridica. I 
in misura adeguata. 
i ici iolazi, Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Gestione del diritto allo violazione delle norme i P # ili Bre li. D: usa È . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la a d ttuat: Area 
6 ; [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi a a Ti; a trasparenza deve essere attuata 
92 |studio e del sostegno procedurali per M P È Lia e pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed Pal ri 12/31/2023 
losti . lità di part (economici, in genere modesti, che il processo genera in i ceicurare Ilcomalato "accesso dico! immediatamente. Amministrativa 
scolastico interesse/utilità di parte favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. - 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 1 ica al el enti 
FF VIRA È È a l . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
‘Asili nido -Sezioni procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi ; Spi bi FAR La trasparenza deve essere attuata Area 
93 a "i bee B a h "i ..__.. |Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed . i Ò 12/31/2023 
Primavera graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio . Ù GA immediatamente. Amministrativa 
A ‘assicurare il correlato "accesso civico". 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 4 Misura di lecci fficiente | 
;zio di" " A È a è . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Servizio di "dopo scuola" e procedurali e delle Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi ; Sp bi FAR La trasparenza deve essere attuata Area 
94 nota iL ” B 9 h "i «.__.. |Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 5 33 si 12/31/2023 
centri socio-educativi "graduatorie" per [sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio x " RS immediatamente. Amministrativa 
A ‘assicurare il correlato "accesso civico". 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità i Miisara di lessi fficiente | 
MORTE » n a : . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Servizio di trasporto procedurali e delle ‘significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi ) PP bi AE La trasparenza deve essere attuata Area 
95 n È bee B i R È ..__.. |Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed . #3 A 12/31/2023 
scolastico graduatorie" per [sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio % n . immediatamente. Amministrativa 
A ‘assicurare il correlato "accesso ci 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità A - nt DI 
: £ A è . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
SAI . procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi ; A ue La trasparenza deve essere attuata Area 
96 |Servizio di mensa scoalstica È B A < p sicu: [Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 5 3a i 
"graduatorie" per [sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 4 " RA immediatamente. Amministrativa 
A ‘assicurare il correlato "accesso civico". 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
ingiustificata dilatazione 
7 x dei tempi per costringere i uffici i i i 
‘Autorizzazione il RARA ti Gi ala Pn SIRO ROTA DI y . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la so d aa 
A [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi l È A a trasparenza deve essere attuata A 
97 [all'occupazione del suolo > l M ò ua uala SE pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed pa Settore Tecnico 12/31/2023 
È provvedimento tardivo a \economici, in genere modesti, che il processo genera in N ni È immediatamente. 
pubblico aa DI ‘assicurare il correlato "accesso ci 
concedere "utilità" a favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità a . SIE DE 
il destinatario del ‘significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 41 Misura dl‘trasparenza generale: sl ritiene sufficianta.la La trasparenza deve essere attuata Area 
98 |Pratiche anagrafiche n S B- gici ù . .__... |Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed o a a 12/31/2023 
provvedimento tardivo a [sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio . È aloe immediatamente. Amministrativa 
2: ‘assicurare il correlato "accesso civico". 
concedere "utilità" a lè stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità = 2 Hut SE 
il destinatario del Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi [1° Misura ditrasparenza generale: SL rinene sufficiente G La trasparenza deve essere attuata Area 
99 |certificazioni anagrafiche B- È ) i lata pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed Ri 12/31/2023 


provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
‘è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


‘assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


Amministrativa 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva La n. RINO i z n > A Responsabile Termine di 
Processo STA ii i Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Si B Ù 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità a > ses da 
pa 2 i 1 ; } A . . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
atti di nascita, morte, il destinatario del ‘significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 7 Ù 3 La trasparenza deve essere attuata Area 
100 |... ino i . B- É ; . «© |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed n prat 
cittadinanza e matrimonio |provvedimento tardivo a [sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio N ai Sea immediatamente. Amministrativa 
4 ‘assicurare il correlato "accesso civico". 
concedere "utilità" a lè stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità 5 ; io DO 
5 PR SA8, 5) a a ù 9 f . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Rilascio di documenti di il destinatario del Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi x 6 n La trasparenza deve essere attuata Area 
ionico ; 7 B- à 5 i ‘21:12! [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed " DICA 12/31/2023 
identità provvedimento tardivo a [sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio x di sura immediatamente. Amministrativa 
È ‘assicurare il correlato "accesso civico". 
concedere "utilità" a lè stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
Il processo non consente margini di discrezionalità n A ria LG 
violazione delle norme ‘significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi | © leurs di ‘trasparenza generale:siriiene sufficiente Ja La trasparenza deve essere attuata Area 
102 [Rilascio di patrocini È ; B LN stica del terzi | ubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed par Ao, 12/31/2023 
per interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio n ù Ro immediatamente. Amministrativa 
a ‘assicurare il correlato "accesso civico". 
‘è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità di Li ORI DE 
violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 1° Misura di trasparenza generale: sLriticne sufficiente la La trasparenza deve essere attuata Area 
103 [Gestione della leva ; : B- Ct essa Cel terzi | ubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed pel nevi 12/31/2023 
per interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio " ii Mata immediatamente. Amministrativa 
o ‘assicurare il correlato "accesso civico". 
‘è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità i, È FARA VA: 
violazione delle norme ‘significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi I: Misura dl trasparenza geneiale:;sirifene sufficiente la La trasparenza deve essere attuata Area 
104 |Consultazioni elettorali < È B- i Belo Cel terzi | ubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed per TEEN n) 12/31/2023 
per interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio a » Euro immediatamente. Amministrativa 
C- ‘assicurare il correlato "accesso civico". 
‘è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità è i LISCA i 
violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |1" Misura Siltrasparenza generale: Si Tidone Sufficiente a La trasparenza deve essere attuata Area 
105 |Gestione dell'elettorato B- È : % ESA pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed R 12/31/2023 


per interesse di parte 


sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
‘è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


‘assicurare il correlato "accesso ci 


immediatamente. 


Amministrativa 


ALLEGATO "C1" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 


Processi per Area 


Sintesi delle principali misure per Area di 


Sintesi della programmazione delle 


Processo Misure per processo Programmazione delle misure per processo Area di rischio re n papi 
agita i EEGP di rischio rischio misure per Area di rischio 
A 
Incentivi 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
economici al [tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura | immediatamente. | controlli debbono essere 
personale di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua | effettuati dalla prima sesssione utile successiva 1 jone e gestione del 
(produttività e controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve personale 
retribuzioni di personale deve essere somministrata adeguata essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
risultato) formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
Concorso ver ‘tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura immediatamente. | controlli debbono essere 
ALA di di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua | effettuati dalla prima sesssione utile successiva 2 Acquisizione e gestione del 
PIRA controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve personale 
P personale deve essere somministrata adeguata essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso La trasparenza deve essere attuata 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal immediatamente. | controlli debbono 
Concorso perla d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo | essere effettuati dalla prima sesssione 
progressione în 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione de preposto ai controlli interni effettua controlli utile successiva all'approvazione del 
Gariers del pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal iminadiatamente 3 personale periodici, anche a campione. 3-Formazione: al PTPCT. La formazione deve essere 
pertonale d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". personale deve essere somministrata somministrata nel corso di ciascun anno 
Gestione adeguata formazione tecnico/giuridica. in misura adeguata. 
giuridica del 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RIDI, È 
suit È A È reni La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione de 
personale: pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal h . 4 
(RDS 5 È i FLAT immediatamente. personale 
permessi, ferie, d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
ecc 
Relazioni Ù si MIC SO 
i a 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la SRI f 
sindacali Gi n . MiA ine La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione de 
n D pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal n x 5 
(informazione, bi F di RANECI immediatamente. personale 
200) d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Contrattazione |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la LAS ì 
ona È A VIETA La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del 
decentrata pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal P È 6 
È R l s i PENSI immediatamente. personale 
integrativa d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
servizi di a " sa SO 
A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la HSGn È 
formazione del ei E ; RACALE La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione de 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal S E 7) 
personale } o îî ian ci immediatamente. personale 
4 d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
dipendente 
1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei 
protesti deve essere oggetto di verifica periodica da parte 
Levata dei di una commissione tecnica appositamente costituita. 2- | La commissione deve essere costituita entro il 30 n he È 
A È anta i È A Ce . 1 Affari legali e contenzioso 
protesti Misura specifica di trasparenza: i verbali della giugno 2020 ed avviare i lavori entro settembre. 
commissione sono pubblicati in amministrazione 
trasparente. 
1-Misura specifica di controllo: l'attività di 
Gestione dei i "; se SI levata dei protesti d. tto di 
dimen 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Lioni nia levata del protesti deve essere oggetto di 
e pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal B 2 Affari legali e contenzioso [verifica periodica da parte di una commissione | La commissione deve essere costituita 


segnalazione e 
reclamo 


d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


tecnica appositamente costituita. 2-Misura 
specifica di trasparenza: i verbali della 


entro il 30 giugno 2020 ed avviare i 
lavori entro settembre. 


commissione sono pubblicati in 


Supporto 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ini i 
ION la ; Cra “ 1 8 E ORSI, La trasparenza deve essere attuata r È È amministrazione trasparerite. 
10 |giuridico e pareri pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal : . 3 Affari legali e contenzioso 
È Ù È ii SPARE immediatamente. 
legali d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
È 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Gestione del Ra 2 E rg La trasparenza deve essere attuata n ù Pi 
11 3 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal : Î 4 Affari legali e contenzioso 
contenzioso L a î ARGS immediatamente. 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
e 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Gestione del Ve a 5 PANNFANARO La trasparenza deve essere attuata 7 TRE 
12 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal a > 1 Altri servizi 
protocollo x s n RIA immediatamente. 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Organizzazione |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
n è RENE È ì I La trasparenza deve essere attuata A PE 
13 | eventi culturali pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . E 2 Altri servizi 
A SI È c i i Sa immediatamente. 
ricreativi d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Funzionamento |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
È K Faga È . Ra E La trasparenza deve essere attuata È sE 
14 degli organi pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal n a 5; Altri servizi 
ra k F n SI immediatamente. 
collegiali d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
. 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Istruttoria delle Na 1 x GERE La trasparenza deve essere attuata È Der 
15 E bun pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal = E 4 Altri servizi 
deliberazioni l s n SRO immediatamente. 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Pubblicazione |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
VIGae A 4 ei La trasparenza deve essere attuata 5 206 
16 delle pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal immedistinienti 5 Altri servizi ; _ se 
deliberazioni d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ° Li Mega di trasparenza generale: SURUENE 
sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed immediatamente. 
._4; | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ; ; " ivico" 
Accesso agli atti, Rogi P È r a ©, geco La trasparenza deve essere attuata 9 PE: assicurare il correlato "accesso civico". 
17 pae pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ; . 6 Altri servizi 
accesso civico n A î NIRO immediatamente. 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Gestione pt NI 
n LR 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
dell'archivio dI A x TA La trasparenza deve essere attuata x us 
18 N pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal i È 7 Altri servizi 
corrente e di Î P A IAA immediatamente. 
g d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
deposito 
Gestione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
MALFCSA Rae: E È pena La trasparenza deve essere attuata à AA 
19 dell'archivio pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal a . 8 Altri servizi 
n > . i RI immediatamente. 
storico d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
TOTMTAZIONE OT 
determinazioni, |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
n Vago A È VR La trasparenza deve essere attuata È PR 
20 ordinanze, pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal di a 9 Altri servizi 
È L “i o di INA immediatamente. 
decreti ed altri d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
atti 
Indagini di ERO Da 
È 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
customer La 3 ì MCR La trasparenza deve essere attuata È DE 
21 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 10 Altri servizi 


satisfaction e 
qualità 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


Selezione per 
l'affidamento di 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 


22 deg ha È b ; RE È È E ) È A n Contratti pubblici 
incarichi Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo effettuati dalla prima sessione utile successiva È 
professionali specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, all'approvazione del PTPCT. 
anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente La trasparenza deve essere attuata 
Affidamento tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal immediatamente. | controlli debbono essere 
mediante Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
23 procedura aperta specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con all'approvazione del PTPCT. La formazione deve CORtrStti DUBBIICI 
(o ristretta) di regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3-|essere somministrata nel corso di ciascun anno in È 
lavori, servizi, Formazione: al personale deve essere somministrata misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
forniture formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale incarico. 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente La trasparenza deve essere attuata 
tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal immediatamente. | controlli debbono essere 
fridamento Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
3 DI ; specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con all'approvazione del PTPCT. La formazione deve n RISI 
24 | diretto di lavori, kei Da h at ESS Pb 3 Contratti pubblici 
SIG fOrUrE regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3-|essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
Formazione: al personale deve essere somministrata misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale incarico. 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
si necessario pubblicare in amministrazione trasparente La trasparenza deve essere attuata 
Gare ad evidenza ù er : È È 
VE tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal immediatamente. | controlli debbono essere a Se 
25 pubblica di p Ù : SR . 6 È E = È È Contratti pubblici 
vendita‘dì Geni Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, all'approvazione del PTPCT. 
anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
. FIR La trasparenza deve essere attuata 
ji da tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal P Ù hi 
Affidamenti in È È 5 90 n di immediatamente. | controlli debbono essere n De 
26 Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo Contratti pubblici 


house 


specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo svolgimento degli 
affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di servizi 


effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: 
è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti 
pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 
selezioni. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile 


ATTIVITA": 
Nomina della 


1- Misura di trasparenza generale e specific: 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal 


è 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 


Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 


di ciascun incarico. 


27 | commissione È P 3 ni . "i si £ n ; A 6 Contratti pubblici 
Si _ Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo effettuati dalla prima sesssione utile successiva È 
giudicatrice art. î . 1 suna i E 
77 specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, all'approvazione del PTPCT. 
anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
ATTIVITA': necessario pubblicare in amministrazione trasparente La trasparenza deve essere attuata 
Verifica delle tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal immediatamente. | controlli debbono essere È Re 
28 È n ; na: A n a a , o È 7. Contratti pubblici 
offerte anomale Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
art. 97 specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, all'approvazione del PTPCT. 
anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
ATTIVITA': necessario pubblicare in amministrazione trasparente La trasparenza deve essere attuata 
Proposta di tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal immediatamente. | controlli debbono essere 3 RIO 
29 RIAPRE RIE È h A Ea " A A n f 2 3 8 Contratti pubblici 
aggiudicazione in Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
base al prezzo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, all'approvazione del PTPCT. 
anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
ATTIVITA': necessario pubblicare in amministrazione trasparente La trasparenza deve essere attuata 
Proposta di tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal immediatamente. | controlli debbono essere a TORA 
30 p a nno È è i Pi E È o / — a A 5 x 9 Contratti pubblici 
aggiudicazione in Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
base all’OEPV specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, all'approvazione del PTPCT. 
anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 
È 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Programmazione 1A È A REGRIANEAE La trasparenza deve essere attuata A Ra 
31 k 4 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal è i 10 Contratti pubblici 
dei lavori art. 21 A i x PERE immediatamente. 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Programmazione | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RESERO EA 
32 | di forniture e di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal p S $ 11 Contratti pubblici 
o 1 c si SIERO immediatamente. 
servizi d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Gestione e 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
ta A co n x SRI La trasparenza deve essere attuata 9 n 
33 |archiviazione dei pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal i È 12 Contratti pubblici 
3 E n 5 ta RESA immediatamente. 
contratti pubblici | d.lIgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
: ‘tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura immediatamente. | controlli debbono essere 
Accertamenti e . 7 n na A È N È 7 A È dra È CINESE 
34 verifiche dei di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua | effettuati dalla prima sesssione utile successiva 1 Controlli, verifiche, ispezioni e 
tributi locali controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve sanzioni 


personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
‘tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 


Accertamenti A a E È ui . e E A HA ta P LARA 
35. l'enidesiche dei di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua | effettuati dalla prima sesssione utile successiva Controlli, verifiche, ispezioni e 
tributi locali controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve sanzioni 
personale deve essere somministrata adeguata essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 
° 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
Accertamenti e 7 siae n x È È 
RT: tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura | immediatamente. | controlli debbono essere È na | DO, 
36 sull'attività di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua | effettuati dalla prima sesssione utile successiva Controlli, verifiche, ispezioni e 
edilizia privata controlli periodici, anche a campione; 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve sanzioni 
(abusi) personale deve essere somministrata adeguata essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
Vigilanza sulla ‘tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura immediatamente. | controlli debbono essere : da : re: 
37 'aicolazione ela di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua | effettuati dalla prima sesssione utile successiva Controlli, verifiche, ispezioni e 
E controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve sanzioni 
personale deve essere somministrata adeguata essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 
Vigilanza e 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
Velifiche sulle tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura | immediatamente. | controlli debbono essere ; " î na 
38 attività di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua | effettuati dalla prima sesssione utile successiva Controlli, verifiche, ispezioni e 
mmereaitin controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al | all'approvazione del PTPCT. La formazione deve sanzioni 
cede fia personale deve essere somministrata adeguata essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
Vigilanza e ‘tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura immediatamente. | controlli debbono essere 
39 verifiche su di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua | effettuati dalla prima sesssione utile successiva Controlli, verifiche, ispezioni e 
mercati ed controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve sanzioni 
ambulanti personale deve essere somministrata adeguata essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
‘tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura immediatamente. | controlli debbono essere 
40 Controlli sull'uso | di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua | effettuati dalla prima sesssione utile successiva Controlli, verifiche, ispezioni e 
del territorio controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve sanzioni 
personale deve essere somministrata adeguata essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
Controlli ‘tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura immediatamente. | controlli debbono essere ; è ; NI 
41 | sull'abbandono di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua | effettuati dalla prima sesssione utile successiva Controlli, verifiche, ispezioni e 


di rifiuti urbani 


controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


sanzioni 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 
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Raccolta, 
recupero e 
smaltimento 
rifiuti 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare l'esecuzione del contratto. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


Gestione dei rifiuti 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: 
è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti 
pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare l'esecuzione del 
contratto. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
‘tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 
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Gestione delle 
sanzioni per 
violazione del 
Codice della 
strada 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
‘tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 
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Gestione 
ordinaria della 
entrate 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 
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Gestione 
ordinaria delle 
spese di bilancio 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
‘tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


46 


Adempimenti 
fiscali 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 
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Stipendi del 
personale 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 
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Tributi locali 
(IMU, 
addizionale 
IRPEF, ecc.) 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


Gestione dei Ridi È » ORENCI La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
49 ù pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . n Ta È 7 
terreni l : i RIGHE immediatamente. spese e del patrimonio 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
manutenzione n S O Du 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la x 
delle strade e SH D 3 RIA La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
50 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal È Gi 8 n i 
delle aree n E di poca immediatamente. spese e del patrimonio 
k: d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
pubbliche 
installazione e 
manutenzione E n td to 
n 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la È 
segnaletica, Idi È à GIO La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
51 Ò pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal si z 9 ; È 
orizzontale e “ è di pe immediatamente. spese e del patrimonio 
È d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
verticale, su 
strade e aree 
servizio di 
rimozione della P Di ROC a 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 3 
neve e del OA E . VANE La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
52 CEE pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal x i 10 È È 
ghiaccio su n $ n pria immediatamente. spese e del patrimonio 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
strade e aree 
pubbliche 
servizio di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la P 
È e È a ON CI La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
53 gestione del pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . n 11 7 N 
faa ù È " MERE, immediatamente. spese e del patrimonio 
cimitero d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
lavori di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Ù 
è SER & È ROPLEZE La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
54 |ampliamento del pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal z O 12) ; # 
Ra , # È dt immediatamente. spese e del patrimonio 
cimitero d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
manutenzione . — Da TE 
Se .: 4: | 1° Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la È 
degli immobili di Ri R a RE La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
55 NOE pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal i È 13 È È 
proprietà K 5 n Che immediatamente. spese e del patrimonio 
È d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
dell'ente 
manutenzione n A dies Le 
..__._.: q: | 4- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 5 
degli impianti di Ci ge a n CREDIISNTI La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
56 Dee pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . i 14 ò È 
proprietà 3 3 ia IO immediatamente. spese e del patrimonio 
d d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
dell'ente 
servizi di . DI REA sd 
DE 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la E 
efficientamento PER È n Mr La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
57 3 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal A n 15 x È, 
pubblica ì ; i Me immediatamente. spese e del patrimonio 
È gere d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
illuminazione 
RIEN 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ce 
Servizio di GO P È L . CURIE La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
58 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 16 


videosorveglianza 


d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


spese e del patrimonio 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


servizi di 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


Gestione delle entrate, delle 


59 gestione pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal imiedistmente 17 Ce À 
"pi l È R AEREI 5 spese e del patrimonio 
biblioteche d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". vu pi 
servizi di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la x 
a SI 3 . PITTI La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
60 | gestione parco pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal r L 18 A Ù 
E A È si NARA immediatamente. spese e del patrimonio 
tematico d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
PERE 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la È 
servizi di PIdeh Ò È x g RICO La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
61 S pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal si z 19 ; È 
gestione Area PIP “ è . BRIO immediatamente. spese e del patrimonio 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
servizi di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 3 
. DIE. Sani 1 A IEEE, La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
62 |gestione impianti pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal Fi ‘i 20 È È 
nre i 5 io FABER immediatamente. spese e del patrimonio 
sportivi d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
servizi di n È ii GIA 
E 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la p 
gestione Ra È a ON CI La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
63 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . n 21 x N 
hardware e 7 4 A i Rtl immediatamente. spese e del patrimonio 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
software 
servizi di disaster | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Ù 
Se E È ROPLEZE La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
64 recovery e pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal z È 22. ; # 
. ; pi n A 1 immediatamente. spese e del patrimonio 
backup d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
È 2 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la È 
gestione del sito A si R 5 a RE La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
65 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal i È 23 È È 
web x . A Save immediatamente. spese e del patrimonio 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
‘tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura immediatamente. | controlli debbono essere 
66 Gestione Isola |di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua | effettuati dalla prima sesssione utile successiva 2 Gestione rifiuti 
ecologica controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
personale deve essere somministrata adeguata essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 1- Misura di trasparenza generale e specifica: 
Pulizia delle ‘tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura | immediatamente. | controlli debbono essere è necessario pubblicare in amministrazione i d 
67 | strade e delle di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua | effettuati dalla prima sesssione utile successiva 3 Gestione rifiuti trasparente tutte le informazioni imposte dal | . a nana pl carina 
N controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al | all'approvazione del PTPCT. La formazione deve d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti immegiatariente: |-caltiralli deppane 
aree pubbliche do ni FR s pata essere effettuati dalla prima sesssione 
personale deve essere somministrata adeguata essere somministrata nel corso di ciascun anno in pubblici. 2- Misura di controllo specifica: E gie, ipa 
formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. l'organo preposto ai controlli interni, con À pp 
larità, d ifi I È del PTPCT. La formazione deve essere 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata regolarità, deve a LEO : WEA Cl | Sfniainistesta:rial'eorso di ciascum'arino 
‘tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura | immediatamente. | controlli debbono essere contratto. 3- falena a ssa e 005 in misura adeguata. La rotazione dovrà 
TA Manutenzione |di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua | effettuati dalla prima sesssione utile successiva A azionaria Rssere spinminisirata suegaata TorMmazione:. acri crcona prima scadenza utile 


verde pubblico 


controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


di ciascun incarico. 
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Pulizia degli 
immobili e degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
‘tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Gestione rifiuti 
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Permesso di 
costruire 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


Governo del territorio 
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Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 

autorizzazione 
paesaggistica 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


Governo del territorio 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: 
è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 
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Provvedimenti 
di pianificazione 
urbanistica 
generale 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica 
in materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Pianificazione urbanistica 
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Provvedimenti 
di pianificazione 
urbanistica 
attuativa 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013. 2- Misura 
idi controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica 
in materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Pianificazione urbanistica 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: 
è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni deve 
accertare la regolarità delle nuove procedure 
di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. La 

rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 
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Permesso di 
costruire 
convenzionato 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


Governo del territorio 
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Gestione del 
reticolo idrico 
minore 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Governo del territorio 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: 
è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale deve 
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1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 


Servizio 
trasporto 


deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 


pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione 

tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 


somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 


all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve essere 


prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Governo del territorio 


tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 


essere somministrata adeguata formazione 


rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 
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Procedimento 

urbanistico per 

l'insediamento 
di un centro 
commerciale 


tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013. 2- Misura 
idi controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 


deve accertare la regolarità delle nuove procedure di al 
pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 


somministrata nel corso di ciascun anno in misura 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
l'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve essere 


adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Pianificazione urbanistica 
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Sicurezza ed 
ordine pubblico 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: 
è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la 


Governo del territorio 
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Servizi di 
protezione civile 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


Governo del territorio 


1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 
e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a 
campione, la regolarità delle procedure 
di rilascio del permesso. 3- Formazione: 
al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/guiridica; 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 
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Designazione dei 

rappresentanti 

dell'ente presso 
enti, società, 
fondazioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
‘tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 


Incarichi e nomine 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 
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Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ecc. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
‘tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 
e Immediato 


Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 
TULPS 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
‘tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 


Sa (spettacoli, controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto 
intrattenimenti, personale deve essere somministrata adeguata essere somministrata nel corso di ciascun anno in e immediato 
ecc.) formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
‘tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
Servizi per di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua | effettuati dalla prima sesssione utile successiva sfera giuridica dei destinatari 
83 minori e famiglie | controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto 
personale deve essere somministrata adeguata essere somministrata nel corso di ciascun anno in e immediato 
formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
Servizi ‘tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
PA assistenziali e |di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua | effettuati dalla prima sesssione utile successiva sfera giuridica dei destinatari 
socio-sanitari per | controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto 
anziani personale deve essere somministrata adeguata essere somministrata nel corso di ciascun anno in e immediato 
formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
‘tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
85 Servizi per di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua | effettuati dalla prima sesssione utile successiva sfera giuridica dei destinatari 
disabili controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto 
personale deve essere somministrata adeguata essere somministrata nel corso di ciascun anno in e immediato 
formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
‘tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
86 Servizi per adulti | di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua | effettuati dalla prima sesssione utile successiva sfera giuridica dei destinatari 
in difficoltà controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto 
personale deve essere somministrata adeguata essere somministrata nel corso di ciascun anno in e immediato 
formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
seni ‘tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura | immediatamente. | controlli debbono essere Paestimani Aapliet celle 
87 | integrazione dei di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua | effettuati dalla prima sesssione utile successiva sfera giuridica dei destinatari 
citsdini stranieri controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al | all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto 
personale deve essere somministrata adeguata essere somministrata nel corso di ciascun anno in e immediato 
formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 
Gestione delle 
strutture Je x Provvedimenti ampliativi della 
È Gere 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Pi A È È 
sE residenzialio 3 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei Cesi 
semiresidenziali . ; tei immediatamente. con effetto economico diretto 
RediE d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
per anziani, e Immediato 


minori e disabili 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Misure di A sù Provvedimenti ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la IRIS A È È 
sostegno SE È 4 FRRRARAIRA La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
89 . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal È # 9 è i 
diversamente S 3 î ISRURE immediatamente. con effetto economico diretto 
RA d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". c i 
abili e immediato 
P A o ra Provvedimenti ampliativi della 
A I 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Lee È È È 
Misure di ua: È A REGRERSTOA La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
90 a pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal Fi È, 10 È Ù 
sostegno famiglie . s i IEEE immediatamente. con effetto economico diretto 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". A r 
e Immediato 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
‘tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
91 Gestione degli |di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua | effettuati dalla prima sesssione utile successiva 11 sfera giuridica dei destinatari 
alloggi pubblici | controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto 
personale deve essere somministrata adeguata essere somministrata nel corso di ciascun anno in e immediato 
formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 
Gestione del 3 x NO Fa Provvedimenti ampliativi della 
DIE ._ |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la PIT: 5 5 È 
diritto allo studio aan A l NATA La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
92 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal n n 12 Ri 3 
e del sostegno È . al CUS immediatamente. con effetto economico diretto 
È d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
scolastico e immediato 
, 3 O na Provvedimenti ampliativi della 
alza 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la VARZI È È È 
Asili nido e NE S . RELONE La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
93 ea pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal c 5 18; È > 
Sezioni Primavera x E = VA ge immediatamente. con effetto economico diretto 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". si a 
e IMmediato 
Ran , . TUA = Provvedimenti ampliativi della 
Servizio di "dopo | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la IE A ‘ ; 
ti i RIA È a IRE ERAAI La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
94 | scuola" e centri pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal A i 14 Hd > 
î ii È 3 du PORTI immediatamente. con effetto economico diretto 
socio-educativi | d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". c i 
e Immediato 
_ " Loi ci Provvedimenti ampliativi della 
rai . . |- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Valiani 1 È ; 
Servizi ricreativi EEE N a INSSIRTA La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
95 Di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal a a 15 n 3 
e aggregativi K c A tt og immediatamente. con effetto economico diretto 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". a ) 
e Immediato 
x . NOE DA Provvedimenti ampliativi della 
PAIN 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la DAR di È A 
Servizio di mensa i n > cur La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
96 é, pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal A n 16 x 7 
scolastica a È ì I pae immediatamente. con effetto economico diretto 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". a x 
e Immediato 
Autorizzazione (e N non Le Provvedimenti ampliativi della 
È È 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la i to 5 % s 
all'occupazione sy fe 3 > IENE La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
97 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal R n Il Resta È 
del suolo a 3 î AVE immediatamente. privi di effetto economico 
, d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". È A ; 
pubblico diretto e immediato 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


Provvedimenti ampliativi della 


Pratiche CASE A . BESSER La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
98 x pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . i a È 
anagrafiche “ è i hi immediatamente. privi di effetto economico 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". x 4 è 
diretto e immediato 
A . n A Provvedimenti ampliativi della 
rata 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RALE 3 È ù 
Certificazioni SSA > . REA La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
99 2 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal È s SEAN x 
anagrafiche À F È Sii immediatamente. privi di effetto economico 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". d È È 
diretto e immediato 
atti di nascita, È i dan a Provvedimenti ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la be A } È 
morte, NA È > VELE La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
100 5 A pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 5 d ai o 
cittadinanza e Ù i Pi FELEIEO immediatamente. privi di effetto economico 
R " d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". h { È 
matrimonio diretto e immediato 
dre a , n COL I Provvedimenti ampliativi della 
Rilascio di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la enni x È 3 
pers Ida E è di La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
101| documenti di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal n & RA 5 
i ci n : in e ch immediatamente. privi di effetto economico 
identità d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". È A È 
diretto e immediato 
> È < sE at: Provvedimenti ampliativi della 
mA 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la (RANE L hi n 
Rilascio di LE 6 ì CSR La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
102 Da, pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . a Rn 5 
patrocini 3 3 ù SERIE immediatamente. privi di effetto economico 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 3 s x 
diretto e immediato 
N n ian 7: Provvedimenti ampliativi della 
. 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RIA B " A 
Gestione della at È > VIRZRA La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
103 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal x n e n 
leva X s i, RETTA immediatamente. privi di effetto economico 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". x K 5 
diretto e immediato 
a 3 at na Provvedimenti ampliativi della 
.__. |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la SRI 7 è ; 
Consultazioni N n o RAGRRIORA La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
104 a pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal È Ò RS: È 
elettorali } % po AS immediatamente. privi di effetto economico 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". o x c 
diretto e immediato 
n A SG ni Provvedimenti ampliativi della 
. 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la agg È { a 
Gestione RE x ì Vi: La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
105 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


dell'elettorato 


d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


privi di effetto economico 
diretto e immediato 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza 


Sotto sezione livello 1 | Sotto sezione livello 2 Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
Piano triennale per la allegati, le misure integrative di 
prevenzione della | Art. 10,c.8, lett. a), d.lgs. n. | Piano triennale per la prevenzione della | prevenzione della corruzione individuate usa Segretario Comunale 
corruzione e della 33/2013 corruzione e della trasparenza (PTPCT) | ai sensi dell'articolo 1, comma 2-bis della 
trasparenza legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link_ 
alla sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione) 
Riferimenti normativi coni relativi link 
CRONACA I E alle norme di legge statale pubblicate Tempestivo 
Riferimenti normativi su organizzazione e A À 
E oi nella banca dati "Normattiva" che singole Aree 
regolano l'istituzione, l'organizzazione e 
l'attività delle pubbliche amministrazioni Hg alga 
33/2013) 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni 
e ogni atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli FARE 
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 ; È A A obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei . 
Atti amministrativi generali ; na i 6 singole Aree 
quali si determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o 
dettano disposizioni per l'applicazione di 
esse 
(exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Direttive ministeriali, documento di ? 
Atti generali Documenti di programmazione strategico- | programmazione, obiettivi strategici in Tempestivo > 
gestionale materia di prevenzione della corruzione e singole Aree 
trasparenza (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 
Statuti e delle norme di legge regionali, Tempestivo 
Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Statuti e leggi regionali che regolano le funzioni, l'organizzazione singole Aree 


Disposizioni generali 


e lo svolgimento delle attività di 
competenza dell'amministrazione 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001 


Codice disciplinare e codice di condotta 


Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Codice disciplinare, recante l'indicazione 
delle infrazioni del codice disciplinare e 
relative sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7, |. n. 300/1970) 


Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 


Tempestivo 


Segretario Comunale 


Oneri informativi per 
cittadini e imprese 


Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n 
33/2013 


Scadenzario obblighi amministrativi 


Scadenzario con l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi 
a carico di cittadini e imprese introdotti 
dalle amministrazioni secondo le modalità 
definite con DPCM 8 novembre 2013 


Tempestivo 


singole Aree 


Oneriiafi 


prese 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016 


Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 


Organi di indirizzo politico e di 
‘amministrazione e gestione, con 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


33/2013 DRE ; ò 
l'indicazione delle rispettive competenze (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, PRON ; . 
Atto di nomina o di proclamazione, con Tempestivo 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


co. 1, del digs n. 33/2013 


l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Art. 14. c. 1. lett. b). d.les. n. 


(da pubblicare in tabelle) 


Tempestivo 


Sotto sezione livello 1 | Sotto sezione livello 2 Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
penna Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. Area Amministrativa 
33/2013) 
Tempestivo 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.igs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


33/2013 h DE ar 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti (exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 


della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


(exart. 8, d.igs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 
|. n. 441/1982 


1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione 
a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, 
con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico] 


va presentata una sola 
volta entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 
dal conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato. 


Area Amministrativa 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 
|. n. 441/1982 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NI 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico 


Area Amministrativa 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 
| n. 441/1982 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al vero» (con 
‘allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.igs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, |. n. 441/1982 


4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 


Annuale 


Area Amministrativa 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Curriculum vitae 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Sotto sezione livello 1 | Sotto sezione livello 2 Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
TOMpensi a Qualsiasi tItoro COrrisposti (ex art. 8, d.igs. n 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo 


Organizzazione 


Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 
|. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 
|. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 
|. n. 441/1982 


Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, 
co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 


della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


(ex art. 8, d.igs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione 
a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, 
con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 
del mandato). 


Area Amministrativa 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: 
necessario limitare, con appositi 


accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico 


Area Amministrativa 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al vero» (con 
‘allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Area Amministrativa 


33/2013) 
4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il ne 
n È n Annuale Area Amministrativa 
33/2013 Art. 3, |. n. 441/1982 coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. Atto di nomina, con l'indicazione della ti aa 
SAN lessuno rea Amministrativa 
33/2013 durata dell'incarico 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.Igs. n. a K RRERRE 
ss/a013 Curriculum vitae Nessuno Area Amministrativa 
Compensi di qualsiasi natura connessi ne Ù 
î n 7 Nessuno Area Amministrativa 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. all'assunzione della carica 
33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni RAI ; 
È i Nessuno Area Amministrativa 
pagati con fondi pubblici 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. î RIGesteDia pi RESSE 
33/2013 presso enti pubblici o privati, e relativi Nessuno Area Amministrativa 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 3 o a E 
33/2013 della finanza pubblica e indicazione dei Nessuno Area Amministrativa 
compensi spettanti 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o 
carica, entro un mese dalla scadenza del 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. ‘termine di legge per la presentazione della 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge Nessuno Area Amministrativa 


I. n. 441/1982 


Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web) 


non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, 
la pubblicazione dei dati sensibili) 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


B 


D 


F 


G 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 
| n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, |. n. 441/1982 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte con riferimento al 
periodo dell'incarico (con allegate copie 
delle dichiarazioni relative a finanziamenti 
e contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €) 


Nessuno 


Area Amministrativa 


4) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 


Nessuno 

(va presentata una sola 
volta entro 3 mesi dalla 
cessazione dell' incarico). 


Area Amministrativa 


Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 


Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Sanzioni per mancata 0 incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di governo 


Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata 0 incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 


Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 


Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con 
evidenza delle risorse trasferite o 
assegnate a ciascun gruppo, con 
indicazione del titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse utilizzate 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.igs. n. 


Area Amministrativa 


Articolazione degli uffici 


Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 


33/2013) 
Tempestivo 
Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo (exart. 8, d.lgs. n. Area Amministrativa 
33/2013) 
Indicazione delle competenze di ciascun STI 


Articolazione degli uffici 


ufficio, anche di livello dirigenziale non 


Area Amministrativa 


33/2013 generale, i nomi dei dirigenti responsabili 
dei singoli uffici (ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini 
. della piena accessibilità e comprensibilità ; 
Organigramma Tempestivo 


Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n 
33/2013 


dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Area Amministrativa 


Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 


33/2013) 
(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a ciascun 
ufficio sia assegnato un link ad una pagina Tempestivo 


contenente tutte le informazioni previste 


Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 


Area Amministrativa 


Telefono e posta 
elettronica 


33/2013 uffici 
dalla norma) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Elenco completo dei numeri di telefono e 
delle caselle di posta elettronica : 
Tempestivo 


Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Telefono e posta elettronica 


istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il 

cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Area Amministrativa 


Consulenti e 


Titolari di incarichi di 


33/2013) 
Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di consulenza 
: e a soggetti esterni a qualsiasi titolo . 
Consulenti e collaboratori Tempestivo 


(compresi quelli affidati con contratto di 


Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 c & a Singole Aree 
collaborazione coordinata e continuativa) 
con indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Per ciascun titolare di incarico: 
da pubblicare in tabelle] i " P da Tempestivo 
Mn ) 1) curriculum vitae, redatto in conformità La pena 
ingole Aree 
Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 18 
33/2013 33/2013) 
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi 
o alla titolarità di cariche in enti di diritto Tempestivo 
Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. i PIER gi 
privato regolati o finanziati dalla pubblica Singole Aree 


33/2013 


‘amministrazione o allo svolgimento di 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
TomaDOraZIONE 0 attività professionali 
collaboratori Li (exart. 8, d.lgs. n. 
consulenza 33/2013) 
3) compensi comunque denominati, 
relativi al rapporto di lavoro, di 
consulenza o di collaborazione (compresi . 
ERI k Tempestivo 
Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. quelli affidati con contratto di Srasicai 
ingole Aree 
33/2013 collaborazione coordinata e continuativa), hi 
con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti x 
Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 SI ; Tempestivo 
con indicazione di oggetto, durata e 
e pi Singole Aree 
compenso dell'incarico (comunicate alla 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. Funzione pubblica) (ex art. 8, d.lgs. n. 
165/2001 33/2013) 
Attestazione dell'avvenuta verifica 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. PRE E ù i 
AIA dell'insussistenza di situazioni, anche Tempestivo Singole Aree 
potenziali, di conflitto di interesse 
Per ciascun titolare di incarico: 
Tempestivo 


Titolari di incarichi 
dirigenziali 
amministrativi di vertice 


Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. b) e c.1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d) e c.1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e)ec. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, |. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, |. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1 lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, |. n. 
441/1982 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Incarichi amministrativi di vertice 


pubblicare in tabelle) 


(da 


Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico 


(exart. 8, d.igs. n. 
33/2013) 


Area Finanziaria 


Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Finanziaria 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 
risultato) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Finanziaria 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Finanziaria 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Finanziaria 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.igs. n. 
33/2013) 


Area Finanziaria 


1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione 
a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, 
con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 
del mandato). 


Area Finanziaria 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico 


Area Finanziaria 


3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 


Annuale 


Area Finanziaria 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


Area Finanziaria 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 


39/2013) 


Area Finanziaria 


Sotto sezione livello 1 | Sotto sezione livello 2 Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B G D E F G 
Ammontare complessivo degli 
Art. 14, c. 1.ter, secondo latina ni . pi i Annuale RAEE 
DE od I 33/9018 emolumenti percepiti a carico della rea Finanziaria 
finanza pubblica (non oltre il 30 marzo) 
Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
Titolari di incarichi discrezionalmente dall'organo di indirizzo . i ii CORRE 
NA ; i ar Per ciascun titolare di incarico: Area Finanziaria 
dirigenziali politico senza procedure pubbliche di 
selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali 
(dirigenti non generali) Tempestivo 
(da pubblicare in tabelle che distinguano ; SIRENE 
Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, ; pi RIAVVIA RIi E ti | Atto di conferimento, con l'indicazione RR 
le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti È 
d.lgs. n. 33/2013 ‘O SEBUETA STUAZiO ina della durata dell'incarico (ex art. 8, d.lgs. n. 
individuati discrezionalmente, titolari di 33/2013) 
posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 
1 È £ ci Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1- Curriculum vitae, redatto in conformità al A Fi 
; rea Finanziaria 
bis, d.Igs. n. 33/2013 vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica Tempestivo 
evidenza delle eventuali componenti Area Finanziaria 
FR TORNI variabili o legate alla valutazione del Ta 
d.lgs. n. 33/2013 risultato) cartS; CrezMe 
33/2013) 
SRO VALERIE Tempestivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni FRITTE AA 
pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1- ti pubblici ivati Jativi AI Fi PI 
be 33/018 presso enti pubblici o privati, e relativi rea Finanziaria 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti (exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1- f È, È NI È 
i della finanza pubblica e indicazione dei Area Finanziaria 
bis, d.lgs. n. 33/2013 d x 8 dil 
compensi spettanti (ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
PARERE Ra È RARA Nessuno (va presentata 
azioni di società, quote di partecipazione 
n STE una sola volta entro 3 
a società, esercizio di funzioni di ; É 
; o » x |mesidallaelezione, dalla 
amministratore o di sindaco di società, } 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, I, Ha M nomina o dal 
con l'apposizione della formula «sul mio 4 FERRE 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, not iero conferimento Area Finanziaria 
onore affermo che la dichiarazione RASO 
punto 1, |. n. 441/1982 F ; dell'incarico e resta 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il > 
i . > ) pubblicata fino alla 
coniuge non separato e i parenti entro il 3 va 
CRE cessazione dell'incarico o 
secondo grado, ove gli stessi vi 
del mandato). 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico] 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
a hi TA Entro 3 mesi della 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, secondo grado, ove gli stessi vi ERA 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, consentano (NB: dando eventualmente ferinani Area Finanziaria 
conferimento 
punto 2, |. n. 441/1982 evidenza del mancato consenso)] (NB: è ENISLI 
pigra 1 dell'incarico 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 
3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
. nell'anno precedente e copia della 
‘Art-14,01, ett:D e CLbls; dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il ACE 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 1. n. si È il Annuale Area Finanziaria 
441/1982 coniuge non separato e i parenti entro i 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 
TARA A TIMER Tempestivo 
ichiarazione sulla insussistenza di una FRI 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 ui, abili si, i, Area Finanziaria 
delle cause di inconferibilità dell'incarico srt 20,0, 1, d.igs. n. 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Annuale 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di incompatibilità al Area Finanziaria 
Personale 


conferimento dell'incarico 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 


Art. 14, c. 1.ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 


Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 


Annuale 


(non oltre il 30 marzo) 


Area Finanziaria 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


B 


D 


F 


G 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016 


Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n 


Posti di funzione disponibili 


Numero e tipologia dei posti di funzione 
che si rendono disponibili nella dotazione 


Tempestivo 


Area Finanziaria 


165/2001 a 
organica e relativi criteri di scelta 
‘Art. 1, c.7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Area Finanziaria 
ETRE Atto di nomina o di proclamazione, con 
rt. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. RI aa VARRE 
Sapnia Li l'indicazione della durata dell'incarico o Nessuno Area Finanziaria 
del mandato elettivo 
Art, 14, c. 1, lett. b), d.Igs. n. ita 
33/2013 Curriculum vitae Nessuno Area Finanziaria 
Compensi di qualsiasi natura connessi ne 
, n 3 Nessuno Area Finanziaria 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. all'assunzione della carica 
33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni E 
e N È Nessuno Area Finanziaria 
pagati con fondi pubblici 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. PI ica at du ì. + 
SA pois presso enti pubblici o privati, e relativi Nessuno Area Finanziaria 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. N n M ì, ri 
SH della finanza pubblica e indicazione dei Nessuno Area Finanziaria 
compensi spettanti 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico; 
Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro IITONINTA RERNEO 
as : hi RPOf ) 2) copia della dichiarazione dei redditi 
Dirigenti cessati (documentazione da pubblicare sul sito È 1 i 
successiva al termine dell'incarico o 
web) à 
carica, entro un mese dalla scadenza del 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. ‘termine di legge per la presentazione della 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, dichairazione [Per il soggetto, il coniuge Nessuno Area Finanziaria 
I. n. 441/1982 non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, 
la pubblicazione dei dati sensibili) 
3) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il Nessuno 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, |. n. 441/1982 


soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 


(va presentata una sola 
volta entro 3 mesi dalla 


cessazione dell'incarico). 


Area Finanziaria 


Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 


Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi dirigenziali 


Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.igs. n. 
33/2013) 


Area Finanziaria 


Posizioni organizzative 


Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs 
n. 33/2013 


Posizioni organizzative 


Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in conformità al 
vigente modello europeo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Area Finanziaria 


Dotazione organica 


Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Conto annuale del personale 


33/2013) 
Conto annuale del personale e relative 
spese sostenute, nell'ambito del quale 
sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo Annuale 


costo, con l'indicazione della distribuzione 
tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 


Area Finanziaria 


Art. 16, c. 2, d.Igs. n. 33/2013 


Costo personale tempo indeterminato 


politico 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per 
Annuale 


aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici 

di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 


(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Finanziaria 


Sotto sezione livello 1 | Sotto sezione livello 2 Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
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Personale non a tempo indeterminato | Personale con rapporto di lavoro non a Annuale 


Personale non a tempo 
indeterminato 


Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


tempo indeterminato, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 


(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Finanziaria 


Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Costo del personale non a tempo 
indeterminato 


(da pubblicare in tabelle) 


Costo complessivo del personale con 
rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 


Trimestrale 


(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Finanziaria 


Tassi di assenza 


Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Tassi di assenza trimestrali 


(da pubblicare in tabelle) 


Tassi di assenza del personale distinti per 
uffici di livello dirigenziale 


Trimestrale 


(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Finanziaria 


Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 


Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 


Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 


Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 


(da pubblicare in tabelle) 


Elenco degli incarichi conferiti o 
autorizzati a ciascun dipendente (dirigente 
e non dirigente), con l'indicazione 
dell'oggetto, della durata e del compenso 
spettante per ogni incarico 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Finanziaria 


Contrattazione collettiva 


Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 


Contrattazione collettiva 


Riferimenti necessari per la consultazione 
dei contratti e accordi collettivi nazionali 
ed eventuali interpretazioni autentiche 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.igs. n. 


Area Finanziaria 


165/2001 33/2013) 
Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di Tempestivo 


Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Contratti integrativi 


controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di 
bilancio o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Area Finanziaria 


Bandi di concorso 


33/2013) 
Contrattazione 
integrativa 
Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate 
dagli organi di controllo interno, 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 trasmesse al Ministero dell'Economia e Annuale 
Costi contratti integrativi delle finanze, che predispone, allo scopo, Area Finanziaria 
uno specifico modello di rilevazione, 
d'intesa con la Corte dei conti e con la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica 
Art, 55, c. 4,d.lgs. n. (art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009 150/2009) 
OIV Tempestivo 
Art. 10, c.8, lett. c), d.lgs. n. | , 
39/2015 Nominativi (&xart. 8, d.lgs. n. Area Amministrativa 
33/2013) 
Tempestivo 
ov Art-d0;C alia dlgs. n Curricula (Sagiale. i Area Amministrativa 
(da pubblicare in tabelle) 33/2013) 
, Tempestivo 
Par. 14.2, delib. CIVIT n. a FCRRNE, 
alia Compensi (&xart. 8, d.lgs. n. Area Amministrativa 
33/2013) 
Bari diebricorso Bandi di concorso per il reclutamento, a Tempestivo 


Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 


qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce 


(ex art. 8, d.igs. n. 


Segretario Comunale 


Performance 


delle prove scritte 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Sistema di misurazione e É i ì N96) x a 
È Par. 1, delib. CiVIT n. Sistema di misurazione e valutazione della |Sistema di misurazione e valutazione della A 
valutazione della Tempestivo Segretario Comunale 
104/2010 Performance Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 
Performance 
Piano della Performance (art. 10, d.Igs. a 
Tempestivo 


Piano della Performance 


Relazione sulla 
Performance 


Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


Piano della Performance/Piano esecutivo 


150/2009) 


Piano esecutivo di gestione (per gli enti 


Segretario Comunale 


di gesti t.8, d.lgs. n. 
ESTERNE. locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. (ex Sn0ta, N 
267/2000) 
Tempestivo 


Relazione sulla Performance 


Relazione sulla Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009) 


(ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 


Segretario Comunale 


Ammontare complessivo 
dei premi 


Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Ammontare complessivo dei premi 


Ammontare complessivo dei premi 
collegati alla performance stanziati 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Finanziaria 


(da pubblicare in tabelle) 


Ammontare dei premi effettivamente 
distribuiti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Finanziaria 


Dati relativi ai premi 


Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 
valutazione della performance per 
l'assegnazione del trattamento accessorio 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.igs. n. 
33/2013) 


Area Finanziaria 
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Distribuzione del trattamento accessorio, , 
Tempestivo 


Dati relativi ai premi 


Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


in forma aggregata, al fine di dare conto 
del livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi 


(ex art. 8, d.igs. n. 
33/2013) 


Area Finanziaria 


Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i 


Tempestivo 


Area Finanziaria 


dipendenti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Dati non più soggetti a 
PE 5 NIE: pubblicazione 
Benessere organizzativo Livelli-dibenessere organizzativo. 


obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016 


Enti pubblici vigilati 


Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Enti pubblici vigilati 


Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di 
nomina degli amministratori dell'ente, 
con l'indicazione delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


Area Amministrativa 


33/2013) 
Per ciascuno degli enti: 
(da pubblicare in tabelle) Annuale 
1) ragione sociale (art, 22, c. 1, d.Igs.n. Area Amministrativa 
33/2013) 
Annuale 


2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


Area Amministrativa 


gravante per l'anno sul bilancio 


dell'amministrazione 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


33/2013) 
Annuale 
3) durata dell'impegno (art, 22, c. 1, d.lgs. n. Area Amministrativa 
33/2013) 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale 


Area Amministrativa 


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 
(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 


Annuale 


Area Amministrativa 


relativo trattamento economico 
complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 


per vitto e alloggio) 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


alloggio) (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

RIRORCO PERCIO Annual 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre MOuale . 

esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Area Amministrativa 

33/2013) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e 
Annuale 


Area Amministrativa 


Art. 20, c. 3, d.Igs. n. 39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 


(link al sito dell'ente) 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


Area Amministrativa 


Art. 20, c. 3, d.Igs. n. 39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibil 
conferimento dell'incarico (/ink al sito 


al 


Annuale 


dell'ente) 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 


Area Amministrativa 


Collegamento coni siti istituzionali degli 


Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


enti pubblici vigilati 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


Dati società partecipate 


Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene direttamente 
quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, 
delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate, 
ad esclusione delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in mercati regolamentati italiani 
o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


(da pubblicare in tabelle) 


Per ciascuna delle società: 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


1) ragione sociale 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


2) misura dell'eventuale partecipazione 


Annuale 
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dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. I) 
33/2013) 
Annuale 


Enti controllati 


Società partecipate 


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


3) durata dell'impegno 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Amministrativa 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Amministrativa 


5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Amministrativa 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Amministrativa 


7) incarichi di amministratore della 
società e relativo trattamento economico 
complessivo 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Amministrativa 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 


39/2013) 


Area Amministrativa 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (/ink al sito 


Annuale 


dell'ente) 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 


39/2013) 


Area Amministrativa 


Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Collegamento coni siti istituzionali delle 
società partecipate 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


Area Amministrativa 


Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 


Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016 


Provvedimenti 


33/2013) 
Provvedimenti in materia di costituzione 
di società a partecipazione pubblica, 
acquisto di partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni . 
Tempestivo 


sociali, quotazione di società a controllo 
pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124 (art. 20 d.Igs 175/2016) 


(ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Provvedimenti con cui le amministrazioni 

pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi comprese 
quelle per il personale, delle società 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


controllate (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Provvedimenti con cui le società a 
controllo pubblico garantiscono il Tempestivo 


concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Enti di diritto privato 
controllati 


Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n 
33/2013 


Enti di diritto privato controllati 


Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Amministrativa 


Per ciascuno degli enti: 


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


1) ragione sociale 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Amministrativa 


2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Amministrativa 


3) durata dell'impegno 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Amministrativa 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Amministrativa 


5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Amministrativa 
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Annual 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre DEE RON 
eserczi firianiziari (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Area Amministrativa 
33/2013) 
7) incarichi di amministratore dell'ente e Annuale 


relativo trattamento economico 
complessivo 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Art. 20, c. 3, d.Igs. n. 39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 


Tempestivo 


(link al sito dell'ente) 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


Area Amministrativa 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (/ink al sito 


Annuale 


dell'ente) 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 


Area Amministrativa 


Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Collegamento coni siti istituzionali degli 


Annuale 


enti di diritto privato controllati 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Rappresentazione grafica 


Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Rappresentazione grafica 


Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di 


Annuale 


diritto privato controllati 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Attività e procedimenti 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016 


Tipologie di 
procedimento 


Tipologie di procedimento 


Per ciascuna tipologia di procedimento: 


Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 


1) breve descrizione del procedimento 


Tempestivo 


3 io con indicazione di tutti i riferimenti Singole Aree 
normativi utili (ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) na . EE Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. b), d.igs. n. 2) unità organizzative responsabili Singole Aree 
33/2013 dell'istruttoria (exart. 8, d.lgs. n. 5 
33/2013) 
3) l'ufficio del procedimento, unitamente Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. A Pa # È 
spons ai recapiti telefonici e alla casella di posta Singole Aree 
elettronica istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento finale, : 
A Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. con l'indicazione del nome del “inzole Aree 
33/2013 responsabile dell'ufficio unitamente ai bi 
rispettivi recapiti telefonici e alla casella di 
posta elettronica istituzionale (exant 8, digs.n 
33/2013) 
5) modalità con le quali gli interessati Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. Moie 
SA possono ottenere le informazioni relative Singole Aree 
ai procedimenti in corso che li riguardino |—axart g, digs.n 
33/2013) 
6) termine fissato in sede di disciplina 
aa normativa del procedimento per la Tempestivo 
Ania sione pasta conclusione con l'adozione di un Singole Aree 
provvedimento espresso e ogni altro 
termine procedimentale rilevante (exant 8, d.lgs.n 
33/2013) 
7) procedimenti per i quali il 
provvedimento dell'amministrazione può ” 
E Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. essere sostituito da una dichiarazione Singole Aree, 
33/2013 dell'interessato ovvero il procedimento hi 
può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione (Gana n 
33/2013) 
8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del ; 
È î Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. h), d.igs. n. procedimento nei confronti del s lea 
: VGEInI ingole Aree 
33/2013 provvedimento finale ovvero nei casi di di 
adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 
(ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
9) link di accesso al servizio on line, ove Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. tons ; ORO 
sia già disponibile in rete, o tempi previsti Singole Aree 


33/2013 


per la sua attivazione 


(ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 


Sotto sezione livello 1 | Sotto sezione livello 2 Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F 6 
10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente necessari, con i 
codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria, tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i ; 
Art. 35, c. 1, lett. 1), d.lgs. n. pagamenti mediante bonifico bancario o Tempestivo, 
RI Singole Aree 
33/2013 postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonché i 
codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 
(exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
11) nome del soggetto a cui è attribuito, 
in caso di inerzia, il potere sostitutivo, ; 
x SA Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. nonché modalità per attivare tale potere, singole Aîea 
33/2013 con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
Istituzionale (exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Peri procedimenti ad istanza di parte: 
1) atti e documenti da allegare all'istanza Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. M a + 
Soia e modulistica necessaria, compresi i fac- Singole Aree 
simile per le autocertificazioni (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
2) uffici ai quali rivolgersi per 
Art. 35, c. 1, lett, d), d.Igs. n informazioni, orari e modalità di accesso Tempestivo 
33/2013 e Art. 1, c. 29, con indicazione degli indirizzi, recapiti Singole Aree 
190/2012 telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istane- Taxar 8, digs n 
33/2013) 
CRA VINIrarA Dati non più soggetti a 
Menitoraggio tempi È = È 5 pubblicazione 
procedimentali Se dae | Menosrsssio recoe prosedinentali Sonesrnenta ip epetio det sere obbligatoria ai sensi del 
Artd6-28,1-n-190/2012 processi d.lgs.97/2016 
Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a gestire, 
Dichiarazioni sostitutive garantire e verificare la trasmissione dei Tempestivo 
e acquisizione d'ufficio |Art.35,c.3, d.lgs. n.33/2013| Recapiti dell'ufficio responsabile dati o l'accesso diretto degli stessi da Singole Aree 
dei dati parte delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 
(exart. 8, d.igs. n. 
33/2013) 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
Provvedimenti organi Art. 23, c. 1, d.lgs. n. er = Ra anche con riferimento alla modalità di prneale 
è i 33/2013 /Art. 1, co. 16 della Provvedimenti organi indirizzo politico K ti È Singole Aree 
indirizzo politico I. n. 190/2012 selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati 0 con altre amministrazioni 
pubbliche. 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
È ° A 3 
riferimento aiprosvedimentifinalidei- | Dati non più soggetti a 
Provvedimentiorgani |. AT=23r tresca procedimenti di: autorizzazione 6 pubblicazione 
indirizzo politico | |**9011 Vr Eco idela || Promuediientiorsantindizzo pOHISO | sione: concersie proveselettive. | obbligatoria ai sensi del 
0 perl'assunzione del personale e d.lgs.97/2016 
Provvedimenti 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
Provvedimenti dirigenti |_,, At 23 © 1 d.les. n. PRIVE RA ‘x | anchecon riferimento alla modalità di gemestrale 
33/2013 /Art. 1, co. 16 della Provvedimenti dirigenti amministrativi Singole Aree 


amministrativi 


selezione prescelta (link alla sotto-sezione 


I n. 190/2012 
"bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
È n ir x 
riferimento-aiprevvedimentifiaalidei | Dati non più soggetti a 
Provvedimenti dirigenti procedimenti di: autorizzazione o pubblicazione 
arpalnistrativi ESA concessione-concersie-proveselettive- | obbligatoria ai sensi del 
perl'assunzione del personale e d.lgs. 97/2016 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


B 


D 


La 


G 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 


Art. 1, c.32,1. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 33/2013; 
Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 


Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
Informazioni sulle singole procedure 


Art. 1, c.32,1. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 33/2013; 
Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 


Codice Identificativo Gara 
(CIG)/SmartCIG, struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di scelta del 
contraente, elenco degli operatori invitati 
a presentare offerte/numero di offerenti 
che hanno partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme 
liquidate 


Tempestivo 


Singole Aree 


(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 
190/2012", adottate secondo quanto 
indicato nella delib. Anac 39/2016) 


Tabelle riassuntive rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale standard 
aperto con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente 
(nello specifico: Codice Identificativo Gara 
(CIG)/smartCIG, struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di scelta del 
contraente, elenco degli operatori invitati 
a presentare offerte/numero di offerenti 
che hanno partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme 
liquidate) 


Annuale 
(art. 1, c. 32,1. n. 
190/2012) 


Singole Aree 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 
n. 33/2013; Artt. 21, c. 7, 
e 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 
D.M. MIT 14/2018, art. 
5, commi 8 e 10 eart.7, 
commi 4 e 10 


‘Atti relativi alla programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture 


Programma biennale degli acquisti di beni 
e servizi, programma triennale dei lavori 
pubblici e relativi aggiornamenti annuali 


Comunicazione della mancata redazione 
del programma triennale dei lavori 
pubblici per assenza di lavori e 
comunicazione della mancata redazione 
del programma biennale degli acquisti di 
beni e servizi per assenza di acquisti (D.M. 
MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4) 


Modifiche al programma triennale dei 
lavori pubblici e al programma biennale 
degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 

14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10) 


Tempestivo 


Settore Tecnico 


Atti relativi alle proceduri 


c 


‘ompresi quelli tra enti nell". 


concorsi di idee e di concessioni, 
‘ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 d 
Per ciascuna procedura 


‘e per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di 


lel dlgs n. 50/2016 


‘Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Avvisi di preinformazione 


SETTORI ORDINARI 
Avvisi di preinformazione per i settori 
ordinari di cui all'art. 70, co. 1, d.lgs. 
50/2016 


SETTORI SPECIALI 
Avvisi periodici indicativi per i settori 
speciali di cui all'art. 127, co. 2, d.lgs. 
50/2016 


Tempestivo 


Singole Aree 


‘Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Delibera a contrarre 


Delibera a contrarre o atto equivalente 


Tempestivo 


Singole Aree 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


B 


D 


F 


G 


‘Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016, d.m. 
MIT 2.12.2016 


Avvisi e bandi 


SETTORI ORDINARI-SUTTOSUGLIA 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7 
e Linee guida ANAC n.4) 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 
Avviso di costituzione elenco operatori 
economici e pubblicazione elenco (art. 36, 
c. 7 e Linee guida ANAC) 
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con 
riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, 

lettere a) e b) 

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 
Avviso di preinformazione per l'indizione 
di una gara per procedure ristrette e 
procedure competitive con negoziazione 
(amministrazioni subcentrali) 

(art. 70, c.2€3) 

Bandi ed avvisi (art. 73, c.1e 4) 
Bandi di gara o avvisi di preinformazione 
per appalti di servizi di cui all'allegato IX 

(art. 142, c. 1) 
Bandi di concorso per concorsi di 
progettazione (art. 153) 
Bando per il concorso di idee (art. 156) 
SETTORI SPECIALI 
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 

Per procedure ristrette e negoziate- 
Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3) 
Avviso sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione (art. 128, c. 1) 

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c.1) 
Per i servizi sociali e altri servizi specifici- 
‘Avviso di gara, avviso periodico indicativo, 


avviso sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione (art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - 
Bando (art. 141, c. 3) 
SPONSORIZZAZIONI 

Avviso can cui si rende nota la ricerca di 


Tempestivo 


Singole Aree 


‘Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Avvisi relativi all'esito della procedura 


SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 
Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento con l'indicazione dei soggetti 
invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per 
le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) 
tranne nei casi in cui si procede ad 
affidamento diretto tramite determina a 
contrarre ex articolo 32, c. 2 
Pubblicazione facoltativa dell'avviso di 
aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. 
a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi 
dell'art. 32, co. 2 


SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA 
Avviso di appalto aggiudicato (art. 98) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di 
servizi di cui all'allegato IX eventualmente 
raggruppati su base trimestrale (art. 142, 
c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di 
progettazione (art. 153, c. 2) 


SETTORI SPECIALI 
Avviso relativo agli appalti aggiudicati 
(art. 129, c. 2 e art. 130) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di 
servizi sociali e di altri servizi specifici 
eventualmente raggruppati su base 
trimestrale (art. 140, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di 
progettazione (art. 141, c. 2) 


Tempestivo 


Singole Aree 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.igs. n. 50/2016; 
DPCM n. 76/2018 


Trasparenza nella partecipazione di 
portatori di interessi e dibattito pubblico 


Progetti di fattibilità relativi alle grandi 
opere infrastrutturali e di architettura di 
rilevanza sociale, aventi impatto 
sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del 
territorio, nonché gli esiti della 
consultazione pubblica, comprensivi dei 
resoconti degli incontri e dei dibattiti con i 
portatori di interesse. | contributi e i 
resoconti sono pubblicati, con pari 
evidenza, unitamente ai documenti 
predisposti dall'amministrazione e relativi 
agli stessi lavori (art. 22, c. 1) 


Informazioni previste dal D.P.C.M. n. 
76/2018 "Regolamento recante modalità 
di svolgimento, tipologie e soglie 
dimensionali delle opere sottoposte a 
dibattito pubblico" 


Tempestivo 


Singole Aree 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


B 


D 


F 


G 


Bandi di gara e contratti 


‘Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Commissione giudicatrice 


Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti, il compenso dei singoli 
commissari e il costo complessivo 
sostenuto dall’amministrazione per la 
procedura di nomina. 


Tempestivo 


Singole Aree 


‘Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Verbali delle 
commissioni di gara 


Verbali delle commissioni di gara (fatte 
salve le esigenze di riservatezza ai sensi 
dell'art. 53, ovvero dei documenti 
secretati ai sensi dell'art. 162) 


Tempestivo 


Singole Aree 


‘Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Provvedimenti di esclusione e di 
‘ammissione 


Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di affidamento 
e le ammissioni all'esito delle valutazioni 
dei requisiti soggettivi, economico- 
finanziari e tecnico-professionali 


Tempestivo 


Singole Aree 


‘Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Contratti 


Testo dei contratti (fatte salve le esigenze 
di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero 
dei documenti secretati ai sensi dell'art. 
162) 


Tempestivo 


Singole Aree 


‘Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016; 


Concessioni e partenariato pubblico 
privato 


Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati 
nel presente allegato sono applicabili 
anche ai contratti di concessione e di 

partenariato pubblico privato, in quanto 

compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 
179 del d.lgs. 50/2016. 
Con riferimento agli avvisi e ai bandi si 
richiamano inoltre: 


Bando di concessione, invito a presentare 
offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle 
disposizioni contenute nella parte | e Il del 
d.lgs. 50/2016 anche relativamente alle 
modalità di pubblicazione e redazione dei 
bandi e degli avvisi ) 


Nuovo invito a presentare offerte a 
seguito della modifica dell'ordine di 
importanza dei criteri di aggiudicazione 
(art. 173, c.3) 


Nuovo bando di concessione a seguito 
della modifica dell'ordine di importanza 
dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 


Bando di gara relativo alla finanza di 
progetto (art. 183, c. 2) 


Bando di gara relativo alla locazione 
finanziaria di opere pubbliche o di 
pubblica utilità (art. 187) 


Bando di gara relativo al contratto di 
disponibilità (art. 188, c. 3) 


Tempestivo 


Singole Aree 


‘Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Affidamenti diretti di lavori, servizi e 
forniture di somma urgenza e di 
protezione civile 


Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture di somma 
urgenza e di protezione civile, con 
specifica dell’affidatario, delle modalità 
della scelta e delle motivazioni che non 
hanno consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie (art. 163, c. 10) 


Tempestivo 


Singole Aree 


‘Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016; 


Affidamenti in house 


Tutti gli atti connessi agli affidamenti in 
house in formato open data di appalti 
pubblici e contratti di concessione tra enti 
nell'ambito del settore pubblico (art. 192, 
c1e3) 


Tempestivo 


Singole Aree 


Art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016 


Elenchi ufficiali di operatori economici 
riconosciuti e certificazioni 


Obbligo previsto per i soli enti gestiscono 


gli elenchi e per gli organismi di 
certificazione 


Elenco degli operatori economici iscritti 
in un elenco ufficiale (art. 90, c. 10, digs 
n. 50/2016) 

Elenco degli operatori economici in 
possesso del certificato rilasciato dal 
competente organismo di certificazione 
(art. 90, c. 10, digs n. 50/2016) 


Tempestivo 


Singole Aree 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


B 


D 


F 


G 


‘Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Fase esecutiva 


Fatte salve le esigenze di riservatezza ai 
sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti 
secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 
50/2016, i provvedimenti di approvazione 
ed autorizzazione relativi a: 
- modifiche soggettive 
- varianti 
- proroghe 
- rinnovi 
- quinto d'obbligo 
Certificato di collaudo o regolare 
esecuzione 
Certificato di verifica conformità 
Accordi bonari e transazioni 
Atti di nomina del: direttore dei 
lavori/direttore 
dell'esecuzione/componenti delle 
commissione di collaudo 


Tempestivo 


Singole Aree 


D.I. 76/2020, art. 6 
Art. 29, co. 1, d.Igs. 
50/2016 


Collegi consultivi tecnici 


Composizione del CCT, curricula e 
compenso dei componenti, costo 
complessivo sostenuto 
dall'amministrazione per la procedura di 
nomina 


Tempestivo 


Singole Aree 


‘Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione 


Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione. 
Il resoconto deve contenere, per ogni 
singolo contratto, almeno i seguenti dati: 
data di inizio e conclusione 
dell'esecuzione, importo del contratto, 
importo complessivo liquidato e nel caso 
di scostamento, il dettaglio delle voci che 
lo hanno determinato con l'indicazione 
dei singoli importi 


Tempestivo 
(non oltre 6 mesi dal 
termine dell'esecuzione 
del contratto) 


Singole Aree 


d.l. 76, art. 1, co. 2, lett. 
a) (applicabile 
temporaneamente) 


Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento diretto (ove la determina a 
contrarre o atto equivalente sia adottato 
entro il 30.6.2023) 


Per gli affidamenti diretti per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro e per 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 
139.000 euro: pubblicazione dell'avviso 
sui risultati della procedura di 
affidamento con l'indicazione dei soggetti 
invitati (non obbligatoria per affidamenti 
inferiori ad euro 40.000) 


Tempestivo 


Singole Aree 


d.l. 76, art. 1, co. 1, lett. 
b) (applicabile 
temporaneamente) 


Avviso di avvio della procedura e avviso 
sui risultati della aggiudicazione di 
procedure negoziate senza bando 
(ove la determina a contrarre o atto 
equivalente sia adottato entro il 
30.6.2023) 


Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attivita' di progettazione, 
di importo pari o superiore a 139.000 
euro e fino alle soglie comunitarie e di 
lavori di importo pari o superiore a 
150.000 euro e inferiore a un milione di 
euro: pubblicazione di un avviso che 
evidenzia l'avvio della procedura 
negoziata e di un avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con 
l'indicazione dei soggetti invitati 


Tempestivo 


Singole Aree 


Art. 47, c.2,3, 9, d.l. 
77/2021 e art. 29, co. 1, 
d.lgs. 50/2016 


Pari opportunità e inclusione lavorativa 
nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC 


Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione 
del personale maschile e femminile 
prodotto al momento della presentazione 
della domanda di partecipazione o 
dell'offerta da parte degli operatori 
economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del 
d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione 
(operatori che occupano oltre 50 
dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021) 


Relazione di genere sulla situazione del 
personale maschile e femminile 
consegnata, entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto, alla S.A. dagli 
operatori economici che occupano un 
numero pari 0 superiore a quindici 
dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021) 


Tempestivo 


Singole Aree 
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Pubblicazione da parte della S.A. della 
certificazione di cui all'articolo 17 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 
relazione relativa all'assolvimento degli 
obblighi di cui alla medesima legge e alle 
eda, —_ eventuali sanzioni e provvedimenti — 
disposti a carico dell'operatore economoi . 
(d.1. 77/2021 e art. 29, co. 6 Tempestivo Singole Aree 
nel triennio antecedente la data di 
1, d.lgs. 50/2016 E p 
scadenza di presentazione delle offerte e 
consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto (per gli 
operatori economici che occupano un 
numero pari o superiore a quindici 
dipendenti) 
Evidenza dell'avvio delle procedure 
negoziata (art. 63 e art.125) ove le S.A. 
vi ricorrono quando, per ragioni di 
estrema urgenza derivanti da circostanze 
Procedure negoziate afferenti agli |imprevedibili, non imputabili alla stazione 
investimenti pubblici finanziati, intutto o | appaltante, l'applicazione dei termini, 
Art. 48, c. 3, d.l. 77/2021 lin parte, con le risorse previste dal PNRR e | anche abbreviati, previsti dalle procedure Tempestivo Singole Aree 
dal PNC e dai programmi cofinanziati dai ordinarie può compromettere la 
fondi strutturali dell'Unione europea | realizzazione degli obiettivi o il rispetto 
dei tempi di attuazione di cui al PNRR 
nonché al PNC e ai programmi cofinanziati 
dai fondi strutturali dell'Unione Europe 
Atti con i quali sono determinati i criteri e 
le modalità cui le amministrazioni devono 
attenersi per la concessione di 7 
i È Ra ar Tempestivo 
È . . e sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità s Saga ata i i Singole Aree 
finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati (cfr. Linee Guida 
ANAC, delib. 468 16/6/2021). 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
Atti di concessione imprese e comunque di vantaggi Tempestivo 
Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 economici di qualunque genere a persone Singole Aree 
ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro (cfr. Linee Guida 
ANAC, delib. 468 16/6/2021). (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 
ne) Peenanelad Per ciascun atto: Singole Aree 
sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 
Tempestivo 
(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 
Art. 27, 1, lett, a), d.lgs. n. |  CUi sia possibile ricavare informazioni 1) nome dell'impresa o dell'ente e i 
33/2013 relative allo stato di salute e alla rispettivi dati fiscali o il nome di altro (art. 26, c. 3, d.lgs. n. Singole Aree 
situazione di disagio economico-sociale soggetto beneficiario 33/2013) 
degli interessati, come previsto dall'art. 
Sovvenzioni, contributi, 26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013) 
sussidi, vantaggi 
ci Tempestivo 
economici Art. 27, c.1, lett. b), d.lgs. n. 2) importo del vantaggio economico P 
33/2013 corrisposto (art. 26, c. 3, d.lgs. n. Singole Aree 
33/2013) 
Art. 27, c. 1, lett. c), d.l EmpesHva 
rt. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n n ani 
ARI colazione Sia0ia 3) norma o titolo a base dell'attribuzione | (art, 26, c.3, d.igs.n. Singole Aree 
33/2013) 
4) ufficio e funzionario o dirigente Tempestivo 
Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. È » & 
06 responsabile del relativo procedimento Singole Aree 
amministrativo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 
if fogne Tempestivo 
Art. 27, c. 1, lett. e), d.igs. n. 5) modalità seguita per l'individuazione Singole Arce 
33/2013 del beneficiario (art. 26, c. 3, d.lgs. n. hi 
33/2013) 
Tempestivo 
Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. î 
33/2013 6) link al progetto selezionato (art. 26, c. 3, d.lgs. n. Singole Aree 
33/2013) 
" 7 Tempestivo 
Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 7) link al curriculum vitae del soggetto La 
33/2013 incaricato (art. 26, c. 3, d.Igs. n. Singole Aree 
33/2013) 
Elenco (in formato tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, 
Da s SRO 3 Annuale 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 
Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Singole Aree 


attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro 


(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 


33/2013) 
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Documenti e allegati del bilancio 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 preventivo, nonché dati relativi al bilancio Tempestivo 
di previsione di ciascun anno in forma Area Finanziaria 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 
‘Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile Bilincio piSvsiNe (ex art. 8, d.lgs. n. 
2011 33/2013) 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. bilanci preventivi in formato tabellare Tempestivo 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile aperto in modo da consentire Area Finanziaria 
2016 l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. (exart. 8, d.lgs. n. 
Bilancio preventivo e 33/2013) 
consuntivo 
Documenti e allegati del bilancio 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 consuntivo, nonché dati relativi al bilancio Tempestivo 
consuntivo di ciascun anno in forma Area Finanziaria 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 
(Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile bilericio suv (ex art. 8, d.lgs. n. 
2011 33/2013) 
Bilanci 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. bilanci consuntivi in formato tabellare Tempestivo 


33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 
2016 


aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. 


(ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 


Area Finanziaria 


Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio 


Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 19 e 22 del 
digs n. 91/2011 - Art. 18-bis 
del digs n.118/2011 


Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
di bilancio 


Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio, con l'integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei 
risultati attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli aggiornamenti 
in corrispondenza di ogni nuovo esercizio 
di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l'aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Tecnica 


Beni immobili e 
gestione patrimonio 


Patrimonio immobiliare 


Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 


Patrimonio immobiliare 


Informazioni identificative degli immobili 
posseduti e detenuti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Tecnica 


Canoni di locazione o 
affitto 


Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 


Canoni di locazione o affitto 


Canoni di locazione o di affitto versati o 
percepiti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Tecnica 


Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 


Organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe 


Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 


Corte dei conti 


Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 


Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe 


Attestazione dell'OIV o di altra struttura 
analoga nell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione 


Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC. 


Area Amministrativa 


Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 
lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, 
‘trasparenza e integrità dei controlli interni 
(art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma 
anonima dei dati personali eventualmente 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile 


presenti (exart. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio di Tempestivo 


previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o bilancio 


Area Finanziaria 


Rilievi Corte dei conti 


di esercizio (exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè n 
Tempestivo 


non recepiti riguardanti l'organizzazione e 
l'attività delle amministrazioni stesse e dei 
loro uffici 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Finanziaria 


Carta dei servizi e 
standard di qualità 


Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Carta dei servizi e standard di qualità 


Carta dei servizi o documento contenente 
gli standard di qualità dei servizi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.igs. n. 
33/2013) 


Singole Aree 
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Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 
titolari di interessi giuridicamente rilevanti 
ed omogenei nei confronti delle 
Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 ‘amministrazioni e dei concessionari di Tempestivo Singole Aree 
servizio pubblico al fine di ripristinare il 
Class action Class action corretto svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione di un servizio 
Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Singole Aree 
Misure adottate in ottemperanza alla î 7 
Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 Tempestivo Singole Aree 
sentenza 
Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. ; va 
Saf2013 Costi contabilizzati Annuale 
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli | (art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
DA a n . e Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 ca D 3 È 3 
Servizi erogati Costi contabilizzati utenti, sia finali che intermedi e il relativo 33/2013) Singole Aree 
andamento nel tempo 
(da pubblicare in tabelle) 
Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che erogano Criteri di formazione delle liste di attesa, Tempestivo 
cd prestazioni per conto del servizio tempi di attesa previsti e tempi medi i 
Liste di attesa Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 itario) n K ki bai Singole Aree 
sanitario, effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 
prestazione erogata (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 % x si sai, 4 
i O ; MI o: WE rispetto alla qualità dei servizi in rete resi : 
Servizi in rete modificato dall'art. 8 co.1 | Risultati delle indagini sulla soddisfazione | ‘*, = EE Tempestivo Singole Aree 
delle 79016 È -.< | all'utente, ancheiînterminidi fruibilità, 
el d.lgs. da parte degli utenti rispetto alla qualità ni iii ne 
p Aa ad accessibilità e tempestività, statistiche di 
dei servizi in rete e statistiche di utilizzo È paras 
utilizzo dei servizi in rete. 
Trimestrale 


Dati sui pagamenti 


Art. 4-bis, c. 2, digs n. 
33/2013 


Dati sui pagamenti (da 
pubblicare in tabelle) 


Dati sui propri pagamenti in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari 


(in fase di prima 
attuazione semestrale) 


Area finanziaria 


Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 


Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Dati sui pagamenti in forma sintetica 


Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 
pagamenti effettuati, distinti per tipologia 
di lavoro, 


Trimestrale 


bene o servizio in relazione alla tipologia 


Area finanziaria 


nazionale e aggregata (da | Far (in fase di prima 
CANA di spesa sostenuta, all'ambito temporale n 
pubblicare in tabelle) Re: 3 ina attuazione semestrale) 
di riferimento e ai beneficiari 
Indicatore dei tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi, Annuale 
prestazioni professionali e forniture Area finanziaria 
_ î ll , . | (indicatore annuale di tempestività dei 
A î Indicatore di tempestività dei pagamenti pagamenti) (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
Indicatore di 33/2013) 
tempestività dei Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 — 
i o x muli aa Trimestrale 
pagamenti Indicatore trimestrale di tempestività dei PRRCETOTA 
pagamenti (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Annuale 


Ammontare complessivo dei debiti 


Ammontare complessivo dei debiti e il 
numero delle imprese creditrici 


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 


Area finanziaria 


IBAN e pagamenti 
informatici 


33/2013) 
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti . 
Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo 


Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 


IBAN e pagamenti informatici 


mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area finanziaria 


Opere pubbliche 


Nuclei di valutazione 
e verifica degli 
investimenti pubblici 


Art. 38, c. 1, d.Igs. n. 33/2013 


Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e verifica 


degli investimenti pubblici 


Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici, incluse le funzioni e i compiti 
specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 
Criteri di individuazione dei componenti e i 
loro nominativi (obbligo previsto per le 
amministrazioni centrali e regionali) 


(art. 1, I. n. 144/1999) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 


Area Tecnica 


Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 


Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 


Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 


Atti di programmazione delle opere 
pubbliche 


Atti di programmazione delle opere 
pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi 
di gara e contratti"). 


Tempestivo 


Atitolo esemplificativo: 


(art.8, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


- Programma triennale dei lavori pubblici, 
nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 
sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 


Area Tecnica 


Sotto sezione livello 1 


Tempi costi e indicatori 


di realizzazione delle 
opere pubbliche 


Art. 38, c. 2, d.Igs. n. 33/2013 


corso o completate. 


indicatori di realizzazione delle opere 


pubbliche in corso 0 completate 


(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
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- Documento pluriennale di pianificazione 
ai sensi dell'art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 
(per i Ministeri) 
Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in Informazioni relative ai tempi e agli Tempestivo 


Area Tecnica 


Art. 38, c. 2, d.Igs. n. 33/2013 


l'Autorità nazionale anticorruzione ) 


realizzazione delle opere pubbliche in 
corso 0 completate 


33/2013) 
(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero pinillor e dtd È 

i N È Li Informazioni relative ai costi unitari di Tempestivo 
dell'economia e della finanza d'intesa con 


(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Tecnica 


Pianificazione e governo 
del territorio 


Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Pianificazione e governo del territorio 


Atti di governo del territorio quali, tra gli 
altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti 


Tempestivo 


(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Tecnica 


Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica d 


ativa 
privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché 
delle proposte di trasformazione 
urbanistica di iniziativa privata o pubblica 
in attuazione dello strumento urbanistico 
generale vigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione 
di opere di urbanizzazione extra oneri o 
della cessione di aree o volumetrie per 
finalità di pubblico interesse 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Tecnica 


Informazioni ambientali 


Informazioni ambientali 


Informazioni ambientali che le 
‘amministrazioni detengono ai fini delle 
proprie attività istituzionali: 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Area Tecnica 


Stato dell'ambiente 


igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi elementi 


33/2013) 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, 
quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli È 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.igs. n. 
33/2013) 


Area Tecnica 


Fattori inquinanti 


2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni odi rifiuti, anche 
quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi 
ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono 
0 possono incidere sugli elementi 


Tempestivo 


dell'ambiente 


(ex art. 8, d.igs. n. 


Area Tecnica 


Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto 


amministrativa, nonché le atti 


che 
incidono o possono incidere sugli elementi 
e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi- 
benefici ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse 


33/2013) 
3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, 
i programmi, gli accordi ambientali e ogni 
altro atto, anche di natura Tempestivo 


(ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 


Area Tecnica 


Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto 


4) Misure o attività finalizzate a 
proteggere i suddetti elementi ed analisi 
costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi 


Tempestivo 


economiche usate nell'àmbito delle stesse 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Tecnica 


Relazioni sull'attuazione della legislazione 


5) Relazioni sull'attuazione della 


Tempestivo 


legislazione ambientale 


(ex art. 8, d.igs. n. 
33/2013) 


Area Tecnica 
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6) Stato della salute e della sicurezza 
umana, compresa la contaminazione della 
catena alimentare, le condizioni della vita F 
Tempestivo 


Stato della salute e della sicurezza umana 


umana, il paesaggio, i siti e gli edifi 
d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 
qualsiasi fattore 


(ex art. 8, d.igs. n. 
33/2013) 


Area Tecnica 


Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio 


Relazione sullo stato dell'ambiente 
redatta dal Ministero dell'Ambiente e 
della tutela del territorio 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.igs. n. 
33/2013) 


Area Tecnica 


Strutture sanitarie 
private accreditate 


Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 


Strutture sanitarie private accreditate 


Elenco delle strutture sanitarie private 
accreditate 


Annuale 


(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Vigilanza ed Area 
Tecnica 


(da pubblicare in tabelle) 


Accordi intercorsi con le strutture private 


Annuale 


(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 


Area Vigilanza ed Area 


Interventi straordinari e 
di emergenza 


Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


accreditate Tecnica 
33/2013) 
Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza che 
î IRIRIRA comportano deroghe alla legislazione È 
Interventi straordinari e di emergenza Tempestivo 


vigente, con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Vigilanza ed Area 
Tecnica 


Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


Termini temporali eventualmente fissati 
per l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Vigilanza ed Area 
Tecnica 


Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 


Costo previsto degli interventi e costo 


Tempestivo 


Area Vigilanza ed Area 


33/2013 effettivo sostenuto dall'amministrazione (ex art. 8, d.lgs. n. Tecnica 
33/2013) 
Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
Art. 10, c. 8, lett. a), d.Igs. n. | Piano triennale per la prevenzione della allegati, le misure integrative di n A s È I 
33/2013 corruzione e della trasparenza prevenzione della corruzione individuate NNUAE, egretario Comunale 
ai sensi dell'articolo 1, comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 
Art. 1, c. 8, I. n. 190/2012, Responsabile della prevenzione della Responsabile della prevenzione della ; 
n # Tempestivo Segretario Comunale 
Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 corruzione e della trasparenza corruzione e della trasparenza 
Regolamenti per la prevenzione e la Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e repressione della corruzione e Tempestivo Segretario Comunale 
S a Prevenzione della "i à ‘illegalità i 
Altri contenuti n dell'illegalità dell'illegalità (laddove adottati) 
Corruzione 
A È Relazione del responsabile della 
Relazione del responsabile della Annuale 


Art. 1, c. 14, |. n. 190/2012 


prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 


prevenzione della corruzione recante i 
risultati dell'attività svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno) 


(ex art. 1, c. 14, L.n. 
190/2012) 


Segretario Comunale 


Art. 1, c. 3, I. n. 190/2012 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali provvedimenti 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali provvedimenti 
in materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 


Tempestivo 


Singole Aree 


Art. 18, c. 5, d.Igs. n. 39/2013 


Atti di accertamento delle violazioni 


Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 


Tempestivo 


Singole Aree 


Altri contenuti 


Accesso civico 


Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
/ Art. 2, c. 9-bis, |. 241/90 


Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 


Nome del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale e nome del 
titolare del potere sostitutivo, attivabile 
nei casi di ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 


Tempestivo 


Singole Aree 


Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori 


Nomi Uffici competenti cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefoni 

caselle di posta elettronica istituzionale 


i e delle 


Tempestivo 


Singole Aree 


Linee guida Anac FOIA (del. 
1309/2016) 


Registro degli accessi 


Elenco delle richieste di accesso (atti, 
civico e generalizzato) con indicazione 
dell'oggetto e della data della richiesta 

nonché del relativo esito con la data della 

decisione 


Semestrale 


Singole Aree 


Sotto sezione livello 1 | Sotto sezione livello 2 Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F 6 
Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 
delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche 
7 DEE: ; tramite link al Repertorio nazionale dei 
Art. 53, e. 1 bis, d.I85. | Catalogo dei dati, metadati e delle banche dalia È . 
82/2005 modificato dall’art. dati dati territoriali (www.rndt.gov.it), al Tempestivo Singole Aree 
ati 
43 del d.Igs. 179/16 catalogo dei dati della PA e delle banche 
dati www.dati.gov.it e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 
da AGID 
Accessibilità e Catalogo 
Altri contenuti dei dati, metadati e ; uti 
° Regolamenti che disciplinano l'esercizio 
banche dati . Ne ce 
Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. SIRIO della facoltà di accesso telematico e il ‘tua duole 
legolamen 
82/2005 hi riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti hi 
in Anagrafe tributaria 
Obiettivi di accessibilità DI pe” o Annuale 
Obiettivi di accessibilità dei soggetti 
Art.9, c.7, d.l. n. 179/2012 disabili agli strumenti informatici per (exart. 9, c. 7, D.L n. 
convertito con modificazioni l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 179/2012) 
dalla L. 17 dicembre 2012, n. lo stato di attuazi del "pi Singole Aree 
cn "N: ||| (da pubblicare secondo le indicazioni | 2nn0) e lo stato di attuazione del "piano 
contenute nella circolare dell'Agenzia per | Per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
l'italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) organizzazione 
Art. 7-6î8, 0.3, d.lgs. n. ? - 
33/2013 Dati ulteriori 
Art. 1, c.9, lett. f),I.n. 
190/2012 Dati, informazioni e documenti ulteriori 
(NB: nel caso di pubblicazione di dati non | che le pubbliche amministrazioni non 
Altri contenuti Dati ulteriori previsti da norme di legge si deve |hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della Singole Aree 


procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in virtù 
di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 


normativa vigente e che non sono 
riconducibili alle sottosezioni indicate 


(SOSTITUTIVO DEGLI OBBLIGHI ELENCATI PER LA SOTTOSEZIONE "BANDI DI GARA E CONTRATTI" DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1310/2016 E DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1134/2017) 


ALLEGATO AL PNA 2022 N. 9) 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DELLA SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" 


SOTTO SEZIONE 1° LIVELLO - BANDI DI GARA E CONTRATTI 


Denominaz|Denominazion 
ione sotto- e sotto- 
SER STORE 2 Riferimento normativo PEDORURaZione delsinzolo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
livello 1 livello obbligo 
(Macrofami| (Tipologie di 
glie) dati) 
Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, - OI a : spe tatzi . ] î 
lett. a) d.lgs. n. Dati previsti dall'articolo 1, Codice Identificativo Gara (CIG)/SMArtCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori 
33/2013: Art. 4 delib comma 32, della legge 6 invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di Tempestivo 
; 3 ì novembre 2012, n. 190. completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate 
Anac n. 39/2016 IT 
Informazioni sulle singole 
procedure 
Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente 
(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco Annuale 
Art. 1, c. 32, l. n. (da pubblicare secondo le |degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di (art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, "Specifiche tecniche per la  |aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 190/2012) 
lett. a) d.lgs. n. pubblicazione dei dati ai sensi 
33/2013; Art. 4 delib. dell'art. 1, comma 32, della 
Anac n. 39/2016 Legge n. 190/2012", adottate 
secondo quanto indicato nella 
delib. Anac 39/2016) 
Art. 37, c. 1, lett. b) Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali 
d.lgs. n. 33/2013; Artt. 
21,c.7,e29,C.1, Atti relativi alla Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e comunicazione della mancata 
d.lgs. n. 50/2016 programmazione di lavori, |redazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4) Tempestivo 
D.M. MIT 14/2018, art. opere, servizi e forniture 
5, commi 8 e 10 eart. Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici e al programma biennale degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10e 
7, commi 4 e 10 art. 7, co. 10) 
Atti relativi alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 
compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 
| dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione 
Progetti di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e 
sull'assetto del territorio, nonché gli esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di 
Art. 37, c. 1, lett. b) interesse. | contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli 
d.lgs. n. 33/2013 e art. Trasparenza nella ; ; 
. . È . ,. |stessi lavori (art. 22, c. 1) î 
29, c. 1, d.lgs. n. partecipazione di portatori di Tempestivo 


50/2016; 
DPCM n. 76/2018 


interessi e dibattito pubblico 


Informazioni previste dal D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, tipologie e soglie dimensionali delle opere 
sottoposte a dibattito pubblico" 


Art. 37, c. 1, lett. b) 


d.lgs. n. 33/2013 e art. 


SETTORI ORDINARI 
Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016 


Avvisi di preinformazione Tempestivo 
29, c. 1, d.lgs. n. p È 
50/2016 SETTORI SPECIALI 
Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016 
Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. . . . : 
$ Delibera a contrarre Delibera a contrarre o atto equivalente Tempestivo 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 
SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC n.4) 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 
Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC) 
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b) 
SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 
Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali) 
Art. 37, c. 1, lett. b) (art. 70, c. 2 e 3) 
Bandi ed avvisi (art. 73, c.1e 4) 
d. lgs. n. 33/2013 e art. Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1) 
29, C. 13 d.lgs. n. Avvisi e bandi Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153) Tempestivo 
Bando per il concorso di idee (art. 156) 
50/2016, d.m. MIT > EFTORI<BEGIAI 
2.12.2016 Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 
Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3) 
Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1) 
Bandi di gara e avvisi (art. 129, c.1) 
Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 
Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 
SPONSORIZZAZIONI 
Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto (art. 19, c. 1) 
Procedure negoziate 
afferenti agli investimenti r FIORE È LA ERI : . 
na s Riga Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate (art. 63 e art.125) ove le S.A. vi ricorrono quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da 
pubblici finanziati, in tutto o |_. ; Per 5 pr ; S ta . si e sai E 
i . circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie 
Art. 48, c. 3, d.l. in parte, con le risorse < ; | Lo A ; SOR. ; nno ; ; ; ; Ne ; 
- può compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi cofinanziati Tempestivo 
77/2021 previste dal PNRR e dal PNC e |". ; . Too 
: Ie ._x:  |dai fondi strutturali dell'Unione Europea 
dai programmi cofinanziati 
dai fondi strutturali 
dell'Unione europea 
Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. RIG NETTA: : i; Mia SERA: ; ; E ; 9 3 
29. c 1; d.les.n Commissione giudicatrice |Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. Tempestivo 
, C. 1, d.lgs. n. 
50/2016 
SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in 
cui si procede ad affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2 
Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2 
A SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA 
d.lgs. n. 33/2013 e art. | Avvisi relativi all'esito della |, viso di appalto aggiudicato (art. 98) Tempestivo 
29, c. 1, d.lgs. n. procedura Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3) 
50/2016 Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2) 
SETTORI SPECIALI 
Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2) 
Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento gi BERIO: suoni ; : da £ Lg tha IE ; 
d.l. 76, art. 1, co. 2, E ; Per gli affidamenti diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
RE diretto (ove la determina a E RETTA . 3: . ; ARI DONE: A ; i ; 
lett. a) (applicabile architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di Tempestivo 


temporaneamente) 


contrarre o atto equivalente 
sia adottato entro il 
30.6.2023) 


affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (non obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000) 


Bandi di 
gara e 
contratti 


d.l. 76, art. 1, co. 1, 
lett. b) (applicabile 
temporaneamente) 


Avviso di avvio della 
procedura e avviso sui 
risultati della aggiudicazione 
di procedure negoziate senza 
bando 
(ove la determina a contrarre 
o atto equivalente sia 
adottato entro il 30.6.2023) 


Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione, di importo pari o superiore 
a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro: pubblicazione 
di un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei 
soggetti invitati 


Tempestivo 


Art. 37, c. 1, lett. b) 


d.lgs. n. 33/2013 e art. 


29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 


Verbali delle 
commissioni di gara 


Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 
e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali). 


Successivamente 
alla pubblicazione 
degli avvisi relativi 

agli esiti delle 
procedure 


Art. 47, c.2,3, 9, d.l. 
77/2021 e art. 29, co. 
1, d.lgs. 50/2016 


Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti 
pubblici, nel PNRR e nel PNC 


Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento della presentazione della domanda di 
partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006, alla sua redazione (operatori 
che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021) 


Successivamente 
alla pubblicazione 
degli avvisi relativi 

agli esiti delle 


procedure 
Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. Contratti Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, testo dei contratti e dei successivi accordi Terme 
29, c. 1, d.lgs. n. modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi P 
50/2016 dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali). 
D.I. 76/2020, art. 6 
Art. 29, co. 1, d.lgs. : vi so ; 
50/2016 COMEGLconsal VT ASenic] Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti. TSUPESHHO 
Art. 47, c.2,3, 9, d.l. 
77/2021 e art. 29, co. Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla S.A. Tempestivo 
1, d.lgs. 50/2016 dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021) 

Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti 

Art. 47, co. 3-bis e co. | Pubblici, nel PNRR e nel PNC (Bubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 
9, d.l. 77/2021 e art. all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore economico nel tempestivo 
29, co. 1, d.lgs. triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per P 
50/2016 gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti) 


Art. 37, c. 1, lett. b) 


d.lgs. n. 33/2013 e art. 


29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 


Fase esecutiva 


Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i 
provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi a: 

- modifiche soggettive 

- varianti 

- proroghe 

- rinnovi 

- quinto d’obbligo 

- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del nominativo del subappaltatore, dell’importo e 
dell’oggetto del contratto di subappalto). 

Certificato di collaudo o regolare esecuzione 

Certificato di verifica conformità 

Accordi bonari e transazioni 

Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di collaudo 


Tempestivo 


Art. 37, c. 1, lett. b) 


d.lgs. n. 33/2013 e art. 


Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 


Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 
Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati: data di inizio e conclusione dell'esecuzione, importo del 


Annuale (entro il 
31 gennaio) con 
riferimento agli 


29, c. 1, d.lgs. n. ; : . CLN , o “e n ne . affidamenti 
50/2016 ti termine della loro esecuzione |contratto, importo complessivo liquidato, importo complessivo dello scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o negativo). dell'anno 
precedente 
Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti di concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto 
compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016. 
Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre: 
Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella parte | e Il del d.lgs. 50/2016 anche relativamente 
Art. 37, c. 1, lett. b) alle modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi ) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. | Concessioni e partenariato - 
29, c. 1, d.lgs. n. pubblico privato Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) Tempestivo 
30/2016; Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 
Bando di gara relativo alla finanza di progetto (art. 183, c. 2) 
Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187) 
Art. 37, c. 1, lett. b) ; MERE . |Gliattirelativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell’affidatario, delle 
Affidamenti diretti di lavori, 25 di si seta 
d.lgs. n. 33/2013 e art. Si . î modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) . 
29, c. 1, d.lgs. n servizi e forniture di somma Tempestivo 
ce i ei urgenza e di protezione civile 
50/2016 $ p 
Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 7 ci Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti nell'ambito del settore . 
Affidamenti in house ì Tempestivo 
29, c. 1, d.lgs. n. pubblico (art. 192, c.1e 3) 
50/2016; 
Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione 
Elenchi ufficiali di operatori ; | TE sa 
Art. 90, c. 10, dlgs n. economici riconosciutie |EleNCo degli operatori economici iscritti in un elenco ufficiale (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) Tempestivo 


50/2016 


certificazioni 


Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di certificazione (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 


COMUNE DI CASTELSARACENO 


PROVINCIA DI POTENZA 


Allegato E) 


PATTO DI INTEGRITÀ DEL COMUNE DI CASTELSARACENO 
NEL SETTORE DEI PUBBLICI APPALTI 


Considerato che: 

- la legge 6 novembre 2012 n. 190 avente ad oggetto “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’'illegalità nella pubblica amministrazione” in maniera innovativa contiene norme per 
prevenire la corruzione ed inasprire le sanzioni, penali patrimoniali ed amministrative, per la tenuta da 
parte di funzionari, di operatori economici o altri attori di comportamenti corruttivi nella P.A., i quali si 
frappongono allo sviluppo del Paese e vanificano gli interventi di politica economica; 

- all'art. 1 comma 17, la medesima legge per elevare la cornice di sicurezza delle procedure di gara e dei 
contratti pubblici, e quindi al fine di prevenire la corruttela ha incentivato la adozione e la diffusione di 
strumenti di carattere pattizio, quali i protocolli di legalità o patti d’integrità, facultando le stazioni 
appaltanti “a prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole 
contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara», 
positivizzando l'orientamento giurisprudenziale ormai prevalente, che considera i patti di legalità/integrità 
alla stregua di un contratto sottoscritto tra le parti, nello specifico P.A. e operatori economici accettato da 
questi ultimi in occasione della partecipazione alla procedura per l'affidamento di un contratto pubblico e 
della sua sottoscrizione, valevole sino alla completa della esecuzione degli obblighi contrattuali; il 
contenuto del patto di integrità prescrive di tenere un comportamento finalizzato a prevenire ipotesi 
corruttive nonché a garantire la sicurezza e la regolarità dei luoghi di lavoro, con la previsione delle sanzioni 
per le violazioni, ed al contempo a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti e 
per il personale dipendente dell'operatore economico impiegato nelle varie fasi nell’espletamento delle 
procedure di affidamento di beni, servizi e lavori e nell'esecuzione del relativo contratto assegnato; 

- le previsioni normative di riferimento consentono alle stazioni appaltanti di prevedere nel patto di 
integrità una serie di comminatorie di sanzioni graduate dall’esclusione in fase di partecipazione alla gara 
nel caso di mancata sottoscrizione/accettazione del patto, all’annullamento/revoca dell’aggiudicazione con 
conseguente applicazione delle misure accessorie (escussione della cauzione e segnalazione all’ANAC), e, 
infine, alla risoluzione del contratto ex art. 1456 codice civile eventualmente stipulato, nei casi in cui venga 
accertata la violazione delle clausole pattuite, ed al divieto di partecipazione a tutte le procedure di 
affidamento per un periodo predeterminato; 

- con il patto di integrità viene sugellata la reciproca e formale obbligazione tra la stazione appaltante e/o 
committente e i soggetti partecipanti a tutte le procedure di affidamento di beni, servizi e lavori di 
improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, in modo da non recarsi 
alcun danno, e dell’anticorruzione, espressione di un comune impegno tendente ad assicurare la legalità, 
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imparzialità e la trasparenza ed in particolare a quell'onere di peculiare diligenza e/o buona fede, che 
incombe sul concorrente, e che può ricondursi, in generale, al canone comportamentale di cui agli artt. 
1337, art. 1338 e 1440 codice civile nella tenuta di gara e successivamente nella stipulazione del contratto 
pubblico, e nell'esecuzione di un contratto in modo da prevenire, controllare e contrastare il più possibile 
comportamenti illegali ed illeciti e tentativi di infiltrazione mafiosa, nonché garantire la sicurezza dei luoghi 
di lavoro e dei lavoratori; 

- di improntare i comportamenti da tenere nelle diverse fasi della partecipazione alla gara, della 
aggiudicazione e della sottoscrizione del contratto ed esecuzione dello stesso ai principi ed alle fattispecie 
individuati nel codice civile e nel Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 — 
Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ss mm e ii., ed in particolare negli artt. 2, commi 3, 8 e 14, e nel 
Codice di comportamento dell'Ente prot. n. 4161 del 27.06.2016, approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 42 del 17.06.2016, esecutiva ai sensi di legge, e pubblicato nella sezione “amministrazione 
trasparente” - “disposizioni generali” del sito web istituzionale www.comune.castelsaraceno.pz.it, al 
seguente link: http://www.comune.castelsaraceno.pz.it/?page_id=572, il quale integra e specifica 
l'applicazione del DPR 62/2013 ss. mm. e ii, ai dipendenti di questo Ente e gli ulteriori soggetti indicati nella 
previsione medesima; 

- è legittima la previsione del bando che richieda l'accettazione dei protocolli di legalità / patti di integrità, 
da parte dei partecipanti quale condizione il cui inadempimento comporta la possibile esclusione "in 
quanto tali mezzi sono posti a tutela di interessi di rango sovraordinato e gli obblighi in tal modo assunti 
discendono dall'applicazione di norme imperative di ordine pubblico, con particolare riguardo alla 
legislazione in materia di prevenzione e contrasto della criminalità organizzata nel settore degli appalti" 
(AVCP, determinazione n. 4/2012), ed altre sanzioni, mediante l’accettazione del patto di integrità i 
sottoscrittori assumono l’impegno a rispettare precetti e comportamenti già indicati dal legislatore in parte 
già doverosi, in violazione dei quali sia la legislazione sia il patto di integrità riconducono sanzioni di 
carattere patrimoniale e non; 

- per i protocolli di “nuova generazione” è prevista la possibilità di introdurre la clausola risolutiva espressa 
di cui all’art. 1456 del codice civile, connessa ad alcune tipologie di reati, secondo lo schema-tipo di cui 
all'allegato C delle “Prime linee guida per l'avvio di un circuito collaborativo tra ANAC-Prefetture-UTG ed 
enti locali per la prevenzione dei fenomeni di corruzione e l'attuazione della trasparenza amministrativa” 
(cfr. protocollo A.N.AC. - Ministero dell’interno del 15 luglio 2014); 

- la legge n. 190/2012 e s.m.i. ha introdotto un nuovo comma (comma 16 ter) nell’ambito dell’art. 53 del 
D.L.gs. n. 165/2001 e s.m.i., per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del 
dipendente successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro. Il rischio valutato dalla norma, e contro 
il quale intervenire, è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente precostituirsi delle 
situazioni lavorative vantaggiose e così sfruttare, a proprio fine, la sua posizione e il suo potere all’interno 
dell’Amministrazione per ottenere un lavoro per lui attraente presso l’impresa o il soggetto privato con cui 
entra in contatto; 

- il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2017-2019 del Comune di Castelsaraceno, approvato 
con deliberazione di Giunta Comunale n. 03 del 25.01.2017, esecutiva ai sensi di legge, prevede come 
misure anticorruttive il Patto di Integrità e l'attuazione del comma 16 dell’art. 53 D. Lgs. 165/2001 ss. mm. e 
ii. ( cd. divieto di pantouflage o revolving door). 


L'approvazione del presente Patto di Integrità manifesta la volontà del Comune di Castelsaraceno di: 

> contrastare, nel settore dei contratti pubblici, con una misura preventiva di natura pattizia pratiche 
corruttive e/o concussive e tentativi di infiltrazione della criminalità, nonché di garantire la sicurezza dei 
luoghi di lavoro e dei lavoratori ; 

> disporre che il Patto di integrità si applichi alle procedure di affidamento di cui alle determinazioni a 
contrarre ex art. 32, c. 2 del D.L.gs. n. 50 del 2016 e ss.mm.ii., e costituisca, con la sua accettazione, 


Patto di integrità del Comune di Castelsaraceno nel settore dei pubblici appalti Comune di Castelsaraceno pagina 2 di 8 


condizione di ammissibilità ovvero di esclusione nelle medesime procedure di affidamento di lavori, servizi 
e forniture, o di annullamento/revoca dell’aggiudicazione, di risoluzione del contratto e di escussione della 
polizza; 

> stabilire di tenere comportamenti improntati a buona fede diligenza correttezza e rispetto della 
trasparenza e concorrenza nelle fasi della procedura ad evidenza pubblica, nella sottoscrizione del 
contratto e nella esecuzione del contratto. 


Articolo 1 
Finalità 
1. Il presente Patto di Integrità in materia di procedure di affidamento degli appalti pubblici svolte dal 
Comune di Castelsaraceno testimonia la volontà di dare un segnale di cambiamento sinergico 
condiviso tra il Comune di Castelsaraceno e gli operatori economici che partecipano alle gare e 
stipulano i contratti pubblici di lavori servizi e forniture per combattere la corruzione, che in quanto 
tale altera l'integrità del sistema della cosa pubblica, impoverisce il paese privandolo di risorse, 
opportunità e prospettive. 
2. Il Patto di Integrità costituisce un nuovo strumento della strategia della lotta alla corruzione, 
parallelo 
3. alla repressione penale ed ad altre forme di prevenzione, attraverso il quale si previene ed si 
elimina la tenuta dei comportamenti corruttivi con la finalità di ripristinare e rafforzare la fiducia 
dei cittadini nella pubblica amministrazione, di presentare la P.A. come attrice dell’azione di 
contrasto alla corruzione attraverso il monitoraggio dei propri procedimenti e la repressione dei 
comportamenti violativi dei precetti anticorruttivi dalla stessa posti. 
4. Il Patto di Integrità stabilisce inoltre che ogni attore della procedura di gara si comporta secondo 
buona fede correttezza e diligenza a pena dell’applicazione delle sanzioni previste dal medesimo 
Patto o dagli atti di gara. 


Articolo 2 
Definizioni e ambito di applicazione 
1. DEFINIZIONI: 
Stazione Appaltante individua il soggetto deputato allo svolgimento delle procedure di gara; 
Operatore economico è il soggetto che partecipa alla gara, 
Aggiudicatario è l'operatore economico che si è aggiudicato la gara, 
Patto di Integrità è il Patto di Integrità e le sue ss. mm. e ii. - successive modifiche ed 
integrazioni; 
— Perogni ulteriore definizione valgono quelle contenute nell’art. 3 del D. Lgs. 50/2016 ss. mm. e 
ii.. 
2. AMBITO DI APPLICAZIONE 
Il presente Patto di Integrità disciplina i comportamenti ai quali devono uniformarsi gli operatori 
economici (ma anche altri soggetti legati all'imprenditore ad es: ausiliari consulenti collaboratori) e 
richiama quelli che i dipendenti (ma anche altri soggetti legati alla P.A. ad es: ausiliari consulenti 
collaboratori) della Stazione Appaltante, i quali sono tenuti ad osservare, in quanto destinatari, i 
Codici etici nell'ambito delle procedure di affidamento degli appalti di lavori, servizi e forniture. 
L'ambito di applicazione del presente patto di integrità è diverso: 
2.1 a seconda che la Stazione Appaltante espleti la gara direttamente, trovando applicazione sino 
alla completa esecuzione del contratto di appalto; 
2.2 ovvero solo per le fasi della stipulazione ed esecuzione in caso di procedura di gara affidata ad 
altra centrale di committenza. 
3. Il presente Patto di Integrità è da considerarsi in maniera inequivoca allegato alla documentazione 
di gara costituendone parte integrante e sostanziale. 


LILY 
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4. Il presente Patto di Integrità stabilisce la reciproca e formale obbligazione della Stazione 
Appaltante/committente da una parte e gli operatori economici, come definiti dall’art. 3 del D.L.gs. 
n. 50 del 2016 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici”, dall'altra, ad assumere condotte conformi ai 
principi ed alle fattispecie individuati nel codice civile e nel Codice di comportamento dell'Ente, nel 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e nel Decreto del Presidente della Repubblica 16 
aprile 2013, n. 62 -Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ss mm e ii., ed in particolare 
negli artt. 2, commi 3,8 e 14. 

5. L’espressa accettazione dello stesso da parte dell'operatore economico costituisce condizione di 
ammissione a tutte le procedure di gara di competenza dell’Ente. Ai fini della partecipazione alla 
procedura di affidamento, è richiesta, nei modi previsti nella /ex specialis di gara, la produzione 
insieme alla documentazione di gara di una apposita dichiarazione di accettazione del presente 
Patto di Integrità da parte del legale rappresentante dell'operatore economico concorrente, resa ai 
sensi del DPR n. 445/2000 e s.m.i.. 


Articolo 3 
Obblighi degli operatori economici nei confronti della Stazione Appaltante/Committente 
1. Conl'accettazione del presente Patto di Integrità l'operatore economico: 

a. nell’ipotesi di cui al precedente art. 2, comma 2.1 si obbliga nelle diverse fasi della 
partecipazione alla gara, della aggiudicazione, dell'esecuzione, ad osservare il presente 
Patto di Integrità assumendo condotte conformi ai principi ed alle fattispecie individuati nel 
codice civile e nel Codice di comportamento dell'Ente prot. n. 4161 del 27.06.2016, 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 42 del 17.06.2016, esecutiva ai sensi di 
legge, nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione per il triennio di riferimento e 
nel Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 -Regolamento recante 
Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ss mm e ii., ed in particolare negli artt. 2, commi 3,8 e 14. 
La dichiarazione di accettazione viene assunta dall'operatore economico nella 
consapevolezza che la violazione del presente patto viene censurata con le previsioni 
sanzionatorie contenute al successivo art. 6. 

b. nell’ipotesi di cui al precedente art. 2, comma 2. 2 si obbliga nelle diverse fasi della 
stipulazione ed esecuzione del contratto, e, ricorrendone l'ipotesi, della conclusione 
dell’Accordo quadro o convenzione ex art. 26 L 488/99 ss. mm. e ii. ad osservare il presente 
Patto di Integrità assumendo condotte conformi ai principi ed alle fattispecie individuati nel 
codice civile e nel Codice di comportamento dell'Ente prot. n. 4161 del 27.06.2016, 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 42 del 17.06.2016, esecutiva ai sensi di 
legge, nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione per il triennio di riferimento e 
nel Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 -Regolamento recante 
Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ss mm e ii., ed in particolare negli artt. 2, commi 3, 8 e 14. 
La dichiarazione di accettazione viene assunta dall'operatore economico nella 
consapevolezza che la violazione del presente patto viene censurata con le previsioni 
sanzionatorie contenute al successivo art. 6. 

2. In particolare, senza escludere altre condotte inadempienti: 
2.1 si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata 
all'aggiudicazione e/o gestione del contratto; 
2.2 si obbliga a non influenzare il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del 
bando, del capitolato, della lettera di invito, o di altro atto connesso e/o equipollente, al fine di 
condizionare le modalità di scelta del contraente da parte della Stazione Appaltante; 
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2.3 si obbliga a non corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno, direttamente o 
tramite terzi, ivi compresi i soggetti collegati o controllati dal Comune di Castelsaraceno, somme di 
denaro o altra utilità per sé e per terzi finalizzate a facilitare l'aggiudicazione e/o gestione del 
contratto; 

2.4 si impegna a segnalare tempestivamente alla Stazione Appaltante/Comune di Castelsaraceno la 
perpetrazione o il tentativo di ogni illecito, di cui sia diretto o indiretto destinatario o testimone, 
posto in essere dai dipendenti della medesima Stazione o terzi di turbare o distorcere le fasi di 
svolgimento della procedura di affidamento; 

2.5 si impegna a segnalare tempestivamente alla Stazione Appaltante/Comune di Castelsaraceno 
qualsiasi illecita richiesta o pretesa (ad esempio di denaro o di altra utilità per se o per terzi) 
proveniente dai dipendenti della medesima Stazione Appaltante/Comune di Castelsaraceno o da 
chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura di affidamento o della conclusione 
dell’Accordo quadro o convenzione ex art. 26 L 488/99 nell’ipotesi ex art. 2, comma 2.2. 

2.6 si impegna, altresì, a denunciare all'autorità giudiziaria ogni condotta o il tentativo di 
corruzione, estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale [ad esempio richieste 
di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di subappalti a 
determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere, ecc] e a prestare fattiva 
collaborazione per consentire la punizione dei colpevoli. 

3. L'operatore economico si obbliga, altresì, per i propri dipendenti e collaboratori consulenti ausiliari 
del cui operato risponde e si impegna a portare a conoscenza degli stessi, anche tramite le 
rappresentanze sindacali, il presente Patto di Integrità e ss. mm. e ii.. Si impegna a rendere noti alla 
Stazione Appaltante e all'ente committente i provvedimenti assunti nei confronti dei dipendenti 
che si siano resi colpevoli dei comportamenti violativi del presente Patto di Integrità e laddove 
siano enti forniti di personalità giuridica o abbiano la forma di società o associazioni, anche prive di 
personalità giuridica, sono tenuti alla comunicazione alla Stazione appaltante e all’ente 
committente oltre che della adozione dei provvedimenti nei confronti dei colpevoli, anche alla 
intervenuta sottoposizione degli stessi enti alle misure di cui all’art. 7 del D.L.gs. 231/2001 ss. mm. 
e ii.. 

4. L'operatore economico ai sensi e per gli effetti dell’art 53, comma 16-ter, del D.L.gs. n. 165/2001 ss. 
mm e ii. (cd. divieto di pantouflage o revolving doors) si impegna a non concludere contratti di 
lavoro subordinato o autonomo ed a non attribuire incarichi ad ex dipendenti della p.a. che hanno 
esercitato poteri autorizzativi o negoziali per conto della stessa (dirigenti, funzionari titolari di 
funzioni dirigenziali, responsabili di procedimento ex art. 31 del Codice dei Contratti ss. mm. e ii) 
per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro. 

Nell'ipotesi in cui emergesse, per effetto dei controlli effettuati dalla Stazione Appaltante e/o dal 
committente l’evidenza della conclusione dei rapporti di cui sopra, sarà disposta l’immediata 
esclusione dalla procedura di gara di cui trattasi. 

5. L'operatore economico è consapevole che i contratti eventualmente conclusi e gli incarichi conferiti 
in violazione di quanto previsto dall’art 53, comma 16-ter, del D.L.gs. n. 165/2001 ss. mme ii. sono 
nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 


Articolo 4 
Obblighi dell’aggiudicatario nel caso dell’art. 2 comma 2.1 
1. Nelcaso di cui all’ art. 2 comma 2.1 l'aggiudicatario si obbliga anche nelle fasi della conclusione del 
contratto e sino alla sua esecuzione, ad osservare il presente patto di integrità assumendo condotte 
conformi ai principi ed alle fattispecie individuati nel codice civile e nel Codice di comportamento 
dell’Ente, nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione del Comune di Castelsaraceno per il 
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triennio di riferimento e nel Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 - 
Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ssmm e ii., ed in particolare negli artt. 2, commi 3, 8 e 
14. La dichiarazione di accettazione viene assunta dall'operatore economico nella consapevolezza 
che la violazione del presente patto viene censurata con le previsioni sanzionatorie contenute al 
successivo art. 6. 

2. L’aggiudicatario si obbliga ad acquisire, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla 
normativa vigente in materia di subappalto, preventiva autorizzazione da parte del competente 
ufficio del Comune di Castelsaraceno anche per i sub affidamenti relativi alle categorie di cui al 
comma 53, dell’art. 1, della Legge 190/2012 ss. mm. e ii. e precisamente: 

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di terzi; 
c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 

d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 

e) noli a freddo di macchinari; 

f) fornitura di ferro lavorato; 

g) noli a caldo; 

h) autotrasporti per conto di terzi; 

i) guardianìa dei cantieri. 

3. Successivamente alla sottoscrizione del contratto, gli obblighi di cui ai precedenti numeri si 
intendono riferiti all'aggiudicatario il quale avrà l'onere di pretenderne il rispetto anche dai propri 
subcontraenti. A tal fine, la clausola che prevede il rispetto degli obblighi di cui al presente patto 
dovrà essere inserita nei contratti stipulati dall'appaltatore con i propri subcontraenti. 
L’aggiudicatario si obbliga a trasmettere il contratto al competente ufficio del Comune di 
Castelsaraceno entro 10 gg dalla sottoscrizione a pena dell’incameramento della cauzione 
definitiva. 

4. Il contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva al competente ufficio del 

Comune di Castelsaraceno e alla Prefettura, di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi 
modo, manifestati nei confronti dell'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. 
II predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo 
inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell'art. 1456 del 
codice civile, ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni 
relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia 
intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall'art. 317 del c.p.. 


Articolo 5 
Obblighi del Comune di Castelsaraceno 
1. Il Comune di Castelsaraceno si obbliga: 

1.1 nell’ipotesi di cui al precedente art. 2, comma 2.1 nelle diverse fasi della partecipazione alla 
gara, della aggiudicazione, della sottoscrizione del contratto ed esecuzione dello stesso a che i 
propri dipendenti collaboratori o consulenti, titolari di incarichi negli uffici di diretta collaborazione 
delle autorità politiche ad osservare il presente patto di integrità, assumendo condotte conformi ai 
principi ed alle fattispecie individuati nel codice civile e nel Codice di comportamento dell'Ente, nel 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione del Comune di Castelsaraceno per il triennio di 
riferimento e nel Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 -Regolamento 
recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ssmm e ii., ed in particolare negli artt. 2, commi 3, 8 e 14. 

1.2 diversamente nell’ipotesi di cui al precedente art. 2 ,comma 2. 2 si obbliga nelle diverse fasi 
della aggiudicazione e della esecuzione del contratto, e, ricorrendone l'ipotesi, della conclusione 
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dell’Accordo quadro o convenzione ex art. 26 L 488/99 ss. mm. e ii, a che i propri dipendenti 
collaboratori o consulenti, titolari di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità 
politiche ad osservare il presente patto di integrità, assumendo condotte conformi ai principi ed 
alle fattispecie individuati nel codice civile e nel Codice di comportamento dell’Ente, nel Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione del Comune di Castelsaraceno per il triennio di 
riferimento e nel Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 -Regolamento 
recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ssmm e ii., ed in particolare negli artt. 2, commi 3, 8 e 14. 


2. Il competente Ufficio del Comune di Castelsaraceno provvede a rendere noti i provvedimenti 
assunti nei confronti dei soggetti che si siano resi colpevoli delle violazioni di cui al presente patto 
di integrità. 


3. Ai sensi dell’art 53, comma 16-ter, del D.L.gs. n. 165/2001 ss. mm e ii., il competente Ufficio del 
Comune di Castelsaraceno procede a rendere note le cessazioni dal servizio dei dipendenti che 
abbiano svolto funzioni afferenti alla conclusione di contratti pubblici. 


Articolo 6 
Violazione del Patto di Integrità e comminatorie di sanzioni 
1. La violazione del presente patto di integrità è dichiarata all'esito del relativo procedimento di 
verifica nel corso del quale viene garantito il contradditorio con l'operatore economico interessato. 
2. Il Comune di Castelsaraceno adotta il provvedimento amministrativo applicativo della sanzione 
irrogata ai sensi del presente patto di integrità se la violazione si è verificata nella fase della 

predisposizione dell’offerta, dello svolgimento della gara, e nel caso di cui al precedente art. 2 

comma 2.1 anche della sottoscrizione del contratto e sino alla sua esecuzione. 

3. Nel caso di violazione da parte dell'operatore economico o aggiudicatario di uno degli impegni 
assunti con l'accettazione del presente patto di integrità, sono applicate le seguenti sanzioni: 

+ l'esclusione dalla procedura di affidamento con incameramento della cauzione provvisoria nel 
caso di mancata produzione unitamente agli atti di gara di apposita dichiarazione di 
sottoscrizione/accettazione del presente patto, nonché per le violazioni al medesimo patto 
commesse ed accertate sino alla aggiudicazione; 

+ nel caso di cui al precedente art. 2, comma 2.1 la revoca dell'aggiudicazione, la risoluzione di 
diritto del contratto eventualmente sottoscritto ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 del codice 
civile e l'incameramento della cauzione definitiva. 

II Comune di Castelsaraceno procede ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all'art. 
1456 codice civile, ogni qualvolta nei confronti dell'imprenditore o dei componenti la 
compagine sociale, o dei dirigenti dell'impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia 
intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti indicati alla lett. b) del comma 1 dell’art. 80 
D.L.gs. 50/2016 ss. mm. e ii. 
L'esercizio della potestà risolutoria da parte del Comune è subordinato alla previa intesa con 
l'Autorità Nazionale Anticorruzione. A tal fine, la Prefettura competente, avuta comunicazione 
da parte del Comune della volontà di quest'ultima di avvalersi della clausola risolutiva espressa 
di cui all'art. 1456 codice civile, ne darà comunicazione all'Autorità Nazionale Anticorruzione che 
potrà valutare se, in alternativa all'ipotesi risolutoria, ricorrano i presupposti per la 
prosecuzione del rapporto contrattuale tra Stazione appaltante ed impresa aggiudicataria. 
E’ fatto salvo, in ogni caso, l'eventuale diritto al risarcimento del danno se di ammontare 
superiore alla cauzione, provvisoria o definitiva. 

4. In ogni caso alla dichiarazione di violazione consegue /a segnalazione del fatto all'Autorità 

Nazionale Anticorruzione ed alle altre competenti autorità. 

5. Ulteriori sanzioni possono essere previste nel disciplinare di gara. 
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Articolo 7 
Efficacia del Patto di Integrità 

1. Il presente Patto di Integrità per gli affidamenti di lavori, per la fornitura di beni e di servizi produce 
i suoi effetti fino alla completa esecuzione del contratto. 

2. Ogni controversia relativa all'interpretazione, ed esecuzione del presente patto d'integrità fra il 
Comune di Castelsaraceno e gli operatori economici/ aggiudicatari è di competenza dell’autorità 
giudiziaria competente del foro di Lagonegro (PZ). 

3. Costituiscono parte integrante del presente patto di integrità il Codice di comportamento dell’Ente 
prot. n. 4161 del 27.06.2016, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 42 del 
17.06.2016, esecutiva ai sensi di legge, il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione per il 
triennio di riferimento e nel Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 - 
Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ssmm e ii., ed in particolare negli artt. 2, commi 3, 8 e 
14. 

4. Il presente patto di integrità è rinvenibile sul sito del Comune di Castelsaraceno 
www.comune.castelsaraceno.pz.it. 

5. Si allega schema di dichiarazione di accettazione del Patto di integrità. 

6. Entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione all'albo pretorio comunale. 
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Allegato al Patto di Integrità 


DICHIARAZIONE ACCETTAZIONE PATTO DI INTEGRITA’ 


(ai sensi dell’art. 47 DPR n. 445/2000) 


OGGETTO: ProGédUfàa...;.;.nr aa 


Il/la sottoscritto/a 


Codice Fiscale __ ——  «_ __— ____mnato/aa = ‘’’01801206@‘..i: 
Il residente a 
in via/piazza iii ot +ergtil:: ’ 
in qualità di __________— __  .__ dell’Impresa a a a | °° CON 
sede in __ _____——_— _m ia/piazza —_—=——_——_—_—_—=——_—_-—_« ne 
Partita I.V.A. n. tell _  _  ———_—_——_—_—___—_—— fax______ e 
mail PEC 


ai sensi dell'articolo 47 del DPR 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 
445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, visto l’art. 1, comma 17, Legge 6 
novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione”, 

DICHIARA 
di aver preso visione del “patto di integrità”, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale del Comune di 
Castelsaraceno n. del__/_/____— (allegato alla documentazione di gara ed, altresì, reperibile sul sito 


www.comune.castelsaraceno.pz.it, e di impegnarsi a rispettarne integralmente i contenuti, nell’ambito dei 
rapporti derivanti dalla partecipazione alla gara in oggetto. 


Il sottoscritto dichiara, altresì, che gli amministratori, il personale, i consulenti ed i collaboratori impiegati ad 
ogni livello nell’espletamento della gara, sono a conoscenza del presente “patto di integrità” e delle relative 
sanzioni previste. 


Il Patto di integrità viene restituito debitamente timbrato e sottoscritto su ogni pagina. 


—_____________—“P—___—___——_—_—_—_—__k 


IL DICHIARANTE 


Allegato n. 1 Fotocopia documento d'identità 


COMUNE DI CASTELSARACENO 


SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
Sottosezione di programmazione 
3.1 Struttura organizzativa 


Struttura organizzativa 
Allo stato l’organizzazione dell'Ente ha la seguente e-governance: 


Consiglio 
Comunale 


Sindaco Giunta Comunale 


Revisore dei 


Segretario 


Comunale 


Conti 


Organismo di CUG 


Controllo Interno 


ed il seguente organigramma: 


AREA AMMINISTRATIVA 


AREA TECNICA 


SEGRETARIO COMUNALE 


AREA FINANZIARIA 


AREA POLIZIA LOCALE 


L'Ente è articolato in quattro Aree, con numero una posizione organizzativa affidata ad interim al Segretario Comunale e 
numero due di cui numero una ad interim affidate ad un componente della Giunta Comunale, applicando l’art. 53 - comma 
23 - della legge 388/2000 e s.m.i.. Rimane non operativa l'Area Polizia Locale di nuova istituzione. 


La dotazione organica attuale prevede: un Segretario Comunale, n. 0 dipendenti. 


In data 30.12.2021 sono stati indetti n. 7 Avvisi di selezione pubblica per titoli ed esami per l'assunzione di n. 9 unità 
destinate a coprire i posti vacanti in dotazione organica, in corso di espletamento. 


AI vertice di ciascuna Area è previsto un responsabile di cat. D istruttore direttivo, mentre presso gli uffici sarà assegnato 
personale di categoria C, con eccezione dell’Area Tecnica, alla quale saranno assegnate n. 2 unità di cat. D. 


La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che l'ordinamento attribuisce a questo. 


In primo luogo, a norma dell'art. 13 del d.lgs. 267/2000 e smi (il Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali - 
TUEL), spettano al comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, 
precipuamente nei settori organici: 

dei servizi alla persona e alla comunità; 

dell'assetto ed utilizzazione del territorio; 

dello sviluppo economico; 

salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive 
competenze. 

Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei servizi, di competenza statale, elettorali, di stato 
civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. Le relative funzioni sono esercitate dal sindaco quale “Ufficiale del 
Governo”. 

Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 122/2010), infine, elenca le “funzioni 
fondamentali”. Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, lettera p), della Costituzione: 

a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico 
comunale; 

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale di 
livello sovracomunale; 

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 

f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei 
relativi tributi; (234) 

8) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, 
secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 

h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione dei servizi 
scolastici; 

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

I) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia di servizi 
elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 

I-bis) i servizi in materia statistica. 


Segretario Comunale: in convenzione tra i Comuni di Castelsaraceno, di Carbone, di Sant'Arcangelo e di Colobraro. 
Personale interessato dal piano 


Allo stato nessun dipendente è destinatario della presente Sezione. Lo saranno n. 9 unità ad avvenuta loro assunzione in 
esito alle Selezioni indette in data 30.12.2021. 


RIANOZINIEGRYAYIO®) 
DI 
ATTIVITÀ” 


E PIAO 


ORGANIZZAZIONE 


2023-2025) 
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Allegato PIAO 2023/2025 
SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


Sottosezione di programmazione 3.2 Organizzazione del lavoro agile 


INTRODUZIONE 

Il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.) è un documento di programmazione e attuazione della nuova modalità di 
svolgimento della prestazione lavorativa da remoto nelle pubbliche amministrazioni. 

Definisce le misure organizzative da adottare, i requisiti tecnologici necessari e i percorsi formativi da avviare per tuttoil 
personale, dirigenza compresa, oltre agli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in 
termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell’azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché 
della qualità dei servizi erogati. 

Il Comune ha avviato inizialmente la sperimentazione del lavoro agile per far fronte all'emergenza sanitaria derivante da 
Covid-19. 

Grazie a questa esperienza già avviata il Comune ha potuto fronteggiare più efficacemente l'emergenza sanitaria, 
consentendo di contemperare l'esigenza di contrasto alla pandemia con la necessità di continuità nell'erogazione dei servizi. 
Per la prima volta è stato adottato nell’anno 2021 il P.O.L.A. 

Tale nuova modalità di svolgimento delle attività si è inserita nel processo di innovazione dell’organizzazione del lavoro allo 
scopo di stimolare il cambiamento strutturale del funzionamento della pubblica amministrazione nella direzione di una 
maggiore efficacia dell’azione amministrativa, della produttività del lavoro, di orientamento ai risultati e per agevolare la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 

Su tali esperienze si è sviluppato il presente Piano Organizzativo del Lavoro Agile, che si integra nel ciclo di programmazione 
dell'ente attraverso il Piano della Performance, come previsto dall'art.10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150. 

Il Piano è redatto secondo quanto previsto dall’art. 263 comma 4-bis del D.L. 34/2020 di modifica dell'art.14 della Legge 7 
agosto 2015, n.124 attualmente vigente e del Capo | del Titolo VI artt. 63-67 del CCNL Comparto Funzioni Locali del 
16.11.2022, a cui farà seguito il necessario Regolamento, da approvare nelle forme di legge per competenza e contenuto. 
Si provvederà a successivi aggiornamenti nel caso intervenissero modifiche normative anche contrattuali. 


DEFINIZIONI 
Ai fini della presente Piano, ai sensi del Capo Il della legge del 22 maggio 2017, n. 81, si intende per: 


“Lavoro agile”: modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita mediante accordo tra le parti, anche con 
forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il prevalente 
supporto di tecnologie dell’informazione e della comunicazione, che consentano il collegamento conl’amministrazione 
comunale nel rispetto delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali. 

La prestazione lavorativa è eseguita in parte o esclusivamente presso un luogo collocato al di fuori delle sedi 
dell'Amministrazione, entro i limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e 
dalla contrattazione collettiva. 

La Risoluzione del Parlamento europeo del 13 settembre 2016, facendo riferimento a concetti più ampi, definisce il lavoro 
agile in modo molto chiaro come un nuovo approccio all’organizzazione del lavoro basato su una combinazione di flessibilità, 
autonomia e collaborazione. 

In Italia ne è stata elaborata la definizione quale “modello di organizzazione del lavoro che si basa sulla maggiore autonomia 
del lavoratore che, sfruttando appieno le opportunità della tecnologia, ridefinisce orari, luoghi e in parte strumenti della 
propria professione. È un concetto articolato, che si basa su un pensiero critico che restituisce al lavoratore l'autonomia in 
cambio di una responsabilizzazione sui risultati, mentre il telelavoro comporta dei vincoli edè sottoposto a controlli sugli 
adempimenti”; 


“Lavoratore/lavoratrice agile”: il dipendente in servizio presso l'amministrazione che espleta parte della propria attività 
lavorativa in modalità agile secondo i termini stabiliti nell'accordo individuale; 


“Accordo individuale”: accordo concluso tra il dipendente ed il dirigente/datore di lavoro del settore a cui è assegnatoil/la 
dipendente. L'accordo è stipulato per iscritto e disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali 
Comunali. L'accordo prevede, tra l’altro: 


«+ le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa svolta all’esterno dei locali aziendali; 

«<l’individuazione della giornata settimanale in cui viene svolta l’attività di lavoro agile; 

«*l’indicazione dei luoghi prevalenti in cui verrà svolta l’attività; 

«le forme di esercizio del potere direttivo del dirigente/responsabile di riferimento; 

«la strumentazione tecnologica da utilizzare; 

* fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e la fascia di disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche di 
lavoro, a tutela della sua salute psico-fisica, della sua efficienza e produttività e della conciliazione tra tempidi 
vita, di riposo e di lavoro; 

«<*gliadempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati. All’accordo è allegata l'informativa sullasalute 
e sicurezza dei lavoratori in lavoro agile; 


“Sede di lavoro”: la sede a cui il dipendente è assegnato; 


“Luogo di lavoro”: spazio nella disponibilità del dipendente (/a propria abitazione/domicilio o altro luogo) ritenuto idoneo 
allo svolgimento della prestazione lavorativa. Il luogo o luoghi prescelti devono essere indicati dell'Accordo individuale; 


“Amministrazione”: Ente Locale - Comune di Castelsaraceno (PZ); 


“Dotazione tecnologica”: la strumentazione costituita da personal computer, tablet, smartphone, applicativi software ecc. 
forniti dall'amministrazione al dipendente e/o nella sua disponibilità, utilizzati per l'espletamento dell'attività lavorativa. 


FINALITA’ 

Il lavoro agile è una nuova modalità di lavoro inserita nel processo di innovazione dell’organizzazione del lavoro, allo scopo 
di stimolare il cambiamento strutturale del funzionamento della pubblica amministrazione, in direzione di una maggiore 
efficacia dell’azione amministrativa, della produttività del lavoro e di orientamento ai risultati e di agevolarei tempi di vita 
e di lavoro. 

Finora il lavoro agile stato oggetto di limitate sperimentazioni e timidi tentativi di attuazione. 

A causa dell'emergenza sanitaria da infezione Covid-19, si è reso necessario, nel lavoro pubblico, un massiccio ricorso a 
modalità di svolgimento della prestazione lavorativa non in presenza, genericamente ricondotte al lavoro agile, dandone 
una forte accelerazione al relativo utilizzo. 

Con l'emergenza sanitaria, infatti, le amministrazioni sono state costrette a considerare il lavoro agile come modalità 
ordinaria di svolgimento della prestazione, da attuarsi in forma semplificata, anche in deroga alla disciplina normativa (es: 
accordo individuale, adozione di atti organizzativi interni che definiscano le regole per lo svolgimento dellaprestazione in 
modalità agile, ecc.), prescindendo, quindi, da una previa revisione dei modelli organizzativi. 

Le amministrazioni pubbliche si sono viste costrette a confrontarsi concretamente con una modalità organizzativa di lavoro 
disciplinata già da tempo nel nostro ordinamento, scoprendone punti di forza e di debolezza, che sono stati messi al centro 
di un ampio e diffuso dibattito tuttora in corso. 

Il Comune dal 2020 ha dovuto avviare la sperimentazione del lavoro agile contestualmente al periodo di emergenza legato 
alla pandemia da Covid -19. 

Nonostante l’Ente non avesse mai attuato alcuna sperimentazione del lavoro agile, ha dovuto fronteggiare l'emergenza 
sanitaria dall'anno 2020, contemperando l'esigenza di contrasto alla pandemia con la necessità di garantire l'erogazione dei 
servizi comunali. 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica ha adottato in data 09.12.2020 le Linee guida 
sul piano organizzativo del lavoro agile (pola) e indicatori di performance, ai sensi dell’art. 14, comma 1, legge 7 agosto 
2015, n. 124, come modificato dall’articolo 263, comma 4-bis, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

Con tale documento si è inteso fornire alcune indicazioni metodologiche per supportare le amministrazioni nel passaggio 
della modalità di lavoro agile dalla fase emergenziale a quella ordinaria, in linea con quanto richiesto dall'articolo 14, comma 
1, della legge 7 agosto 2015, n. 124, come modificato dall’art. 263, comma 4-bis, del decreto 

legge 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. “decreto rilancio”), convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
focalizzando l’attenzione sul Piano Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.) e sugli indicatori di performance, funzionali a 
un'adeguata attuazione e a un progressivo sviluppo del lavoro agile. 

In vista del superamento della fase emergenziale sono state introdotte le Indicazioni per le misure organizzative da adottare 
per il rientro in presenza del personale dipendente (Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 8/10/2021) e 
le Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 1, commag, del decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione recante modalità organizzative per il rientro in presenzadei lavoratori delle 
pubbliche amministrazioni. 


L'approccio proposto è, infatti, quello di un'applicazione progressiva e graduale in quanto le scelte sulla programmazione 

del lavoro agile sono rimesse all’amministrazione, che deve elaborare un programma di sviluppo nell’arco temporale di un 

triennio. 

Su tali basi si è sviluppato la presente Sezione di programmazione relativa all’organizzazione del lavoro agile, annessa al 

PIAO 2023-2025, che si integra nel ciclo di programmazione dell'Ente attraverso il Piano della Performance, come previsto 

dall'art.10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150. 

La presente Sezione è redatta secondo quanto previsto dall'art. 263, comma 4-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77, di modifica dell'art.14 della Legge 7 agosto 2015, n.124, e del DM 30.06.2022. 

Si tratta di un documento di programmazione organizzativa da adottare sentite le organizzazioni sindacali. 

Si provvederà ad adeguare il presente documento, a seguito dell’emanazione di misure di carattere normativo e tecnico per 

la disciplina del lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, in particolare attraverso l'adozione di ulteriori strumenti anche 

contrattuali. 

Con il lavoro agile il Comune persegue i seguenti obiettivi principali: 
** Diffondere la modalità di lavoro orientata ad una maggiore autonomia e responsabilità delle persone e 
sviluppo di una cultura orientata ai risultati; 

* Sviluppare una organizzazione del lavoro orientata ai risultati, utilizzando obiettivi che siano misurabili in 
termini di efficacia ed efficienza, ed anche misurabili nel tempo; 

s* Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance; 

* Sviluppare le competenze di guida e coordinamento da parte dei responsabili e di responsabilizzazione 
individuale rivolta al raggiungimento degli obiettivi prefissati; 

* Valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, anche attraverso la 
facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

«* Promuovere la creazione di gruppi di lavoro orientati alla produttività, alla collaborazione e alla fiducia, in 

grado di gestire correttamente i tempi di lavoro propri e del gruppo; 

Promuovere l'inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o temporanea; 

Promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 

Razionalizzare le risorse strumentali; 

Riprogettare gli spazi di lavoro; 

Contribuire allo sviluppo sostenibile del Paese, provvedendo alla riduzione del traffico legato al pendolarismo 

lavorativo e, quindi, anche delle fonti di inquinamento dell'ambiente nell'ottica di una politica ambientale sensibile 

alla diminuzione del traffico urbano in termini di volumi e percorrenza. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 


Riferimenti normativi del presente documento 

Il lavoro agile nella pubblica amministrazione trova il suo avvio nella Legge 7 agosto 2015, n.124 “Deleghe al Governo in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, che con l’art. 14 “Promozione della conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche” stabilisce che “le amministrazioni, ..., adottano misure organizzative volte 
a fissare obiettivi annuali per l'attuazione del telelavoro e per la sperimentazione, anche al fine di tutelare le cure parentali, 
di nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa che permettano, entro tre anni, ad almeno 
il 10 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano, di avvalersi di tali modalità, garantendo che i dipendenti che se ne avvalgono 
non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera”. 

La successiva Legge 22 maggio 2017, n. 81, “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a 
favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato” disciplina, al capo II, il lavoro agile, 
prevedendone l’applicazione anche al pubblico impiego e sottolineando la flessibilità organizzativa, la volontarietà delle 
parti che sottoscrivono l'accordo individuale e l’utilizzo di strumentazioni che consentano di lavorare da remoto, rendendo 
possibile svolgere la prestazione lavorativa “in parte all’interno di locali aziendali e in parte all’esterno senza una postazione 
fissa, entro i soli limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla 
contrattazione collettiva”. 

Attraverso la direttiva n. 3/2017, recante le linee guida sul lavoro agile nella PA, il Dipartimento della Funzione pubblica 
fornisce indirizzi per l'attuazione delle predette disposizioni attraverso una fase di sperimentazione. 

Le linee guida contengono indicazioni inerenti l’organizzazione del lavoro e la gestione del personale per promuovere la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, favorire il benessere organizzativo e assicurare l'esercizio dei diritti 
delle lavoratrici e dei lavoratori. 


Nei primi mesi del 2020, a causa della situazione connessa all’epidemia da COVID-19, il lavoro da remoto si è imposta come 

una delle misure più efficaci per affrontare l'emergenza. 

Le misure più significative riguardano: 

«* Prima previsione del superamento del regime sperimentale per il lavoro agile nella pubblica amministrazione (Art. 
18 comma 5 del DL 9 del 2 marzo 2020, che modifica l'articolo 14 della Legge n.124/2015); 

«* Previsione del lavoro agile come una delle modalità ordinarie di svolgimento della prestazione lavorativa nelle 
pubbliche amministrazioni, al fine di limitare la presenza del personale negli uffici per assicurare esclusivamente le 
attività che si ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente la presenza sul luogodi lavoro, prescindendo 
dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi di cui alla Legge 81/2017 e anche utilizzando strumenti 
informatici nella disponibilità del dipendente qualora non siano forniti dall’amministrazione (Art. 87 co 1 e 2 del DL 
18 del 17 marzo 2020 e successive modificazioni e integrazioni). 

«* Introduzione del POLA: “Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche redigono, sentite le 
organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del documento di cui 
all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Il POLA individua le modalità 
attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che possono essere svolte in modalità agile, chealmeno il 60 
per cento dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del 
riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera, e definisce, altresì, le misure organizzative, i 
requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica 
periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione 
amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché' della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i 
cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative. In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile 
si applica almeno al 30 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano” (Art. 263 comma 4-bis D.L. 34 del 19 maggio 
2020); 

** Indicazioni per le misure di organizzazione del lavoro pubblico in periodo emergenziale (Decreto del Ministro per 

la Pubblica Amministrazione del 19.10.2020), 

* Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 09.12.2020 di approvazione delle linee guida per il POLA; 

i» Legge 17 giugno 2021, n. 87, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, concui 
per le amministrazioni pubbliche, in relazione alla organizzazione del lavoro e all'erogazione dei servizi da parte dei 
lavoratori dipendenti, e mantenendo inalterato il necessario rispetto delle misure di contenimento del fenomeno 
epidemiologico e della tutela della salute adottate dalle autorità competenti, sono stateconfermate le previsioni 
introdotte dal D.L. 30 aprile 2021 n. 56, ed in particolare: 

«* la proroga fino al 31 dicembre 2021 delle modalità di lavoro agile in attesa della definizione della disciplina da parte 
dei contratti collettivi e comunque a condizione che l’erogazione dei servizi avvenga con continuità ed efficienza; 

«* in linea con l’esigenza di agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti pubblici, la previsione 
in base al POLA, redatto ogni anno dalle amministrazioni, che a regime almenoil 15% dei dipendenti, per le attività 
compatibili, possa avvalersi del lavoro agile senza che gli stessi subiscano penalizzazioni nella progressione di 
carriera e nel riconoscimento di professionalità apprestando strumenti di verifica periodici dei risultati conseguiti; 

** Ritorno al lavoro in presenza quale modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle 
amministrazioni pubbliche (DPCM 23 settembre 2021 pubblicato in GURI n. 244 del 12 ottobre 2021 inerente 
Disposizioni in materia di modalità ordinaria per lo svolgimento del lavoro nelle pubbliche amministrazioni); 

«* Indicazioni per le misure organizzative da adottare per il rientro in presenza del personale dipendente(Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione del 8/10/2021 pubblicato in GURI n. 245 del 13 ottobre 2021), che all’art. 
1 dispone che le pubbliche amministrazioni “adottano le misure organizzative previste dal presente decreto per il 
rientro in presenza del personale dipendente. Per rientro in presenza si intende lo svolgimento della prestazione 
lavorativa resa nella sede di servizio.”; 


«* Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, del decreto 
del Ministro per la pubblica amministrazione recante modalità organizzative per il rientro in presenzadei lavoratori 
delle pubbliche amministrazioni: “nelle more della regolamentazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro 
relativi al triennio 2019-21 che disciplineranno a regime l'istituto per gli aspetti non riservati alla fonte 
unilaterale, sono rivolte alle pubbliche amministrazioni e agli altri enti ad esse assimilati tenuti a prevedere misure 
in materia di lavoro agile. Esse hanno l’obiettivo di fornire indicazioni per la definizione di una disciplina che 
garantisca condizioni di lavoro trasparente, che favorisca la produttività e l'orientamento ai risultati, concili le 
esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori con le esigenze organizzative delle pubbliche amministrazioni, 
consentendo, ad un tempo, il miglioramento dei servizi pubblici e dell’equilibrio fra vita professionale e vita privata”; 

«* Circolare dei ministri per la Pubblica amministrazione e del Lavoro pubblicata il 05.01.2022, destinata a 
sensibilizzare le amministrazioni pubbliche e i datori di lavoro privati a usare pienamente tutti gli schemi di lavoro 
agile già presenti all’interno delle rispettive regolazioni contrattuali e normative; 

«* Art. 6, commida 1a4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, 

n. 113, di introduzione nel nostro ordinamento del Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe 

una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa ed in particolare: il Piano della performance, il Piano 


Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano 
triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale 
all'attuazione del PNRR; 

Art. 6, comma 1, lett. b), del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 recante 
“Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti”, di previsione quale 
Sezione del PIAO “Organizzazione e Capitale umano” la sottosezione di programmazione “Organizzazione del 
lavoro agile”; 

Capo | del Titolo VI artt. 63-67 del CCNL Comparto Funzioni Locali del 16.11.2022, a cui farà seguito il necessario 
Regolamento, da approvare nelle forme di legge per competenza e contenuto. 
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Con l’entrata in vigore del nuovo CCNL di comparto, le Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche 
cessano la loro efficacia per tutte le parti non compatibili con lo stesso. 
Resta fermo nelle more il rispetto del sistema di partecipazione sindacale definito dai contratti collettivi nazionali vigenti. 


Gli scenari normativi futuri 

Qualcosa si muove in ambito politico — istituzionale dopo che per il settore privato è stato raggiunto l'accordo con le parti 
sociali sul primo “Protocollo Nazionale sul lavoro in modalità agile” e dopo che per il settore pubblico sono state emanate 
le Linee guida per il contratto di Smart Working nella PA. 

Il Ministro del lavoro Andrea Orlando più volte ha specificato quanto sia importante provare a costruire una cornice di 
accordo internazionale per legiferare al meglio lo Smart Working in Italia e non solo. 

Infatti, attualmente sono al vaglio al Parlamento diverse proposte di legge in tal senso, per trovare una quadra normativa 
unitaria sul lavoro agile con specifiche tutele come il “diritto alla disconnessione”, sia nel settore pubblico che privato. 

Per adesso, in attesa dell’approvazione di una norma unitaria, i protocolli per il settore pubblico e privato hanno iniziato a 
creare degli specifici accordi quadro in cui rientrano tali tutele 

Infine, anche il Ministro per le politiche giovanili Fabiana Dadone ha più volte specificato che il lavoro agile, applicatoin 
emergenza nel corso del lockdown per il Coronavirus, può diventare un'opportunità per rivoluzionare il mondo del lavoro. 
Intanto nelle Commissioni Lavoro alla Camera dei Deputati e al Senato, si sta lavorando per calendarizzare nelle rispettive 
Aule un testo unitario in grado di raccogliere tutte le varie proposte di legge che sono state presentate da parlamentari di 
diversi schieramenti di maggioranza e opposizione. 


IL LIVELLO DI ATTUAZIONE 


Il lavoro agile prima dell'emergenza sanitaria 
Il Comune prima dell'emergenza sanitaria non ha fatto alcuna sperimentazione per l’introduzione nell’Amministrazione 
dello Smart Working. 


Il lavoro agile durante dell'emergenza sanitaria 

Con la normativa emergenziale che ha caratterizzato il periodo 2020-2022, il Comune ha introdotto misure destinate a 
consentire al personale di lavorare da remoto, con un iniziale applicazione già nel primo lockdown, nel periodo marzo- 
maggio. 


Il lavoro agile nel 2022 
Nel corso dell’anno 2022 nessun lavoratore ha chiesto di poter usufruire del lavoro agile. 


MODALITÀ ATTUATIVE ANNI 2023-2025 

Il lavoro agile di cui alla L. 81/2017 è una delle possibili modalità di effettuazione della prestazione lavorativa per processi e 
attività di lavoro, per i quali sussistano i necessari requisiti organizzativi e tecnologici per operare con tale modalità. 

| criteri generali per l'individuazione dei predetti processi e attività di lavoro sono stabiliti dall'’amministrazione, previo 
confronto di cui all’art. 5 (confronto) comma 3, lett. |), CCNL 16.11.2022. 

Il lavoro agile è finalizzato a conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l'innovazione organizzativa garantendo, al 
contempo, l'equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. 

Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, che sarà disciplinata dall’Ente con proprio 
Regolamento ed accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di 
orario o di luogo di lavoro. 

La prestazione lavorativa viene eseguita in parte all’interno dei locali dell'ente e in parte all’esterno di questi, senza una 
postazione fissa e predefinita, entro i limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale. 


Ove necessario per la tipologia di attività svolta dai lavoratori e/o per assicurare la protezione dei dati trattati, il lavoratore 
concorda con l’amministrazione i luoghi ove è possibile svolgere l’attività. 
In ogni caso nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il dipendente è tenuto ad accertare 
la presenza delle condizioni che garantiscono la sussistenza delle condizioni minime di tutela della salute e sicurezza del 
lavoratore nonché la piena operatività della dotazione informatica e ad adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie 
e idonee a garantire la più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in possesso dell'ente che vengono trattate dal 
lavoratore stesso. A tal fine l'ente consegna al lavoratore una specifica informativa in materia. 
Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rapporto di lavoro in atto. 
Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità a distanza il dipendente conserva i medesimi diritti e gli 
obblighi nascenti dal rapporto di lavoro in presenza, ivi incluso il diritto ad un trattamento economico non inferiore a quello 
complessivamente applicato nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all’interno 
dell’amministrazione. 
AI personale in lavoro agile sono garantite le stesse opportunità rispetto alle progressioni di carriera, alle progressioni 
economiche, alla incentivazione della performance e alle iniziative formative previste per tutti i dipendenti che prestano 
attività lavorativa in presenza. 
L'adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a tutti i lavoratori, siano essi con rapporto di 
lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con contratto a tempo indeterminato 
o determinato. 
Il ricorso al lavoro agile può essere autorizzato esclusivamente garantendo il rispetto delle seguenti condizioni: 
a) l’invarianza dei servizi resi all'utenza; 
b) l’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, assicurando comunque la 
prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza; 
c) l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l'assoluta riservatezza dei dati e delleinformazioni 
trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 
d) la necessità per l’amministrazione della previsione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove 
accumulato; 
e) la fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore, ove non diversamente disponibile; 
f) lastipula dell'accordo individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, cui spettail 
compito di definire: 
Y gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile; 
Y le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione; 
Y le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del proseguimento 
della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile; 
vil prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di funzioni di 
coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti; 
Vla rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere sanitario. 


Sono esclusi i lavori in turno e quelli che richiedono l'utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili. 
Nel Comune sono garantite le seguenti condizioni: 

a) nonsia dato pregiudizio o riduzione della fruizione dei servizi a cittadini ed imprese procedendo in ogni caso sia 
all’implementazione di piattaforme digitali, sia all'adeguamento in maniera flessibile degli orari di sportello e di 
ricevimento dell’utenza (es. su appuntamento); 

b) effettuazione di rotazione tra la presenza in ufficio e la prestazione in modalità agile, individuando per ciascun 
lavoratore, a fronte di situazioni di rischio moderato, una prevalenza di giornate da prestare in presenza; 

c) siano adottati strumenti tecnologici idonei a garantire l'assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni trattate 
durante lo svolgimento del lavoro agile; 

d) nonsiano individuate situazioni che necessitino lo smaltimento di arretrato presso i diversi settori dell’ente; 

e) sia previsto il progressivo adeguamento, con conseguente distribuzione degli strumenti tecnologici a tutti i 
dipendenti interessati. 


L’amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze di benessere e flessibilità dei lavoratori con 
gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico, nonché conle specifiche necessità tecniche delle attività. Fatte salve queste 
ultime e fermi restando i diritti di priorità sanciti dalle normative tempo per tempo vigenti e l'obbligo da parte dei lavoratori 
di garantire prestazioni adeguate, l’amministrazione - previo confronto ai sensi dell’art. 5 (Confronto) - avrà cura di facilitare 
l’accesso al lavoro agile ai lavoratori che si trovino in condizioni di particolare necessità, non coperte da altre misure 


ATTIVITÀ CHE POSSONO ESSERE SVOLTE IN MODALITÀ AGILE 
La normativa vigente prevede che almeno il 15% dei dipendenti assegnati allo svolgimento di attività che possono essere 
rese a distanza possa avvalersi della modalità di prestazione lavorativa agile. 


Come evidenziato dall'attuale distribuzione per Settore dei dipendenti autorizzati al lavoro agile sono già state individuate 

tutte posizioni in cui, anche a rotazione, può essere svolta attività qualora ricorrano le seguenti condizioni minime: 

«* è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnata/o il/la lavoratore/lavoratrice,senza 
la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

i» è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa al difuori 
della sede di lavoro; 

s* deverisultare possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 

** deve essere nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione (nei limiti della 
disponibilità), la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessariaall'espletamento 
della prestazione in modalità agile; 

* non deve essere pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese che deve avvenire con regolarità, 
continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 


Non rientrano pertanto nelle attività che possono essere svolte in remoto, neppure a rotazione, quelle relative a: 
«personale della Polizia Locale impegnato nei servizi da rendere necessariamente in presenza sul territorio; 
«* personale assegnato a servizi con attività di sportello (servizi anagrafici e stato civile, protocollo, economato). 


In termini operativi, l'adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a tutti i lavoratori, siano 
essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale. 

Può essere fruito per un massimo di tre giornate a settimana e viene attivato a seguito della sottoscrizione dell'accordo 
individuale di lavoro. 

La disposizione dello Smart Working per i lavoratori fragili del settore pubblico è stata introdotta per la prima volta insieme 
alle altre casistiche, con il decreto-legge 17.03.2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla L. 24.04.2020, n. 
Successivamente, con il decreto-legge 24.12.2021, n. 221 convertito con modificazioni dalla L. 18.02.2022, n. 11, il termine 
per il riconoscimento della tutela per i cosiddetti lavoratori fragili, è stato più volte prorogato, ed in ultimo fissato al 
31.03.2023 dalla legge n. 197 del 29.12.2022 art. 1 comma 306. 


LE CONDIZIONI ABILITANTI 

Per condizioni abilitanti si intendono i presupposti che aumentano la probabilità di successo di una determinata misura 
organizzativa. 

Si rende quindi necessario procedere a un'analisi dello stato di salute del nostro ente, al fine di individuare eventuali 
elementi che possono ostacolare l’implementazione del lavoro agile in tutto o in parte, oltre che di eventuali fattori abilitanti 
che potrebbero invece favorirne il successo. 


Sistema di misurazione e valutazione della performance 


Il processo di valutazione e di misurazione 
Il processo di valutazione consegue dal processo di misurazione e consiste nel confrontare i livelli raggiunti di performance 
con i risultati attesi, identificando le cause dello scostamento rispetto al livello atteso. 
Il sistema di misurazione e valutazione della performance ha per oggetto: 
a) lavalutazione della performance con riferimento all'Ente nel suo complesso (performance di ente); 
b) lavalutazione della performance con riferimento agli obiettivi dell'Ente (performance organizzativa); 
c) la valutazione della performance dei singoli dipendenti (performance individuale). 


Il sistema di misurazione e valutazione della performance individuale persegue il miglioramento continuo 

dell’organizzazione e lo sviluppo delle risorse umane dell'Ente, da realizzare attraverso la valorizzazione delle competenze 

professionali e la responsabilizzazione dei collaboratori verso obiettivi misurabili e verso una maggiore delega e autonomia 

nell'organizzazione delle proprie attività lavorative. 

Il processo di valutazione delle performance individuali ha lo scopo di coinvolgere le persone: 

«* nelle strategie e negli obiettivi dell’amministrazione, esplicitando il contributo richiesto ad ognuno per il 
raggiungimento di tali obiettivi; 

«la definizione di un processo strutturato e formalizzato di assegnazione degli obiettivi, di verifica del loro 
stato di attuazione, di confronto fra i soggetti interessati; 

«comporta uno scambio costante che consente di individuare percorsi di crescita delle competenze delle 
persone anche attraverso formazione ed attività dedicate. 


Le finalità del processo di valutazione del personale sono: 
*, 


«conoscitive: per conoscere il livello del raggiungimento degli obiettivi assegnati e il contributo quantitativo e 
qualitativo delle persone; 


«* lamotivazione e l'engagement: per essere motivato ognuno deve conoscere e sentirsi coinvolto negli obiettivi 
dell'organizzazione in cui opera e per orientare i propri comportamenti deve avere feedback continuisul suo 
operato; 

«* ilcambiamento e l'innovazione organizzativa; 

* la crescita delle competenze: si enfatizzano le conoscenze e i comportamenti del dipendente, per individuare 
spazi di miglioramento; 

« losviluppoe la crescita delle persone meritevoli; 

«la premialità e il riconoscimento in termini economici del contributo delle persone. 


La valutazione individuale della performance è l'esito di un sistema articolato e di diversi ambiti di valutazione: 
«La performance organizzativa misurata a livello di ente; 
«* La performance individuale, che deriva dalla misurazione del raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo 
e/o individuali; 
“ |comportamenti organizzativi che misurano come gli obiettivi sono stati raggiunti, attraverso il confronto tra 
comportamenti attesi e agiti. 


Da quanto sopra emerge chiaramente che i principali punti di forza dal punto di vista organizzativo sono i seguenti: 

** Tutte le attività svolte nell’ente sono individuate all’interno del Sistema di misurazione e valutazione della 
performance in un sistema gerarchico di obiettivi; 
Tutti i dipendenti sono attribuiti a tali attività, e pertanto lavorano per obiettivi; 
A tutti i dipendenti sono attribuiti comportamenti organizzativi, oggetto di verifica periodica da parte dei 
rispettivi responsabili. 


SI 


“ 


te 


“ 


Salute professionale 

Da tempo, il Comune ha scelto di intraprendere la strada della digitalizzazione dei propri processi di lavoro, aventicome 
target di riferimento sia la cittadinanza che le strutture interne. 

Il processo è in via di completa implementazione con la piena digitalizzazione dei processi amministrativi. 

Il percorso è stato da sempre accompagnato da iniziative formative che, in ragione dei contenuti, hanno investito latotalità 
o specifiche figure professionali. 

Già durante la prima ondata pandemica un certo numero di dipendenti ha svolto attività da remoto. 

Per il personale è stato possibile, fermo restando il rispetto delle disposizioni del Codice dell’Amministrazione Digitale di cui 
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, attivare la modalità agile usando strumentazione nella propria disponibilità. 


Salute digitale 
Su un piano programmatico e operativo, il percorso di trasformazione digitale potrà trovare attuazione su 3 linee di 
intervento, che in relazione alle risorse (di personale e finanziarie), che si renderanno disponibili nel triennio 2021- 2023, 
potranno essere declinate in: 
1) Trasformazione digitale a supporto di una PA più efficiente, trasparente, amica dei cittadini e delle imprese; 
2) Strategia e modello di governo dei dati, che consentano di valorizzare dati e open data come leva per la 
trasformazione digitale del Comune; 
3) Evoluzione e continuità operativa dell’infrastruttura digitale esistente per garantire il migliore supporto 
informatico a tutti i processi che richiedono tecnologie e infrastrutture ICT. 


Aspetti economici 

La programmazione finanziaria per il triennio di riferimento dovrà individuare le misure di razionalizzazione nell'utilizzo delle 
risorse strumentali e di contenimento delle spese di funzionamento, dettagliando le varie componenti di 
approvvigionamento delle strumentazioni tecnologiche in coerenza con il bilancio a cui si riferisce. 


Sviluppi tecnologici 

AI fine di ottimizzare l'erogazione dei servizi durante il periodo dell'emergenza epidemiologica COVID-19 prima e a regime 
poi, l’Amministrazione si è impegnata ad adottare soluzioni tecniche, che consentono tramite un accesso sicuro ai 
dipendenti di accedere in modalità desktop remoto al proprio PC di ufficio. 

Il collegamento avviene utilizzando strumentazione messa a disposizione dall'Ente, oppure con strumentazione nella 
disponibilità del dipendente. 

Per il personale è possibile, fermo restando il rispetto delle disposizioni del Codice dell’Amministrazione Digitale di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, attivare la modalità agile anche usando strumentazione nella propria disponibilità. 


Introduzione indicatori di sviluppo 
Per meglio comprendere lo stato di avanzamento in cui il Comune si trova al momento della redazione del presente 
documento, sono stati individuati gli indicatori di seguito indicati. La valorizzazione si riferisce alla data del 01.01.2023. 


Ricordando che si intendono “lavoratori agili” tutte le persone autorizzate al lavoro da remoto. Non sono compresi i 
dipendenti con accordo di telelavoro. 


SALUTE ORGANIZZATIVA 
Coordinamento organizzativo del lavoro agile SÌ 
Monitoraggio del lavoro agile No 
Help desk informatico dedicato al lavoro agile No 
Programmazione per obiettivi e/o per progetti e/o per processi Sì 
Lavoratori autorizzati al lavoro da remoto nel periodo emergenziale (escluso telelavoro) Si 
Lavoratori autorizzati al lavoro da remoto nel periodo post emergenziale (escluso telelavoro) Si 


SALUTE PROFESSIONALE 


Competenze direzionali 


Posizioni organizzative che hanno partecipato a corsi di formazione sulle competenze direzionali in materia di lavoro agile negli 0% 
ultimi due anni 
Posizioni organizzative che adottano un approccio per obiettivi e/o per progetti e/o per processi per coordinare il personale 0% 


Competenze organizzative 


Lavoratori agili che hanno partecipato a corsi di formazione sulle competenze organizzative specifiche del lavoro agile negli ultimi 0% 
due anni 
Lavoratori che lavorano per obiettivi e/o per progetti e/o per processi 0% 


Competenze digitali 
Lavoratori agili che hanno partecipato a corsi di formazione sulle competenze digitali nell'ultimo anno 0% 
Lavoratori agili che utilizzano le tecnologie digitali a disposizione 30% 


SALUTE DIGITALE 


N. PC per lavoro agile forniti dal Comune 0% 
Lavoratori agili dotati di computer portatile comunale 0% 
Applicativi consultabili in lavoro agile 50% 
Banche dati consultabili in lavoro agile 50% 
Firma digitale tra i lavoratori agili 30% 
Processi interni digitalizzati 30% 
Servizi digitalizzati (servizi rivolti agli utenti esterni) 20% 


SALUTE ECONOMICO-FINANZIARIA 
Costi per formazione competenze funzionali al lavoro agile € 0,00 
Investimenti in supporti hardware e infrastrutture digitali funzionali al lavoro agile € 0,00 


Nb: Per investimenti si intendono le spese su Titolo Il (sono escluse le spese correnti) 


I PRESUPPOSTI: AZIONI NECESSARIE E CAMBIAMENTO ORGANIZZATIVO 

Il cambiamento organizzativo, a seguito dell'attuazione della nuova modalità di svolgimento dell’attività lavorativa(/avoro 
agile) della tecnostruttura dell'Ente, verte sull’autonomia e responsabilità. 

Il focus su cui porre attenzione non sarà più la presenza fisica del dipendente sul luogo di lavoro, ma il risultato. 
Pertanto: 


to 


“ 


Si assisterà ad una diffusione di una cultura basata sulla fiducia e non più sul controllo; 
La leadership sarà partecipativa; 
Sarà posta in essere maggiore abilità e competenza all’utilizzo di strumenti digitali; 
Saranno definiti precisi key performance indicator (KPI) per valutare i risultati delle attività svolte; 
La leadership: 
a) indirizzerà la propria azione verso il raggiungimento degli obiettivi, dismettendo i parametri del 
tempo e della presenza, utilizzati per la misurazione della performance; 
b) investirà sui processi di delega ampliando l'autonomia e la responsabilità individuale. 


te 


“ 


SCA 


* 


* 
dd 


* 


SCA 


* 


LE MODALITÀ ATTUATIVE PER LE ATTIVITÀ SMARTABILI 


Disciplina per il lavoro agile nel Comune 

La normativa vigente prevede che almeno il 15% dei dipendenti assegnati allo svolgimento di attività che possono essere 
rese a distanza possa avvalersi della modalità di prestazione lavorativa agile. 

Come evidenziato dalla attuale distribuzione per Settore dei dipendenti autorizzati al lavoro agile sono già state individuate 


tutte posizioni in cui, anche a rotazione, può essere svolta attività qualora ricorrano le seguenti condizioni minime: 

«* è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnato il lavoratore, senza la necessità di 
presenza fisica nella sede di lavoro; 

«è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa al di 
fuori della sede di lavoro; 

»* è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 

%* è nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione (nei limiti della disponibilità), 
la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria all'espletamento della 
prestazione in modalità agile; 

«non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese che deve avvenire con regolarità, 
continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi di adempimenti previsti dalla normativa 


vigente. 


Non rientrano, pertanto, nelle attività che possono essere svolte in remoto, neppure a rotazione, quelle relative: 
«* alla Polizia Locale in quanto il personale è impegnato nei servizi da rendere necessariamente in presenza sul 
territorio; 
% 


«* servizi che richiedono la presenza del personale per le attività di sportello. 


Diritti e doveri del/della dipendente 

Il presente documento regolamenta l'applicazione dellavoro agile all’interno del Comune, come disciplinato dalla Legge 22 
maggio 2017 n. 81 quale forma di organizzazione della prestazione lavorativa del personale dipendente del Comune ed è 
emanato in attuazione delle disposizioni normative e contrattuali vigenti in materia. 

Il lavoro agile non modifica l'inquadramento e il livello retributivo del/della dipendente e consente le medesime opportunità 
rispetto ai percorsi professionali e alle iniziative formative. 

Al/alla dipendente in lavoro agile si applicano la normativa e gli accordi vigenti in materia di diritti sindacali. Nello 
svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il comportamento del/della dipendente dovrà essere sempre 
improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL 
vigente e di quanto indicato nel Codice di comportamento del Comune. 


Destinatari 

L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria. 

Il presente disciplinare è rivolto a tutto il personale dipendente in servizio presso il Comune, a tempo determinato (con 
contratto di minimo 6 mesi) e indeterminato, a tempo pieno o parziale e nel rispetto del principio di non discriminazione e 
di pari opportunità tra uomo e donna. 

Ai sensi del comma 3 bis dell’art. 18 della L. 81/2017, è riconosciuta priorità alle richieste di esecuzione del rapporto di 
lavoro in modalità agile formulate dalle lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di 
maternità previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità 
e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ovvero dai lavoratori con figli in condizioni di disabilità 
ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 


Accordo individuale 

L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il dipendente e il Responsabile di 
PO/datore di lavoro cui quest'ultimo è assegnato. Per i responsabili di P.O. provvede il Segretario Comunale. Per il Segretario 
Comunale provvede il Sindaco del Comune Capo fila. 

Il/la dipendente presenta la richiesta al proprio Responsabile di PO/Segretario Comunale/datore di lavoro secondo le 
modalità attivate e comunicate, precisando gli elementi fondamentali da riportare nell'accordo individuale ovvero 
l'individuazione della giornata settimanale in cui si chiede di svolgere l’attività di lavoro agile, l'indicazione dei luoghi di 
lavoro prevalenti in cui verrà svolta l’attività e la strumentazione da utilizzare. 

Il Responsabile di PO/Segretario Comunale/datore di lavoro respinge o approva la richiesta, eventualmente apportando 
modifiche e la trasmette all'Ufficio Personale, che provvede alla predisposizione dell'accordo individuale che dovrà essere 
sottoscritto dal dirigente e dal dipendente. 

L'accordo dovrà essere trasmesso all'Ufficio Personale per le conseguenti procedure di legge: dopo tali adempimenti 
provvederà a informare il dipendente e il Responsabile di PO/Segretario Comunale dell'effettivo avvio del lavoro agile. 
L'accordo ha durata semestrale. 

Nell'accordo devono essere definiti: 

«* le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa svolta all’esterno dei locali aziendali; 

* l’individuazione delle giornate settimanali in cui viene svolta l’attività di lavoro agile; 

«* l’indicazione dei luoghi prevalenti in cui verrà svolta l’attività; 

* le forme di esercizio del potere direttivo del dirigente di riferimento; 


* la strumentazione tecnologica da utilizzare; 

«* fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e la fascia di disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche di 
lavoro, a tutela della sua salute psico-fisica, della sua efficienza e produttività e della conciliazione tra tempi 
di vita, di riposo e di lavoro; 

«gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati. In caso di eventuali modifiche riguardanti 

il profilo professionale del dipendente o dell'attività svolta dal medesimo, la prosecuzione della prestazione in 

lavoro agile è condizionata alla sottoscrizione di un nuovo accordo individuale. 


Trattamento economico del personale 

E’ garantita parità di trattamento economico e normativo per il personale che aderisce al lavoro agile. Il buono pasto non è 
dovuto. 

Non sono configurabili permessi brevi ed altri istituti che comportino riduzioni di orario, parimenti non è applicabile l’istituto 
della turnazione e conseguentemente l'eventuale riduzione oraria e l'erogazione della relativa indennità nonché delle 
indennità, se previste, legate alle condizioni di lavoro. 


Nelle giornate in cui l'attività lavorativa è prestata in modalità agile non è configurabile il lavoro straordinario né la 
maturazione di PLUS orario né riposi compensativi. 
Le indennità relative a turno, disagio ed altre indennità giornaliere legate alle modalità di svolgimento della prestazione, 


non sono riconosciute. 


Luoghi di lavoro 

Nelle giornate di lavoro agile il/la dipendente avrà cura di svolgere la propria attività lavorativa in luoghi, anche esternialle 
sedi comunali, che, tenuto conto delle attività svolte e secondo un criterio di ragionevolezza, rispondano ai requisiti di 
idoneità, sicurezza e riservatezza e quindi siano idonei all'uso abituale di supporti informatici, non mettano a rischio la sua 
l'incolumità, né la riservatezza delle informazioni e dei dati trattati nell’espletamento del proprio lavoro. 

In particolare, il luogo di lavoro deve essere tale da garantire la necessaria riservatezza delle attività, evitando che estranei 
possano venire a conoscenza di notizie riservate. 

E’ inoltre necessario che il luogo ove si svolge l’attività non metta a repentaglio la strumentazione dell’Amministrazione. 
Nelle giornate di lavoro agile i/le dipendenti utilizzeranno prioritariamente spazi chiusi privati (in primo luogo il proprio 
domicilio abituale, ma non esclusivamente), spazi in strutture pubbliche attrezzate per l'accoglienza e il collegamentoe 
spazi in altre Amministrazione con le quali siano previste attività di collaborazione già strutturate. 

E’ necessario fornire un’indicazione del luogo prevalente (o dei luoghi) al fine della corretta copertura INAIL in caso di 
infortuni sul lavoro. Eventuali infortuni sul lavoro devono essere immediatamente comunicati alle strutture di appartenenza 
per le necessarie denunce. 

L'individuazione di uno o più luoghi prevalenti può essere dettata da esigenze connesse alla prestazione lavorativa o dalla 
necessità di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative. 

Il lavoratore agile può chiedere di poter modificare, anche temporaneamente, il luogo di lavoro presentando richiesta scritta 
(anche a mezzo e-mail) al proprio Responsabile di riferimento, il quale, valutatane la compatibilità, autorizza per scritto 
(anche a mezzo e-mail) il mutamento: lo scambio di comunicazioni scritte, in tal caso, è sufficiente ad integrare l'accordo 
individuale, senza necessità di una nuova sottoscrizione. Ogni modifica temporanea o permanente del luogo di lavoro deve 
essere prontamente comunicata dal lavoratore all'Ufficio di riferimento. 

Ai sensi dell'art. 23 della Legge 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali 
dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali come previsto dallapresente 
disciplina. 

Il luogo di lavoro individuato dal lavoratore di concerto con il Responsabile, non può in nessun caso essere collocato al di 
fuori dei confini nazionali. 


Orario di lavoro e disconnessione 

L'attuazione del lavoro agile non modifica la regolamentazione dell’orario di lavoro applicata al/alla dipendente, il/la quale 
farà riferimento al normale orario di lavoro con le caratteristiche di flessibilità temporali proprie del lavoro agile nel rispetto 
comunque dei limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla 
contrattazione. 

Nell'ambito delle modalità di esecuzione della prestazione, definite nell'accordo individuale, sono individuate le giornate 
nella settimana in cui l’attività è svolta in modalità lavoro agile, che potrà comunque essere oggetto di modifica nel corso di 
validità dell'accordo. 

L'eventuale mal funzionamento delle dotazioni tecnologiche che renda impossibile la prestazione lavorativa in modalità 
agile dovrà essere tempestivamente segnalato dal/dalla dipendente sia al fine di dare soluzione al problema che di 
concordare con il proprio responsabile le modalità di completamento della prestazione, ivi compreso, ove possibile, il rientro 
nella sede di lavoro. 

L’amministrazione, per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di riferimento, si riserva di richiedere la presenza 
in sede del dipendente in qualsiasi momento, in particolare per situazioni di emergenza. 


In particolare, nelle giornate di lavoro agile, per il personale valgono le seguenti regole: 

«fascia di svolgimento attività standard: 8.00 — 14.00. Durante tale fascia di attività il lavoratore è contattabile 
attraverso gli strumenti di comunicazione in dotazione e viene garantita una fascia di contattabilità telefonica, 
tendenzialmente dalle 09.00 alle 13.30 salve eventuali esigenze organizzative della struttura di appartenenza, 
al fine di garantire un’ottimale organizzazione delle attività e permettere le necessarie occasioni di contatto e 
coordinamento con i colleghi; 

«* fascia di svolgimento attività standard per giornate con rientro pomeridiano: 15.00 — 18.00. Durante tale fascia 
di attività il lavoratore è contattabile attraverso gli strumenti di comunicazione in dotazione e viene garantita 
una fascia di contattabilità telefonica, tendenzialmente dalle 15.30 alle 17.30 salve eventuali esigenze 
organizzative della struttura di appartenenza, al fine di garantire un’ottimale organizzazione delle attività e 
permettere le necessarie occasioni di contatto e coordinamento con i colleghi; 

«* fascia di disconnessione standard: 18.01 — 7.59 oltre a sabato, domenica e festivi. Durante tale fascia non è 
richiesto lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle email, la risposta alle telefonate e ai 
messaggi, l’accesso e la connessione al sistema informativo dell’Amministrazione. Il diritto alla disconnessione 
si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e viceversa), oltre che in senso 
orizzontale, cioè anche tra colleghi; 

«* per effetto della distribuzione discrezionale del tempo di lavoro, non sono configurabili permessi brevi ed altri 
istituti che comportino riduzioni di orario, parimenti non è applicabile l'istituto della turnazione e 
conseguentemente l'eventuale riduzione oraria e l'erogazione della relativa indennità nonché delle indennità, 
se previste, legate alle condizioni di lavoro. 


Il buono pasto non è dovuto. 

Al/alla dipendente è garantita la copertura dell'intero debito orario dovuto per la giornata e non è previsto il riconoscimento 
di prestazioni straordinarie, aggiuntive, notturne e festive. 

Qualora nella giornata definita in lavoro agile il/la dipendente debba essere presente nella sede di lavoro comunale per 
ragioni di servizio e formazione, in via generale effettua un cambio di giornata all’interno della stessa settimana. 

Qualora ciò non fosse possibile, la presenza nella sede comunale per parte del tempo deve essere attestata con l’utilizzo 
del badge per ragioni di controllo degli accessi e sicurezza, senza effetto ai fini del controllo dell'orario di lavoro e della 
maturazione del buono pasto. 

Il/la dipendente è tenuto/a a rispettare le norme sui riposi e sulle pause previste per legge e dalla contrattazione nazionale 
ed integrativa in materia di salute e sicurezza. 

In particolare l'obbligo di pausa è obbligatorio dopo 6 (sei) ore di lavoro. 


Dotazione Tecnologica 

L’Amministrazione prevede una progressiva sostituzione delle postazioni informatiche di lavoro fisse con dispositivi portatili, 
da completarsi su base pluriennale. 

Il/la dipendente può tuttavia espletare la propria prestazione lavorativa in modalità agile anche avvalendosi di supporti 
informatici quali personal computer, tablet, smartphone o quant'altro ritenuto idoneo dall’Amministrazione, per l'esercizio 
dell'attività lavorativa, anche di sua proprietà o nella sua disponibilità. Nell’accordo individuale viene precisato se il/la 
dipendente utilizza strumentazione propria o dell’Amministrazione. 

Se successivamente alla sottoscrizione dell'accordo il/la dipendente viene dotato di strumentazione di proprietà 
dell’Amministrazione, è necessario sottoscrivere un nuovo accordo individuale. 


Dotazione di strumentazione da parte dell’Amministrazione 
L’Amministrazione garantisce la conformità alle disposizioni vigenti in materia di salute e sicurezza. 
Il/la dipendente si impegna a custodire con la massima cura e a mantenere integra la strumentazione che sarà fornita,in 
modo tale da evitarne il danneggiamento, lo smarrimento e a utilizzarla in conformità con le istruzioni ricevute. 
Gli strumenti di lavoro affidati al personale devono essere utilizzati esclusivamente per lo svolgimento dell'attività 
lavorativa, nel rispetto della disciplina legale e contrattuale applicabile. 
La manutenzione della strumentazione e dei relativi software è a carico dell’Amministrazione. 
Il dispositivo di telefonia mobile (telefono cellulare, smartphone ecc.), deve essere utilizzato solo per attività lavorative, in 
modo appropriato, efficiente, corretto e razionale. 
I costi relativi a tale utenza telefonica sono a carico dell'Amministrazione. 
Ai fini di garantire le comunicazioni telefoniche, nelle giornate di lavoro agile il/la dipendente è prevista l’attivazionedella 
deviazione di chiamata sul cellulare di servizio. 


Utilizzo di strumentazione del/la dipendente 
Il dipendente può aderire all'accordo individuale anche nel caso in cui l’Amministrazione non sia in grado di provvedere alla 
fornitura dell’attrezzatura tecnologica, utilizzando strumenti nella propria disponibilità, se ritenuti idonei 
dall’Amministrazione. 


Il/la dipendente dichiara di utilizzare strumentazione a propria disposizione e in particolare computer con sistema operativo 
adeguato alle caratteristiche descritte nell'apposita scheda sulla intranet in dotazione, connessione internet adeguata e si 
dichiara disponibile a installare sul proprio computer il software di connessione alla rete del Comune e il software di 
autenticazione. 

La mancata sottoscrizione di tale previsione non consente di procedere all'attivazione dell'accordo. 

Ai fini di garantire le comunicazioni telefoniche, nelle giornate di lavoro agile il/la dipendente è prevista l'attivazione della 
deviazione di chiamata sul proprio cellulare personale. 


I costi relativi a tali utenze per linea dati e telefonica sono a carico del/la dipendente. 

Di norma non può essere utilizzata una utenza personale o domestica del dipendente per le ordinarie attività di 
servizio, salvo i casi preventivamente verificati e autorizzati. 

In quest’ultima ipotesi, sono fornite dall’amministrazione puntuali prescrizioni per garantire la sicurezza informatica. 


Disposizioni comuni 

Ulteriori costi sostenuti dal/dalla dipendente direttamente e/o indirettamente collegati allo svolgimento della prestazione 
lavorativa (elettricità, linea di connessione, spostamenti etc.) o le eventuali spese per il mantenimento in efficienza 
dell'ambiente di lavoro agile non sono a carico dell’Amministrazione. 

Eventuali impedimenti tecnici (come malfunzionamento della linea dati o problemi di comunicazione telefonica) allo 
svolgimento dell'attività lavorativa durante il lavoro agile dovranno essere tempestivamente comunicati al fine di dare 
soluzione al problema. Qualora ciò non sia possibile, dovranno essere concordate con il proprio responsabile le modalità di 
completamento della prestazione, ivi compreso, ove possibile, il rientro del/della dipendente nella sede di lavoro. 


Formazione, comunicazione e supporto 
Peri dipendenti in lavoro agile è prevista specifica formazione. 
La partecipazione agli interventi di formazione predisposta dall’Amministrazione per i lavoratori agili è obbligatoria. 


Potere direttivo, di controllo e disciplinare 

La modalità di lavoro in lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del Datore di lavoro, che sarà esercitato 
con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla prestazione resa presso i locali aziendali. 

Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, di massima, attraverso la verificadei 
risultati ottenuti. 

Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile saranno condivisi, in coerenza con il Piano delle Performance, obiettivi 
puntuali, chiari e misurabili che possano consentire di monitorare i risultati dalla prestazione lavorativa in lavoro agile. 

Per assicurare il buon andamento delle attività e degli obiettivi, dipendente e responsabile si confronteranno almeno con 
cadenza mensile/bimensile sullo stato di avanzamento. 

Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni, secondo il sistema vigente per tutti i dipendenti. Nello 
svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento del/della dipendente dovrà essere 
sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione dovrà essere svolta sulla base diquanto 
previsto dai CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento del Comune. 

Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale vigente, le condotte 
connesse all'esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali danno luogo all’applicazione di sanzioni 
disciplinari, così come individuate nel regolamento disciplinare. 

Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal presente disciplinare, con particolare riguardo al paragrafo “Orario di 
lavoro e disconnessione”, può comportare l'esclusione dal successivo rinnovo dell'accordo individuale. 


Privacy 

Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il/la dipendente abbia accesso in esecuzione delle prestazioni 
lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità legate all'espletamento delle suddette 
prestazioni lavorative, gli stessi devono essere trattati nel rispetto della riservatezza e degli altri diritti fondamentali 
riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 679/2016- GDPR e dal D.Lgs. 196/03 e successive modifiche. 

Il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del Disciplinare UE sullaProtezione 
dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite dall’Amministrazione in qualità di Titolare del 
Trattamento. 


Sicurezza sul lavoro 

AI lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, in particolarequelle 
di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. della legge 22 maggio 2017, n. 81. 

Relativamente alla sicurezza sul lavoro l’Amministrazione: 


*, 


«* garantisce il buon funzionamento degli strumenti tecnologici assegnati; 


* 


«* consegna, prima dell'avvio della sperimentazione, un documento scritto informativo dei rischi generali e di 


quelli specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione della prestazione. 


Il/la dipendente è, a sua volta, tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte 
dall’Amministrazione per fronteggiare i rischi. 

Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali 
dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali. 

Il lavoratore è altresì tutelato contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo 
di abitazione a quello eventualmente diverso prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa — luogo di lavoro 
agile - nei limiti e alle condizioni di cui al terzo comma dell'articolo 2 del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni. 

In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa, il dipendente deve darne tempestiva comunicazione al proprio 
responsabile di riferimento e seguire le istruzioni per gli adempimenti di legge. 


Norma generale 

Per tutto quanto non previsto dal presente documento o dall'accordo individuale, per la regolamentazione dei diritti e degli 
obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si rinvia alla disciplina contenuta nelle disposizioni legislative, nei 
contratti collettivi nazionali di lavoro e nei contratti decentrati integrativi nonché a quanto previsto nel Codice di 
comportamento del Comune. 


AILA 


AI Datore di lavoro 


Responsabile P.0./Segretario Comunale 


Domanda di attivazione del Lavoro Agile alla prestazione lavorativa ai sensi del PIAO 2023-2025 — Sezione di 
programmazione 3 Organizzazione e Capitale Umano Sottosezione 3.2 Organizzazione del Lavoro Agile. 


in servizio presso 


Il/La sottoscritto/a 
Categoria 


con Profilo professionale di 


CHIEDE 


Di poter svolgere la propria attività lavorativa presso il Comune di 
tempistiche e le modalità da concordare nell'Accordo individuale da sottoscriversi con il Responsabile di Posizione 


Organizzativa/Segretario Comunale. 
A tal fine, consapevole delle sanzioni previste dall'art. 76 del DPR 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e 
falsità in atti 


DICHIARA 


(barrare la casella corrispondente) 


che per lo svolgimento della prestazione lavorativa agile l’Amministrazione dovrà fornirgli la seguente 


strumentazione tecnologica e precisamente: 


in modalità "agile", secondo i termini, le 


della stessa e, precisamente: 


che l’Amministrazione comunale non dovrà fornirgli altuna strumentazione tecnologica essendo in possesso 


DICHIARA ALTRESI": 
Di rientrare nella/e categoria/e di seguito elencate: (all'occorrenza certificate e/o documentate): 


[] (descrizione) p 


INFINE DICHIARA 


- Di aver preso visione del PIAO 2023-2025 — Sezione di programmazione 3 Organizzazione e Capitale Umano 
Sottosezione 3.2 Organizzazione del Lavoro Agile; 


- Diaccettarne tutte le disposizioni previste nel PIAO 2023-2025 — Sezione di programmazione 3 Organizzazione 
e Capitale Umano Sottosezione 3.2 Organizzazione del Lavoro Agile; 


- Di essere a conoscenza delle norme sulla salute e sicurezza ai fini della prestazione dell’attività lavorativa in 
modalità agile 
- Di individuare il seguente luogo osserverà svolta la prestazione lavorativa in modalità agile 


e Residenza 
e Domicilio 


e Altro luogo(da specificare) 


Data 


Firma 


AII. B 


ACCORDO INDIVIDUALE PER PRESTAZIONE IN LAVORO AGILE 


TRA 
La/Il  sottoscritta/o, inquadrata/o nel profilo 
professionale attualmente in servizio presso 
tel. Fisso e mobile 
ed 
La/il sottoscritta/o in qualità di del Comune di 
PREMESSO 


che le parti hanno preso visione del contenuto del PIAO 2023-2025 — Sezione di programmazione 3 


Organizzazione e Capitale Umano Sottosezione 3.2 Organizzazione del Lavoro Agile 
SI CONVIENE 
che il/la dipendente è ammesso/a a svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile nei termini ed alle condizioni 
di seguito indicate ed in conformità alle prescrizioni stabilite nella Disciplina sopra richiamata stabilendo altresì: 
Data di avvio prestazione lavoro agile: j 
Data di fine della prestazione lavoro agile: ; 


Numero di giorni settimanali per la prestazione in modalità agile (salvo diverse indicazioni emergenziali) da 
concordarsi preventivamente con il proprio responsabile: ; 


Ai fini dello svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile da remoto, è utilizzata la seguente dotazione 
(barrare casella relativa): 


Dotazione tecnologica fornita dall’Amministrazione; 
Strumentazione nella propria disponibilità, idonea all'esercizio dell’attività lavorativa, dichiarandosi disponibile a 
installare sul proprio computer il software di connessione alla rete del Comune e il software di autenticazione; 


Luoghi di lavoro prevalenti: 

Residenza: 

Domicilio: 

Eventuale altro indirizzo: ; 


Fascia di contattabilità obbligatoria del dipendente: 


Mattina dalle alle i 
e in caso di giornata con attività pomeridiana, dalle alle ___; 


La fascia di disconnessione è dalle alle oltre a sabato, domenica e festivi. 


Gli obiettivi della prestazione resa in modalità agile sono i medesimi della prestazione resa in presenza e sono definite 
nella scheda di valutazione della performance annuale di ogni singolo dipendente. 


La misurazione e la valutazione degli stessi avviene annualmente secondo il sistema di valutazione di performance 
vigente nell’ente ed è utilizzata anche ai fini della valutazione di proseguimento della modalità della prestazione 
lavorativa in lavoro agile 


Potere direttivo, di controllo e disciplinare 


La modalità di lavoro in lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del Datore di lavoro, che sarà 
esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla prestazione resa presso | locali aziendali. Il 
potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, di massima, attraverso la verifica 
del risultato ottenuto. 


Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile saranno condivisi, in coerenza con il Piano delle Performance, 
obiettivi puntuali, chiari e misurabili che possano consentire di monitorare | risultati della prestazione lavorativa in 
lavoro agile. Per assicurare il buon andamento delle attività e degli obiettivi, dipendente e responsabile si 
confronteranno almeno con cadenza mensile/bimensile sullo stato di avanzamento. Restano ferme le ordinarie 
modalità di valutazione delle prestazioni, secondo il sistema vigente per tutti | dipendenti. 


Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento del/della dipendente dovrà 
essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione dovrà essere svolta sulla base di 
quanto previsto dai CCNL vigente e di quanto indicato nel Codice di comportamento del Comune. Le parti si danno 
atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale vigente, le condotte connesse 
all'esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali danno luogo all'applicazione di sanzioni 
disciplinari, così come individuate nel regolamento disciplinare. 


Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal PIAO 2023-2025 — Sezione di programmazione 3 Organizzazione e 
Capitale Umano Sottosezione 3.2 Organizzazione del Lavoro Agile, con particolare riguardo al paragrafo “Orario di 
lavoro e disconnessione”, può comportare l'esclusione dal successivo rinnovo dell'accordo individuale. 


Il dipendente si impegna al rispetto di quanto previsto nell'Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile e della 
disciplina per il lavoro agile nel Comune contenuto nel PIAO 2023-2025 — Sezione di programmazione 3 Organizzazione 
e Capitale Umano Sottosezione 3.2 Organizzazione del Lavoro Agile approvato di cui, con la sottoscrizione del presente 
accordo, conferma di avere preso visione. 


Luogo data 


Il dipendente Il Responsabile della Posizione Organizzativa 


INFORMATIVA SULLA SALUTE E SICUREZZA NEL LAVORO AGILE Al SENSI DELL’ART. 22, COMMA 1, L. 81/2017 


Allegato C 


AVVERTENZE GENERALI 


Si informa il dipendente degli obblighi e dei diritti previsti dalla legge del 22 maggio 2017 n. 81 e dal decreto legislativo 
del 9 aprile 2008 n. 81. 


Sicurezza sul lavoro (art. 22 L. 81/2017) 


1. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore, che svolge la prestazione in modalità di lavoro 
agile, e a tal fine consegna al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con cadenza almeno annuale, 
un'informativa scritta, nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità 


di esecuzione del rapporto di lavoro. 


2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro per 


fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali aziendali. 


Obblighi dei lavoratori (art. 20 D. Lgs. 81/2008) 


1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo 
di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai 


mezzi forniti dal datore di lavoro. 
2. I lavoratori devono in particolare: 


a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi previsti a tutela 


della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 


b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della 


protezione collettiva ed individuale; 


c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, nonché i 


dispositivi di sicurezza; 
d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 


e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di 
cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi 
direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla 
lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentantedei 


lavoratori per la sicurezza; 


f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 


g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che possono 


compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 
h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 
i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal D. Lgs. 81/2008 o comunque disposti dal medico competente. 


3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita tessera 
di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. 
Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo 


luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 


In attuazione di quanto disposto dalla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro, il Datore di Lavoro ha 
provveduto ad attuare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del T.U. sulla sicurezza; ha provveduto alla redazione 
del Documento di Valutazione di tutti i rischi presenti nella realtà lavorativa, ai sensi degli artt. 17 e 28 D. Lgs. 81/2008; 


ha provveduto alla formazione e informazione di tutti i lavoratori, ex artt. 36 e 37 del medesimo D. Lgs. 81/2008. 


Pertanto, di seguito, si procede alla analitica informazione, con specifico riferimento alle modalità di lavoro per lo 


smart worker. 


RAEE REA AA 


COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE GENERALE RICHIESTI ALLO SMART WORKER 


1. Cooperare con diligenza all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione predisposte dal datore di lavoro (DL) 
per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione in ambienti indoor e outdoor diversi da quelli di 
lavoro abituali. 

2. Non adottare condotte che possano generare rischi per la propria salute e sicurezza o per quella di terzi. 

3. Individuare, secondo le esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di conciliare le 
esigenze di vita con quelle lavorative e adottando principi di ragionevolezza, i luoghi di lavoro per l'esecuzione della 
prestazione lavorativa in smart working rispettando le indicazioni previste dalla presente informativa. 

4. Inogni caso, evitare luoghi, ambienti, situazioni e circostanze da cui possa derivare un pericolo per la propria salute 
e sicurezza o per quella dei terzi. 

Di seguito, le indicazioni che il lavoratore è tenuto ad osservare per prevenire i rischi per la salute e sicurezza legati 


allo svolgimento della prestazione in modalità di lavoro agile. 


RAEE AREA AA 


CAPITOLO 1 


INDICAZIONI RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ LAVORATIVA IN AMBIENTI OUTDOOR 


Nello svolgere l’attività all'aperto si richiama il lavoratore ad adottare un comportamento coscienzioso e prudente, 
escludendo luoghi che lo esporrebbero a rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici della propria attività svolta in luoghi 


chiusi. 


È opportuno non lavorare con dispositivi elettronici come tablet e smartphone o similari all'aperto, soprattutto se si 
nota una diminuzione di visibilità dei caratteri sullo schermo rispetto all’uso in locali al chiuso dovuta alla maggiore 


luminosità ambientale. 
All'aperto inoltre aumenta il rischio di riflessi sullo schermo o di abbagliamento. 


Pertanto le attività svolgibili all'aperto sono essenzialmente quelle di lettura di documenti cartacei o comunicazioni 


telefoniche o tramite servizi VOIP (ad es. Skype). 


Fermo restando che va seguito il criterio di ragionevolezza nella scelta del luogo in cui svolgere la prestazione 


lavorativa, si raccomanda di: 
- privilegiare luoghi ombreggiati per ridurre l'esposizione a radiazione solare ultravioletta (UV); 
- evitare di esporsi a condizioni meteoclimatiche sfavorevoli quali caldo o freddo intenso; 


- non frequentare aree con presenza di animali incustoditi o aree che non siano adeguatamente manutenute quali ad 


esempio aree verdi incolte, con degrado ambientale e/o con presenza di rifiuti; 

- non svolgere l’attività in un luogo isolato in cui sia difficoltoso richiedere e ricevere soccorso; 

- non svolgere l’attività in aree con presenza di sostanze combustibili e infiammabili (vedere capitolo 5); 
- non svolgere l’attività in aree in cui non ci sia la possibilità di approvvigionarsi di acqua potabile; 


- mettere in atto tutte le precauzioni che consuetamente si adottano svolgendo attività outdoor (ad es.: creme contro 
le punture, antistaminici, abbigliamento adeguato, quanto prescritto dal proprio medico per situazioni personali di 
maggiore sensibilità, intolleranza, allergia, ecc.), per quanto riguarda i potenziali pericoli da esposizione ad agenti 


biologici (ad es. morsi, graffi e punture di insetti o altri animali, esposizione ad allergeni pollinici, ecc.). 


RAEE EEA AA 


CAPITOLO 2 


INDICAZIONI RELATIVE AD AMBIENTI INDOOR PRIVATI 


Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti igienico-sanitari previsti per i locali privati in 


cui possono operare i lavoratori destinati a svolgere il lavoro agile. 


Raccomandazioni generali per i locali: 


- le attività lavorative non possono essere svolte in locali tecnici o locali non abitabili (ad es. soffitte, seminterrati, 


rustici, box); 


- adeguata disponibilità di servizi igienici e acqua potabile e presenza di impianti a norma (elettrico, termoidraulico, 


ecc.) adeguatamente manutenuti; 
- le superfici interne delle pareti non devono presentare tracce di condensazione permanente (muffe); 


- i locali, eccettuati quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e ripostigli debbono fruire di 
illuminazione naturale diretta, adeguata alla destinazione d'uso e, a tale scopo, devono avere una superficie finestrata 


idonea; 


- ilocali devono essere muniti di impianti di illuminazione artificiale, generale e localizzata, atti a garantire unadeguato 


comfort visivo agli occupanti. 


Indicazioni per l’illuminazione naturale ed artificiale: 


- si raccomanda, soprattutto nei mesi estivi, di schermare le finestre (ad es. con tendaggi, appropriato utilizzo delle 


tapparelle, ecc.) allo scopo di evitare l’abbagliamento e limitare l'esposizione diretta alle radiazioni solari; 


- l’illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da garantire un illuminamento sufficiente e 


un contrasto appropriato tra lo schermo e l’ambiente circostante. 


- è importante collocare le lampade in modo tale da evitare abbagliamenti diretti e/o riflessi e la proiezione di ombre 


che ostacolino il compito visivo mentre si svolge l’attività lavorativa. 


Indicazioni per l’aerazione naturale ed artificiale: 


- è opportuno garantire il ricambio dell’aria naturale o con ventilazione meccanica; 


- evitare di esporsi a correnti d’aria fastidiose che colpiscano una zona circoscritta del corpo (ad es. la nuca, le gambe, 


ecc.); 


- gli eventuali impianti di condizionamento dell’aria devono essere a norma e regolarmente manutenuti; i sistemi 
filtranti dell'impianto e i recipienti eventuali per la raccolta della condensa, vanno regolarmente ispezionati e puliti e, 


se necessario, sostituiti; 


- evitare di regolare la temperatura a livelli troppo alti o troppo bassi (a seconda della stagione) rispetto alla 


temperatura esterna; 


- evitare l’inalazione attiva e passiva del fumo di tabacco, soprattutto negli ambienti chiusi, in quanto molto pericolosa 


per la salute umana. 


AA EEA RAR 


CAPITOLO 3 


UTILIZZO SICURO DI ATTREZZATURE/DISPOSITIVI DI LAVORO 


Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di attrezzature/dispositivi 
di lavoro, con specifico riferimento a quelle consegnate ai lavoratori destinati a svolgere il lavoro agile: notebook, tablet 


e smartphone. 


Indicazioni generali: 


- conservare in luoghi in cui siano facilmente reperibili e consultabili il manuale/istruzioni per l’uso redatte dal 


fabbricante; 


- leggere il manuale/istruzioni per l’uso prima dell'utilizzo dei dispositivi, seguire le indicazioni del 


costruttore/importatore e tenere a mente le informazioni riguardanti i principi di sicurezza; 


- si raccomanda di utilizzare apparecchi elettrici integri, senza parti conduttrici in tensione accessibili (ad es. cavi di 
alimentazione con danni alla guaina isolante che rendano visibili i conduttori interni), e di interromperne 
immediatamente l’utilizzo in caso di emissione di scintille, fumo e/o odore di bruciato, provvedendo a spegnere 


l'apparecchio e disconnettere la spina dalla presa elettrica di alimentazione (se connesse); 


- verificare periodicamente che le attrezzature siano integre e correttamente funzionanti, compresi i cavi elettrici e la 


spina di alimentazione; 
- non collegare tra loro dispositivi o accessori incompatibili; 


- effettuare la ricarica elettrica da prese di alimentazione integre e attraverso i dispositivi (cavi di collegamento, 


alimentatori) forniti in dotazione; 
- disporre i cavi di alimentazione in modo da minimizzare il pericolo di inciampo; 
- spegnere le attrezzature una volta terminati i lavori; 


- controllare che tutte le attrezzature/dispositivi siano scollegate/i dall'impianto elettrico quando non utilizzati, 


specialmente per lunghi periodi; 


- si raccomanda di collocare le attrezzature/dispositivi in modo da favorire la loro ventilazione e raffreddamento (non 


coperti e con le griglie di aerazione non ostruite) e di astenersi dall'uso nel caso di un loro anomalo riscaldamento; 


- inserire le spine dei cavi di alimentazione delle attrezzature/dispositivi in prese compatibili (ad es. spine a poli allineati 
in prese a poli allineati, spine schuko in prese schuko). Utilizzare la presa solo se ben ancorata al muro e controllare che 


la spina sia completamente inserita nella presa a garanzia di un contatto certo ed ottimale; 


- riporre le attrezzature in luogo sicuro, lontano da fonti di calore o di innesco, evitare di pigiare i cavi e di piegarli in 
corrispondenza delle giunzioni tra spina e cavo e tra cavo e connettore (la parte che serve per connettere l'attrezzatura 


al cavo di alimentazione); 
- non effettuare operazioni di riparazione e manutenzione fai da te; 


- lo schermo dei dispositivi è realizzato in vetro/cristallo e può rompersi in caso di caduta o a seguito di un forte urto. In 
caso di rottura dello schermo, evitare di toccare le schegge di vetro e non tentare di rimuovere il vetro rotto dal 


dispositivo; il dispositivo non dovrà essere usato fino a quando non sarà stato riparato; 


- le batterie/accumulatori non vanno gettati nel fuoco (potrebbero esplodere), né smontati, tagliati, compressi, piegati, 


forati, danneggiati, manomessi, immersi o esposti all'acqua o altri liquidi; 


- in caso di fuoriuscita di liquido dalle batterie/accumulatori, va evitato il contatto del liquido con la pelle o gli occhi; 
qualora si verificasse un contatto, la parte colpita va sciacquata immediatamente con abbondante acqua e va consultato 


un medico; 


- segnalare tempestivamente al datore di lavoro eventuali malfunzionamenti, tenendo le attrezzature/dispositivi spenti 


e scollegati dall'impianto elettrico; 
- è opportuno fare periodicamente delle brevi pause per distogliere la vista dallo schermo e sgranchirsi le gambe; 


- è bene cambiare spesso posizione durante il lavoro anche sfruttando le caratteristiche di estrema maneggevolezza di 


tablet e smartphone, tenendo presente la possibilità di alternare la posizione eretta con quella seduta; 


- prima di iniziare a lavorare, orientare lo schermo verificando che la posizione rispetto alle fonti di luce naturale e 
artificiale sia tale da non creare riflessi fastidiosi (come ad es. nel caso in cui l'operatore sia posizionato con le spalle 
rivolte ad una finestra non adeguatamente schermata o sotto un punto luce a soffitto) o abbagliamenti (ad es. evitare 


di sedersi di fronte ad una finestra non adeguatamente schermata); 


- in una situazione corretta lo schermo è posto perpendicolarmente rispetto alla finestra e ad una distanza tale da 


evitare riflessi e abbagliamenti; 


- i notebook, tablet e smartphone hanno uno schermo con una superficie molto riflettente (schermi lucidi o g/ossy) per 
garantire una resa ottimale dei colori; tenere presente che l’utilizzo di tali schermi può causare affaticamento visivo e 


pertanto: 
* regolare la luminosità e il contrasto sullo schermo in modo ottimale; 


* durante la lettura, distogliere spesso lo sguardo dallo schermo per fissare oggetti lontani, così come si fa 


quando si lavora normalmente al computer fisso; 


x 


* in tutti i casi in cui i caratteri sullo schermo del dispositivo mobile siano troppo piccoli, è importante 


ingrandire i caratteri a schermo e utilizzare la funzione zoom per non affaticare gli occhi; 


= non lavorare mai al buio. 


Indicazioni per il lavoro con il notebook 


In caso di attività che comportino la redazione o la revisione di lunghi testi, tabelle o simili è opportuno l’impiego del 


notebook con le seguenti raccomandazioni: 


- sistemare il notebook su un idoneo supporto che consenta lo stabile posizionamento dell’attrezzatura e un comodo 


appoggio degli avambracci; 


- il sedile di lavoro deve essere stabile e deve permettere una posizione comoda. In caso di lavoro prolungato, la 


seduta deve avere bordi smussati; 


- è Importante stare seduti con un comodo appoggio della zona lombare e su una seduta non rigida (eventualmente 


utilizzare dei cuscini poco spessi); 


- durante il lavoro con il notebook, la schiena va mantenuta poggiata al sedile provvisto di supporto per la zona 


lombare, evitando di piegarla in avanti; 
- mantenere gli avambracci, i polsi e le mani allineati durante l’uso della tastiera, evitando di piegare o angolare i polsi; 
- è opportuno che gli avambracci siano appoggiati sul piano e non tenuti sospesi; 


- utilizzare un piano di lavoro stabile, con una superficie a basso indice di riflessione, con altezza sufficiente per 
permettere l'alloggiamento e il movimento degli arti inferiori, in grado di consentire cambiamenti di posizione nonché 
l'ingresso del sedile e dei braccioli, se presenti, e permettere una disposizione comoda del dispositivo (notebook), dei 


documenti e del materiale accessorio; 


- l'altezza del piano di lavoro e della seduta devono essere tali da consentire all'operatore in posizione seduta di avere 


gli angoli braccio/avambraccio e gamba/coscia ciascuno a circa 90°; 
- la profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata distanza visiva dallo schermo; 


- in base alla statura, e se necessario per mantenere un angolo di 90° tra gamba e coscia, creare un poggiapiedi con un 


oggetto di dimensioni opportune. 


In caso di uso su mezzi di trasporto (treni/aerei/ navi) in qualità di passeggeri o in locali pubblici: 


- è possibile lavorare in un locale pubblico o in viaggio solo ove le condizioni siano sufficientemente confortevoli ed 
ergonomiche, prestando particolare attenzione alla comodità della seduta, all'appoggio lombare e alla posizione delle 


braccia rispetto al tavolino di appoggio; 


- evitare lavori prolungati nel caso l'altezza della seduta sia troppo bassa o alta rispetto al piano di appoggio del 


notebook; 


- osservare le disposizioni impartite dal personale viaggiante (autisti, controllori, personale di volo, ecc.); 


- nelle imbarcazioni il notebook è utilizzabile solo nei casi in cui sia possibile predisporre una idonea postazione di 


lavoro al chiuso e in assenza di rollio/beccheggio della nave; 


- se fosse necessario ricaricare, e se esistono prese elettriche per la ricarica dei dispositivi mobili a disposizione dei 


clienti, verificare che la presa non sia danneggiata e che sia normalmente ancorata al suo supporto parete; 


- non utilizzare il notebook su autobus/tram, metropolitane, taxi e in macchina anche se si è passeggeri. 


Indicazioni per il lavoro con tablet e smartphone 


I tablet sono idonei prevalentemente alla gestione della posta elettronica e della documentazione, mentre gli 


smartphone sono idonei essenzialmente alla gestione della posta elettronica e alla lettura di brevi documenti. 
In caso di impiego di tablet e smartphone si raccomanda di: 

- effettuare frequenti pause, limitando il tempo di digitazione continuata; 

- evitare di utilizzare questi dispositivi per scrivere lunghi testi; 


- evitare di utilizzare tali attrezzature mentre si cammina, salvo che per rispondere a chiamate vocali prediligendo 


l'utilizzo dell’auricolare; 
- per prevenire l’affaticamento visivo, evitare attività prolungate di lettura sullo smartphone; 


- effettuare periodicamente esercizi di allungamento dei muscoli della mano e del pollice (stretching). 


Indicazioni per l’utilizzo sicuro dello smartphone come telefono cellulare 


- È bene utilizzare l'auricolare durante le chiamate, evitando di tenere il volume su livelli elevati; 


x 


- spegnere il dispositivo nelle aree in cui è vietato l’uso di telefoni cellulari/smartphone o quando può causare 


interferenze o situazioni di pericolo (in aereo, strutture sanitarie, luoghi a rischio di incendio/esplosione, ecc.); 


- al fine di evitare potenziali interferenze con apparecchiature mediche impiantate seguire le indicazioni del medico 


competente e le specifiche indicazioni del produttore/importatore dell’apparecchiatura. 


| dispositivi potrebbero interferire con gli apparecchi acustici. A tal fine: 


non tenere i dispositivi nel taschino; 


- in caso di utilizzo posizionarli sull’orecchio opposto rispetto a quello su cui è installato l'apparecchio acustico; 


evitare di usare il dispositivo in caso di sospetta interferenza; 


- un portatore di apparecchi acustici che usasse l’auricolare collegato al telefono/smartphone potrebbe avere difficoltà 
nell’udire i suoni dell'ambiente circostante. Non usare l'auricolare se questo può mettere a rischio la propria e l’altrui 


sicurezza. 


Nel caso in cui ci si trovi all’interno di un veicolo: 


- non tenere mai in mano il telefono cellulare/smartphone durante la guida: le mani devono essere sempre tenute 


libere per poter condurre il veicolo; 
- durante la guida usare il telefono cellulare/smartphone esclusivamente con l'auricolare o in modalità viva voce; 


- inviare e leggere i messaggi solo durante le fermate in area di sosta o di servizio o se si viaggia in qualità di 


passeggeri; 


- non tenere o trasportare liquidi infiammabili o materiali esplosivi in prossimità del dispositivo, dei suoi componenti o 


dei suoi accessori; 
- non utilizzare il telefono cellulare/smartphone nelle aree di distribuzione di carburante; 


- non collocare il dispositivo nell’area di espansione dell’airbag. 


RAEE REA AA 


CAPITOLO 4 


INDICAZIONI RELATIVE A REQUISITI E CORRETTO UTILIZZO DI IMPIANTI ELETTRICI 


Indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di impianti elettrici, apparecchi/dispositivi elettrici utilizzatori, 


dispositivi di connessione elettrica temporanea. 


Impianto elettrico 
A. Requisiti: 
1) i componenti dell'impianto elettrico utilizzato (prese, interruttori, ecc.) devono apparire privi di parti danneggiate; 


2) le sue parti conduttrici in tensione non devono essere accessibili (ad es. a causa di scatole di derivazione prive di 
coperchio di chiusura o con coperchio danneggiato, di scatole per prese o interruttori prive di alcuni componenti, di 


canaline portacavi a vista prive di coperchi di chiusura o con coperchi danneggiati); 
3) le parti dell'impianto devono risultare asciutte, pulite e non devono prodursi scintille, odori di bruciato e/o fumo; 


4) nel caso di utilizzo della rete elettrica in locali privati, è necessario conoscere l'ubicazione del quadro elettrico e la 


funzione degli interruttori in esso contenuti per poter disconnettere la rete elettrica in caso di emergenza; 
B. Indicazioni di corretto utilizzo: 


- è buona norma che le zone antistanti i quadri elettrici, le prese e gli interruttori siano tenute sgombre e accessibili; 


- evitare di accumulare o accostare materiali infiammabili (carta, stoffe, materiali sintetici di facile innesco, buste di 
plastica, ecc.) a ridosso dei componenti dell'impianto, e in particolare delle prese elettriche a parete, per evitare il rischio 


di incendio; 


- è Importante posizionare le lampade, specialmente quelle da tavolo, in modo tale che non vi sia contatto con materiali 


infiammabili. 


Dispositivi di connessione elettrica temporanea 


(prolunghe, adattatori, prese a ricettività multipla, avvolgicavo, ecc.). 


A. Requisiti: 


- i dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere dotati di informazioni (targhetta) indicanti almeno la 
tensione nominale (ad es. 220-240 Volt), la corrente nominale (ad es. 10 Ampere) e la potenza massima ammissibile (ad 


es. 1500 Watt); 


- i dispositivi di connessione elettrica temporanea che si intende utilizzare devono essere integri (la guaina del cavo, le 
prese e le spine non devono essere danneggiate), non avere parti conduttrici scoperte (a spina inserita), non devono 


emettere scintille, fumo e/o odore di bruciato durante il funzionamento. 


B. Indicazioni di corretto utilizzo: 


- l’utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea deve essere ridotto al minimo indispensabile e 


preferibilmente solo quando non siano disponibili punti di alimentazione più vicini e idonei; 


- le prese e le spine degli apparecchi elettrici, dei dispositivi di connessione elettrica temporanea e dell'impianto 
elettrico devono essere compatibili tra loro (spine a poli allineati in prese a poli allineati, spine schuko in prese schuko) 
e, nel funzionamento, le spine devono essere inserite completamente nelle prese, in modo da evitare il danneggiamento 


delle prese e garantire un contatto certo; 
- evitare di piegare, schiacciare, tirare prolunghe, spine, ecc.; 


- disporre i cavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe con attenzione, in modo da minimizzare il pericolo di 


inciampo; 


- verificare sempre che la potenza ammissibile dei dispositivi di connessione elettrica temporanea (ad es. presa multipla 
con 1500 Watt) sia maggiore della somma delle potenze assorbite dagli apparecchi elettrici collegati (ad es.PC 300 


Watt + stampante 1000 Watt); 


- fare attenzione a che i dispositivi di connessione elettrica temporanea non risultino particolarmente caldi durante il 


loro funzionamento; 


- srotolare i cavi il più possibile o comunque disporli in modo tale da esporre la maggiore superficie libera per smaltire 


il calore prodotto durante il loro impiego. 


CAPITOLO 5 
INFORMATIVA RELATIVA AL RISCHIO INCENDI PER IL LAVORO “AGILE” 


Indicazioni generali: 


- identificare il luogo di lavoro (indirizzo esatto) e avere a disposizione i principali numeri telefonici dei soccorsi nazionali 


e locali (VVF, Polizia, ospedali, ecc.); 


- prestare attenzione ad apparecchi di cottura e riscaldamento dotati di resistenza elettrica a vista o a fiamma libera 
(alimentati a combustibili solidi, liquidi o gassosi) in quanto possibili focolai di incendio e di rischio ustione. Inoltre, 


tenere presente che questi ultimi necessitano di adeguati ricambi d’aria per l'eliminazione dei gas combusti; 
- rispettare il divieto di fumo laddove presente; 
- non gettare mozziconi accesi nelle aree a verde all’esterno, nei vasi con piante e nei contenitori destinati ai rifiuti; 


- non ostruire le vie di esodo e non bloccare la chiusura delle eventuali porte tagliafuoco. 


Comportamento per principio di incendio: 
- mantenere la calma; 
- disattivare le utenze presenti (PC, termoconvettori, apparecchiature elettriche) staccandone anche le spine; 


- avvertire i presenti all’interno dell’edificio o nelle zone circostanti outdoor, chiedere aiuto e, nel caso si valuti 
l'impossibilità di agire, chiamare i soccorsi telefonicamente (VVF, Polizia, ecc.), fornendo loro cognome, luogo 


dell'evento, situazione, affollamento, ecc.; 


- se l'evento lo permette, in attesa o meno dell’arrivo di aiuto o dei soccorsi, provare a spegnere l’incendio attraverso i 
mezzi di estinzione presenti (acqua!, coperte”, estintori, ecc.);- non utilizzare acqua per estinguere l'incendio su 


apparecchiature o parti di impianto elettrico o quantomeno prima di avere disattivato la tensione dal quadro elettrico; 


1 È idonea allo spegnimento di incendi di manufatti in legno o in stoffa ma non per incendi che originano dall'impianto o da attrezzature elettriche. 


2 In caso di principi di incendio dell'impianto elettrico o di altro tipo (purché si tratti di piccoli focolai) si possono utilizzare le coperte ignifughe o, in 
loro assenza, coperte di lana o di cotone spesso (evitare assolutamente materiali sintetici o di piume come i pile e i piumini) per soffocare il focolaio 


- se non si riesce ad estinguere l'incendio, abbandonare il luogo dell’evento (chiudendo le porte dietro di sé ma nona 


chiave) e aspettare all’esterno l’arrivo dei soccorsi per fornire indicazioni; 


- se non è possibile abbandonare l’edificio, chiudersi all’interno di un’altra stanza tamponando la porta con panni 


umidi, se disponibili, per ostacolare la diffusione dei fumi all’interno, aprire la finestra e segnalare la propria presenza. 


Nel caso si svolga lavoro agile in luogo pubblico o come ospiti in altro luogo di lavoro privato è importante: 
- accertarsi dell’esistenza di divieti e limitazioni di esercizio imposti dalle strutture e rispettarli; 


- prendere visione, soprattutto nel piano dove si è collocati, delle piantine particolareggiate a parete, della 


dislocazione dei mezzi antincendio, dei pulsanti di allarme, delle vie di esodo; 


- visualizzare i numeri di emergenza interni che sono in genere riportati sulle piantine a parete (addetti lotta 


antincendio/emergenze/coordinatore per l'emergenza, ecc.); 

- leggere attentamente le indicazioni scritte e quelle grafiche riportate in planimetria; 
- rispettare il divieto di fumo; 

- evitare di creare ingombri alla circolazione lungo le vie di esodo; 


- segnalare al responsabile del luogo o ai lavoratori designati quali addetti ogni evento pericoloso, per persone e cose, 


rilevato nell'ambiente occupato. 
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Di seguito si riporta una tabella riepilogativa al fine di indicare in quali dei diversi scenari lavorativi dovranno trovare 
applicazione le informazioni contenute nei cinque capitoli di cui sopra. 


(si impedisce l’arrivo di ossigeno alla fiamma). Se particolarmente piccolo il focolaio può essere soffocato anche con un recipiente di metallo (ad es. 
un coperchio o una pentola di acciaio rovesciata). 


3 ESTINTORI A POLVERE (ABC) 
Sono idonei per spegnere i fuochi generati da sostanze solide che formano brace (fuochi di classe A), da sostanze liquide (fuochi di classe B) e da 
sostanze gassose (fuochi di classe C). Gli estintori a polvere sono utilizzabili per lo spegnimento dei principi d'incendio di ogni sostanza anche in 
presenza d’impianti elettrici in tensione. 
ESTINTORI AD ANIDRIDE CARBONICA (CO)) 
Sono idonei allo spegnimento di sostanze liquide (fuochi di classe B) e fuochi di sostanze gassose (fuochi di classe C); possono essere usati anche in 
presenza di impianti elettrici in tensione. Occorre prestare molta attenzione all’eccessivo raffreddamento che genera il gas: ustione da freddo alle 
persone e possibili rotture su elementi caldi (ad es.: motori o parti metalliche calde potrebbero rompersi per eccessivo raffreddamento superficiale). 
Non sono indicati per spegnere fuochi di classe A (sostanze solide che formano brace). A causa dell’elevata pressione interna l’estintore a CO, risulta 
molto più pesante degli altri estintori a pari quantità di estinguente. 

ISTRUZIONI PER L'UTILIZZO DELL’ESTINTORE 

- sganciare l’estintore dall'eventuale supporto e porlo a terra; 

- rompere il sigillo ed estrarre la spinetta di sicurezza; 

- impugnare il tubo erogatore o manichetta; 

- con l’altra mano, impugnata la maniglia dell’estintore, premere la valvola di apertura; 

- dirigere il getto alla base delle fiamme premendo la leva prima ad intermittenza e poi con maggiore progressione; 

- iniziare lo spegnimento delle fiamme più vicine a sé e solo dopo verso il focolaio principale. 


Scenario lavorativo Attrezzatura Capitoli da applicare 


utilizzabile 1 2 3 4 5 


1. Lavoro agile in locali privati al chiuso Smartphone 
Auricolare 

Tablet X|{X|X|X 
Notebook 


2. Lavoro agile in locali pubblici al chiuso Smartphone 
Auricolare 

Tablet XIX | X 
Notebook 


3. Lavoro agile nei trasferimenti, su mezzi privati come passeggero o su Smartphone 
autobus/tram, metropolitane e taxi Auricolare X 


4. Lavoro agile nei trasferimenti su mezzi sui quali sia assicurato il posto a | Smartphone 
sedere e con tavolino di appoggio quali aerei, treni, autolinee extraurbane, | Auricolare 

imbarcazioni (traghetti e similari) Tablet X | X 
Notebook 


5. Lavoro agile nei luoghi all'aperto Smartphone 
Auricolare 

Tablet x x x 
Notebook 


Con la sottoscrizione del presente documento, il lavoratore attesta di aver preso conoscenza in modo puntuale del 
contenuto del medesimo. 
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Il Dipendente 


SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
Sottosezione di programmazione 
3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 


Sottosezione di programmazione 
3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 


La presente Sezione è stata elaborata prendendo a riferimento il Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 62 del 25.08.2022, su cui è stato conseguito il parere favorevole del 
revisore dei conti n. 03 del 08.08.2022 al prot. n. 4123 del 09.08.2022, in corso di aggiornamento per il triennio 2023-2025. 


Ad avvenuta definizione della nuova programmazione sarà elaborata la relativa Sezione quale allegato al PIAO in variazione. 


COMUNE DI CASTELSARACENO 


PROVINCIA DI POTENZA 


PIANO DEI FABBISOGNI DEL PERSONALE PIANO DELLE ASSUNZIONI 
2022/2024 E-GOVERNANCE 


PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE: PRINCIPI ISPIRATORI 


La programmazione del fabbisogno di personale per le pubbliche amministrazioni è regolata da numerose disposizioni 
normative, sia organizzative che finanziarie. 

Nel corso degli ultimi anni, la legislazione di riferimento ha raggiunto un livello di stratificazione e complessità tale da 
prevedere, necessariamente, una serie di verifiche preliminari propedeutiche all'approvazione del piano, occorrenti al 
raggiungimento dei propri fini istituzionali, con il solo limite del rispetto dei vincoli di spesa e di finanza pubblica. 
L'organizzazione degli Uffici deve essere ispirata al rispetto delle seguenti finalità dettate dalla normativa: 

* dare applicazione ai vincoli di cui all’articolo 1 del D.Lgs. n. 165/2001: accrescere l'efficienza delle P.A., 
razionalizzarne i costi e realizzare la migliore utilizzazione del personale pubblico, garantendo, nel contempo, pari 
opportunità, tutela rispetto a forme di discriminazione ed assicurando la formazione e lo sviluppo professionale; 
essere conforme al piano triennale dei fabbisogni di personale; 

essere contenuta nei documenti previsti dall'ordinamento dell’ente; 

ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili per il perseguimento di obiettivi di performance 
organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini; 

garantire l'ottimale distribuzione delle risorse umane; 

essere coerente con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance; 

essere coerente con le linee di indirizzo del Dipartimento della Funzione Pubblica emanate il 08.05.2018; 

dare corso all’individuazione delle risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano; 

tenere conto delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle 
facoltà assunzionali dell'ente; 

* — essere preceduta dalla informazione ai soggetti sindacali, in base alle disposizioni del contratto collettivo vigente. 


. 


+ 0 0 0 * 


Lo strumento della programmazione triennale del fabbisogno è indispensabile per una corretta pianificazione delle 
politiche del personale e del reclutamento di nuove risorse. 

L’adozione del Piano costituisce un preciso obbligo normativo finalizzato alle esigenze di funzionalità e di 
ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e 
di bilancio, oltre a rappresentare il presupposto per le determinazioni relative all'avvio di procedure di reclutamento. 
L'assetto organizzativo delle Pubbliche Amministrazioni viene affidato a un piano del fabbisogno non più collegato alla 
dotazione organica, bensì alla necessità effettiva di acquisizione di personale. 

Il nuovo sistema prevede che ogni singola Amministrazione adotti un Piano triennale dei fabbisogni di personale 
coerente con la pianificazione pluriennale delle attività e delle performance. 

Viene dunque affidata a ogni singola Amministrazione l’individuazione concreta ed in progressdelle professionalità 
occorrenti al raggiungimento dei propri fini istituzionali, con il solo limite del rispetto dei vincoli di spesa e di finanza 
pubblica. 


VINCOLI POSTI ALLA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE: | RIFERIMENTI NORMATIVI 


Gli Enti locali applicano ormai da oltre un decennio una severa disciplina vincolistica in materia di spesa per il 
personale e limitazioni al turn-over. 
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La capacità per gli amministratori locali di gestire efficaci politiche per il personale è stata fortemente compressa dalla 
legislazione finanziaria, che ne ha drasticamente ridotto l'autonomia organizzativa. 
Tutto questo ha determinato nel giro di pochi anni: 


. 


. 


. 


una drastica diminuzione del numero di dipendenti pubblici impiegati nel comparto; 
una riduzione del valore medio delle retribuzioni individuali del personale comunale; 
un notevole incremento dell’età media del personale. 


I riferimenti normativi del presente documento sono i seguenti: 


Il D.Lgs. 30.03.2001, n. 165, e sue ss.mm.ii., ed in particolare: 


. 


. 


l'art. 2, comma 1, secondo cui le amministrazioni pubbliche determinano le dotazioni organiche complessive; 
l'art. 6, commi 1, 2, 3 e 4, secondo cui le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di 
personale in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di 
indirizzo emanate ai sensi dell’art. 6-ter; 


L’art. 34, comma 1, della L. 27.12.2002, n. 289, in base al quale le amministrazioni pubbliche provvedono alla 
rideterminazione delle dotazioni organiche sulla base dei principi di cui all'art. 1, comma 1, del predetto decreto: 


. 


accrescere l'efficienza delle amministrazioni in relazione a quella dei corrispondenti uffici e servizi dei Paesi 
dell’Unione Europea, anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi informativi pubblici; 

razionalizzare il costo del lavoro pubblico, contenendo la spesa complessiva per il personale, diretta e indiretta, 
entro i vincoli di finanza pubblica; 

realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle pubbliche amministrazioni, assicurando la formazione 
e lo sviluppo professionale dei dipendenti, applicando condizioni uniformi rispetto a quelle del lavoro privato, 
garantendo pari opportunità alle lavoratrici ed ai lavoratori nonché l'assenza di qualunque forma di 
discriminazione e di violenza morale o psichica; 


L’art. 91, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, in base al quale gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono 
tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale finalizzata alla riduzione programmata delle spese 
del personale. 


Per il Comune di Castelsaraceno occorre prendere a riferimento la sotto riportata normativa vincolistica: 


Ld 


l'art. 1, commi 557, 557-bis, 557-ter e 557-quater, L. 27 dicembre 2006, n. 296, i quali contengono la disciplina 


vincolistica in materia di spese di personale degli enti soggetti a patto di stabilità fino al 2015, prevedendo che: 
ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, tali enti “assicurano la riduzione delle spese di personale, al 
lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della 
dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti 
prioritari di intervento: (...) b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con 
l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organici; c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione 
integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali” (comma 557); 
costituiscono spese di personale anche quelle “sostenute per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il 
personale di cui all'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto 
di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente” (comma 557-bis); 
in caso di mancato rispetto dell'obbligo di riduzione delle spese di personale scatta il divieto di assunzione (comma 557-ter); 
gli enti assicurano, nell'ambito del Piano triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del 
triennio 2011-2013 (comma 557-quater); 


l’art. 1, comma 762, della legge 28.12.2015, n. 208, il quale stabilisce che le norme finalizzate al contenimento 
della spesa di personale, che fanno riferimento al patto di stabilità interno si intendono riferite agli obiettivi di 
finanza pubblica recati dai commi da 707 a 734, restando ferme le disposizioni di cui all'art. 1, comma 562, della 
legge 296/2006 e le altre disposizioni in materia di spesa del personale riferite agli enti che nell’anno 2015 non 
erano sottoposti alla disciplina del patto di stabilità interno. 


L’art. 33, comma 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34, il quale dispone: 
“2. A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono 
procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando 
il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale 
dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, 
differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto 
del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia 
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prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i 
comuni che si collocano al di sotto del predetto valore soglia. | predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al 
secondo periodo ogni cinque anni. | comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore 
soglia di cui al primo periodo adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 
2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un 
rapporto superiore al valore soglia applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al 
trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in 
aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione 
integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il 
personale in servizio al 31 dicembre 2018.” 


* il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri — Dipartimento della Funzione Pubblica — Ministro della 
Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze e con il Ministro dell'Interno 
17 marzo 2020, recante “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato 
dei Comuni”,pubblicato il 27 aprile 2020 in Gazzetta Ufficiale n. 108,attuativo dell’art. 33, comma 2, del DI. n. 
34/2019, convertito con modificazioni nella Legge n. 58/2019, cosiddetto “Decreto Crescita”. 


A seguito della novella legislativa introdotta dal D.L.gs. n. 75/2017, la dotazione organica deve essere pari al costo a 
regime dei dipendenti in servizio, a cui aggiungere il costo del personale assumibile, ovvero quello che si prevede di 
assumere nel piano triennale dei fabbisogni, da realizzarsi sulla base delle effettive capacità assunzionali realmente 
esistenti. 

Viene così ribadito il concetto che la dotazione organica ed il suo sviluppo triennale devono essere previsti nella 
concezione di massima dinamicità e, pertanto, modificabile ogni qual volta lo richiedano norme di legge, nuove 
metodologie organizzative, nuove esigenze della popolazione, ecc., sempre nel rispetto dei vincoli imposti dalla 
legislazione vigente in materia di assunzioni e spesa di personale. 

Vanno valutati i profili professionali necessari al raggiungimento degli obiettivi indicati negli strumenti di 
programmazione economico-finanziaria ed allo svolgimento dei compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti, 
ai sensi dell’art. 6, comma 4-bis, del D.L.gs. n. 165/2001, tenuto conto del contingente di personale in servizio e degli 
attuali vincoli normativi in materia di assunzioni e di spesa del personale. 

Il nuovo sistema della capacità assunzionale previsto dall'art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019, convertito in legge n. 
58/2019, è in vigore dal 20.04.2020. 

Il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri — Dipartimento della Funzione Pubblica — Ministro della Pubblica 
Amministrazione 17.03.2020 serve a individuare i valori soglia, differenziati per fascia demografica, del rapporto tra 
spesa complessiva per tutto il personale riferita all'anno 2019, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell’amministrazione, al netto dell’Irap, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 
considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione 2019, nonché ad 
individuare le percentuali massime annuali di incremento della spesa di personale a tempo indeterminato per i 
comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori soglia. 

AI suddetto Decreto ha fatto seguito la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri — Dipartimento della 
Funzione Pubblica del 13.05.2020, pubblicata in G.U. n. 226 del 11.09.2020, avente ad oggetto: “Circolare sul decreto 
del Ministro per la pubblica amministrazione, attuativo dell’articolo 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, in materia di assunzioni di personale da parte dei comuni”. 


Possono rilevarsi tre differenti situazioni: 

* | Comuni che si collocando al di sotto del primo valore soglia potranno far crescere la spesa negli anni fino al 
raggiungimento del limite previsto nel Decreto. 

* | Comuni che invece presentano un rapporto eccedente il valore-soglia, dunque superiore, devono avviare un 
percorso di graduale riduzione del rapporto fino a rientrare nei valori previsti nel Decreto entro il 2025. 

* | Comuni il cui rapporto sia compreso tra i 2 valori-soglia precedentemente indicati non potranno aumentare il 
valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto rispetto a 
approvato. 


Sono intervenuti di recente due provvedimenti ministeriali, adottati in attuazione del D.L.gs. n. 75/2017, relativi alla 


predisposizione dei fabbisogni di personale da parte delle pubbliche amministrazioni e allo svolgimento di procedure 
concorsuali. Nello specifico, sono le seguenti: 
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A) Le linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale 


Le linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni 
pubbliche sono state pubblicate sul sito del Dipartimento per la funzione pubblica il 9 maggio 2017. Le linee di 
indirizzo sono state oggetto di intesa in Conferenza unificata. 

Le linee di indirizzo non hanno natura regolamentare, ma definiscono una metodologia operativa di orientamento 

delle amministrazioni pubbliche, ferma l'autonomia organizzativa garantita agli enti locali dal TUEL e altre norme 

specifiche vigenti. 

Le Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle PA sono state emanate 

dal Ministero della Pubblica Amministrazione in attuazione delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 25 

maggio 2017, n.75, che impongono a tutte le PA, compresi gli enti locali, una programmazione del fabbisogno del 

personale tale da superare la precedente formulazione della dotazione organica, ed in particolare: 

* Il piano triennale dei piani dei fabbisogni di personale indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del medesimo, nei 
limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali 
previste a legislazione vigente (art. 6 comma 2, D.Lgs. 165/2001); 

* Insede di definizione del piano triennale dei piani dei fabbisogni di personale, ciascuna amministrazione indica la consistenza 
della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di 
cui all'articolo 6-ter, nell’ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall’articolo 2, 
comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle 
assunzioni consentite a legislazione vigente (art. 6, comma 3); 

* Nel piano triennale dei piani dei fabbisogni di personale la dotazione organica va espressa, quindi, in termini finanziari. 
Partendo dall'ultima dotazione organica adottata, si ricostruisce il corrispondente valore di spesa potenziale riconducendo la 
sua articolazione, secondo l'ordinamento professionale dell’amministrazione, in oneri finanziari teorici di ciascun posto in essa 
previsto, oneri corrispondenti al trattamento economico fondamentale della qualifica, categoria o area di riferimento in 
relazione alle fasce o posizioni economiche. Resta fermo che, in concreto, la spesa del personale in servizio, sommata a quella 
derivante dalle facoltà di assunzioni consentite, comprese quelle previste dalle leggi speciali e dall'articolo 20, comma 3, del 
D.L.gs. n. 75/2017, non può essere superiore alla spesa potenziale massima, espressione dell'ultima dotazione organica 
adottata o, per le amministrazioni, quali le Regioni e gli enti locali, che sono sottoposte a tetti di spesa del personale, al limite 
di spesa consentito dalla legge (precisazione del decreto 8 maggio 2018). 


La novità di maggior rilievo contenuta nel documento ministeriale è costituita dal superamento del tradizionale 
concetto di dotazione organica, inteso come contenitore, che condiziona le scelte sul reclutamento in ragione dei 
posti disponibili e delle figure professionali ivi contemplate. 

Secondo l’impostazione definita dal D.L.gs. 75/2017, la nuova dotazione organica si traduce di fatto nella definizione di 
una dotazione di spesa potenziale massima per l'attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale. 

Con riferimento alle Regioni e agli Enti locali le linee di indirizzo chiariscono espressamente che l’indicatore di spesa 
potenziale massima resta quello definito dalla normativa vigente. 

Per i Comuni, le Città metropolitane e le Unioni conservano quindi efficacia le disposizioni di legge vigenti relative al 
contenimento della spesa di personale e alla determinazione dei budget assunzionali. 

Le disposizioni contenute nelle linee di indirizzo ministeriali non introducono un nuovo tetto di spesa. 

Un altro aspetto di rilievo chiarito nelle linee di indirizzo riguarda i termini temporali di decorrenza delle sanzioni 
previste dall’art. 6, comma 6, del D.L.gs. n. 165/2001, come modificato dal D.L.gs. n. 75/2017(“Le amministrazioni 
pubbliche che non provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo non possono assumere nuovo personale”). 


AI riguardo l’art. 22, comma 1, del citato D.L.gs. n. 75/2017, ha previsto che: 

“Le linee di indirizzo per la pianificazione di personale di cui all'articolo 6-ter del decreto legislativo n. 165 del 2001, come introdotte dall'articolo 4, 
sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. In sede di prima applicazione, il divieto di cui all'articolo 6, 
comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato dal presente decreto, si applica a decorrere dal 30 marzo 2018 e comunque solo 
decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle linee di indirizzo di cui al primo periodo”. 


B. Le linee guida per lo svolgimento dei concorsi per il reclutamento del personale 
In attuazione del D.Lgs. n. 75/2017 il ministro per la Semplificazione e la PA ha emanato la direttiva n. 3 del 24 aprile 


2018 concernente le linee guida per lo svolgimento dei concorsi per il reclutamento del personale. Il provvedimento è 
stato oggetto di accordo in sede di Conferenza unificata. 

L'obiettivo delle linee guida è assicurare il reclutamento delle migliori professionalità per le esigenze delle 
amministrazioni. 

Un punto qualificante della direttiva riguarda la centralizzazione delle procedure concorsuali attraverso lo strumento 
del concorso unico previsto dall’art. 4 del D.L. n. 101/2013. 

Le linee guida ribadiscono che l’adesione da parte degli Enti locali alle procedure centralizzate è facoltativa. 

Altri contenuti di rilievo delle linee guida riguardano, in sintesi: 

* la piùefficace finalizzazione dei requisiti di ammissione ai concorsi; 
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la definizione di criteri ragionevoli di preselezione; 

l'omogeneità tra prove di esame e profili messi a concorso; 

l’ottimale composizione delle commissioni di concorso; 

la facoltà di limitare il numero degli idonei in graduatoria finale; 

lo sviluppo di un portale del reclutamento, senza obblighi di comunicazione aggiuntivi per gli Enti locali. 


+ 0 0 0 * 


L'impegno dell’ANCI prosegue nella direzione della semplificazione normativa, della riduzione dei meri oneri 
procedimentali, che saturano gli uffici di adempimenti inutili e ripetitivi, del giusto equilibrio tra la basilare esigenza di 
garantire i saldi di finanza pubblica e l'autonomia organizzativa dei Comuni, altrettanto fondamentale, tenuto 
contodel loro ruolo di istituzioni di vicinanza e di servizio. 

È stato chiarito che l’art. 1, comma 228, della legge 208/2015, con l'espressione spesa relativa al medesimo personale 
cessato nell'anno precedente si riferisce alla spesa sostenuta per la cessazione del dipendente, che costituisce quindi il 
limite che l’ente deve rispettare, e non contiene invece il divieto di assumere un profilo professionale diverso rispetto 
a quello cessato. 

Infatti, la norma intende porre un limite finanziario alle assunzioni derivanti dalle cessazioni dei vari rapporti di lavoro 
rappresentato dalla spesa affrontata per i dipendenti non più in servizio, e perciò la norma è indifferente alla categoria 
cui il dipendente che verrà assunto appartiene, sempre che l'assunzione sia contenuta nel limite di spesa che la 
cessazione dal servizio ha comportato. 

Una diversa lettura della disposizione legislativa impedirebbe alle amministrazioni di variare la propria dotazione 
organica, ovvero la programmazione delle assunzioni in una diversa declinazione dei vari profili professionali rispetto a 
quelli cessati, che invece la P.A. è libera di determinare purché nel rispetto dei vincoli finanziari che l’ente è tenuto a 
rispettare (vedi Delibera Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per la Lombardia n. 237/PAR/2018 del 
11.09.2018). 


C. Personale P.A.: definiti i rapporti medi dipendenti-popolazione per gli Enti dissestati 
È stato pubblicato sul sito del Ministero dell’Interno il Dm. Interno 18 novembre 2020, recante “Individuazione dei 


rapporti medi ’dipendenti/popolazione’ validi per gli Enti in condizioni di dissesto, per il triennio 2020-2022”. 

L’art. 263 del Dlgs. n. 267/00 (Tuel) dispone che, ogni 3 anni, il Ministro dell'Interno individui con proprio Decreto la 
media nazionale per classe demografica della consistenza delle dotazioni organiche per gli Enti Locali ed i rapporti 
medi “dipendenti/popolazione” per classe demografica, validi per gli Enti in condizioni di dissesto finanziario, ai fini 
delle verifiche previste dall'art. 259, comma 6, del Tuel, per l’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato. 

L’art. 1 del Decreto in commento individua i rapporti medi per gli Enti che hanno dichiarato il dissesto finanziario, ai 
sensi degli artt. 244 e seguenti, del Tuel, e per quelli che hanno fatto ricorso alla “procedura di riequilibrio finanziario 
pluriennale” di cui all'art. 243-bis. 

Il Comune di Castelsaraceno non è in condizioni di dissesto finanziario, ma assume comunque a riferimento il DM in 
esame ai fini della sua programmazione. 


VINCOLI POSTI ALLA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE: LE VERIFICHE PRELIMINARI 


Con la Determinazione del Responsabile dell'Area Finanziaria ad interim n. 15 reg. gen. 214 del 28.07.2022, esecutiva 

ai sensi di legge, si è proceduto alla quantificazione del limite di spesa assunzionale a tempo indeterminato per l’anno 

2022, elaborato in conformità al Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri — Dipartimento della Funzione 

Pubblica — Ministro della Pubblica Amministrazione emanato di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze 

e con il Ministro dell’Interno in data 17.03.2020, rilevato nell’importo di € 561.418,05. 

Con la Determinazione del Responsabile dell'Area Finanziaria ad interim n. 16 reg. gen. 215 del 28.07.20221, esecutiva 

ai sensi di legge, si è proceduto all’individuazione del limite di spesa per l’anno 2022 ex art. 1, commi 557 e seguenti, 

legge 27 dicembre 2006, n. 296, permanendo tale vincolo per le assunzioni flessibili per l'importo di € 422.393,11. 

Il Comune di Castelsaraceno: 

e ha conseguito il saldo non negativo, in termini di competenza, tra entrate finali e spese finali dal 2017; 

e haapprovato il Piano di azioni positive per le pari opportunità triennio 2022/2024; 

e  haattivato la piattaforma telematica per la certificazione dei crediti, e non vi sono mancate certificazioni di un 
credito nei confronti delle P.A.; 

e non sussistono le condizioni dello stato di deficitarietà strutturale e di dissesto dell'Ente, ai sensi dell'art. 243 D.lgs 
267/2000, per effetto delle risultanze del rendiconto della gestione per l’E.F. 2021, approvato con la deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 09 in data 28.07.2022, esecutiva ai sensi di legge; 

e ha approvato unitamente il Piano degli obiettivi e delle performance 2022_2024 ed il PEG provvisorio anno 2022, 
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con la deliberazione di Giunta Comunale n. 16 del 02.03.2022, esecutiva ai sensi di legge; 

e  allostato dell’attuale dotazione organica, il Comune sta rispettando per il 2022 e si prevede che rispetterà per il 
successivo biennio 2023/2024 le norme di contenimento della spesa del personale e i vincoli dettati dal legislatore 
per il tetto di spesa del personale per l'anno 2022; 

e il rapporto dipendenti (pari a 1 al 31.12.2020, di cui n. 1 a tempo determinato e part-time) - popolazione (pari a 
1243 al 31.12.2020) è inferiore al rapporto medio dipendenti-popolazione per la classe di appartenenza (art. 1 
comma 228 legge 208/2015 e art. 263 comma 2 D.L.gs 267/2000, Ministero dell'Interno - Dm. Interno 18 
novembre 2020), attestandosi il potenziale fabbisogno a 10,36 unità (1243/132=c.t. 9,417); 

e dal 2014al 2019 sono state collocati in pensione n. 8 dipendenti e nel 2021 sono state collocate in pensione altre 
2 unità a tempo pieno e indeterminato (n. 1 dal 01.04.2021 e n. 1 dal 01.06.2021), in data 13.06.2022 è cessato il 
rapporto di lavoro a tempo determinato ufficio di Staff; 

e nessuno dei dipendenti collocati in pensione apparteneva ad alcuna delle categorie protette, nessuno è stato 
oggetto di passaggio diretto tra PA diverse e di passaggio per effetto di trasferimento di attività, ai sensi degli artt. 
30 e 31 D.L.gs 165/2001. 


La maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato è stabilita nel limite di € 561.418,05 per l’anno 
2023, derivante da quanto previsto dagli articoli 4 e 5 del Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri — 
Dipartimento della Funzione Pubblica — Ministro della Pubblica Amministrazione emanato di concerto con il Ministro 
dell'Economia e delle Finanze e con il Ministro dell'Interno 17.03.2020. 

Tale somma non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 1, commi 557-quater, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, ai sensi dell'art. 7 del Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri — Dipartimento della 
Funzione Pubblica — Ministro della Pubblica Amministrazione emanato di concerto con il Ministro dell'Economia e 
delle Finanze e con il Ministro dell'Interno 17.03.2020. 


In conformità al Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri — Dipartimento della Funzione Pubblica — Ministro 

della Pubblica Amministrazione 17.03.2020, per il Comune: 

O. il limite di spesa assunzionale a tempo indeterminato per l’anno 2022 è di € 561.418,05; 

O. per l’anno 2022 vige la piena sostenibilità finanziaria a nuove assunzioni a tempo indeterminato nell’ambito del 
valore soglia del 28,60%; 


La spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di € 561.418,05, derivante da quanto previsto 
dagli articoli 4 e 5 del Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri — Dipartimento della Funzione Pubblica — 
Ministro della Pubblica Amministrazione emanato di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze e con il 
Ministro dell'Interno 17.03.2020 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 1, commi 557-quater 
e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ai sensi dell’art. 7 del Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri — 
Dipartimento della Funzione Pubblica — Ministro della Pubblica Amministrazione emanato di concerto con il Ministro 
dell'Economia e delle Finanze e con il Ministro dell’Interno 17.03.2020, in quanto il Comune di Castelsaraceno si 
colloca al di sotto del primo valore soglia. 


LA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE: LA PROGRAMMAZIONE VIGENTE 


Con la deliberazione di Giunta Comunale n. 29 del 07.04.2021, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il Piano 
dei fabbisogni del personale ed in uno l’articolazione degli uffici per il triennio 2021/2023. 

Per effetto dei suddetti documenti, la dotazione organica complessiva prevista per il triennio 2021/2023 è stata la 
seguente, con evidenziata la situazione in concreto realizzata nella colonna “coperti”: 

Con la seguente dotazione organica complessiva per il periodo 2021/2023: 


Full Time Part Full Part Full Part 
Time Time Time Time Time 


CO O RI IC EROI RI CAI 


La dotazione organica per Area prevista per il triennio 2021/2023 è la seguente: 
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Area Amministrativa 


Full Time Full Full Part 
n Time nu Time Time 


|rorae | 1 | o | 1 | o | 2 | o | 


Area Tecnica 


Full Time Full Full Part 

i Time di Time Time 
Ps ca ara ie a 
rette 


Area Finanziaria 


Full Time Part Full Part Full Part 

Time Time Time Time Time 
o | o | o | o | o | 1 | o | 
less Ss see as aa 5 
renali o ilo dicasi 


Area Polizia Locale 


Full Time Part Full Part Full Part 
Time Time Time Time Time 
| p_i|_o up a a oi 


(ode ae 
[tore | o | o | o | o | 3 | o | 


Prendendo a riferimento l’art. 53, comma 2, del CCNL Comparto funzioni Locali 21.05.2018, il quale prevede che il 
numero dei rapporti a tempo parziale non può superare il 25 per cento della dotazione organica complessiva di 
ciascuna categoria, rilevata al 31 dicembre di ogni anno, con esclusione delle posizioni organizzative. Il lavoratore 
titolare delle stesse può ottenere la trasformazione del suo rapporto in rapporto a tempo parziale solo a seguito di 
espressa rinuncia all'incarico conferitogli. Il predetto limite è arrotondato per eccesso onde arrivare comunque 


all'unità. 


LA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE: ANALISI DI CONTESTO 


Per il triennio 2022/2024 l’Amministrazione deve impegnarsi in una significativa azione di ricostruzione della sua e- 
governance, con le seguenti misure: 
* ricostruzione della dotazione organica dell'Ente, che ha perso tra gli anni 2016-2021 ben 10 unità, rimanendone 
senza alcun dipendente; 
attivazione di nuove assunzioni per consentire l'espletamento delle funzioni e dei servizi comunali; 
attivazione di assunzioni a tempo determinato nella forma del lavoro interinale nelle more dell’espletamento 
delle procedure selettive. 


La consistenza del personale in servizio impedisce il ricorso all'istituto della mobilità interna del personale per 
assicurare la più efficiente organizzazione e gestione delle risorse. 

Il fabbisogno triennale per il personale prevede assunzioni di n. 9 unità dall'esterno a tempo indeterminato nel 
triennio 2022/2024, le cui procedure assunzionali sono in corso. 


Si tratta della conferma della precedente programmazione con slittamento in avanti di un anno della previsione della 
copertura dei relativi posti in organico. 
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Dotazione organica dell’Ente al 01.01.2022 


POSTI A TEMPO 
CAT. PROFILO PROFESSIONALE PREVISTI COPERTI = PIENO PARZIALE 


2022 2022 2022 2022 


D Istruttore direttivo 5 0 5 0 
6 Istruttore 4 0 4 0 
Totale E) 0 9 0 


La dotazione organica per Area al 01.01.2022 


AREA AMMINISTRATIVA 
A TEMPO 
CAT. PROFILO PROFESSIONALE PREVISTI COPERTI PIENO PARZIALE 
2022 2022 2022 
0 2 0 


Totale 2 


AREA FINANZIARIA 
A TEMPO 
CAT. PROFILO PROFESSIONALE PREVISTI COPERTI = PIENO = PARZIALE 
2022 2022 2022 
0 2 0 


Totale 2 


AREA TECNICA 
A TEMPO 
CAT. PROFILO PROFESSIONALE PREVISTI COPERTI = PIENO = PARZIALE 
2022 2022 2022 


D Istruttore direttivo 2 0 2 0 
Totale 2 0 2 0 


AREA VIGILANZA 


A TEMPO 
CAT. PROFILO PROFESSIONALE PREVISTI COPERTI PIENO PARZIALE 
2022 2022 2022 


D Istruttore direttivo 1 0 I 0 
€ Istruttore vigilanza 2 0 2 0 
0 3 0 


Totale 3 


LA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE: LE SCELTE ORGANIZZATIVE 


Con deliberazione di Giunta Comunale n. 29 del 07.04.2021, esecutiva ai sensi di legge, il Comune di Castelsaraceno ha 
deciso di attivare le procedure selettive per l'assunzione delle n. 9 unità previste nella dotazione organica. 


Con nota prot. n. 4165 del 13.10.2020 è stata attivata la procedura di assunzione di personale con comunicazione ex 
art. 34/bis D.Lgs. 165/2001, rimasta inevasa nei termini. Ad oggi l’iter della procedura di assunzione delle unità 
programmate è in corso con conseguente mancata attuazione del piano delle assunzioni come sopra deliberato, 
attese le restrizioni intervenute e ancora in corso per il contenimento della pandemia da covid-19. 


Le cessazioni dal servizio avvenute negli anni precedenti e previste per il triennio di riferimento e le assunzioni 
previste sono così riassunte in termini numerici: 


Cessazioni dal servizio dal 01.01.2014 al 01.06.2021 e assunzioni dal 2021 al 2023 


Segue la tabella del calcolo dei resti assunzionali 


Pagina 8 


Residui disponibili Anno Spesa cessati Quota utilizzabile Quota utilizzata Quota da 
cessazione per nuove utilizzare 
assunzioni 


RESIDUI DISPONIBILI 2019 (B) 2019 165.419,87 € 0,00 € 165.419,87 € 
SPESA PER CESSATI 2020 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
TOTALE 0,00 € 233.824,33 € 


A cui si aggiungono le seguenti cessazioni dal servizio: 
«n.1 istruttore direttivo tecnico dal 01.04.2021; 
** n.1 istruttore di vigilanza dal 01.06.2021. 

Seguono le seguenti risultanze, costituenti le motivazioni per le scelte di e-governance intervenute con il nuovo 
documento di programmazione per il 2022/2024: 


2021 
N. CAT. PROFILO PRINCIPALI MOTIVI A BASE DELLE MODIFICHE | AREA 
- D Istruttore direttivo Collocamento in pensione dal 01.04.2021 Tecnica 


1 
-1 (6 Agente polizia locale Collocamento in pensione dal 01.06.2021 Amministrativa 


2022 
N CAT. PROFILO PRINCIPALI MOTIVI A BASE DELLE MODIFICHE AREA 


+1 D Istruttore Direttivo Procedura per copertura posto vacante Amministrativa 
1 


+ Istruttore Direttivo Procedura per copertura posto vacante Finanziaria 


+2 Istruttore Direttivo Procedura per copertura posto vacante Tecnica 


+1 Cc Istruttore amministrativo Procedura per copertura posto vacante Amministrativa 
+1 Cc Istruttore amministrativo Procedura per copertura posto vacante Finanziaria 


+2 Istruttore amministrativo Procedura per copertura posto vacante Vigilanza 


2023 


PROFILO PRINCIPALI MOTIVI A BASE DELLE MODIFICHE AREA 


Istruttore Direttivo Copertura posto vacante Finanziaria 

Istruttore Direttivo Copertura posto vacante Vigilanza 

Istruttore Direttivo Copertura posto vacante Tecnica 
Istruttore amministrativo Copertura posto vacante Amministrativa 
Istruttore amministrativo Copertura posto vacante Finanziaria 
Istruttore amministrativo Copertura posto vacante Vigilanza 


2024 


PROFILO PRINCIPALI MOTIVI A BASE DELLE MODIFICHE 


Tale manovra riesce ampiamente a contenere la spesa del personale entro il rapporto tra spese correnti e spesa del 
personale, come definiti all’art. 2 del DM, del 28,60%. 
Con la seguente dotazione organica complessiva per il periodo 2022/2024: 


Full Time Part Full Part Full Part 
Time Time Time Time Time 
5 


|rorae | 9 | o | s | o | s | o | 
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La dotazione organica per Area prevista per il triennio 2022/2024 è la seguente: 


Area Amministrativa 


Full Time Part Full Part Full Part 
Time be Time mo Time 
Touale ro o [a] e da [o 


Area Tecnica 


Full Time Part Full Part Full Part 
Time Time Time To > 
Li& ie aa 
RZ 0 tt i 


Area Finanziaria 
Full Time Part Full Part Full Part 
Time Do Time = I 


Area Polizia Locale 


|torae | o {| o | 3 | o | 3 | o | 


Prendendo a riferimento l’art. 53, comma 2, del CCNL Comparto funzioni Locali 21.05.2018, il quale prevede che il 
numero dei rapporti a tempo parziale non può superare il 25 per cento della dotazione organica complessiva di 
ciascuna categoria, rilevata al 31 dicembre di ogni anno, con esclusione delle posizioni organizzative. Il lavoratore 
titolare delle stesse può ottenere la trasformazione del suo rapporto in rapporto a tempo parziale solo a seguito di 
espressa rinuncia all'incarico conferitogli. Il predetto limite è arrotondato per eccesso onde arrivare comunque 
all'unità. 

Il Comune di Castelsaraceno al 31.12.2021 aveva una dotazione organica di n. 0 unità, potendo prevedere l'assunzione 
di n. 0 unità a tempo parziale. 


LA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE: IL PIANO DELLE ASSUNZIONI 


In coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività si intende stabilire il piano delle assunzioni di personale per 
il triennio 2022-2024, nei limiti consentiti dalla normativa in materia di contenimento della spesa di personale. 

In coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività, nei limiti consentiti dalla normativa in materia di 
contenimento della spesa di personale, il piano delle assunzioni di personale per il triennio di riferimento è il 
seguente: 


Piano delle assunzioni 2022/2024 
PROFILO PROFESSIONALE : POSTI COPERTI POSTI DA COPRIRE PER 


AI 01.01.2022 EFFETTO DEL PIANO 
FABBISOGNO 


2022 2023 2024 


Istruttore direttivo D 0 0 5 5 
Istruttore È 0 0 4 4 
TOTALE 0 0 9 9 
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Con le seguenti modalità e spesa 


NUMERO CATEGORIA PROFILO PROFESSIONALE MODALITÀ DI ACCESSO SPESA PREVISTA 


PIANO ASSUNZIONI 2023 
NUMERO CATEGORIA PROFILO PROFESSIONALE MODALITÀ DI ACCESSO SPESA PREVISTA A TEMPO 
Istruttore direttivo amministrativo Concorso pubblico € 33.768,77 Pieno e indeterminato 
Istruttore direttivo tecnico Concorso pubblico € 33.768,77 Pieno e indeterminato 


Istruttore direttivo polizia locale Concorso pubblico € 35.270,40 Pieno e indeterminato 
Istruttore direttivo contabile Concorso pubblico € 33.768,77 Pieno e indeterminato 
Istruttore amministrativo Concorso pubblico € 31.093,74 Pieno e indeterminato 
Istruttore vigilanza Concorso pubblico € 65.190,74 Pieno e indeterminato 
Istruttore contabile Concorso pubblico € 31.093,74 Pieno e indeterminato 


PIANO ASSUNZIONI 2024 
NUMERO CATEGORIA PROFILO PROFESSIONALE MODALITÀ DI ACCESSO SPESA PREVISTA 


LA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE: LE FACOLTÀ ASSUNZIONALI 


Il fabbisogno triennale per il personale prevede n. 9 assunzioni dall'esterno a tempo indeterminato nel triennio 
2022/2024, a fronte delle n. 8 unità già cessate dal servizio al 2019 e n. 2 nel corso del 2021, con una spesa di € 
263.954,93, ampiamente inferiore al limite di spesa di € 561.418,05. 

Quindi a fronte di n. 10 cessazioni già maturate alla data di redazione del presente documento sono programmate n. 9 
assunzioni nel triennio 2022/2024 con una spesa di € 263.954,93. 

La dotazione organica del Comune non prevede alcuna trasformazione dell'orario di lavoro, con conseguente mancata 
applicazione dei commi 100 e 101 della L. 24/12/2007, n. 244. 

Allo stato l’Ente il Segretario Comunale è in convenzione con n. 4 altri Comuni. 


LA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE: L’UTILIZZO DI CONTRATTO DI LAVORO FLESSIBILE 


I riferimenti normativi 

A termine dell’art. 36 D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 9 D.Lgs. n. 75/2017, i contratti di lavoro a tempo 
determinato e flessibile possono essere stipulati “soltanto per comprovate esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o 
eccezionale ...”. 

L'art. 1, comma 557, della legge n. 311/2004 prevede che "i comuni con popolazione inferiore ai 5000 abitanti possono servirsi 
dell'attività lavorativa di dipendenti a tempo pieno di altre amministrazioni locali, purché autorizzato dall'Amministrazione Comunale di 
appartenenza". 

L'art. 53, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001 prevede che “Le pubbliche amministrazioni non possono conferire ai dipendenti incarichi, 
non compresi nei compiti e doveri di ufficio, che non siano espressamente previsti o disciplinati da legge o altre fonti normative, o che non siano 
espressamente autorizzati”. 

La disposizione sopra richiamata traduce, nel suo ristretto ambito di applicazione, una deroga al principio espresso 
dall'art. 53 comma 1, del Decreto Legislativo n. 165/01 e si pone come normativa speciale derogando al principio di 
esclusività e al divieto di cumulo degli impieghi cui sono soggetti i dipendenti delle pubbliche amministrazioni, 
compresi i dipendenti degli enti locali con regime di rapporto a tempo pieno. 

L'art. 92, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, interviene così disponendo: "Gli enti locali possono costituire rapporti di lavoro a tempo 
parziale e a tempo determinato, pieno o parziale, nel rispetto della disciplina vigente in materia. | dipendenti degli enti locali a tempo parziale, 
purché autorizzati dall'amministrazione di appartenenza, possono prestare attività lavorativa presso altri enti". 

Infine, occorre prendere a riferimento l’art. 23, commi 1 e 2, del D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81, recante “Disciplina 
organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183”, che prevede quanto segue: 

“1. Salvo diversa disposizione dei contratti collettivi non possono essere assunti lavoratori a tempo determinato in misura superiore al 20 per cento 
del numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al 1° gennaio dell'anno di assunzione, con un arrotondamento del decimale all'unità 
superiore qualora esso sia eguale o superiore a 0,5. Nel caso di inizio dell'attività nel corso dell'anno, il limite percentuale si computa sul numero dei 
lavoratori a tempo indeterminato in forza al momento dell'assunzione. Per i datori di lavoro che occupano fino a cinque dipendenti è sempre 
possibile stipulare un contratto di lavoro a tempo determinato. 
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2. Sono esenti dal limite di cui al comma 1, nonché da eventuali limitazioni quantitative previste da contratti collettivi, i contratti a tempo 
determinato conclusi: 

a) nella fase di avvio di nuove attività, per i periodi definiti dai contratti collettivi, anche in misura non uniforme con riferimento ad aree geografiche 
e comparti merceologici; 

b) da imprese start-up innovative di cui all'articolo 25, commi 2 e 3, del decreto-legge n. 179 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
221 del 2012, per il periodo di quattro anni dalla costituzione della società ovvero per il più limitato periodo previsto dal comma 3 del suddetto 
articolo 25 per le società già costituite; 

c) per lo svolgimento delle attività stagionali di cui all'articolo 21, comma 2; 

d) per specifici spettacoli ovvero specifici programmi radiofonici o televisivi o per la produzione di specifiche opere audiovisive; 

e) per sostituzione di lavoratori assenti; 

f) con lavoratori di età superiore a 50 anni”. 


L’art. 50, comma 4, C.C.N.L. Funzioni locali 21 maggio 2018 ha attuato la previsione normativa, prevedendo che le 
ipotesi di contratto a tempo determinato esenti da limitazioni quantitative, oltre a quelle individuate dal D.Lgs. n. 
81/2015, sono le seguenti: 


a) attivazione di nuovi servizi o attuazione di processi di riorganizzazione finalizzati all’accrescimento di quelli esistenti; 

b) particolari necessità di enti di nuova istituzione; 

c) introduzione di nuove tecnologie che comportino cambiamenti organizzativi o che abbiano effetti sui fabbisogni di personale e sulle 
professionalità; 

d) stipulazione di contratti a tempo determinato per il conferimento di supplenze al personale docente ed educativo degli enti locali; 

e) stipulazione di contratti a tempo determinato per l'assunzione di personale da adibire all’esercizio delle funzioni infungibili della polizia locale e 
degli assistenti sociali; 

f) personale che afferisce a progetti finanziati con fondi UE, statali, regionali o privati; 

g) realizzazione di eventi sportivi o culturali di rilievo internazionale; 

h) proroghe dei contratti di personale a tempo determinato interessato dai processi di stabilizzazione. 


L'art. 9, comma 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78 (come modificato da ultimo dal D.L. 24 aprile 2017, n. 50), 
testualmente recita: 


“Art. 9. Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico 

28. A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie fiscali di cui agli 
articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici, le università e gli enti 
pubblici di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e integrazioni, le camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura fermo quanto previsto dagli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
possono avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite 
del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Per le medesime amministrazioni la spesa per personale relativa a 
contratti di formazione lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 
1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni ed integrazioni, non può essere superiore al 50 per cento di 
quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009. | limiti di cui al primo e al secondo periodo non si applicano, anche con riferimento ai lavori 
socialmente utili, ai lavori di pubblica utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il costo del personale sia coperto da finanziamenti specifici 
aggiuntivi o da fondi dell'Unione europea; nell'ipotesi di cofinanziamento, i limiti medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota 
finanziata da altri soggetti. Le disposizioni di cui al presente comma costituiscono principi generali ai fini del coordinamento della finanza pubblica ai 
quali si adeguano le regioni, le province autonome, gli enti locali e gli enti del Servizio sanitario nazionale. Per gli enti locali in sperimentazione di cui 
all'articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per l'anno 2014, il limite di cui ai precedenti periodi è fissato al 60 per cento della spesa 
sostenuta nel 2009. A decorrere dal 2013 gli enti locali possono superare il predetto limite per le assunzioni strettamente necessarie a garantire 
l'esercizio delle funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica e del settore sociale nonché per le spese sostenute per lo svolgimento di attività sociali 
mediante forme di lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Le limitazioni previste dal 
presente comma non si applicano agli enti locali in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo 1 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Resta fermo che 
comunque la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Sono in ogni caso escluse dalle 
limitazioni previste dal presente comma le spese sostenute per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'articolo 110, comma 1, del testo unico 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. (...). II mancato rispetto dei limiti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e 
determina responsabilità erariale. Per le amministrazioni che nell'anno 2009 non hanno sostenuto spese per le finalità previste ai sensi del presente 
comma, il limite di cui al primo periodo è computato con riferimento alla media sostenuta per le stesse finalità nel triennio 2007-2009”. 


Con tale disposizione, estesa quale principio di coordinamento della finanza pubblica anche alle regioni e agli enti 
locali, il legislatore ha volute porre un limite alle spese per personale assunto con contratto a tempo determinato e 
altre forme flessibili di lavoro. 

La Corte Costituzionale, con sentenza 10 febbraio - 3 marzo 2016, n. 43 ha dichiarato l'illegittimità costituzionale 
dell'art. 14, comma 2, D.L. n. 66/2014, nella parte in cui si applica «a decorrere dall'anno 2014», anziché «negli anni 
2014, 2015 e 2016»". 

Inoltre, ai sensi dell’art. 16 D.L. 13 agosto 2011, n. 138, come modificato dall’art. 11, comma 4-quater, D.L. n. 90/2014, 
dall'anno 2014, le disposizioni dell'art. 1, comma 557, L. n. 296/2006, non si applicano ai comuni con popolazione 
compresa tra 1.001 e 5.000 abitanti per le sole spese di personale stagionale assunto con forme di contratto a tempo 
determinato, che sono strettamente necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale in ragione di 
motivate caratteristiche socio-economiche e territoriali connesse a significative presenze di turisti, nell'ambito delle 
risorse disponibili a legislazione vigente. 
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L'articolo 9, comma 28, del DL 78/2010 prescrive: 

* che le amministrazioni possono avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con 
contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50% della spesa sostenuta per le stesse 
finalità nell'anno 2009; 

* chea partire dal 2014 (legge 114/2014 articolo 11, comma 4bis) tali limitazioni non si applicano agli enti locali 
in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di personale previsto dai commi 557 e 562, articolo 1, della 
legge 296/2006; 

* che anche per gli enti virtuosi, in ogni caso, c'è il vincolo che la spesa complessiva non può essere superiore 
alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009; 

* sono escluse dalle limitazioni previste per la spesa flessibile le assunzioni a tempo determinato, in base 
all'articolo 110, comma 1, del D.lgs 267/2000; 

* per le amministrazioni che nel 2009 non abbiano sostenuto spese per lavoro flessibile il limite è computato 
con riferimento alla media sostenuta per la stessa finalità nel triennio 2007 — 2009; 

* il mancato rispetto dei limiti disposti dall'articolo 9, comma 28, costituisce illecito disciplinare e determina 
responsabilità erariale. 


La Corte dei conti Sezione delle Autonomie con Deliberazione n. 23/SEZAUT/2016/QMIG adottata nell'adunanza del 
20 maggio 2016 ad oggetto: “Questione di massima in merito alla applicabilità dei limiti di spesa di cui all'art. 9, 
comma 28, del d.l. n. 78/2010, nel caso in cui gli Enti utilizzano, ai sensi dell'art. 1, comma 557, della legge n. 
311/2004, l’attività lavorativa di dipendenti a tempo pieno di altre Amministrazioni locali entro i limiti dell'ordinario 
orario di lavoro settimanale, sostituendosi, in tutto o in parte, all’Ente titolare del rapporto di lavoro sul piano 


economico, organizzativo e funzionale”, ha precisato che 
“Il limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
non trova applicazione nei casi in cui l’utilizzo di personale a tempo pieno di altro Ente locale, previsto dall’art. 1, comma 557, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, avvenga entro i limiti dell'ordinario orario di lavoro settimanale, senza oneri aggiuntivi, e nel rispetto dei vincoli 
posti dall’art.1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La minore spesa dell’ente titolare del rapporto di lavoro a tempo 
pieno non può generare spazi da impiegare per spese aggiuntive di personale o nuove assunzioni”. 


Negli anni si è posto il problema dell’individuazione del limite di spesa rilevante per l'applicazione dell'articolo 9, 
comma 28, del DI 78/2010, convertito dalla legge 122/2010, nell'ipotesi in cui l'ente locale non abbia fatto ricorso alle 
tipologie contrattuali flessibili né nel 2009 né nell'intero triennio 2007 — 2009. 

La questione è stata affrontata con la deliberazione n. 1/2017 dalla Sezione Autonomie della Corte dei Conti, la quale, 
per dirimere la questione, ha ripreso un orientamento (Sezione Lombardia - delibera n. 29/2013 e Sezione Puglia 
delibera n. 149/2016), che consente, in assenza di spesa storica, di definire, sulla base delle effettive esigenze 
strettamente necessarie un nuovo limite di spesa, che dovrà essere poi rispettato anche per gli anni futuri. 

Tale apertura si è resa necessaria anche per non incorrere nella censura della Corte Costituzionale che ha valutato non 
pregiudizievole la norma in considerazione della discrezionalità che lascia a ciascun ente di rimodulare la tipologia di 
spesa da sostenere e che dunque non può tradursi in un divieto assoluto del ricorso al lavoro flessibile. 

La Sezione della Autonomie, quindi, nella deliberazione n. 1/2017 ha legittimato il ricorso a forme flessibili di lavoro 
anche per gli enti che non vi hanno fatto ricorso nel triennio 2007 — 2009, purché con motivato provvedimento si 
proceda a effettuare le assunzioni per assoluta necessità e nel rispetto dell'articolo 36, commi 2 e seguenti, del D.Lgs 
165/2001 per far fronte a un servizio essenziale. La spesa così determinata sarà a sua volta il parametro finanziario 
per gli anni successivi. 


Nelle more dell'assunzione a tempo indeterminato del personale necessario per lo svolgimento delle funzioni e dei 
servizi dell'Ente, sarà necessario avvalersi delle possibilità offerte dal sistema per lo svolgimento dell'attività 
amministrativa e delle funzioni istituzionali previste per legge, quali: 

«<* prestazioni di supporto specialistico; 

«* comandi o convenzioni; 

«* assunzioni a tempo determinato/contratto a termine, a tempo pieno o parziale; 

«** utilizzo di personale ex art. 1 comma 557 L.311/2004; 

«** utilizzo di personale ex art. 90 D.L.gs. n. 267/2000; 

: utilizzo di personale ex art. 92 D.L.gs. n. 267/2000; 

«* utilizzo di personale ex art. 110, comma 1, D.L.gs.n. 267/2000. 


Ai sensi dell'art. 52 del vigente CCNL 2016/2018, gli enti possono stipulare contratto di somministrazione di lavoro a 
tempo determinato, secondo la disciplina degli art. 30 e seguenti del D.L.gs n. 81/2015 per soddisfare esigenze 
temporanee o eccezionali, ai sensi dell’art. 36, comma 2, del D.L.gs n. 165/2001 e nel rispetto dei vincoli finanziari 
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previsti delle vigenti disposizioni di legge in materia. 

Le suddette misure si rendono necessarie e/o opportune per sopperire a carenze di personale nelle singole Aree, nei 

limiti di spesa previsti dall’art. 9, comma 28, del D.L. 31.05.2010, n. 78 (conv., con modif., con L. n. 122/2010) e s.m.i. e 

dall’art. 1, commi 557 e segg., della L. 27.12.2006, n.296 e s.m.i., nonché dalla legislazione di riferimento al tempo 

vigente. Da richiamare infine: 

*  l’orientamento applicativo A.R.A.N. del 7 luglio 2005, secondo il quale un Ente Locale può procedere all'assunzione 
a tempo parziale del dipendente di altro Ente Locale, purché sia richiesta l'autorizzazione espressamente richiesta 
dall'articolo 92, comma 1° TUEL, e siano rispettate le previsioni di cui all'articolo 1, comma 557, della legge n. 
311/2004. 

* il parere del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 34/2008 che, alla luce dei numerosi interventi legislativi 
riguardanti la materia del pubblico impiego, conferma la perdurante applicabilità dell’articolo 1-comma 557- della 
legge 311/2004. 

* le disposizioni di cui all'articolo 53 del D.Lgs. 165/2001 e s. m. i. in base al quale “gli impieghi pubblici sono 
cumulabili, ...... salvo le eccezioni stabilite dalle leggi speciali". 


Questo Ente non è dissestato e né strutturalmente deficitario, ai sensi della normativa vigente. Conseguentemente, 
può attivare le assunzioni flessibili di seguito indicate, per le motivazioni e le risorse contestualmente indicate: 


Prestazioni di supporto specialistico 

Per gli anni 2022-2024 si prevede di ricorrere a prestazioni di supporto specialistico per dare una maggiore efficienza 
agli uffici comunali. L’Ente intende provvedere al conferimento di incarichi esterni nella sola forma dell'affidamento di 
servizi, di cui al D.Lgs 18 Aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. 

La tipologia e la descrizione degli incarichi da conferire sarà prevista nel Programma per l'affidamento degli incarichi di 
supporto specialistico 2022-2024 collegato al Documento Unico di Programmazione 2022-2024. 


Utilizzo di personale ex art. 90 D.L.gs. n. 267/2000 

Dall’anno 2017 questo Ente, ai sensi dell’art. 90 del D.Lgs. n. 267/2000, ha provveduto alla costituzione di un Ufficio 
posto alle dirette dipendenze del Sindaco, della Giunta o degli Assessori, per l'esercizio delle funzioni di indirizzo e di 
controllo loro attribuiti dalla legge, costituito da n. 1 collaboratore assunto con contratto di lavoro subordinato a 
tempo determinato. Trattasi di assunzione di n. 1 Cat. D1 a tempo determinato a tempo parziale, prevista fino alla 
scadenza del mandato del Sindaco in carica per n. 18 ore settimanali, con una spesa prevista annua di € 15.456,91. 


N. | Cat. Profilo Tipologia contrattuale Area di attività 


1 DI Istruttore direttivo contratto a tempo determinato e a tempo parziale Ufficio di Staff 


AI Personale assunto con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato si applica il Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro del Personale degli Enti Locali ed il relativo contratto non potrà avere durata superiore a quella 
residuale del Sindaco in carica. L'Ufficio di Staff può solo ed esclusivamente collaborare con gli Organi Politici, 
nell'esercizio delle funzioni di indirizzo e controllo politico - amministrativo, esclusa ogni diretta competenza 
gestionale. Le ragioni della necessità di dotarsi dell'Ufficio di Staff sono da ricondurre nelle seguenti motivazioni: 

«* i numerosi, complessi e crescenti adempimenti rendono assolutamente necessario fornire un qualificato supporto 
all’Amministrazione, che può contare su un ridotto numero di dipendenti; 

«* necessità di supporto alle normali operatività dell’Amministrazione, quali, tra le altre, la definizione, 
l’implementazione ed il miglioramento dei processi aziendali; 

«* necessità di interventi di natura progettuale finalizzati all’ottimizzazione della struttura organizzativa quali,tra gli 
altri, la definizione e realizzazione di progetti di riorganizzazione interna e di change management, anche in 
relazione all’avvio di nuove attività e processi amministrativi ed all'evoluzione del contesto di riferimento; 

«* implementazione, rei-generazione e progettazione del sistema di e-government. 


Contratto di somministrazione di lavoro a tempo determinato 

Ai sensi dell'art. 52 del vigente CCNL 2016/2018, gli enti possono stipulare contratto di somministrazione di lavoro a 
tempo determinato, sia per far fronte a esigenze di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo, anche se 
riferibili all’ordinaria attività dell’utilizzatore (art. 20 D.Igs. 276/2003) che per le “esigenze temporanee” indicate dalle 
clausole dei contratti collettivi che avranno efficacia fino alla loro naturale scadenza (art. 86, D.Igs. 276/2003). 
Considerato che il Comune di Castelsaraceno attualmente risulta essere del tutto privo di dipendenti interni si rende 
necessario assicurare nelle more dello svolgimento dei concorsi programmati la presenza di personale dotato della 
qualifica e della preparazione tecnico-professionale necessaria ad assicurare con carattere di efficacia ed efficienza lo 
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svolgimento dell’attività delle medesime Aree. 

Si prevede di attivare le procedure per la stipula di un contratto di somministrazione di lavoro, ai sensi dell'art. 52 del 
vigente CCNL, per l'assunzione di 2 unità Istruttore categoria C — posizione economica C1, a tempo determinato e 
parziale per numero 24 ore settimanali, nelle more dell’espletamento delle procedure concorsuali e dell'entrata a 
regime della nuova dotazione organica. 

Si prevede, inoltre, l'assunzione di un autista per il servizio di trasporto scolastico a tempo determinato dal 01.09.2022 
fino al 30.06.2023 e dal 01.09.2023 al 30.06.2024 per 24 ore settimanali e di un autista specializzato per il servizio 
sgombraneve e trattamento antighiaccio sulle strade del territorio comunale a tempo determinato dal 01.10.2022 fino 
al 31.03.2023 e dal 01.10.2023 fino al 31.03.2024 per 18 ore settimanali. 

La spesa complessiva prevista per l'attuazione di tale programmazione ammonta per l’anno 2022 a € 52.067,04, per 
l’anno 2023 a € 55.973,40 e per l’anno 2024 a € 55.973,40. 


Categoria di Area di Ore di Costo del Costo del Costo del 
N. inquadramento Profilo Ufficio di assegnazione asssengzione assunzione lavoro per lavoro per lavoro per 
CCNL È settimanali l’anno 2022 l’anno 2023 l’anno 2024 


Istruttore Ufficio Segreteria e Affari 


Rae A . Amministrativa € 13.068,98 € 13.068,98 € 13.068,98 
amministrativo Generali 


Ufficio programmazione, 


SERA Finanziaria € 26.137,96 € 13.068,98 € 13.068,98 
bilancio e personale 


Istruttore contabile 


Ufficio Servizi Demografici e 


Amministrativa € 8.230,46 € 20.576,16 € 20.576,16 
alla Persona 


Autista scuolabus 


Ufficio Opere Pubbliche, 
Ambiente e Territorio, Tecnica € 4.629,64 € 9.259,28 € 9.259,28 
Manutenzione 


Autista per mezzi 
sgombraneve 


€ 52.067,04 € 55.973,40 € 55.973,40 


Con le Deliberazioni di Giunta Comunale n. 61 del 28/07/2021, n. 71 del 25/10/2021, n. 80 del 31/12/2021 e n. 54 del 
22/07/2022 è stato approvato che, nelle more della costituzione della fondazione di partecipazione prevista nel 
Documento Unico di Programmazione 2021-2023 approvato con la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 del 
30/04/2021, esecutiva, la gestione dell’ecosistema turistico sarà realizzata temporaneamente dal Comune a far data 
dal 01/08/2021 e fino al 06/11/2022. 

A tal fine è stato attivato un contratto di somministrazione di lavoro, ai sensi dell’art. 52 del vigente CCNL Funzioni 
Locali 2016/2018, per l'assunzione di personale a tempo parziale e determinato delle seguenti figure, dando atto del 
rispetto dei limiti di spesa per l'assunzione di personale per l’anno 2022. 


Categoria di Ore di Mesi di Costo del Costo del Costo del 
N. inquadramento Ufficio di assegnazione assunzione ESSE lavoro per lavoro per lavoro per 
CCNL settimanali l’anno 2022 l’anno 2023 l’anno 2024 


Operatore Ponte tibetano 24-36 10 € 160.826,59 


Operatore Ponte tibetano € 29.741,90 


Operatore i € 53.608,86 
accoglienza turistica 


Operatore SIE Li Iennzciore Ò € 29.741,90 
accoglienza turistica 


Operatore Museo della Pastorizia € 26.804,43 


Operatore Museo della Pastorizia € 9.913,97 


€ 310.637,65 


Integrazione oraria Lavoratori Socialmente Utili a supporto degli uffici comunali 

Il Comune di Castelsaraceno attualmente risulta essere del tutto privo di dipendenti interni all’Area Finanziaria e con 
la cessazione dal servizio dell'unico dipendente assegnato all'Area Tecnica in data 01.04.2021 e dell'unico dipendente 
assegnato dell'Area Amministrativa in data 01.06.2021, l'Ente è completamente privo di personale dipendente. 

AI fine di garantire il funzionamento degli uffici e dei servizi in via del tutto eccezionale, nelle more dello svolgimento 
dei concorsi programmati, si prevede a decorrere dal 01.01.2022 e fino al 31.12.2023 di assegnare un'integrazione di 
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10 ore settimanali ai lavoratori socialmente utili assegnati come supporto agli uffici comunali con Deliberazione di 
Giunta Comunale n. 36 del 17/05/2013. 


Categoria di 
inquadramento Ufficio di assegnazione 
CCNL 


Area di Costo del lavoro Costo del lavoro Costo del lavoro 
assegnazione per l’anno 2022 per l’anno 2023 per l’anno 2024 


Ufficio Segreteria e Affari Generali Amministrativa € 4.278,00 € 4.278,00 


Ufficio Servizi Demografici e alla Persona Amministrativa € 4.278,00 € 4.278,00 


Ufficio programmazione, bilancio e 


personale e Ufficio Tributi Finanziaria € 4.278,00 € 4.278,00 


€ 12.834,00 € 12.834,00 


LA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE: RISORSE FINANZIARIE 


A conclusione del processo, si avrà il seguente costo complessivo del personale (comprensivo di personale ex art. 90 
D.L.gs. n. 267/2000, contratto di somministrazione di lavoro a tempo determinato, quota LSU in carico all'Ente e 
integrazione oraria). 


DOTAZIONE ORGANICA A TEMPO INDETERMINATO ED DETERMINATO 
DESCRIZIONE 2022 2023 2024 


COSTO DEL PERSONALE € 429.587,22 € 386.810,86 € 373.976,86 


Nella determinazione del costo del personale per il triennio 2022-2024 si è tenuto conto dei contratti di lavoro 
flessibile, di cui alla presente sezione, delle spese derivanti dalla segreteria comunale, dello straordinario elettorale e 
dell’incentivo per funzioni tecniche. 


LA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE: E-GOVERNANCE 


E’ in corso il progetto di riorganizzazione dell’Ente, previa definizione del Consiglio Comunale dei criteri generali in 
materia di organizzazione degli uffici e dei servizi, in attuazione dell'art. 31 del decreto legislativo 27 dicembre 2009, 
n. 150, e dell’art. 14, commi 27 e segg., del decreto-legge 31.05.2010, n. 78, convertito dalla legge 30.07.2010, n. 
122, e delle restanti disposizioni di diretta applicazione. Allo stato l’organizzazione dell'Ente ha la seguente e- 
governance: 


consiglio 
comunale 


giunta 


sindaco 
comunale 


organo di Segretario 
revisione Comunale 


organismo 
controllo 
interno 
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ed il seguente organigramma: 


AREA AMMINISTRATIVA 


SEGRETARIO COMUNALE AREA TECNICA 


AREA FINANZIARIA 


ed il seguente organigramma di futura implementazione: 


AREA AMMINISTRATIVA 


AREA TECNICA 


SEGRETARIO COMUNALE 


AREA FINANZIARIA 


AREA POLIZIA LOCALE 


Il Responsabile dell’Area Amministrativa 
Ing. Rocco Rosano 
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